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Confiriato dalFahtimafia 
viene eletto assessore 
della DC a Gibellina 
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Morti in un incidente aereo 
i ministri degli interni 

di Polonia e Cecoslovacchia 
A pag. 5 

Contro 
il mondo 
del lavoro 

SE C'E' un dato che qua-
lifica senza possibility di 

equivoco l'orientamento del 
governo di centrodestra, 
questo e l'atteggiamento chc 
viene tenuto noi confront! 
delle grandi vertenze con-
trattuali e, piu in generale, 
nei confronti del mondo del 
lavoro. Sarebbe sufficiente 
richiamarsi al modo come il 
governo e i suoi rappresen-
tanti si stanno comportando 
verso la categoria op era i a 
piu numerosa e importan-
te, quella dei metalmeccani-
ci, per concludere quanto 
sia urgente una svolta pro-
fonda nel modo di gover-
nare il Paese- E' infatti do-
vuto in modo preminente 
alia linea assunta dai pub-
blici poteri, se l'agitazione 
dei metalmeccanici non giun-
ge ancora al suo necessario 
sbocco positivo. 

I metalmeccanici - hanno 
di fronte a se due contro-
parti, una privata (la Fe-
dermeccanica aderente alia 
Confindustria) e una pubbli-
ca, l'lntersind. Quest'ultima 
rappresenta le aziehde a par-
tecipazione statale delPIRI 
e dell'ENI, e ha quindi un 
notevolissimo peso nella 
vertenza poiche in Italia e 
a capitate pubblico grandis-
sima parte della siderurgia 
e della meccanica pesante, 
oltre a numerose altre im-
prese meccaniche. Ebbene, 
l'lntersind mantiene una po-
sizione di chiusura pregiu-
diziale sul problema della ri-
duzione dell'orario di lavo­
ro in siderurgia (mentre i 
tre sindacati operai hanno 
ripetutamente manifestato 
la loro disponibilita alia 
trattativa, precisando che in 
nessun modo le loro richie-
ste mettono in causa la pie-
na utilizzazione degli im-
pianti) e non ha avanzato 
alcuna proposta capace di 
sbloccare il negoziato sugli 
altri • punti in discussione, 
a cominciare da quello del-
l'inquadramento unico.' 

Questa poaizione irrespon-
sabile del padrohatd. pub­
blico incoraggia, come e lo-
gico, l'ottusa intransigenza 
dei gruppi dominanti del pa-
dronato privato: e va dun-
que denunciata senza mez-
zi termini, come indice di 
una volonta di pressione an-
tioperaia e antisindacale 
chiaramente sollecitata dal 
governo. Le aziende a parte-
cipazione statale si affianca-
no ai monopoli privati nel-
l'intento politico di inflig-
gere un colpo alia Federa-
zione unitaria dei lavoratori 
meccanici e alle tre confe-
derazioni nazionali. con la 
pretesa di svuotare di con-
tenuto e di poteri i consigli 
di fabbrica e di far regredi-
re il movimento sindacale 
dalle conquiste raggiunte 
negli ultimi anni, a comin­
ciare daU'inalienabile dirit-
to alia contrattazione azien-
dale articolata. 

E* appena il caso di dire 
che cio non ha e non avra 
altro effetto che quello di 
prolungare ancora la duris-
sima vertenza in corso. I 
metalmeccanici sono decisi 
a battersi responsabilmen-
te ma fermamente fino al 
successo, e il recente scio-
pero generale nazionale ha 
dimostrato che essi possono 
contare sull'appoggio attivo 
di tutte le altre categorie la-
voratrici. Se il ministro del 
Lavoro Coppo ha qualcosa 
da proporre, lo dica esplici-
tamente e chiaramente. La 
ridda di indiscrezioni infon-
date che in proposiio virm 
lano, e il clima di « attesa > 
che la grande stampa cerca 
di alimentare, costituiscono 
soltanto dei mezzucci diret-
ti a favorire rimmobilismo 
del padronato. 

Che ci si trovi dinanzi a 
un indirizzo generale, lo con-
ferma il comportamento di 
un altro « padrone pubbli­
co », I'ENEL. L'ente elettri-
co non soltanto esaspera la 
vertenza con i lavoratori del 
settore, i quali accanto alle 
proprie rivendicazioni pon-
gono il tema di una revisio-
ne di tutta la politica del-
l'energia, ma arriva all'aper-
ta provocazione. Senza alcu­
na giustificazione seria, 
l'ENEL interrompe sistema-
ticamente l'erogazione del-
1'energia a impianti indu-
striali di varie province, col 
trasparente intento di met-
tere le maestranze di questi 
impianti contro i lavoratori 
elettrici. Ieri la provocazio­
ne ha segnato una punta in-
tollerabile: I'ENEL ha fatto 
in modo di far sospendere il 
lavoro a 50 mila operai di 
Milano 

I sindacati dei lavoratori 
elettrici hanno dimostrato 
come si sia di fronte a una 
deliberata volonta dell'azien 
da di drammatizzare la lot-
ta contrattuale Anche di 
questo, dunque, le autorita 
di governo devono risponde-
re. Se le vertenze si inaspri-

' scono, e se il Paese ne deve 
. fubirc le conseguenze, le 
responsabilita ' sono : ben 
Ghiare. 

Un altro successo del popolo vietnamita e di tutte le forze pacifiche e democratize 

RAGGIUNTO L'ACCORDO A PARIGI 
per garantire la pace nel Vietnam 

Nuova, ulteriore affermazione del Governo rivoluzionario provvisorio-. gli USA e Saigon costretti ad accettare la firma del GRP (che aprira ben presto 
un suo ufficio all'ONU) • L'atto dell'incontro parigino porter* le adesioni di tutte le dodici delegazioni presenti ai lavori - Oggi la firma del documento 
che ribadisce i fondamentali diritti dei vietnamiti: indipendenza, sovran ita, unita, integrity territoriale del Paese e autodeterminazione nel Sud 

Ieri notte a Bagheria 

Arrestati 
3 braccianti 
per le lotte 
in Sicilia 

Immediata risposta popolare - Gli agrari tentano 
una rivincita dopo la firma del nuovo patte 

Impegno 
degli 
esercenti 
nella lotto 
al carovita 

Una vivace manitestazione 
di dettaglianti, cui hanno 
partecipato oltre mllle e cln-
quecento delegati da tutte le 
province, ha avuto luogo ieri 
a Roma per inixiativa della 
Confesercenti. 
Nel corso della protesta e 
stato ribadito I'impegno per 

. una lotta a londo contro II 
continuo aumento dei prezzi 
e per una riforma del set-
tore di cui siano protago­
nist! gli stessi esercenti. 

A PAG. 4 

Da un commando 

di «Settembre Nero* 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 1 ; 

Nonostante le difficolta e le insidie della rude battaglia 
diplomatica che si e svolta in tuttl questi glorni a Parigi, la 
Conferenza per il Vietnam e giunta oggi — cioe entro le sea-
clenze previste — alia sua conclusione positiva. Dopo un fitto 
lavorio che e durato quasi tutta la notte. il documento finale 
del convegno e stato messo a punto e quindi siglato oggi 

pomeriggio in una sessione fi 
nale della conferenza. La ce 
rimonia ufficiale della firma 

. da parte dei 12 ministri av 
verra domani. 

L'« atto > dell'incontro di 
Parigi portera le adesioni di 
tutte le 12 delegazioni presen 
ti ai lavori (non quindi quel­
la di Waldheim. segretario 
generale dell'ONU. di cui ci 
si limita a segnalare la pre 
senza). Cio signifies che tra 
i firmatari vi sara anche il 
Governo rivoluzionario prov 
visorio del Vietnam del Sud 
(il quale, del resto, seenn 
do un annuncio dello stesso 
Waldheim. aprira ben presto 
un ufficio di collegamenui 
presso le Nazioni Unite). Co 
me gia era accaduto con I'ac 
cordo di un mese fa, tutti i 
tentativi di ' discriminare >1 
GRP o di porlo in una posi-
zione di inferiorita rispetto a 
Saigon, sono falfiti. Anzi. si 
pud dire senz'altro che il suo 
statuto internazionale e ere 
sciuto grazie a questa - con­
ferenza. E' qui uno dei prin-
cipali successi bttenuto dalla 

' delegazione vietnamita nel 
s corso delle ultime drammati-
che giornate. Ma, come ve-
dremo.', ve ne sono • anche 
altri. 

II documento - siglato ' oggi 
(c atto» e il riome ufficiale. 
cosi come si era preannuncia-
to sin dall'inizio) e composto 
di un preambolo e nove arti-
coli. Contrariamente a quan­
to accade di solito in questi 
casi. gia il preambolo presen-
ta un notevole interesse poi­
che elenca, col loro nome uf­
ficiale e in ordine alfabetico, 
i 12 partecipantti, ivi compre-
so il GRP. E' stato questo uno 
dei puntti piu controversi, 
poiche americani e saigonesi 
. hanno insistito fino all'ulti-
mo perche non vi fosse nessu-
na enumerazione dei presenti 
ma solo una generics e imper­
sonate menzione: < i parted-
panti alia conferenza >. Si vo-
leva cosi evitare di nomina-
re il GRP. Gli Stati Uniti 
hanno finito col cedere solo 
nel corso deH'ultima notte. 

Vediamo ora il contenuto 
dei nove articoli. Nel primo 
i 12 govern! presenti registra-
no e approvano l'accordo di 
Parigi e i suoi protocolli. Nel 
secondo si sintetizza il signi-
ficato piu profondo di quel-
I'accordo. dichiarando che es-
so corrisponde ai fondamen­
tali diritti nazionali del popo­
lo vietnamita. cioe 1'indipen-
denza. Ia sovranita. I'unita. 
I'integrita territoriale del Pae 
se e l'autndetermmazione del­
la popolazione del Sud. II ri 
chiamo a tali principi. in par 
ticolare quello dell'unita. e 
della massima importanza. 
poiche non pochi tentativi so­
no stati compiuti anche alia 
Conferenza per rinnegarli in 
pratica L'articolo 4 precisa 
del resto che quegli stessi di­
ritti saranno rispettati da tut­
ti i 12 govemi presenti a Pa­
rigi. i quali devono astenersi 
da ogni azione che sia ad es­
si contraria. Col precedente 

Ambosciatore 
Usa e altri 
diplomatic. 
sequestrati 
nel Sudan 

0 Autore del clamoroso se-
questro un commando di 
c Settembre Nero » che ha 
fatto irruzione, ieri sera, 
nella villa della sede dell'A-
rabia Saudita a Khartum. I 
terroristi hanno anche spa-
rato. Sono tenuti in ostag-
gio inoltre Cincaricato <r*af-
fari americano George Moo­
re, I'ambasciatore dell'Ara-
bia Saudita con la moglie e 
< figli, gli incaricati 6*affa-
ri della Giordania, del Bel-
gio, del Giappone. Nella not­
te si svolgeno febbrili trat-
tative. Nella foto: famba-
sciatore Usa sequestrate, 
Cleo Noel. A PAGINA 13 
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Attentate dinamit^doarcaimon di-esplosivo - piaizati 
camion nel magaziino 

della Coop-ltalia di Bollate (Milano) non sono fortunatamente esplosi perche la mlccia si i spenta. If criminals attentato, 
che ha sollevato sdegno e proteste, avrebbe potuto provocare danni gravissimi e probabllmente anche vittime umane. - Nell<< 
foto: un carabiniere e un artificiere esaminano i caridelotti e la miccia prima di farli esplodere in aperla campagna 

• • - • • - • ; ! ..;,• ••.".•'V."r-:' • ' • . - : ••:- :•'•'". '.•.= ' ' : - . ••-•••.*••.. " ; • . ' • • • (A PAGINA 6) 
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600 mila copie 

gia prenotate 

da quaranfasei 

federazioni per 

la diffusione 

de i r i l marzo 
' Sono gia 600.000 le co-

pie prenotate da 46 fe­
derazioni per la diffu­
sione straordinaria del-
I'll marzo, 30.mo anni-
versario degli scloperi 
del marzo 1943 che vi­
de ro la classe operaia 
del Nord sferrare al fa-
scismo un colpo risolu-
tivo. 

Ecco alcune prenota-
zioni: Puglia 25.000 co-
pie, Sicilia 12.000, Ver-
celli 4.000, Verbanla 
4.000, Novara 6.000, Sa-
vona 8.500, Bergamo 
5.000, Brescia 12.000, 
Pavia 12.000, Varese 
8.000, Prato 10.000, Pe­
rugia 7.500, Terni 6.000, 
Cosenza 5.000, Pesaro 
11.000,. Ancona 9.000, 
Fermo 2.000. Macerata 
e Ascoli Piceno si sono 
poste lo stesso obietti-
vo del 21 gennalo. anni-
versario della fondazio-
ne del PCI, quando la 
mobilitazlone del Parti 
to e delta FGCI permise 
la diffusione di un mi 
Hone di copie. 

Dirette ad esasperare la vertenza e a impedire la conclusione del contratto 

LA FEDERAZIONE DEI MECCANICI DENUNCIA 
gravi manovre del padronato e del governo 
Proseguono compatti gli scioperi articolati — 150.000 fermi a Torino — Provocazioni e rappresaglie alia 
Aeritalia — La nota della FLM — Si decidera I'intensificazione della lotta — Gravi iniziative dell'Enel a Milano 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

La. solidarieta del PCI 
con i lavoratori in lotta 

La direzione del PCI, rlunltasi ten sotto la presldenza dei 
oompagno Lutgl Longo, ha discusso sulla grave situazione crea-
ta dal persistere di rifiuti pregiudiziali alle rivendicazioni re-
sponsabilmente poste da grandi categorie quali i metalmecca 
nicl o dalla indegna incuria verso le giuste e ormal anhose 
esigenze poste dal personale insegnante e non tnsegnante del­
la acuola. 

La Direzione del P.C.I, na rinnovato la sua solidarieta alle 
categorie in iotta sottolineando U grande valore positivo per 
tutta la nazione dello stretto collegamento tra rivendicazioni 
di categoria e esigenze generali di ri forme e di sviluppo 
economico Bsprimendo tali piattaforme. ancora una volta, 
i lavoratori e 11 movimento sindacale interpretano le necessity 
fondamentali del paese. Di contro, la linea del centro-destra, 
e quella del grande padronato. dimostra di puntare alia esa-
sperazione delle tenslonl social!, nel momento stesso in cui, 
con la svalutazione, aggrava le condizioni economiche delle 
grandi masse del lavoratori e del ceto medio e si colloca, 
dunque. contro gli interessi generali del Paese. A tutte le ca­
tegorie in lotta, e alle popolaztoni meridionali — e in parti-
colaxe alia massa degli alluvionati — cbe si battono contro 
l'ulteriore degradazione del Mezsoglorno. la direzione del PCI 
assicura il permanente sostegno nel Paese e nel Parlamento di 
tutte le proprie organizzazionL 

OGGI e fu allora 
QUANDO leggiamo ' sut 

giornali il nome del-
Ion. Zamberletti, un de 
mocnstiano doroteo che 
svolge, nella sua corrente. 
il ruolo proprio dei sergen-
ti nell'eserdto, lo scherzo 
e nronia. ai Quali siamo 
deplorevolmente inclini, ct 
muoiono sulle labbra Chi 
pub dire che la storta non 
comegnera ai posteri la 
memona di quesi'uomo 
che la sua Varese, appro 
littando delle nostre trop 
po Irequenti distrazionx, ci 
ha mandato qui? Zanarael 
li, quando cresceva a Bre 
scia. era torse piu conoscm 
to? Eppure oggi si dice: 
*E fu allora che Zanar 
dellt...» Provate ora a dt 
re tra vol: • E fu allora 
che Zamberletti.. » e sen-
tirete che la cosa, avuto 

riguardo alia decadenza 
dei tempi, tutto sommato 
pub andare. 

E* stato Von. Zamberlet­
ti che ha preso Vinizialiva 
— a quanto riferivano ten 
t giornali — di riunire i 
rappresentanti dei partiti 
di centro-sinistra per di 
scutere la questione delle 
giunte locali, me tu allora 
che Zamberletti» (senlile 
come lila bene? > ha lascta 
to che i socialdemocratici 
si lamentassero « perche a 
Modena e altrove il PSI si 
e alleato con il PCI senza 
che ce ne fosse alcuna ne 
cessita» (»IM Nazione*)' 
Notavamo I'altro giorno co 
me gli attuali esponenti 
del PSDt si lacctano una 
idea assolutamente gratui-
ta delta politica, ed eccoli 
anche oggi ricadere nello 

stesso vezzo. £* possibile 
una alleanza «senza alcu­
na necessita*? Che cosa 
vuol dire? Vuol dire, se 
condo i socialdemocratici. 
che il PSI non ha una po­
litica da realizzate? E se 
Vha, e se ha bitogno di al-
leati per realizzarla piu 
pienamenle; non & giusto 
che gli siano necessari cer 
ti alleati piuttosto che al 
tri e che ognt sua mossa 
corrisponda a una neces 
sita del suo disegno poli 
tico? Si pub sostenere che 

, una scelta e sbaguata, che 
occorreva compierne un'al-
tra in luogo di quella pre 
terita. ma che senso ha at 
fermare che una scelta non 
era necessarta? Si possono 
tare indtfferentemente le 
stesse cose con i comuntstt 
o con I liberali, con le si-

nistre o con la deslra? £* 
come scegliere una cravat-
ta dal cravattaio o un la-
volo al ristorante, dove 
pure si obbedisce a certe. 
ancorcM futili, necessita? 

- I giornali non ci hanno 
detto come si i conclusa 
la riunione convocata dal-
Von. Zamberletti e suppo 
niamo che non sara questa 
sua iniziativa a tntrodurlo 
nella storta. Ma bisogna 
avere pazienza. La torza 
d'animo con la quale eglt 
sa ascoltare senza apprez 
zabih reaziom certe scioc 
chezze. ci garantisce che 
il suo destino I segnato. 
Questo sergente diventera 
generale, e questo spiega 
perchi civtamo inconsota-
bili gtorni. 

Fartofcraccf* 

La lotta dei metalmecca­
nici non ha soste. Gli scio­
peri articolati proseguono se 
condo le decisioni prese dal' 
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici. Anche ieri 
compatte astensloni dal lavo­
ro si sono avute in numerose 
citta. A Torino hanno scio 
perato circa 150.000 lavorato­
ri, novantamila dei quali alia 
Plat. Altissime ovunque le 
adesioni. Sempre a Torino. 
durante lo sciopero all'Aerita 
lia, -: si' sono veriflcati gravi 
episodi. - Gia - in precedenza 
erano stati denunciati 43 ope­
rai nello stabilimento di Ca 
selle. Era stata la stessa azien-
da a presentare le denunce 
per «violenza privata», pren-
dendo a pretesto. episodi av-
venuti durante uno sciopero 
alia One di gennaio. Ieri i 
consigli di fabbrica avevano 
proclaroato uno sciopero di 
24 ore per rispondere anche 
alia ' repressione. Durante lo 
sciopero dirigenti della azlen-
da si sono lanciati - con le 
auto contro gli operai che 
picchettavano lo stabilimento 
di Torino ferendone quattro. 
Un altro grave episodio e av-
venuto alio stabilimento di 
Caselle. II picchetto stava per 
sciogliersi quando un ufficia­
le dei carablnieri ha arresta-
to il sindacalista Renato Bas-
setto. 

Se qualcuno si illude che 
le provocazioni, la rappresa-
glia, o, daU'altra parte, una 
intensa campagna della stam­
pa padronale tesa a dimostra­
re che il contratto sarebbe 
alle porte grazie alia «abili-
ta» del ministro del Lavoro 
possa provocare qualcbe ef­
fetto su questo millone e 
mezzo di lavoratori in lotta 
va incontro a grosse delusio-
ni tanta e la combattivita, la 
forza della categoria. tanto 
vasto e il sostegno. popolare 
a questa lotta 

Mentre vanno avantt azio 
ni di rappresaglta — otto ope 
rai sono stati licenziatl alia 
Utlta d) Padova — ogni glor 
no viene annuncaia una pros 
sima convocazinne dei sinda­
cati e Interslnd da parte del 
ministro del Lavoro per ri-
prendere la trattativa. Si trat-
ta di una evidente manovra, 
di un grave tentativo dl lo-
torare sindacati e lavoratori 

che aggrava ancor di piu le 
gia pesanti responsabilita del 
governo per l'atteggiamento 
di' chiusura assunto dall'In-
tersind. • 
- Da una settlmana si parla 
di questo intervento. non ri-
chlesto peraltro dai sindaca­
ti. di ripresa delle trattative. 
Nella realta a tutt'oggi Ce 
una preciusione dell'Intersind 
suli'orario dl lavoro mentre 
perdura i'immobilismo della 
Federmeccanica che non rie-
sce neppure - a superare le 
contraddizionl interne. 

La realta e che di fronte 
alle '. proposte dei sindacati 
non ci sono controproposte 
degne di questo nome. « Ce un 
veto politico — ci ha detto il 
compagno Trentin — che non 
ha fondamenta ne sindacati 
ne economiche*. • 

Cos! sulle altre questioni e, 
(Segue in ultima pagina) 

Nuovo 
assalto 

speculativo 
del dollaro 
in Europa 

• tc banche central! dell'Eu-
ropa occidentale hanno do-
voto fronteggtare un'allra 

ondata spccalativa. La Car-
mania occidentale da sola ha 
dovnto acquistare 2,5 mi-
liardi di dollari; il franco 
svizzero. che lluttua, e 
risoltato rhralotato del 209b 

• Gravi conseswenze anche per 
I'ltalia. La lira raniunee il 
10 % di sralntaoione nei 
confronti delle altre monete 
della CEE. A FAG. 13 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1. 

Con una gravis&ima " opera-
zione repressiva la polizia ha 
arrestato nel cuore della notte 
tre braccianti di Bagheria — il 
maggiore centro agrumicolo del 
Palermitano — contestando ad 
essi e a molti altri «ancora 
ignoti > (nuovi arresti sono 
quindi in pentola e potranno 
succedersi in qualsiasi momen­
to) pesanti imputazioni in re-
lazione alle lunghe e dure lotte 
che gli operai agricoli dovettc-
ro condurre due mesi fa per 
piegare la resistenza di una 
agraria rozza e reazionaria e 
costringerla a firmare il con­
tratto integrativo. • 

1 braccianti arrestati sono 
Michelangelo Tripoli. 28 anni: 
Benedetto Martorana, 29 anni; 
Antonino Mineo. pure lui 29 an­
ni. Sono tutti e tre comunisti, 
e tutti e tre iscritti alia Feder-
braccianti. Come un quarto ope-
raio — Giuseppe La Piana, 41 
anni — che risulta denunciato 
a piede Ubero. Tradizionale il 
cumulo delle accuse in base 
alle quali gli arrestati sono sta­
ti strappati ai loro letti nel 
cuore della notte: blocco stra-
dale. violenza privata, resisten­
za. oltraggio . a pubblico uffi­
ciale. 

Alia violenta ed emblematica-
mente tardiva offensiva i la­
voratori gia rispondono con la 
mobilitazione di massa. Nel cor­
so di una affollata assemblea 
bracciantile tenutasi questa se­
ra nella Camera del Lavoro di 
Bagheria e stata gia decisa una 
prima giornata di lotta a livello ,( 
comunale. Altre risposte. a li-. ' 
vello provinciate, sono in defi- .*:l'; 
nizione e questo in considera-
zione sia del fatto che gli ar­
resti si collocano in un ampio 
contesto di accentuata repres­
sione (a Monreale venti giomi 
fa sono • stati arrestati undici 
panettieri cui e stata poi ne-
gata la liberta prowisoria) e 
sia. specificatamente. per l'evi-
dentissimo carattere di ritorsio-
ne antibracciantile che ha l'ini-
ziativa. -

«I lavoratori arrestati — 
sottolinea infatti un comuni-
cato diffuso dalla CCdL di Pa­
lermo — sono colpevoli sol­
tanto di essersl battutl con­
tro un padronato animato da 
spirito di vendetta (....) che 
voleva utilizzare la spinta di 
destra per piegare 1 lavorato­
ri e negargli il diritto ad un 
mi-iliore trattamento economi­
co. normativo e previdenziale. 
Incoraggiato dalla volonta re-
stauratrice del governo ma-
nifestatasi tra I'altro con lo 
attacco alia legge sui fitti ru-
sticl. il padronato palermita­
no aveva opposto una dura re­
sistenza alia battaglia con­
trattuale costrinsendo i brac­
cianti ad inasprire la lotta e 
ad intensificare le manife-
stazioni per affermare 1 pro 
pri diritti ed indurre le auto­
rita ad intervenire per risol 
vere la grave vertenza». 

Nel chiamare i lavoratori 
della provincia a proseguire 
senza sosta la lotta per la di 
fesa delle liberta democrati 
che. la CCdL ribadisce che 
«ricorrere oggi agli arresti 
e agli awisi di procedimen 
to vuol dire non soltanto ma 
nifestare ancora una volta la 
pervicace volonta politica di 
colpire i lavoratori, ma »o 
prattutto di accogliere lo spi­
rito di rivincita del padrona­
to sconfitto sul terreno della 
lotta». • 

Per un articolo sull'uccisione di Franco Serantini 

Grottesco procedimento 
penale contro Terracini 

LMniziathra della proenra di Roma a 10 mesi di distanza dalla pubblicazione 
delle scritto - Asserda xensa di vilipendio alia magistratura e alle FF.AA. 

La Procura di Roma ha 
preso la inaudlta e per molti 
versi • grottesca iniziativa di 
aprire un procedimento a ca-
rico del compagno sen Om 
berto Terracini per «il dellt 
to — come afferma la oomu 
nicazione del sostituto procu 
ratore Angelo Maria Dore — 
di vilipendio deirordine Giu-
dlziario e delle Pone Anna­
te dello Stato* per aver pub-
blicato nel magglo dell'anno 
passato un articolo su Rhta-
scita a oommento deli'efferata 
ucclsione deil'operalo-studen-
te pisano Franco Serantini. 

Per apprezzare la gravita dl 
questa decislone non occorre 

richiamare I'assurdita di una 
accusa di vilipendio a talune 
Istituzioni delta Repubblica 
mossa a chi quelle istituzioni 
ha sancito apponendo la pro­
pria firma alia Costituzione: 
basta considerare 1 fatti in se. 
cioe il contenuto dello scritto 
del compagno Terracini. le 
circostanze che lo hanno pro-
vocato e il suo senso politico. 

Con tono sdegnato ma as­
solutamente oggettivo. il no­
stro compagno ricostruiva 
quello che rimane uno degli 
episodi piu efferati della re­
pressione nel nostro paese e 
ripercorreva quindi le tappe 
assurde e allucinantl dell'ago-

nia di Serantini, clascuna del­
le quail costituisce un'accusa, 
e rammenta che «processo 
verbale di consegna, registro 
matrlcola, registro di inferme-
ria — a non parlare dell'igno-
bile foglio sul quale il sosti-
tuto procuratore vergb la de-
posizione dell'agonizzante — 
tutto e 11 per denunciare i 
nomi dei colpevoli - (agenti 
di polizia e di custodia, me­
dic! e funzionari del carcere, 
magistrato inquirente) e 1 
reatl perpetratl, dall'omlcidio ' 
al concorso In omicldio, al 
\Scguc in ultima pmfkm) 
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Una nota del compagno Chiaromonte su « Rinascita » 

II dibattito politico 
deve partire dai 

problemi del Paese 
Hon basfa rivendicare un dialogo senza precisarne i conlenufi • La pericolosita della 
linea Andreoffi-Forlani • Da Fanfani delegazione dell' Alleanza per i fitfi agrari 

L'Espresso rivela una grave manovra del gruppo Bernabei attraverso la SIPRA-RAI 

Verso un mo nop olio pubblicitario 
tutta la stampa ? 

L'operazlone si svolgerebbe nel quadro della riduzione delle attiviti della Sipra decisa nella nuova con-
venzione con la RAI - Coinvolto il gruppo Monti • Presa di posizione contro il progetto Quartulli 

Mentre una serle di proble­
mi urgent! per la vita del pae-
ge — fitti agrari e situazione 
nelle campagne, University e 
scuola, riforma della RAI-TV 
— giungono ad lmprorogabili 
•cadenze, la discussione fra 
le forze politiche da l'impres-
sione di restare almeno in 
parte — e proprio per quella 
parte che riguarda i dirigenti 
della DC — ancorata soprat-
tutto alia ricerca di combina­
tion! e formule, ma dlstac-
cata dai gravi e real! proble­
mi del paese. 

Cosl, anche nel gruppo del 
genatori dc, che si e rlunito 
leri a Palazzo Madama. si e 
parlato da esmpio di dialogo 
da condursi fra DC e PSI — 
« amichevolmente e senza toni 
di s/ida», ha detto il presi­
dents del gruppo, il doroteo 
Spagnolli — ma non sembra 
si sia andatl piu oltre nell'in-
dicare il contenuto di scelte 
da parte della DC che rappre-
sentlno veramente un'alterna-
tiva alia linea di centro de­
stra, alia quale peraltro pare 
non siano state risparmiate 
le critiche. 

II fatto che il problema ve-
ro siano, comunque, 1 conte-
nuti del dialogo e non i bizan-
tinlsmi sui modi e sui tempi, 
di cui sembra che autorevoli 
interlocutor! dc si complac-
ciano, viene sottolineato an­
che da un commento del com­
pagno Gerardo Chiaromonte 
che appare sull'ultimo nume-
ro di Rinascita. 

La pericolosita della linea 
Borlanl-Andreottl cresce ognl 
giorno di piu, afferma Chia- • 
romonte. Percid, «quando a 
schierarsi, di fatto, contro An-
dreotti, e anche un uomo po­
litico dell'autorita e del peso 
dell'on. Fanfani, la cosa ci 
sembra ed e assai importan-
te », data anche la nostra abl-
tudine a non giudicare gli 
uomlnl politic! in base ad 
« etichette », ma « per quel che 
dicono e fanno oggi, di fron-
te alia grave situazione at-
tuale ». 

Proprio per questo, il com­
mento di Rinascita sottolinea 
alcune delle question! politi­
che che sorgono dalle dichia-
razloni di Fanfani: Innanzi-
tutto la vaghezza e la generi-
clta. Non basta cloe — affer­
ma Chiaromonte — arivendU 
care I'apertura del "dialogo" 
con il PSI, senza precisare 
quali possano e debbano es­
sere i termini concreti di que­
sto "dialogo". II Comitato 
centrals del PSI ha posto cer-
ti problemi, ha messo in ri-
lievo certi puntl, oggi decisi-
vi, per andare sia pur soltan-
to a un'inversione di tenden-
xa e a una fase di transizio-
ne: ebbene, su questi proble­
mi, su questi punti, quale e 
I'opinione dei dirigenti della 
DC che ritengono impossib­
le e pericoloso proseguire nel-
V "esperimento" Andreotti? ». 

Fanfani — prosegue la no­
ta — insiste sui concetti della 
« central! ta» e della «rever­
sibility», sulla liberta di scel-
ta della DC, cioe, fra formule 
governative di centro-destra e 
di centro^sinistra. Ma, cosl fa-
cendo. anon si comprende il 
carattere "traumatico" (come 
k stato detto), che non pub 
non avere, oggi, lo sbarco dei 
liberali e Vawio di una nuo­
va fase politico (sia pure sol-
tanto di transizione). Per fare 
questa operazione, occorrono 
chiare piattaforme program-
matiche e limpide scelte poli­
tiche. Non possono bastare. 
dot, in alcun modo. artifici 
e manovrev. 

Questo modo di procedere, 
questa scarsa chiarezza che 
prevale nel dibattito interno 
della DC, del resto, danno ali-
mento alia tracotanza con la 
quale il presidente del consi-
glio risponde ai suoi oppositori, 
al cinismo con cui Andreotti 
rivendica ad esempio, « la giu-
stezza deWoperato della poli-
zia a Milano e in cltre parti 

II 9-10 marzo 

Seminario 
sui problemi 

della giustizi® 
E' indetto dai Centro 
di studi e iniziative 
per la riforma dello 

Stato 

I problemi della giustizia 
aaranno al centro di un se­
minario indetto dai Centro 
studi e iniziative per la rifor­
ma dello Stato per i giorni 
• e 10 marzo prossimi. 

II seminario che sara aper-
to dai presidente del Centro 
•en. Umbexto Terracini avra 
il seguente programma; Il 
nuovo ordinamento peniten-
ztario: lineament! del disegno 
di legge Gonella-Malagodi in 
dlscussione al Parlamento. Re-
latore il sen. Francesco Lu-
gnano; Vecchio e nuovo nel-
Vordinamento penitenziario. 
Relatore il prof, dotu Guido 
Neppi Madonna libero docen-
te di diritto penale; Pene e 
wtiture di sicurezza nella ri­
forma del codice penale. Re­
latore il prof. Franco Bricola, 
ordinario di diritto penale al-
i'universita di Bologna; Pro-
cesso penale e tutela della 
versonalita deU'imputato. Re­
latore il prof. Vlncenzo Caval-
lari, ordinario di procedura 
penale airunlversita di Fer-
rara. 

Sugli argomenti in discus-
•none sono preannunciate co-
municazioni dell'on. Alberto 
Malaguginl (ordinamento pe­
nitenziario), del sen. Genero-
so Petrella (riforma del codi­
ce penale) e dell'on. Glanfillp-
po Benedetti (riforma dei co-
dice di procedura penale). 

Al seminario sono gia per-
fmute significative ed impor-
fetfl adesioni di magistrati. 

d'ltalia, quasi a sottollneare 
la " normalita " del fatto mo-
struoso che, negli ultimissimi 
tempi, un ragazzo sia stato 
ucciso a Milano e un altro ri-
dotto in fin di vita a Napoli». 

«Ecco: — conclude il com­
mento — cosa rispondono sui 
terreno delle questioni econo-
miche e sooiali, e su quello 
della legalita costituzionale e 
dell'ordine democratico e an-
tifascista, gli interlocutori, o 
quelli che vogliono apparire 
come gli interlocutori, di For-
lani e Andreotti? Purtroppo 
ben poco o quasi nienten. 
Ed e questo un problema che 

riguarda non solo la DC. ma, 
in un certo senso, <r le prospet-
tive stesse della democrazia 
italiana ». 

FITTI AGRARI n presldenle 
del Senato Fanfani ha ricevu-
to ieri i dirigenti dell'Allean-
za dei contadini che gli hanno 
sottoposto uno dei piu gravi 
problemi che sono al centro 
del confronto fra le forze po­
litiche, in termini di scelta 
fra una linea di conservazione 
e una linea di rinnovamento: 
11 problema della legge sui 
fitti agrari. Votata dalla Ca­
mera in un testo che ha ri-
baltato 11 progetto antirifor-
matore del centro-destra, la 
legge aspetta adesso, con ur-
genza, 11 voto del Senato. I di­
rigenti dell'Alleanza hanno 
prospettato al presidente del 
Senato questa urgenza e. con-
temporaneamente, quella di 
una nuova proroga delle nor* 
me transitorie che scadono 
il 15 marzo nel caso che, per 
questa data, non sia possibile 
(come ormai tutto fa preve-
dere) 11 varo della legge se-
condo la linea decisa dalla 
Camera. 

PSI 
1 -" II problema di usclre dal­
le disquisizloni e di comin-
ciare davvero un confronto 
concreto, e stato affrontato, 
se pure sotto una dlversa 
angolatura, dai compagno 
Vittorelll, della dlrezione del 
PSI, vicino alle posizioni del 
segretario del partito. Rlspon-
dendo ad una ennesima nota 
fanfaniana, Vittorelll chiede 
che si passi infine alia definl-
zione del tempi, entro 1 qua­
li si intende concludere il 
dialogo ed arrlvare alia con-
creta trattativa per un go-
verno ed una maggioranza 
nuovi, che affrontino su ba-
si diverse i gravi problemi 
del paese. 

Quanto alia volonta della 
DC di andare veramente a 
questo confronto, ttcome mat 
— chiede Vittorelli — U se­
gretario della DC continua a 
non prendere nessuna delle 
iniziative suggeritegli dai pre­
sidente del Senato? » . 

An-LA MALFA E ORLANDI 
che 1 segretari del PRI e del 
PSDI, l'uno in una intervista 
al Giorno, l'altro nella Tri-
buna politica in TV inslsto-
no sui teml dei contenuti del-
l'azione di governo. sui quail 
in realta si gioca anche la 
possibilita di mettere insie-
me questa o quella coalizlone 
di partiti. 

La Mai fa torna sulla sua 
aproposta globalea di poli­
tica economica, mettendola 
al centro delle scelte per una 
nuova azione di governo. II 
segretario repubblicano da at-
to ai comunisti di essere gli 
unici (insieme al PRI, s'in-
tende), ad aver capito la gra-
vita della crlsi economica e 
il pericolo del deterioramento 
della situazione politica che 
essa comporta. 

Rispondendo in TV alle 
domande dei giomalisti, il 
segretario socialdemocratico 
Orlandi ha ripetuto, da parte 
sua. che il PSDI e Interes-
sato non tanto alia formula 
di govemo. quanto alia rea-
lizzazione delle ri forme della 
scuola, della sanita. della ca-
sa. Ma quanto al contenuto 
di queste riforme, Orlandi si 
e dichiarato soddisfatto delle 
leggi per lTJnlversita e per la 
scuola presentate al Consiglio 
dei ministri, le cui linee non 
sono certo riformatrici. e del-
la a riforma » sanitaria antici-
pata dai ministro Gaspari e 
gia contestata dalle Confede-
razioni sindacall e dai partiti 
di sinistra, socialist! compre-
si; per la casa. Orlandi auspi-
ca una correzione della legge 
esistente 

SINISTRA DC i problem! del 
govemo e della vita interna 
della DC sono infine al centro 
della piattaforma congressua-
le della «Bases contenuta in 
un documento reso noto Ieri. 

Alia grave situazione del 
paese — dice fra l'altro II do­
cumento — destinata ad ag-
gravarsi ancora in mancanza 
d! uno sbocco costruttivo. 
anon si rimedia con la poli­
tica del giorno per giorno pra-
ticata dai governo attuale, con 
atti controriformatori». Al 
contrario, ai da questa ana-
lisi, non da astratti nominali-
smi, che emergono le ragioni 
di una urgente "alternativa 
politica" al fine di riaprire 
una fase di sviluppo della so-
cieta italiana*. 

Quanto ai riflessi della si­
tuazione nella DC, il docu­
mento afferma che «to ripre-
sa di un nuovo centro-sinlstra 
e la soluzione dei problemi 
del partite richiedono il for-
marsi, all'interno della DC, di 
una maggioranza qualificata ». 
A tal fine la «Base» intende 
operare a pur nel naturale 
collegamento con le sinistre 
interne », per superare l'attua-
le radicalizzazionc, e per fa-
vorire a la prospettiva di un 
positivo incontro con i grup-
pi che risultino disponibtli* 
alia formazione di una mag­
gioranza a senza pregiudizia-
It dUcriminazioni a sinistra* 
e disposta a ad una aggiorna-
ta politica di centrosinistra*. 

Nella seduta di ieri al Senato 
•'" • J •' ' r~ * " ' , ' 
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Varata la legge Egam: 
fondo di 330 miliardi 
Motivata dai compagno Giovannetti l'astensione del 
gruppo comunista — La replica di Ferrari - Aggradi 
11 disegno di legge che di-

scipllna l'attivita dell'Ente au-
tonomo di gestlone per le 
aziende minerarle e metailur-
glche, gia approvato dalla Ca­
mera, ha ottenuto leri anche 
il voto del Senato diventan-
do cosl esecutivo. 

II gruppo comunista, che 
nelle due assemblee si era 
fatto promotore di un proprio 
disegno dl legge pol unlfl-
cato ad una proposta gover-
nativa, pur essendo rluscito 
nel corso dell'esame preliml-
nare da parte delle compe­
tent! commission! ad ottene-
re alcunl Importanti miglio-
ramenti, si e astenuto. 

Una astenslone — ha detto 
il compagno Giovannetti — 
che ha il slgnlficato dl vlgile 
e attenta inlzlatlva del co­
munisti, al fianco del lavora-
tori e delle popolazionl che 
in questi anni si sono battuti 
duramente contro la politica 
di liquidazione del centri ml-
nerari, per imped! re che il 
nuovo ente — l'EQAM — dl-
ventl un «carrozzone» o. co­
me qualcuno ha voluto de-
finlrlo, un «ospizlo per 
aziende malatea ma, al con­
trario. assolva ad un ruolo 
positlvo nel campo della ri­
cerca. della coltivazlone del 
minerali e delFapprowigiona-
mento delle materle prime, 
nel quadro di una riforma 
delle Parteclpazloni statall. 

L'oratore comunista, dopo 
avere denunciato le responsa-
blllta governative per 11 ri* 
tardo con cui e stato costl-
tuito l'EGAM e gli ostacoll 
frapposti al suo funzionamen-
to da) gruppi prlvatl contra-
ri ad un intervento pubbllco 
nel settore, ha rlcordato le 
proposte costruttlve scaturite 
nel convegnl di Grosseto e 
di Flrenze promossi dai sin-
dacati e dalle Regionl, che 
hanno splnto il governo ad 
accettare l'idea dl una confe-
renza nazlonale mlneraria che 
avra luogo a Cagllari in que­
sto mese. 

La legge sull'EGAM e un 
primo passo verso la pro-
grammazlone democratlca, ri-
vendlcata dalle lotte del ml-
natori. Non a caso il fondo 
dl dotazlone delPEGAM e pas-
sato da 192 a 330 miliardi, 
dl cui il 40 per cento per in-
vestlmenti nel settori mlnera-
rio e metallurgico; non a ca­
so la legge obbllga II gover­
no ad elaborare entro sel me-
si uno schema di programma-
zione da sottoporre all'esa-
me del Parlamento. dopo ave­
re sentito le Regionl. 

Su questo ultimo punto Gio­
vannetti ha sottolineato che 
la legge avrebbe dovuto. co­
me proposto dai comunisti, rl-
conoscere pienamente le pre­
rogative delle Regionl con lo 
obbligo del governo di ricer-

care una Intesa preclsa per 
lo sviluppo del settore. 

Concludendo il dibattito 
sull'EGAM 11 ministro Fer-
rarl-Aggradl ha indicato 1 
principii su cui le Parteclpa­
zloni Statall basano la loro 
azione: la presenza dello Sta­
to in campo economico non 
deve avere carattere asslsten-
ziale ma essere strumento di 
propulslone; le aziende a par-
teclpazlone statale devono 
operare all'lnsegna della eco-
nomlclta di gestlone; 11 rlcor-
so a ristrutturazlone, ricon* 
versione e ammodernamento 
e utile quando si rltiene che 
una azienda in crlsi possa 
essere rlportata a condizioni 
di gestlone economicamente 
accettabill; si possono soste-
nere spese dl awlamento in-
gentl e anche a costi di na-
tura eccezionale, purche siano 
diretti, come nel Mezzogior-
no, a trasformare le struttu-
re economlche In modo con-
forme all'lnteresse generale 
del Paese. 

Ferrari-Aggradl ha accolto 
come raccomandazlone la pri­
ma parte dl un o.d.g. comu­
nista, lllustrato dai compa­
gno Fusl, che impegna 11 go­
vemo a inquadrare nell'EGAM 
tutte le attlvita minerarle e, 
segnatamente, quelle plrltife-
re della Maremma , 

C. t. 

Dopo il giudizio della sezione antimafia del Tribunale 

inviato 
eletto assessore della DC 

Aveva speculato sulle baracche dei terremotati del Bel ice - La 
DC e riuscita a imporlo con un colpo di mano appoggiato da un 
gruppo di socialisti contro I'amministrazione Corrao di Gibellina 

TRAPANl, L 
Un lndividuo, condannato 

tre anni fa a 5 anni di con-
fino dalla Sezione antimafia 
del tribunale di Trapani, e 
stato eletto ieri sera assesso­
re comunale della DC nella 
nuova ammlnistrazione di 
Gibellina. Questo scandalo e 
maturato a conclusione di 
una lunga serie di manc-
vre, di intrighi e di specula-
zionl che hanno avuto co­
me obiettivo quello di colpi-
re la Giunta popolare guida-
ta dai senatore Ludovico Cor­
rao, indipendente di sinistra, 
e composta dai PCI, dai PSI, 
dai PRI e da un gruppo di 
cattolici. 

La Giunta di sinistra di Gi­
bellina, in questi cinque anni 
di dopo-terremoto ha rappre-
sentato un serio punto di ri-
ferimento per tutte le for­
ze popolari e democratiche 
che si sono battute contro la 
speculazione e contro le co-
sche mafiose locali. 

Con un vera e proprio col­
po di mano. la DC di Gibel­
lina, complice un gruppo di 
socialisti locali. ha eletto la 
nuova Giunta con sindaco 
Leone, con 6 assessor! di cui 
5 dc e 1 soclalista. B fra gli 
assessori della DC. e stato ap-
punto eletto un personaggio, 
Giuseppe Capo, che l'Antima-
fia trapanese. nel 1970 ha In­
viato al confino di polizia, 
ritenendolo uno di quelli che, 
dopo il terremoto, si e «or-
ganizzatOB per sfruttare la 
speculazione awenuta sulla 
costruzione delle baraccopoll 
prima, e delle case dopo. 

Questo Giuseppe Capo, 
sempre da consigliere comu­
nale, e comparso davanti al 
giudici deirAntimafia solo ot­
to giorni fa: dovra ritomar-
vi 1*8 marzo. quando il tri­
bunale decider^ — dopo l'an-
nullamento del decreto del 
TO da parte della Cassazione 
per un vizio di forma — sui 
suo confino da scontare per 
altri due anni (attualmente e 
un sorvegliato di PA). 

Lettera 
con proiettile 

spedita al 
compagno Longo 

AVELLINO. 1 
Una lettera continent* un 

pro!eHile diretta al compagno 
Lulgl Longo, « stata fermata 
dalfufficie pottalo dl Avollino. 
La krlera intestata a Longo 
porta come indirlno: «Monta-
citorio - Roma». Sui retro, II 
mittentc risulta Ferdinantfo Lan-
ilconi — via Vlco Equcnso, I t — 
Volturara Irplna (Avellino). La 
polizia ha accartato che II no­
ma del mltttnto a Nndirlizo so­
no falsi. La lettera rleulta Inv 
bwcata nell'Uffklo centralo del­
la posto di Avollino. 

II padre del giovane ferito a Napoli 

Una nobile lettera 
di Luigi Caporale 

Dopo il ferimento. a Napoli, dello studente Enzo Caporale 
da parte della PS, si e svolto l'altro giorno. nel liceo < Labrio-
Ia> (che 0 giovane frequentava) una cconferenza stampa* 
degli studenti. che in realta e stata strumentalizzata da alcuni 
gruppetti quale occasione per deliranti affermazioni antico-
muniste. II nostro giornale non ha mancato di polemizzare con 
queste posizioni. e prendendo lo spunto da questo episodio Luigi 
Caporale, padre del giovane ferito ci ha inviato la seguente, 
nobile, lettera: . 

«Quale padre di Enzo Caporale mi permetto di associarmi 
alia deplorazione (del nostro giornale. ndr) per il carattere 
anticomunista che hanno avuto alcuni interventi nel corso del-
l'assemblea - tenuta ieri all'isUtuto «Labriola >. Sono un 
vecchio militante. socialista. e conosco il valore e 1'impor-
tanza che ha l'unita della sinistra nella lotta per le liberta 
civil! e democratiche. contro lo stato di polizia che fa "cari-
care all'arma bianca" giovani studenti inermi che lot-
tano per un'Italia piu civile e moderna e per una scuola 
rinnovata. Epperad con grande fiducia mi sono rivolto alia 
federazione napoletana del Partito socialista italiano che 
ha designalo I'aw. Giovanni Bisogni che mi sta assistendo 
nella • difficile inchiesta giudiziaria e ho chiesto pure di 
essere assistito dai PCI che ha immediatamente inviato da 
Roma I'aw. Fausto Tarsitano per collaborare con il collegio 
di difesa. cosl come ho accolto 1'aiuto e la difesa di altri 
awocati in rappresentanza di altre formazioni politiche 
della sinistra. 

Credo di rispettare innanzi tutto 1 sentiment! del mio 
Enzo giovane militante di sinistra di ardente fede, respin-
gendo percid ogni tentativo di sterile strumentalizzazione. e 
chiedendo che le sinistre unite assistano non solo me ma 
lottino per il rispetto della vita umana e della democrazia 
nel nostro paese». 

Mentre s i ' moltlpllcano le 
critiche politiche al progetto 
governativo dl riforma della 
RAI-TV, e crescono gli allar-
ml per la situazione genera­
le in cui versa il diritto alia 
liberta dl informazione, una 
nuova gravlsslma notizla glun-
ge a scuotere l'lntero settore. 
Ne da nottzla l'ultimo nurae-
ro dell'Espresso rivelando che 
e In gestazione un poderoso 
monopollo pubblicitario one 
dovrebbe controllare tutta la 
pubbliclta delle sale cinema-
tograflche e di quasi tutta la 
maggiore stampa quotldiana 
nazlonale. L'operazlone in cor­
so sarebbe collegata alle re-
centi decislonl governative dl 
ridurre l'attivita della SIPRA: 
vale a dire della socleta dl 
cui e proprietarla attualmente 
la RAI-TV e che occupa oggi 
un posto rllevantisslmo nel 
settore pubblicitario. 

II settlmanale esordlsce af-
fermando che a il gruppo eco-
nomico-politico che fa capo a 
Ettore Bernabei (11 direttore 
generale della RAI, n.d.r.) 
sta preparando un colpo di 
notevoli proporzioni, capace di 
modificare profondamente gli 
attuali equilibri (anzt squill-
bri) del mercato editoriale, 

giornalistico e pubblicitario». 
Cerchiamo dl rlassumere. 

Oggi la SIPRA gestisce 
la pubbliclta radio-televisiva, 
quella dl alcuni giomali (fra 
cui tuttl gli organi dl partito, 
esclusa I'Unita) e buona par­
te dl quella cinematograflca. 
Nel settore clnematografico 
agisce accanto alia SIPRA 
soltanto la Opus, di propriety 
dl Oscar Maestro e Massimo 
Mogliano. Oscar Maestro e 
anche proprietario della SPE, 
la socleta che controlla la pub­
bliclta (e cloe 1 proventi pub-
bllcltarl) dl numerosl gioma­
li fra 1 quali, innanzi tutto, 
quelli del petrollere Attlllo 
Monti. 
La nuova convenzlone a sor* 

presa flrmata 11 dicembre 
scorso dai ministro fanfania-
no Oiola con la RAI, esclude 
che la SIPRA possa continua-
re a gestire, dai 1974, altra 
pubbliclta che non sia quella 
radlotelevisiva. A chi dovreb­
be passare l'ampla quota di 
miliardi che non rlentra in 
questo settore? L'Espresso af­
ferma che « sono in fase avan-
zatissima le trattative fra Ber­
nabei e Maestro per passare 
all'Opus tutto il settore cine-
matografico». Ma non basta. 
La Sipra-Bernabei non rega-
lano gratis all'Opus 1 miliardi 
clnematografici; chiederebbe-
ro che Maestro si accolli, at­
traverso la SPE. < tutti i gior-
noli politici attualmente ge-
stiti dalla Sipra e si sostitui-
sea lui come strumento di re­
gime a quanto finora e stato 
fatto direttamente da Berna­
bei*. E non e ancora suffi-
ciente. Secondo 11 settlmanale, 
Maestro vorrebbe ammlnlstra-
re la pubbliclta di giomali 

democristianl come II Matti-
no e La Gazzetta del Mezzo-
giorrm che attualmente la Si­
pra gestisce insieme alia SPI; 
avrebbe rilevato II quotidiano 
di Piccoli. L'Adige (aeon un 
minimo garantito di mezzo 
miliardo: un regalo di 200 mi-
lioni Vanno per I'onesto capo-
gruppo democristiano *); do­
vrebbe assumere anche la 
pubbliclta del Tempo, fl quoti­
diano della destra romana. 
n Tempo, Informs I'Espresso, 
non e piu proprieta di Renato 
Angiollllo bensl. fin dai 1970, 
deU'ENI quando Cefls « ne fe-
ce assumere il controllo da 
una societa svizzero-tedesca 
che fa parte del gruppo, 
si chiama Akttengesellschaft 
Fuer Technische Projektierun-
gen ed e amministrata da Al­
berto Rone*, n gruppo Mae­
stro. Infine. starebbe appal-
tando a per VItalia la pubbli­
clta di Radio-TV Montecarlo ». 

Queste le notlzle che. se con-
ferroate. renderebbero ancora 
piO pesante 11 quadro di una 
situazione su cui grava l'om-
bra autorltaria del progetto 
Quartulli sulla Ral. n proget­
to governativo di controrifor-
ma radio-televisiva, tuttavia 
sta raccogiiendo finora sol­
tanto opposizlonl crescent!. Ai 
secchl rifiutl regional! dei 
gloml scorsi s'e agglunto. leri. 
auello della Regione Umbria, 
attraverso una dichlarazlone 
del Presidente della Giunta. 
compagno Pietro Conti U qua­
le Infatti afferma che 11 pro­
getto «e tanto piu grave in 

quanto non mira a lasciare 
le cose come stavano ma a 
peggiorarle, come si pub de-
durre dai controUi che si in-
tendono, istituire, controUi 
estranei alia "macchina" 
RAI produttrice di notizie e 
cultura ». 

Anche i socialisti ed i re­
publican! testimonlano nuo-
vamente la propria opposlzlo-
ne. Per II PSI, II compagno 
Enrico Manca ha dichiarato 
che nel corso della rlunlone 
di segreteria tenutasl merco-
ledl a tutti abbtamo giudicato 
negativamente ed in antitesi 
alia nostra impostazione sui 
problema che parte dalla net-
ta separazione dell'Ente dai-
I'esecutivo* il progetto Quar­
tulli. « Nel corso della riunione 
— ha preclsato — e emerso 
I'orientamento di tenere pre-
sente nella stesura del proget­

to di riforma i princlpi fonda-
mentali del progetto Barile, 
naturalmente aggiornato dai 
dibattito che si e sviluppato 
in questo ultimo tempo, a par-
tire dai Convegno organizzato 
dalle regionl a Napoli». Per 11 
PRI, ieri. La Voce repubbli-
cana pubbllca un artlcolo di 
fondo dell'on. Giorgio Bogl 
che afferma seccamente che 
11 progetto Quartulli « non pub 
ottenere il nostro consenso*. 
Bogl rlleva la necesslta di 
« ribaltare anzitutto il rappor-
to Esecutivo-servizio radiote-
levisivo* e propone di disar-
tlcolare l'attuale «struttura 
operativa* creando «almeno 
due organismi di produzione 
di programmi nazionali che 
abbiano I'autonoma responsa-
bilita di cib che producono, 
che ammintstrino con plena 
sfera di competenza, bilanci, 
personate ed ogni altra voce 
di gestione*. 

d. n. 

La conferenza cittadina del PCI 

Milano: la scelta 
del PCI per niiovi 

rapporti unitari 
L'azlone del partito ha impedito che la metropolt 
divenisse la cavia di una generale Involuzione an-
tldemocratica - Iniziativa politica e lotte di massa 
L'intervento di Pecchioli e la relazione di Terai 

MILANO, 1 
«A Milano sono I maggiorl 

centri vitali del capltallsmo 
italiano; il capltallsmo italia­
no pud essere decapitato solo 
a Milano». Sono ..parole dl 
Gramscl citate nel corso della 
Conferenza cittadina milane-
se del PCI e che danno 11 
senso del ruolo che 11 nostro 
partito anche oggettivamente 
vlene ad assolvere in un cen­
tro dl tale importanza quale 
la capltale lombarda. E' a Mi­
lano, infatti — lo ha rlcordato 
il compagno Rlccardo Terzl 
nella sua relazione introdutti-
va — che negli ultimi anni le 
forze dominant! hanno com-
piuto uno sforzo gigantesco 
per creare a Milano quel 
cllma di tensions e di provo-
cazlone che doveva preparare 
11 terreno per una svolta a 
destra e che ha lmpegnato 
11 movimento operaio in una 
dura battaglia democratlca 
Gli episodi di questa lunga 
catena di provocazioni sono 
not! a tutti: vanno dalla stra-
ge dl piazza Fontana; alle vio-
lenze poliziesche conclusesi 
spesso in modo drammatico. 
aU'esplosione della violenza fa-
scista, alle oscure morti di 
Feltrinelli e dl Calabresi, alia 
violenta campagna propagan-
distlca tesa a creare un cli-
ma di linciaggio contro le 
forze di sinistra (campagna 
che ha avuto autorevoli avail! 
nei famosi rapporti del pre-
fetto Mazza e del questore 
Allitto Bonanno), all'uso spre. 
giudicato della provocazione 
piu rozza presentata sotto eti­
chette di « sinistra », alia re-
presslone in atto nelle scuole 
e nell'Unlversita. 

- In una situazione tanto dif­
ficile e tanto pericolosa il no­
stro partito (e piu In gene­
rale l'lntero movimento ope­
raio) ha dato prova di gran­
de forza e di maturlta, ha 
saputo sviluppare un rap-

La salvaguardia del patrimonio artistico 

Concluso alia Camera 
il dibattito su Venezia 
I compagni Raicich e Busetto il-
lustrano la posizione del PCI 

Ieri la Camera ha concluso U 
dibattito generale sulla legge 
per la salvaguardia di Venezia. 
Al mattino hanno parlato gli 
ultimi oratori intervenuti nella 
discussione. nel pomeriggio si 
sono avute le replicbe dei rela­
tor! e del rappresentante del 
governo. I lavori dell'assemblea 
al mattino hanno dovuto essere 
sospesi per quindici minuti per-
ch6 in aula non e'era neppure 
un sottosegretario a rappresen-
tare l'<efficiente> governo An­
dreotti. Dopo un intervento del 
socialista CONCAS (occorre, ha 
detto. non perdere l'occasione 
per un rilancio sociale. econo­
mico e urbanistico di Venezia). 
ha preso la parola il compagno 
RAICICH. 

Bisogna sfuggire — ha affer-
mato il deputato comunista — 
alle due <tentazioni> presenti 
in questa discussione: cioe, a 
quella di un'evasione Ietteraria 
sulle bellezze di Venezia. su 
Venezia c citta-morta» e via 
dicendo. e a quella che par-
tendo dai finto rifiuto di una 
citta-museo trascuri poi di pro­
pone quanto e necessario per 
ricondurre alia vita, alle opere 
e alia popolazione di Venezia 
monumenti. chiese. musei. 

Raicicb ha ricordato che con 

II compagno 
Li Vigni 

questore del Senato 
Al Senato il compagno Ma­

rio Li Vigni e stato eletto, a 
laxga maggioranza, questore 
dell'assemblea in sostituzione 
del compagno senatore Mario 
Pabiani, che si era dimesso 
per motivi di salute. Nell'oc-
casione da parte del presi­
dente Fanfani e del gruppo 
comunista e stato rivolto al 
compagno Pabiani un augu-
rio di pronta guarigione, cui 
si associa il nostro giornale. 

II documento conclusivo del Consiglio della Federazione Stampa 

Proposte della FNSI per la riforma dell'informazione 
ET stato reso noto tl do­

cumento programmatico ela-
borato dalla sessione 4traor 
dinaria del Consiglio nazlo­
nale della Federazione cella 
stampa VI si affrontano tuiti 
1 problemi dell'lnformazi >r\e 
sotto rangolazione della ple­
na restaurazlone dei princl­
pi costituzionali, della lotta 
al monopollo pubblicistlco e 
della autonomla professlonale. 
Ecco come vengono deflnitl 
gli oblettivl che la Giunta ese-
cutiva dovra perseguire veri-
flcando «la solldarieta e la 
volonta politica dei gruppi 
parlamehtari. del govemo. dei 
partiti. dl tutte le componcn-
tl social! e, in parti colare. del 
slndacati *: 

La professione. Rlesame ra 
dlcale della legge per adeTuar-
la al dettato costituzionale va-
lorizzando la struttura *egio-
nale degll Ordlnl e svincolan-
do raccesso alia professione 
da blocchl lmprenditoriall • 

burocraticl. 
Legislazione sulla stampa, 

Integrale e coordinata rifor­
ma al fine dl garantlre la 
piu ampia liberta dl espres-
sione e d'informazlone; so-
stanzlale rinnovamento delle 
norme del Codice penale. del­
la Legge di PS. ecc. in con-
trasto con I'ordinamento de­
mocratico. 

Fonti dl finanztamento. fn-
trodurre legislatlvamente l'ob-
bligo per tutti gli organi di 
stampa di notlficare tuttl I 
datl sui rapporti dl proprie­
ta, sui finanziamentL sulle en-
trate pubblicitarie. 

Statuto deU'impresa. Va for 
mulato uno Statuto d'impre-
sa che stabilisca la separa­
zione fra l'attivita economica 
deU'edltore e la gestlone del­
l'informazione affldata al ror-
po redaalonale. 

Concentrazione e monopolt. 
Realizzare urgent! norme per 
dlfendere le lmprese gioma-

llsticne dai processo dl oon-
centrazione in corso. Varare 
una legislazione antimonopoli-
stica che preveda, fra l'altro, 
la costltuzione di un organo 
di controllo su tutte le ope-
razion! consortili. cooperative 

La pubblicith. Stabilise en­
ter! oggettivi per la distribu 
zione della pubbliclta dello 
Stato e degli Entl pubblici 
mentre andranno elaborate 
norme dl garanzia per scon-
giurare II formarsl di monopo-
II o cartelli nella dlstnbuzio-
ne della pubbllcitA privata. Va 
contrastata ognl tendenza a 
aumentare la spesa pubbliclta-
ria attraverso il monopo­
llo radiotelevisivo. 

Sostegni e incentivi. Urgo-
no prowedl mentl Iegislatlvl 
a sostegno della editorla esi­
stente e per favorlre nuove 
Iniziative (si Indicano in oro-
poslto misure concrete qua­
il: defiscalizzazioni, fomltura 
gratuita dl carta in determi­

nate proporzioni, prezzi spe­
cial! dei servizi, finanziamen-
tl per gli Impianti, nascita 
di centri di produzione tipo-
grafica pubblici. ecc) . 

Le regionl. Si auspicano 
leggl regional! a sostegno del­
la stampa quotldiana e perio­
dica. la nascita di nuove ini­
ziative editorial! e di impian­
ti tipograflcl. 

Riforma RAI-TV. Confer-
raato l'attuale regime di mo­
nopollo. 11 documento chiede 
che esso sia esercitato In con­
dizioni effettive dlmparciaii-
ta ed oblettivita, con reale a-
perture alle forze politiche. al­
le Regionl, ai slndacati. a tutte 
le forze cultural! e sociall. 
Vlene chiesto un netto supe-
ramento dell'attuale rapporto 
fra RAI e govemo per ri­
condurre II servUio radiotele­
visivo nella sfcra dl resDon-
sabllita e decisione del Parla­
mento, facendo salvo lo spe-
clale ruolo delle Regionl. 

la legge del 1964 — che istitul 
la commissione d'inchiesta Fran-
ceschini — il governo era stato 
impegnato a presentare, entro il 
settembre 1966. i prowedimenti 
legislativi per la riforma del si-
stema di tutela e valorizzazione 
del patrimonio artistico nazio-
nale: sono passati piu di sei 
anni — ha soggiunto —. e'e 
stato lo scempio di Agrigento. 
v'e stata l'acqua alta a Venezia. 
abbfamo subito 1'alluvione di Fi-
renze. abbiamo assistito e assi-
stiamo ai furti e alle depreda-
zioni di opere d'arte. 

Non possiamo pero — ha detto 
Raicicb — fermarci alia denun-
cia. ma occorre andare ad una 
proposta positiva 

Per questo — ha affermato il 
deputato comunista — facciamo 
nostra la proposta della Regione 
Toscana per un affidamento alle 
Region! dei compiti di tutela 
e valorizzazione del patrimonio 
artistico e monumentale; e cid. 
sia perche1 in tal modo si rea-
lizza il problema della parteci-
pazione, sia per il dichiarato 
fallimento del centralismo. £ in 
questa visione che i comunisti 
combattono l'impostazione di 
fondo della legge per Venezia. 

Fra gli altri e intervenuto il 
repubblicano BATTAGLIA, che 
ha roosso attacchi violent! agli 
Enti locali e ha denunciato il 
fatto che potenti interessi eco-
nomici hanno ritardato fl varo 
delle leggi per Venezia. Co-
gliendo questo ultimo aspetto 
del discorso del repubblicano. 
il compagno BUSETTO. primo 
dei relatori a prendere la pa­
rola. ha notato come inadeguato 
al tema fosse stato 1'apporto 
della DC al dibattito. malgrado 
il partito di maggioranza abbia, 
come nessun altro, responsabi-
lita nella « politica di interessi» 
che e stata tanto nociva a Ve­
nezia. 

Busetto (e lo stesso ha fatto 
fl relatore socialista ACHILLI) 
ha quindi rilevato le contraddi-
zioni all'interno della maggio­
ranza e le riserve fra questa 
sui disegno di legge. ambiguo 
e contraddittorio quando non au-
toritario. Denunciato il tentativo 
liberate di voter ripristinare in 
un punto qualificante il testo del 
Senato. valendosi anche dell'im-
pegno del presidente dei depu-
tati dc Piccoli. che il suo par­
tito «fara quadrato> attorno 
alia legge. Busetto ha concluso 
invitando le forze progressiste 
che sono anche nella maggio­
ranza e che non sono d'accordo 
col progetto a veriflcare la coe-
renza delle loro posizioni nella 
battaglia degli emendamenti. 

Dopo fl relatore di maggio­
ranza PADULA 0a cui preoccu-
pazione prevalente e stata di 
difendere la DC dagli attacchi 
degli alleati di maggioranza). il 
ministro GULLOTTI ha concluso 
la discussione con un discorso 
di totale chiusura a ogni pro­
posta. 

Grove lutto 
di Carlo Pagliarini 

Si e spento a Sant'Ilario 
d'Enza, dove risiedeva, il pa­
dre del compagno Carlo Pa­
gliarini. della Segreteria Na-
zionale dell'ARCI. 

Al compagno Pagliarini, co­
sl dolorosamente colpito, giun-
gano lc commossc condoglianze 
dei compagni dell'Arci e del-
l'Uisp e del nostro giornale. 

porto unltario con le altre for­
ze democratiche attorno ad al­
cune questioni dl grande rl-
llevo (l'antlfascismo, la lotta 
per la pace, 1 problemi della 
scuola, le lotte sindacall) che 
ha Impedito alia offenslva rea-
zlonaria di conseguire succes-
si rllevantl e dl mutare di se­
gno la situazione politica 
complessiva della cltta. 

Ma. appunto, per 11 ruolo 
nazlonale che vlene ad assu­
mere In un centro dl vitale 
importanza quale Milano, la 
azione del nostro partito e di 
tutto 11 movimento democra­
tico milanese ha lnflulto po-
sltivamente sull'lnsleme della 
vita politica italiana La situa­
zione italiana — ha detto il 
compagno Pecchioli della Dl­
rezione del Partito, conclu­
dendo la conferenza — sareb-
bje molto piu favorevole alia 
neazione se 11 Partito a Mila­
no non avesse saputo operare 
su tuttl I terreni, con pro-
rondo spirito unltario e otte­
nere significativi success! di 
valore nazlonale. 

In questa visuale si colloca 
l'azlone politica unitaria 
che il PCI ha condotto per 
impedire la costltuzione a Mi­
lano dl un « blocco d'ordine », 
sui quale puntavano le forze 
piu reazionarie, azione politi­
ca che si e strettamente salda-
ta alia lotta contro ognl forma 
dl awenturismo, contro conce-
zioni di corporativismo, con­
tro la tendenza a separare la 
lotta operaia dalla lotta so­
ciale. • • - . • - - . . 

E' dunque per questo che 
la situazione politica Italiana 
non e oggi preclusa a sboc-

,chl positivi, anche se resta 
estremamente tesa e grave. I 
due elementl fondamentali 
della vita politica nazlona­
le dl oggi — l'aspetto positi-
vo e la pericolosita — sono 
stati amplamente trattati dai 
compagno Pecchioli proprio 
alia luce delle esperienze e 
del dibattito milanese Chi 
non coglie questi due aspetti 
Interamente e contemporanea-
mente finisce, attraverso una 
analisi superficiale e anti 
sclentifica, - col conslderare 
ritalia come un paese ormai 
« fascistizzato » o conslderare 
Milano, appunto per l'alta 
corobattivita che in questa clt­
ta si esprime, come un « corpo 
malato » in preda ad uno stato 
ineuaxiblle dl marasma. 

La situazione resta perico­
losa, ma contemporaneamen-
te aperta a sbocchi positivi. 
E eld e dovuto all'alto grado 
dl combattlvita della classe 
operaia, alle prove di maturi-
ta delle sue lotte di questi 
mesl, alia capacita della clas­
se operaia di organizzarsi e 
conqulstarsl nella fabbrlca gli 
spazi per la partecipazione e 
per la vita democratlca. E' un 
Insegnamento, questo — ha 
detto Pecchioli nelle sue con­
clusion! — che e dl grande 
slgnlficato. Non basta dichia-
rarsi a parole al fianco del­
la classe operaia. occorre ap 
prendeme rinsegnamento e 
far tesoro della sua esperien-
za per condurre al suo fianco 
lotte unitarie per il rinnova­
mento della societa. 

L'asse fondamentale dell'lni-
ziativa politica del Partito a 
Milano e nell'obiettivo della 
costruzione di nuovi rapporti 
politic! che — come diceva 
Terzl nella sua relazione !n-

. troduttdva — siano di segno 
opposto rispetto al centro-de­
stra, e che quindi concorra-
no attivamente a preparare 
uno sbocco politico, un'al-
ternativa di govemo. n terre­
no dell'antifascismo e della 
legalita democratica e uno dei 
terreni sui quali piu ampla­
mente si e dispiegata questa 

. azione unitaria e dove si e 
realizzato uno schieramento 
politico che vede assieme tut­
te le grand! forze politiche 
cittadine e ha slgnlficato un 
motivo di fiducia nella possi­
bilita di condurre con succes-
so la lotta anti fase ista e 
un ostacolo serio alia lotta dei 
gruppi reazionari. Altrettanto 
b awenuto nel movimento te-
so ad Imporre una pace giu-
sta per il Vietnam e nella lot­
ta per la soluzione della grave 
crisi della scuola. II comitato 
dei partiti deU'arco costitu­
zionale per l'Universita e uno 
dei momenti in cui si realiz-
za la politica unitaria del no­
stro partito e che mira. in 
questo campo, a combattere 
rautoritarismo reazionario del 
governo e di certe autorita ac-
cademlche che si esprime in 
veri e propri atti represslvi, 
ed anche a combattere I'm-
fantilismo estremlstico. 

Perche la nostra azione poli­
tica possa pienamente dispie-
garsi e Milano contribuisca 
in modo decisivo alia caduta 
del govemo di centro-destra 
e ad awiare una nuova fase 
della vita politica e necessa­
rio — e stato il senso di que­
sta conferenza nella quale han­
no preso la parola, nei lavori 
delle quattro commission! o 
in assemblea plenaria, oltre 
cento delegati — Iavorare lun-
go due dlrettlve fondamentali: 
quella dell'azione dl massa, 
delle lotte operaie e delle al-
leanze social!, e quella della 
costruzione di nuovi rapporti 
politici. Si tratta di due mo­
menti strettamente coordinati. 

Perche ci6 possa realizzarsi 
— ed e stato un tema sui 
quale la conferenza cittadina 
si e soffermata particolarmen-
te ed e stato ampiamente 
trattato da Pecchioli nelle sue 
conclusion! — occorre avere 
un partito, forte, aperto ad 
una politica unitaria, con am­
ple capacita di mobilitazione 
e di iniziativa politica. In que­
sti ultimi tre anni il Partito 
a Milano e crescluto e si e 
rafforzato. FT necessario pcrt^ 
di fronte ai nuovi problemi 
che la realta cl pone, accre-
scere notevolmente la nostra 

• forza fra i lavoratori. tm i 
giovani, fra le donne. torn tU 
studenU. ' 
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Il crepuscolo di un intellettuale 

La «brutta copia» 
di Jean Paul Sartre 

Alla vigilia delle elezioni egli predica l'astensionismo e attacca il Partito comunista 
francese • L'approdo di una vicenda culturale dominata da un disperato soggettivismo 

L 
L'intervista concessa da 

Jean Paul Sartre alla rivista 
Esquire e prontamente ri­
presa da L'Espresso del li 
febbraio scorso, insieme al 
l'editoriale, sempre di Sar­
tre, apparso su Les temps 
modemes del gennaio, si 
presta ad un'utile riflessio 
ne, poiché qui la complessa 
e tormentata vicenda di 
questo che è uno dei più 
interessanti ed « esempla 
ri » intellettuali del nostro 
tempo giunge, sembra, alla 
sua conclusione, che è delle 
più tristi e sterili. La posi­
zione di Sartre, inratti, di 
fronte alla situazione fran­
cese di oggi, alla crisi pro­
fonda del gollismo, all'asce­
sa delle sinistre, è che... 
non bisogna votare. (E ciò 
in un numero della sua ri­
vista dedicato sopratutto, 
e in questo momento, ad at­
taccare il Partito comunista 
francese). 

Non credo che sarebbe 
giusto prendere sul serio i 
sofismi con cui Sartre, ma­
neggiando vecchie categorie 
della sua filosofia — la 
« serialità », il « pratico-iner­
te » —, giunge a questa 
conclusione. Diremo soltan­
to che, secondo lui, depo­
nendo la scheda nell'urna, 
poiché si tratta di un atto 
individuale, l'uomo si « ato­
mizza >, si riduce a numero 
anonimo di una < serie >. 
« L'elettore del PCF, lui, 
non ha che da votare, è tut­
to quel che gli si chiede. 
Voterà ma non parteciperà 
alle azioni che mirano a mo­
dificare il senso del suo 
voto ». 

Che le cose stiano esat­
tamente all'opposto e che i 
partiti comunisti chiedano 
ai loro elettori di essere, 
anche quando non sono 
iscritti al partito, prima an­
cora propagandisti, attivisti, 
organizzatori del voto, Sartre 
10 sa bene e non gli faremo 
il torto di credere che lo ab­
bia dimenticato. Il fatto è 
che nel suo pensiero si è 
operato un sostanziale di­
stacco tra la realtà, il movi­
mentò, le masse e i partiti. 
11 partito si presenta non 
nelle sue reali connessioni 
con la società e con le clas­
si, ma come un'ipostasi, una 
sostanza indipendente, di ti­
po metafisico, che si libra 
al di sopra della società, a 
cui si tratta di concedere o 
non concedere potere, così 
come si sacrifica o si rifiu­
ta il sacrifizio ad una divi­
nità. 

Il partito 
rivoluzionario 
Sembra che a Sartre non 

passi neanche per la mente 
che il partito è appunto quel­
l'organizzazione che può far 
sì che l'elettore non sia sol­
tanto un singolo, separato da­
gli altri, un < atomo » anoni­
mo, ma l'elemento di una co­
struzione collettiva; quell'or­
ganizzazione che, realizzan­
do la partecipazione dei sin­
goli, in collettivo, alla vita 
politica, supera l'atomizza­
zione della società borghe­
se, i limiti della democrazia 
indiretta, la separazione giu­
ridica del « cittadino > dal­
l'uomo (concretamente col­
locato in determinati rap­
porti di produzione, in una 
precisa posizione sociale). 

Ecco, il partito! Questo è 
— in tanti casi — il punc-
tinn dolens dell'intellettua­
le, anche quando egli assu­
me un atteggiamento di cri­
tica radicale della società 
presente, anche quando egli 
sposa — come Sartre ha fat­
to più volte — cause pro­
gressive e rivoluzionarie. I! 
partito, infatti, il partito ri­
voluzionario — quello che 
mira ad una profonda tra­
sformazione della società — 
chiede all'uomo un nuovo 
rapporto tra se e gli altri, 
tra sé e quel collettivo che 
non è soltanto una .somma 
di individui ma. come intel­
ligenza e volontà collettiva. 
come presa di coscienza del­
l'esperienza storica, qualche 
cosa di fiunhtativamente di­
verso dal singolo, dalla sua 
capacità, altrimenti limitata. 
di comprendere e volere. 
Perciò, quando l 'operaio 
giunge al partito sente, in 
genere, di salire ad un nuo­
vo livello, di diventare di­
verso da quello che era, fi­
nalmente se stesso, perchè, 
nel suo essere operaio — 
non semplicemente membro 
di una categoria ma di una 
classe sociale che ha una 
precisa funzione storica — 
si realizza anche e prima 
di tutto come nomo. 

Per l'intellettuale non è 
così semplice: per lui ' di­
ventare membro del partito, 
intellettuale organico della 
classe operaia — ma non 
per il fatto che era un in­
tellettuale, ma per le nuove 
responsabilità che nel parti­
to assume accanto a com­
pagni di altra origine e tut­
tavia intellettuali organici 
come lui — significa non 
superare un modo parziale 
di «aere, me aggira il IUO 

modo di essere per assumer­
ne un altro. Negare che co­
sa? La pretesa e l'illusione, 
appunto, di essere lui, co­
mi* singolo, coscienza criti­
ca dell'umanità, giudice dei 
movimenti sociali e politici, 
giudice dei partiti e anche 
Ui que'li, a jui si sente mag­
giormente vicino. Negare, 
per assumere la propria at­
trezzatura culturale, farne 
strumento della costruzione 
di una concezione del mon­
do rivoluzionaria, di un in­
tervento operativo, anche 
specialistico, nella realtà, 
muovendosi in un collettivo 
in cui si forma la vera co­
scienza critica. E' qui che 
l'intellettuale molte volte 
esita, s'arresta, arretra. Le­
nin lo aveva ben capito 
quando parlava dell'* anar­
chia da gran signore » del­
l'intellettuale, a cui « l'or­
ganizzazione del partito sem­
bra una "fabbrica" mostruo­
sa; la sottomissione della 
parte al tutto e della mino­
ranza alla maggioranza ap­
pare come un "asservimen­
to" » (Un passo avanti e 
due indietro)^ 

Così molti intellettuali 
che giungono a Marx — ma 
vi giungono sul serio? —, 
sin che si tratta di compren­
dere la crisi generale della 
società borghese, poi si ar­
restano alla soglia della con­
cezione leniniana del partito, 
quando si deve intendere 
che la coscienza critica del 
movimento storico non può 
più essere del singolo, ma 
dell'intellettuale collettivo, 
se si vogliono superare i li­
miti dell'ideologia (entro 
cui resta avvolto l'intellet­
tuale singolo) e giungere al­
la coscienza critica sul se­
rio, cioè scientifica; se non 
si vuol restare solo alla de­
scrizione e alla denunzia, 
ma elevarsi all'azione tra­
sformatrice. 

Qui appunto si è fermato 
Sartre. La lunga, vaniloquen-
te intervista ce lo dice. Per 
restare all'essenziale e non 
indugiarsi a cogliere le « per­
le » (quanto numerose!), si 
può osservare come egli 
parta da una incompleta de­
finizione e comprensione 
della posizione e della fun­
zione dell'intellettuale nella 
società borghese, per giun­
gere ad una falsa individua­
zione del suo rapporto con 
le masse. 

Sartre comprende bene 
che i movimenti del '68 — 
proprio per il modo in cui 
hanno investito gli studen­
ti e gli intellettuali — han­
no posto in crisi < l'intellet­
tuale classico », < tutti colo­
ro che credono di lavorare 
per il bene universale in 
nome della cultura univer­
sale >. Ma la contraddizione 
non sta nel fatto — come 
egli ritiene — che l'intel­
lettuale sia « ad un tempo 
universale nella sua cono­
scenza e particolare quanto 
ai fini della sua conoscen­
za », bensì nel fatto che la 
sua conoscenza si illude di 
essere ma non è universale. 
Manca di universalità non 
semplicemente perchè « la 
sua cultura gli è stata data 
da una classe particolare — 
la borghesia — », ma per­
chè egli è appunto uno de­
gli elaboratori, dei costrut­
tori dell'egemonia borghese 
— sia pure in funzione su­
bordinata — e per questo la 
sua visione del mondo è se­
gnata dalla particolarità (di 
classe). Non sono le cogni­
zioni dell'intellettuale che 
si trasformano in un suo po­
tere — come Sartre ritie­
ne —, ma il rapporto che 
queste cognizioni, come ele­
mento della costruzione di 
una egemonia, stabiliscono 
con la classe dominante. 
(Non entro qui nella rela­
zione tra ideologia e scien­
za, tra ideologia e valore 
estetico; ma appunto di uni­
versalità del conoscere si 
potrebbe parlare, nel senso 
di Sartre, se si vedesse sol­
tanto la scienza e non l'ideo­
logia, che in primo luogo 
struttura le concezioni del 
mondo). 

Una falsa 
universalità 

Questa contraddizione tra 
la pretesa universalità, au­
tonomia della propria elabo­
razione culturale, e la reale 
funzione che la struttura di 
classe della società attribui­
sce agli intellettuali, fa sal­
tare la tradizionale figura 
dell'intellettuale medesimo. 
Ma non si tratta, negando 
la pretesa universalità della 
funzione dell'intellettuale, di 
negare la funzione dell'in­
tellettuale, bensì di cogliere, 
dietro quella falsa universa­
lità, i rapporti reali tra I'in-
tcllcttuale e la classe domi­
nante, affinché esso riesca 
a collocarsi in un rapporto 
sociale diverso e si faccia 
costruttore di una diversa 
egemonia, rivoluzionaria. Ma 
a questo punto l 'intellettuale 
diventa un'altra cosa: non 
è più l'intellettuale tradi­
zionale, ma il «quadro» 

della classe operaia, legato 
agli altri quadri di diversa 
provenienza e formazione. 

Non avendo colto questa 
articolazione tra la classe 
sociale e la formazione del­
la coscienza politica e della 
visione culturale, Sartre ap­
proda all'annullamento del­
l'intellettuale nelle masse. 
Ma quali masse? I riferi­
menti alla classe operaia e 
alle sue lotte sono assenti; 
manca ogni analisi del mo­
vimento reale. Le masse di­
ventano anch'esse una ca­
tegoria speculativa. Le mas­
se — egli dice — decidono 
e « l'intellettuale cercherà 
di esprimere quelle decisio­
ni in una lingua che, natu­
ralmente, sarà spesso la lin­
gua delle masse stesse, ap­
pena riscritta in bella co­
pia ». Ma chi dice, a Sartre, 
che la sua sarà la < bella co­
pia »? E perchè non sarà in­
vece la brutta copia, anco­
ra ricalcata sulla « gramma­
tica » borghese, dal momen­
to che viene meno — con la 
sua impostazione — ogni 
articolazione tra le masse e 
la loro avanguardia politica 
e quindi ogni possibilità di 
reale mediazione tra l'avan­
guardia stessa (e in essa lo 
intellettuale) e le masse? 

Il distacco 
dalla realtà 

Il riscrivere « in bella co­
pia » — per restare nella 
metafora — è cosa altrimen­
ti complessa. Lo era per 
Marx, che attribuiva ai co­
munisti il « vaneggio sulla 
restante massa del proleta­
riato » di conoscere <le con­
dizioni, l'andamento e i ri­
sultati generali del movi­
mento operaio > grazie al 
possesso della teoria; lo era 
per Lenin, per cui si tratta­
va di sottoporre le dispara­
te e sovente contraddittorie 
esperienze delle masse al 
vaglio della sintesi critica, 
politica, compiuta alla luce 
della teoria rivoluzionaria 
per indicare al movimento 
chiarezza e coerenza di 
obiettivi. 

- Scrivano di « belle copie », 
Sartre in realtà non trasfor­
ma affatto il suo rapporto di 
< intellettuale classico > con 
le masse, proprio perchè, an­
nullandosi apparentemente 
in esse, rinunzia a quella 
elaborazione delle esperien­
ze di lotta, da cui nasce 
appunto l'intellettuale orga­
nico della classe operaia — 
quale che sia la sua origine. 
Sartre resta se stesso (an­
che se depone la giacca e 
indossa il giubbotto) e co­
loro a cui si unisce si limi­
tano a strumentalizzarlo, a 
coprirsi con il suo nome 
(egli se ne avvede e maso-
chisticamente lo accetta). Le 
masse vere, quelle che non 
sono una categoria specula­
tiva, ma quelle che hanno 
alla testa la classe operaia 
organizzata e in lotta, sono 
ben lungi da lui. 

Qui dovrebbe aprirsi un 
altro discorso, poiché il 
punto di arrivo illumina tut­
ta la vicenda culturale sar-
triana. Ci fa comprendere 
meglio il significato e il ca­
rattere di quello che è sta­
to < l'avvicinamento » di Sar­
tre al marxismo. Il suo at­
tuale ragionare astratto, la 
assenza nei suoi giudizi di 
qualsiasi tentativo di analisi 
della situazione concreta, 
confermano ciò che già era 
stato visto al momento della 
sua Critique de la raison 
dialectique: che cioè quan­
do egli identifica Yoggetti-
vazione e l'alienazione o si 
condanna alla disperazione 
— poiché l'oggettività è in­
superabile e dunque diven­
ta insuperabile l'alienazio­
ne —, oppure deve assorbi­
re interamente (« interioriz­
zare») l'oggettività (che è 
alienazione) nel soggetto, e 
allora si riduce a un dispe­
rato soggettivismo, anzi a 
solipsismo, annullando quel 
rapporto dialettico tra sog­
getto e oggetto al di fuori 
del quale non vi è più il 
marxismo (1). E qui sta la 
sua passata e presente di­
sperazione di filosofo specu­
lativo. 

In questo suo disperato, 
isolato soggettivismo, il Sar­
tre di oggi non è cosi diver­
so, come potrebbe sembra­
re, da quello di ieri. Per 
questo suo non superato sog­
gettivismo egli resta un 
« intellettuale classico », ma 
non più fiero della propria 
illusione, poiché oggi non si 
può più esserlo, ma consa­
pevole, come è giusto, del 
proprio fallimento e incapa­
ce di uscirne. 

Luciano Gruppi 

/ 'PAESI DELLA CEE DOPO LA TEMPESTA MONETARIA 

UN'ALTERNATIVA PER L'EUROPA 
Una crisi strutturale dalla quale non si può uscire conservando le vecchie relazioni di dipendenza dagli Stati Uniti 

L'unico processo che possa sfociare nella definizione di una politica autonoma e unitaria comporta lo sviluppo di 

buoni rapporti sia con gli USA che con l'Unione Sovietica , fuori di ogni subordinazione - Il ruolo del nostro Paese 

(1) vedi PIETRO CHIODI. 
Sartre e il marxismo, Feltri­
nelli, Milano. 1965, e la recen­
sione di questo libro da par­
te di Umberto Cerronl, in 
Critica marxista, a, 3, n. 4, 
1965. 

Sulle colonne del Corriere 
della Sera qualcuno, di fron­
te al clamoroso inizio dell'ul­
tima crisi monetaria, ha af­
fermato, lamentando la esclu­
sione dell'Italia dal piccolo 
vertice di Parigi tra Fran­
cia, Gran Bretagna e Germa­
nia federale: « Non si sa più 
se l'Italia è in Occidente, in 
Oriente o nel Medio Orien­
te ». E' del tutto possibile 
che il giornalista in questio­
ne davvero non sappia do­
ve siamo, cioè quale politica 
facciamo. Ma sa benissimo 
dove egli vorrebbe che fossi­
mo: in Occidente, natural­
mente. E per «Occidente» si 
intende, ovviamente, quello 
comandato dalla «scelta di 
civiltà », ovvero l'alleanza 
atlantica con tutto quel che 
ciò comporta nei rapporti tra 
l'Italia e gli Stati Uniti. Il 
fatto è che stare « in Occlden. 
te» alle condizioni di prima 
non è più possibile: ecco il 
dato nuovo messo in luce dal­
le ultime vicende anche se, a 
quanto sembra, i gruppi di­
rigenti italiani considerano 
insopportabile la - fatica di 
rendersene conto. 

Perchè non è più possibile? 
Lasciamo la parola a un al­
tro grande giornale del capi­
tale. La Stampa di Torino. 
«Questa volta — si leggeva 
in un recente editoriale, an­
ch'esso scritto all'inizio del­
l'ultima crisi monetaria — è 
peggio che nel '71. nel '69, nel 
'68. Insomma è peggio di tut­
te le altre crisi monetarie 
precedenti. Allora infatti si 
saoeva. o meglio si credeva di 
sapere, quale fosse il modo 
di uscirne. Nel '68 si pensava 
che bastasse svalutare il fran 
co francese e rivalutare il 
marco perchè l'intera situa 
zicne monetaria internaziona 
le tornasse a posto Nel '69 
si pose il problema del prez 
zo dell'oro, qualcuno diceva 
che bisognava aumentarlo, al 
tri invece che andava bene 
cosi com'era. Nel '71. final 
mente, si capì che il- centro 
del problema era il dollaro 
e quando il presidente Nixon 
in agosto, decise di sganciar 
lo dall'oro e di svalutarlo. 
gli altri Paesi, pur manife 
stando ' un certo malumore 
apparente, tutto sommato ti 
rarono un grosso respiro d. 
sollievo». - -> i- • - .. 

/ Bene. Adesso che Nixon n.. ' 
.ripetuto, ancora una,volta :i 
modo del tutto unilaterale 
,ciò che aveva fatto nell'ago ' 
sto del 1971 alcuni altri Pae 
si, tra cui l'Italia, hanno fai 
to esattamente come prima 
pur manifestando un malu 
more apparente, hanno tira 
to un grosso respiro di soi i 
bevo. Ma tra il 15 agosto de. ' 
1971 e il 13 febbraio del 197J 
è passato meno di un anno 
e mezzo. Pochi, riteniamo, s 
illudono che il « tampone » ti. 
adesso resisterà per un altro 
anno e mezzo. E anche st 
cosi fosse, e poi? Cosa ci 5. 
deve attendere poi e che cosa 
potrà accadere nel frattem- ' 
pò? Ecco perchè, anche vo- ' 
lendo rimanere soltanto sul 
terreno monetario, non è più 
possibile continuare come 
prima né sperare che qual­
che aggiustamento nel siste 
ma monetario intemazionale 
possa metterci al riparo da 
altre ' prevedibili tempeste, 
certamente ancora più gra­
vi di quella attuale. 

Ma il problema non può 
essere ristretto alla crisi mo­
netaria se è vero, come è 
vero, che essa non è che il 
riflesso di una crisi più pro­
fonda, economica, politica, 
strutturale. Nixon stesso, e 
il suo profeta Kissinger. lo di­
cono apertamente quando 
parlano della necessità di una 
nuova strutturazione dei rap­
porti tra gli Stati Uniti e l'Eu­
ropa e quando il portavoce 
del Dipartimento di Stato 
americano afferma, come ha 
fatto il 13 febbraio, che qua­
lora l'America dovesse sce­
gliere una sorta dì neo Iso­
lazionismo sarebbero i suoi 
alleati a pagarne il prezzo 
più elevato. 

-' Cosa significa, in pratica, 
questa ultima affermazione? 
Significa, puramente e sempli­
cemente, che il giorno in cui 
gli Stati Uniti, dopo aver pom­
pato tutto quanto era possibi­

le pompare dalle economie 
dell'Europa occidentale mi­
nacciassero di andarsene e se 
ne andassero davvero, que­
sto famoso gigante economi­
co costituito dall'Europa a 
nove si affloscerebbe su se 
stesso in assenza di una uni­
ficazione reale e di una po­
litica comune e rlcomincereb 
be, con tutta verosimiglianza, 
una corsa in ordine sparso 
verso la ricucitura dei rap­
porti con Washington. 

Abbiamo posto, nell'artico­
lo precedente, un interrogati­
vo che vuole costituire il filo 
conduttore di questa inchie­
sta: è In grado, questa Eu~ 
ropa, di rispondere alla sfi­
da americana? Cominciamo 
con l'Italia. Cominciamo con 
il vedere, cioè, se e cosa han­
no da dire in Italia le forze 
più direttamente investite dal­
la necessità di contribuire ad 
elaborare una alternativa per 

una Europa unificata ed au­
tonoma. Quel che colpisce di 
più. siamo franchi, quando si 
affrontano problemi di que­
sto genere nel nostro Paese è 
una assoluta mancanza di co­
raggio politico da parte del 
gruppi dirigenti che pure, sul 
terreno della salvaguardia de­
gli interessi del capitale, do. 
vrebbero essere i primi a 
muoversi con audacia e spre­
giudicatezza. Qui si assiste, in­
vece, a manifestazioni paraliz­
zanti di paura, ad un attacca­
mento tenace al passato, a 

"una quasi assoluta mancan­
za di prospettive. 

Tutti — naturalmente — da 
Malagodi a Colombo invoca­
no la necessità di « concorda 
re soluzioni europee ». Ma 
nessuno osa dire, e nemme­
no vedere, che concordare 
« soluzioni europee » non vuol 
dir altro, oggi, che preparar­
si a rivedere in profondità I 

rapporti tra l'Europa occiden­
tale e gli Stati Uniti. 

La decisione americana col­
pisce l'Italia nel punto più 
vulnerabile — i suoi rapporti 
commerciali, economici, poli. 
tlci con l'Europa del MEC e 
più in generale con tutta l'Eu­
ropa occidentale — non me­
no di quanto colpisca gli al­
tri paesi di quest'area e la 
stessa prospettiva di una lo­
ro azione unitaria. E che que-
sto sia il problema è dime 
strato dal fatto che dei nove 
paesi che compongono l'Eu­
ropa cosiddetta comunitaria, 
tre (Francia Belgio. Lussem­
burgo) hanno reagito alla de­
cisione di Nixon di svalutare 
il dollaro adottando 11 dop­
pio mercato del cambi, tre 
(Germania occidentale. Olan­
da, Danimarca) il regime dei 
cambi fissi e gli altri tre in­
fine (Italia, Inghilterra, Ir. 
landa) il cambio fluttuante. 

Protesta a «Ginocchio ferito» 

NEW YORK, 1. 
Ingenti forze federali ed un gruppo, com­

posto da due o trecento Sioux, continuano 
a fronteggiarsi nel piccolo villaggio di 
Wounded Knee (e ginocchio ferito ») dove 
ottantanni fa fu compiuto uno degli ultimi 
terribili massacri di tribù Indiane: due­
cento donne, vecchi e bambini vennero mas­
sacrati dalla cavalleria dell'adora neonato 
imperialismo statunitense. Proprio a Ginoc­
chio Ferito, ieri mattina, il gruppo dei 

Sioux della riserva di Pine Ridge ha deciso 
di attuare la sua drammatica protesta, 
occupando il villaggio e tenendo in ostaggio 
una decina di persone. Durante l'occupa­
zione è avvenuto un breve scontro a fuoco 
con i • rangers • del posto dì polizia locale. 
Altri colpi d'arma da fuoco sono stati spa­
rati quando forze di polizia hanno cercato 
di penetrare nel villaggio. Sembra che ci 
sia solo un ferito, un Sioux. L'azione è 
appoggiata dall'* American Indian Move-

meni », che lotta per i diritti sociali e 
civili della minoranza di pelle rossa, ed è 
originata dalle difficili condizioni di esi­
stenza nella riserva. I Sioux hanno anche 
domandato un'indagine senatoriale sull'uffi­
cio per gli affari indiani. Per questa sera 
è previsto l'arrivo nel villaggio del sena­
tore McGovem, accompagnato dal sena­
tore Abourezk, entrambi del Sud Dakota, 
per un colloquio con i Sioux. 

RICORDO DEL COMPAGNO FRANCESCO SCOTTI 

Il comandante «Augusto» 
La straordinaria biografia di un combattente antifascista - In Spagna, nel « maquis » fran­
cese, con le brigate garibaldine in Piemonte - Gli episodi quotidiani della lotta partigiana 
Il comandante Augusto se 

n'è andato in silenzio. Ha af­
frontato la morte con corag­
gio sereno, con lo stesso stile 
con cui ha vissuto. Gli erano 
vicini soltanto la moglie e i 
figli. Tutti gli amici, i com­
pagni che avevano condiviso 
tanti momenti della lunga ed 
esemplare milizia di France­
sco Scotti ricevettero la no­
tizia delia sua fine con un 
dolore profondo e sincero. Gli 
abbiamo voluto bene. Io ab­
biamo stimato e rispettato: 
ora lo rimpiangiamo. 

- Una sera ero andato a tro­
varlo nella sua casa a Milano. 
Era appena tornato dalla eli 
nica dove aveva subito una 
operazione grave. Magro, pai 
lido mi venne incontro di 
slancio e mi abbracciò: «Che 
gioia rivederti, vieni avanti; 
oggi sto meglio, è la prima 
aera che non ho febbre ». Car­
men mi fissava, cercando di 
fermare con Io sguardo le 
parole inopportune che avrei 
potuto pronunciare se non mi 
fossi reso conto della gravità 
del suo stato. Tra loro c'era 
una drammatica e tacita inte­
sa. Scotti sapeva tutto della 
sua malattia, ma non voleva 
rattristare i familiari; questi 
a loro volta erano consapevoli, 
ma cercavano di risparmiar­
gli la propria angoscia. 

Quella sera abbiamo parlato 
un po' di tutto. Scotti mi ha 
fatto vedere i suoi libri e poi 
abbiamo passato in rassegna 
l quadri alle pareti, i bei di­
segni degli amici pittori lega­
ti a episodi del passato: Gut-
tuso, Migneco, Treccani, Sas-
su. Più tardi, l'ho salutato co­
ma te «1 concludesse una 

delle visite abituali, con l'af­
fetto di sempre ma con il 
peso di un'angoscia nuova. 

Aveva poco più di sessanta 
anni ed era ancora giovane di 
mente e di cuore In pochi 
mesi una terribile malattia gli 
ha tolto le forze e alla fine 
Io ha vinto, stroncando una 
esistenza che aveva conosciu­
to le più dure prove. 

Studente, entrò nelle squa­
dre operaie che si formaro­
no a Casalpusterlengo e a Lo­
di per opporsi alia violenza 
fascista; si iscrisse al PCI nel 

" "31, quando aveva ventun'anni 
Fu arrestato quell'anno stesso. 
processato davanti al tribuna 
le speciale fascista, condanna 
to a sette anni di carcere 
Ne scontò tre. Fu tra i pr:mi 
ad accorrere in Spagna, a bai 
tersi di nuovo contro il fasci 

smo e per la libertà. In seguito 
diventò l'organizzatore dei 
maquis in Francia. Dal *39 al 
'43 diresse la Regione LIoncse, 
poi il lavoro politico tra le 
truppe d'occupazione italiane. 
infine l'emigrazione nella Fran 
eia di Vichy. 

Nel settembre 
del '43 

• Questa biografia, dopo la 
partecipazione a tutte le bat­
taglie per la libertà in Euro­
pa, si arricchisce di una espe­
rienza straordinaria nella Re­
sistenza. Scotti rientra infatti 
in Italia, nel settembre '43 e 
diventa ispettore delle brigate 
garibaldine in Lombardia, Li­
guria, e Piemonte. E' 11 co­

mandante Augusto. Non c'è 
un partigiano piemontese, ga­
ribaldino o no, che non si ri­
cordi di lui. Dirìgeva la lotta 
dal comando clandestino di 
Torino, ma tenendo personal­
mente i contatti con tutti i 
gruppi, in tutte le zone. Gi 
rava il Piemonte accompagna­
to da una sola staffetta, ri­
schiando la vita ogni giorno. 
ogni ora. 

Anivava all'improvviso nei 
luoghi di montagna o di col­
lina dove c'erano le nostre 
formazioni garibaldine. Era 
vestito da città, con gli abiti 
dimessi dei tempi di guerra. 
Ci riuniva, voleva conoscerci 
ad uno ad uno. faceva doman 
de, ascoltava, puntualizzava 1 
problemi. La discussione con 
noi era animata e aperta. Poi 
Scotti dava le disposizioni 
e ci salutava, con il - largo 
sorriso che gli era proprio e 

che infondeva in noi una nuova 
carica di fiducia. 

Ricordo con quale garbo sa 
peva sottolineare gli aspetti 
un po' romantici, un po' in­
fantili degli atteggiamenti di 
alcuni di noi che si caricava­
no di bandoliere, di pistole. 
di munizioni come tanti Pan 
cho Villa o Zapata. Bastava 
un accenno ironico, una bat­
tuta perché i ragazzi rinun 
classerò a una messinscena 
inutile per limitarsi - all'at­
trezzatura essenziale. Per 
esempio, quando il coman­
dante Augusto giunse per la 
prima volta in Monferrato, io 
stesso rincappai In un suo 
inespresso, ma eloquente ra-
buffo. Portavo allora una 

. penna rossa sul cappello di 
alpino, che mi sembrava cosi 

più bello, non so, più impor­
tante e comunque diverso da 
quelli degli altri II comandan­
te non sprecò neanche una 
parola, ma mi guardò con una 
aria cosi divertita, cosi da pre 
sa in giro che la penna rossa 
scomparve rapidamente. 

I rapporti 
umani 

Perche mi vengono in men 
te questi particolari apparen 
temente futili e certo mar 
ginali? Perché mi pare cosi di 
rievocare Scotti nel suo volto 
consueto, nei gesti di tutu i 
giorni. Il ricordo di un ami 
co non deve fermare un aspet­
to solo, il più eroico o il più 
rappresentativo della sua per­

sonalità, ma arricchirsi de» mo­
menti di abbandono, delle di­
scussioni. della vita quotidia­
na Per questo Io vedo anco­
ra, in pieno inverno, quando 
ci riunivamo in una stalla per 
riscaldarci e luì raccontava 
di quella moglie spagnola e di 
quella figlia che aveva chia­
mato Vittoria, Per questo Io 
penso anche nei momenti di 
pericolo, quando girava per 
Torino con le carte false, per 
gli incontri di partito e per 
le riunion) del comando mi­
litare; e poi quando sfidava i 
posti di blocco, le spie, per 
raggiungere le sue formazioni. 

- E' stato vice comandante 
del Comando Regionale Uni­
ficato e membro del Triumvi­
rato insurrezionale piemonte­
se, ha avuto due medaglie 
d'argento per la Resistenza, 

• ma non ha mai portato 1 
, galloni né ha mai avuto biso 
! gno di mostrare « grinta » per 
i farsi dare ascolto. Quanti epi­

sodi della Resistenza mi torna­
no alla memoria. Una notte 

i a Vaglio Serra ci trovammo 
circondati dai reparti nemici; 
i comandanti dei nostri repar­
ti chiedevano come fare per 
togliersi da una situazione che 
sembrava ormai senza uscita. 
Dovevamo decidere in pochi 
istanti se arrenderci o rischia­
re la vita di tutti quei ra­
gazzi. Che cosa passò per la 
mente del comandante Augu­
sto in quegli attimi decisivi? 
Rischiammo. Con la battaglia 
di Mombaruzzo. riuscendo 
ad avere relativamente poche 
perdite, ottenemmo addirittu­
ra il risultato di far sfilare 
per le strade di Nizza Mon­
ferrato gli ufficiali tedeschi 
e gli altri prigionieri. 

E ancora, una seduta del 
tribunale partigiano. Davanti 
a noi era un giovane repub­
blichino catturato, in preda a 
un terrore cieco: dovevamo 
decidere se meritava o no la 
fucilazione. Il comandante Au­
gusto ne fu l'avvocato difen­
sore, con semplicità, con urna 
nità. Assolvemmo il ragazzo e 
questi ci chiese di restare con 
noi. diventò uno dei nostri. 

Non era un capo carismati­
co. Il comandante Augusto, e 
aveva profondo il senso della 
democrazia e il senso del va­
lore dei rapporti umani. Cosi 
vogliamo presentarlo ai gio­
vani che non l'hanno cono­
sciuto, e cosi noi continuere­
mo a ricordarla 

Davide Lajolo 

Il che ha fatto dire a Jean 
Monnet, che pure è uno dei 
« padri » della « Europa uni­
ta», che parlare, in queste 
condizioni, di «solidarietà eu 
ropea» è soltanto derisorio. 

Invano, tuttavia, si cerca di 
capire che cosa si Intende 
fare, all'indomani delle prime 
ed obbligate misure di emer 
genza adottate, per porre 
l'Italia al riparo dalla pros 
sima crisi e dalle stesse con­
seguenze di questa. SI spe­
ra In Dio, e questo è tutto. 
E non ci sarebbe da meravi 
gllarsl troppo se venisse fuo 
ri, anche a breve scaden­
za, una sorta di appello a rie 
chi e poveri, a padroni e sala­
riati di « unirsi » per far fron 
te alla «sfavorevole congiun 
tura ». Non è, questo, il mez­
zo tradizionale cui il capita­
le ricorre quando ha bisogno, 
per salvare il profitto, che i 
lavoratori stringano la cin­
ghia? Nessuno, a quanto ri 
sulta, cerca, tra le forze di go­
verno. almeno di capire che 
cosa vogliono. In realtà, gli Sta­
ti Uniti dall'Europa occidenta 
le e quale posto occupi l'Ita­
lia nel loro disegno di ristrut-
turazione dei rapporti con la 
parte occidentale del vecchio 
continente. 

L'Italia, per dirla in breve. 
è oggi il paese sul quale gli 
Stati Uniti contano di più 
per battere in breccia qual­
siasi tentativo di una ipote­
tica Europa unificata di dar­
si una proiezione mediterra­
nea che serva come punto 
di parte:iza per arrivare a con­
tare di più su ogni altro scac­
chiere internazionale. Cosa 
vorrebbe dire, infatti, una 
proiezione mediterranea del 
l'Europa occidentale? Vor­
rebbe dire limitare in misura 
rilevante le possibilità dì pe 
netrazione degli Stati Uniti in 
un'area nella quale sono rac 
chiuse considerevoli quanti 
tà di materie prime importai 
ti per lo sviluppo del capita­
lismo e, in una certa misu 
ra, per la stessa sopravviven 

za dei livelli adesso raggiunti. 

Chi si chiede davvero, tra 
le forze di governo italiane, 
perchè mai Washington non 
si adopera per chiudere il 
conflitto medio orientale • e 
quindi cosa rappresenta per 
gli Stati Uniti l'alleanza di 
ferro con Israele? Si son det­
te molte cose sulla potenza, 
certamente considerevole, del­
la lobby israeliana in Ame­
rica. Ma si è perso di vista 
il fatto che in mancanza di 
una disposizione chiara ad 
una vera e propria subordi 
nazione degli Stati arabi al­
la politica americana il de­
terrente israeliano è indi 
spensabile agli Stati Uniti 
Washington, nel Mediterraneo. 
ha la Grecia, cerca di avere 
la Spagna, tenta di conser­
vare con ogni mezzo la Tur­
chia. Ma nessuno di questi 
paesi fa parte del Mercato 
comune. Di qui Io speciale 
interesse per l'Italia, che del 
Mercato comune fa parte, e 
che è paese mediterraneo per 
eccellenza con buoni rappor 
ti con tutti, o con quasi tut 
ti, i paesi arabi. 

Cosa vuol dire questo? 
Vuol dire, a nostro parere. 
che nel disegno di ristruttu 
razione dei rapporti tra Stati 
Uniti ed Europa occidentale 
l'Italia occupa, nelle intenzio­
ni di Washington, un posto im­
portante quale veicolo di una 
politica di frantumazione di 
una unificazione europea che 
sia una proiezione mediter­
ranea. 

Di qui la necessità di ima 
scelta preliminare. L'Italia de­
ve essere europea? Deve, in 
altri termini, adoperarsi con 
tutte le sue forze perchè il 
processo di unificazione va­
da avanti e che il suo sboc­
co sia nella definizione di 
nuovi rapporti con gli Stati 
Uniti, dettati non da Washing 
ton ma discussi, su piede di 
parità, con Washington e che 
investano, prima di tutto, la 
situazione nell'area del Me­
diterraneo? Al recente Co 
mitato centrale del nostro 
partito il compagno Enrico 
Berlinguer ha delineato la 
prospettiva di una Europa 
unificata capace di sviluppa 
re buoni rapporti sia con gli 
Stati Uniti sia con l'Unione 
sovietica. Buoni rapporti non 
vuol dire in alcun modo, evi 
dentemente, rapporti di su 
bordinazione né rispetto agli 
Stati Uniti né rispetto al 
ITJrss. Si è disposti a lava 
rare in ima tale prospettiva? 
Ecco il nodo da sciogliere 

Se vi sono, come senza 
dubbio vi sono in Italia for­
ze interessate a discutere at 
torno a tale ipotesi, questo 
è il momento per pronun 
ciarsi. E pronunciarsi vuol 
dire, prima di tutto, smetter 
la di barcamenarsi tra una 
« Europa ' europea » e una 
« Europa atlantica ». La scel­
ta che si impone è una «Eu­
ropa europea» alla cui co­
struzione occorre lavorare se 
riamente lasciando una buona 
volta da parte ogni illusione 
che. passata la tempesta di 
questi giorni, tra Europa oc 
cidentale e Stati Uniti si pò 
tra tornare alla situazione di 
prima. Quel tempo è finito. E 
chi non ha il coraggio di 
guardare avanti non potrà ave-
re altra sorte che quella di 
rimpiangere un passato che 
è meglio che non torni e che 
in ogni caso non potrà più 
tornare non fosse altro per­
chè potenti forze, in Italia ed 
anche in Europa, non voglio­
no che torni. 

Alberto Jacoviellt): 
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Vivace manifestazione nazionale a Roma dei piccoli commercianti 

Fermo impegno della Confesercenti 
nella battaglla contro il carovita 

Sottolineata I'esigenza di una profonda riforma del settore per fermare I'assalto del grande capitale spe­
culative — La relazione di Capritti — I problemi del credito e dell'associazionismo — Sottolineata I'esigenza 
di un'azione unitaria col movimento dei lavoratori — Chiesti la revisione dell'IVA e il blocco dei prezzi 

Si apre oggi a Venezia 1'assise nazionale del Pci sul settore 

A convegno i lavoratori 
comunisti della chimica 
I lavori proseguiranno fino a domenica - La relazione sara fatta dal compagno Sclavo, 
le conclusioni da Di Giulio - II dibattito svoltosi nelle riunioni preparatorie • II saldo ne-
gativo di Porto Marghera: pesante attacco all'occupazione - Le manovre della Montedison 

Oltre mllle e cinquecento 
esercenti, delegati dalle asso-
ciazlonl di tutte le province 
ltaliane, hanno partecipato 
lerl mattlna alia manifesta­
zione nazionale indetta dalla 
Confesercenti per rivendicare 
concrete misure contro 11 ca­
rovita e una profonda riforma 
della rete distributiva, di cui 
devono essere protagonist! gli 
stessi dettaglianti. Al centro 
della protesta figuravano al-
cune parole d'ordine signifi-
cative, riportate nelle scritte 
che campeggiavano nel teatro 
Eliseo gremltissimo. «Contro 
i monopoli per un commerclo 
democratico »; « IVA approva-
ta. lira svalutata. miseria 
aumentata»; «lavoratori ed 
esercenti uniti nella stessa 
battaglla ». Gia queste indica-
zionl davano il senso deil'lm-
portanza della manifestazione 
romana dei commercianti. Ma 
era rivelatrice anche la pre-
senza di rappresentanze del 
partitl della sinistra, della Le-
ga per le autonomie, della Le-
ga delle cooperative, degli in-
quilini. della FilcamsCGIL, 
della FILLEA di Roma, della 
Confederazione nazionale del-
l'artigianato. di una delega-
zione di tranvieri, che ha por-
tato ai commercianti riunitl 
nel grande teatro della Capi-

Assemblee di 
metalmeccanici 

in tutte le 
iziende pubblichr 

La segreteria nazionale della 
FLM, In merilo al confronto ini-
ziato ierl in sede CIPE sul pro 
gramml di Investimenti metal­
meccanici delle Partecipazioni 
statali nel Mezzogiomo, registra 
che alia disponlbllita ad entrare 
In un confronto speclfico sul sin-
goli temi In dlscussione ha cor-
risposto, in questo prlmo incon­
tro, una notevole generlcita e 
Indetermtnatezza delle risposte 
di merito. 

c Le acqulsizloni definite sul 
metodo che deve sovraintende-
re ai successivi incontri, con 
esami punluall del temi centra-
li sottollneati e con analisl tpe-
ciflche su ognuna delle richie-
ste avanzate dalla FLM, devo­
no consentire di superare le re-
more ancora emergent! da par­
te delle Partecipazioni statali 
ad entrare nel merito dei pro­
blemi e di concretizzare gli im-
pegni da assumere in termini 
di investimenti e di occupazione. 

• Per sollecitare una declso 
svolta in questa direzione, a 
partlre dal prossimo incontro 
fissato per la settimana Ventu­
ra, in tutte ie fabbriche metal-
meccaniche a partecipazione 
statale nei primi giorni della 
settimana 5-12 marzo si convo-
cheranno assemblee dl due ore, 
ufilizzando a tale scopo due del­
le otto ore decise nel convegno 
di Ariccia ». 

Scelte 

« privatistiche » 

delle Ferrovie 

per il materiale 

rotabile 
La richiesta avanzata dai rap-

presentanti sindacali nel Consi-
glio di amministrazione delle 
Ferrovie di discutere la poiitica 
delle commesse alle ditte co-
struttrici di materiale rotabile 
e rimasta finora senza riscontro 
mentre la direzione aziendaie 
continua a favorire i gruppi in-
dustriali del settore e a garan-
tirsi profitti assumendo lavori 
di riparazione del materiale 
ferroviario. anziche ammoder-
nare e specializzare i ioro com-
plessi per costruire i rotabili 
nuovi necessari per le FF.SS. 

Percio. I'approvazione dei con-
Iratti di riparazione per il pri-
ino semestre e stata fortemente 
contrastata dai rappresentanti 
dei sindacati unitari in sede di 
consiglio d'amministrazione che 
hanno messo in rilievo tre fatti: 

1) che I'aumento di 1 milione 
e mezzo di ore di riparazione 
•ssegnale all'industna privata. 
con la comspondente diminu 
zione del carico alie officine fer-
roviere preposte a tali lavora-
zioni. contrasta con 1'istanza 
sindacaie di eievare la canacua 
produttiva interna delle FF.SS 
e quindi i'occupazione: 

2) che I'asscgnare commesse 
di riparazione alle stesse azien 
de che registrano forti ritardi 
nelle consegne di materiale 
nuovo precedeniemente ordi 
rato. significa favorire un ulte 
riore rinvio. tanto piu che !e 
pcnali previste per i ritardi sono 
attualmente di entita risibile; 

3) che la realizzahilita del'a 
spesa in materiale nuovo pre-
vista col piano poliennale viene 
in tal modo compressa dalla 
stessa azienda FF.SS che pure 
lament a I'lnsufficionza della 
produzione del'MnduMna nspetto 
alle urgenti occorrenze 

II problema delle commesse 
si npropone percio con ere 
sciuta valiriita perche un'arenda 
di stato importante per il ser-
vizio e per I'entita delle com­
messe deve svolgere un ruolo 
promozionale verso • I'industria 
del materiale c farsi carico del 
problema del Mezzogiomo come 
spostamento nell'asse produttivo 
• wll'aumento della produzione. 

tale la solidarieta dei lavora 
tori romani. 

La manifestazione. in so 
stanza, si e svolta all'insegna 
dell'unita popolare e il segre 
tario generale della Confeser­
centi. Capritti. nel proclama 
re tra gli applausi dei pre­
sent! lo stato di agitaztone d: 
tutta la categona. ha sotto 
lineato con forza che. pur 
presentando richieste partico 
lari. 1 piccoli oDeratori del 
commercio intendono battersi 
insieme a tutti I lavoratori per 
frenare la corsa all'aumento 
dei prezzi. per conqulstare il 
blocco degli affitti (per Ie abi 
tazioni e per i negozi). per ot 
tenere una profonda revisione 
dell'IVA elevando la fascia 
esente da 5 a 12 milioni l'an 
no, per strappare un effettivo 
blocco dei prezzi amministra-
tl, per una riforma delle ta-
riffe elettriche a favore del 
la piccola utenza. per un con 
trolio pubblico sulle importa-
zloni alimentari, specialmente 
p?r quanto riguarda le carni. 
fonte non ultima questa delle 
colossal! speculazionl attuate 
sulla pelle del consumatori e 
dei dettaglianti dai grossi im-
portatori. 

L'avvocato Capritti ha svol-
to. a questo riguardo, una ser 
rata e documentata requisi-
toria nei confronti del gover-
no. della Televisione e di quel-
la stampa che cerca in ogni 
modo di addossare agli eser­
centi — l'ultimo anello della 
catena — ogni responsabilita 
circa I'aumento incessante dei 
prezzi. La verita e che sono le 
misure politiche decise dal so-
verno a far lievitare verso 
l'alto il costo della vita; e il 
modo con cui si e voluta ap 
plicare la nuova imposts sul 
valore aggiunto (IVA) trasfor 
mando i commercianti in veri 
e propri esattori per conto del-
10 Stato; e il terremoto mone-
tario voluto da gli USA. cui ha 
fatto seguito una pesante sva-
lutazione di fatto della lira; e 
la speculazione attuata dai 
grandl produttori che hanno 
incorporato lTVA nel loro 
«cost!»; e l'intera politica di 
questo governo. 

Al fondo della falsa campa-
gna contro i piccoli commer­
cianti — ha sottolineato Ca­
pritti — vi e il tentativo di 
contrapporre esercenti e con­
sumatori per spezzare un 
processo unitario che va avan-
ti in maniera sempre piu spe-
dita e per battere nello stesso 
tempo gli uni e gli altri. Tut-
to questo esige un impegno 
unitario ancora piu profondo 
e chlaro. una unita piu salda 
fra gli operatori commercial! 
minori compresa quella parte 
di essi che aderisce alia Con-
commercio. una intesa piu fat-
tiva fra i dettaglianti e il mo­
vimento operaio e democrati­
co per imporre anche in que­
sto campo una vera riforma e 
non una semplice razionaliz-
zazione di cui godrebbero sol-
tanto le grandi imprese specu­
lative e gli oligopoli. 

Riferendosi alle proposte 
per un pensionamento antici­
pate degli esercenti e per una 
riqualificazione (in altre pro­
fession!) di quell! che vengo-
no considerati in soprannume-
ro. II segretario della Confe 
sercenti b stato estremamente 
chiaro. Noi — ha detto — non 
ci opponiamo alia riforma. 
Noi vogliamo invece una effet-
tiva riforma Non ci opponia­
mo ma sollecitiamo la costi-
tuzione di una rete distributi­
va piu moderna. piu agile. 
meno costosa. piu aderente 
alle esigenze real! dei consu­
matori Non ci opponiamo al­
ia creazione dei supermerca 
ti. ma ci battiamo affinche 
i supermercati vengano rea-
lizzati dai piccoli commercian­
ti associati. 

A tale scopo sono state ri-
vendicate misure per il credi-
to agevolato ai dettaglianti 
(e non al cosidetto commer­
cio integrato. che presuppone 
I'affiliazione degli esercenti al 
le grandi imprese e ai grossi-
sti) e Capritti ha inslstito 
molto sulla necessita che ven­
gano facilitati e incoraggiati 
in ogni modo i process! di ag-
gregazione fra esercenti attra-
verso forme associate di ge-
stione. A questo riguardo ha 
sottolineato il ruolo primario 
dei Comuni e Region!, parti-
colarment" o«r mianto riguar 
da la formazione dei piam 
quadriennali municipal! di svi-
luppo del commercio. ribaden. 
do inoitre la necessity che il 
controllo dei fitti awenga sul 
la base del mantenimento del 
la proprieta pubblica dei suo 
11 e rivendicando la creazione 
di un grande demanio pub 
blico di ne«ozt e centri com 
merciali per norganlzzare la 
rete distributiva 

Per questa serie di obietti-
vi. che coincidono di fatto con 
quelll delle grandi mass? con 
sumatrici e costauiscono quin 
di il piu valido presuDposto 
per un'az.one unitaria. Capnt 
ti ha chiamato la categoria al 
l'azione. a far sentlre il suo 
peso, a dire alta e forte !a 
sua parola S: tratta - ha 
ooncluso - di procedure ad 
una mobilitazione e ad una 
un:ficaz!one del mov'memo 
per garantire le minori !m 
prese iniziando una vera e 
propria controffeas:va coord; 
nata con tutto il movimento 
democrat'co. capire di modi 
ficare la situazione d: fatto e 
dl persegu:re in conrreto 1 
problem' deiroccuoa2|one del 
M-»»o*orno e delle riforme 

Nel corso della grande »s 
s^mblea de'e7azioni di picco 
li commercianti si sono re 
cate ad esoorre 1 problemi e 
le rivendicazionl della cat«ga 
ria ai gruool oarlamentari. Al 
gruppo del PCI la delegazlone 
e stata ricevuta dal compa-
gnl Vespignanl. DAngelo. 
Raffaelli, Cirillo e Damlco. 

sir. se. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 1 

II convegno nazionale del 
I lavoratori comunlntl dell'indu-
I stria chimica che si apre do-

mani a Venezia (Ca* Giusti-
nlan: Sala delle Colonne per 
concludersi domenica) assu­
me un significato sensibll-
mente plii ampio proprio per-
ch6 accanto ai lavoratori chl-
mici e petrolchlmici, al con­
vegno parteclperanno, anche 

Un momento della manifestazione nazionale dei commercianti al teatro Eliseo di Roma 

Senato: martedi 
discussione 

sulla Montedison 
La questione Montedison 

sara discussa martedi dalla 
commlssione Industria del 
Senato. La decisione e stata 
presa ieri In accoglimento di 
una precisa richiesta fatta 
dal compagno Bertone. 

II senatore comunista ha 
ri leva to l'urgenza dl tale esa-
me sia in relazione alle ulti-
me vicende della Montedison 
(fall! men to delle decision! 
CIP), sia in considerazlone del 
fatto che la commlssione co-
noscltiva ha terminato 1 suoi 
lavori e che quindi e necessa-
rio che i gruppi politic! si 
confrontlno su questi risul-
tati. 

Inter! complessi industriali hanno fermato ieri la produzione 

L'ENEL NON HA ASSICURATO L'ELETTRICITA 
Sospesi in Lombardia 50 mila lavoratori 

Dalla campagna allarmistica alia rappresaglia piu aperta e ingiustificata — Si vogliono creare division! tra 
Ie diverse categorie in lotta — Rintuzzata la provocazione — Una precisazione dei sindacati elettrici 

II governo vuole smantellare 
totalmente i transatlantic! 

II «piano Lupis» prevede il disarmo in un quinquennio delle grandi 
navi — Nebuloso il programma di potenziamento delle linee di 
trasporto — II giudizio dei sindacati — La lotta negli altri porfi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1. 

Napoli ha dato il via, stamane, alia lotta 
dei marittimi per il contratto dl lavoro, 
il potenziamento della lotta di preminen-
te interesse nazionale, la salvaguardia dei 
livelli di occupazione. Per ventiquattr*ore 
restano ferme agli ormeggi la Michelan­
gelo, rEsperia, la Messapia, il Cagliari e 
la Pascoli. Una delegazione di marittimi 
della Michelangelo s'e recata all'Ente re-
gione, in Comune ed in prefettura per 
ribadire le richieste irrinunciabili. della 
gente di mare, richieste che urtano contro 
gli orientamenti del governo. particolar-
mente sulla cosiddetta « ristrutturazione» 
della flotta Finmare. 

C'e da dire subito che quel tanto che 
si conosoe del disegno di legge (appro-
vato dal Consiglio dei mlnistri alcuni gior­
ni or sono) che porta il nome del mini-
stro Lupis non pub che provocare ap-
prensione e protesta. Telegraficamente si 
pub affermare che se quel disegno di 
legge dovesse passare alle Camere e non t 
cozzare contro la ferma opposizione e la 
lotta dei marittimi, sui bordi ed a terra, 
si aprirebbero buie prospettive per le 
societa armatrici di Stato, particolarmen 
te per To Italia», la «Lloyd Triestino» 
e — sia pure in misura forse minore — 
per r« Adriatic* ». ed i marittimi in prima 
persona, pagherebbero un prezzo salatis-
simo: la perdita di 5̂ 6 mila posti lavoro. 

In effetti cosa si propone il governo? 
Ecco. disarmare, in un quinquennio. la 
flotta passeggen, e non solo quella transo^ 
ceanica; dice anche che la « ristrutturazio­
ne » della flotta di premlnente interesse 
nazionale (PIN) comportera il potenzia­
mento dei servizi di linea per il trasporto 
delle merci. la istituzione di un senrizio 
di crociere nel Mediterameo a carattere 
popolare. un intervento nel settore del 
trasporto delle merci di massa — secche 
e liquide —, una nuova e piii razionale 
disciplina dei servizi di oollegamento con 
le grandi isole 

Pericolo per il lavoro 
Vediamo un po' piu da vicino cosa si-

gnifica il disegno di legge che porta il 
nome del ministro Lupis. In un quinquen­
nio verrebbero disarmati nove transatlan 
tici della societa • Italia»: la Michelan­
gelo, la Raffaello. la Leonardo da Vinci, 
rAugustus, la Colombo, la Giulio Cesare. 
la Donizetti, la Verdi e la Rossini, attual­
mente in esercizio sulle rotte del Nord 
Amenca, del Brasile-Plala, del Centro 
America-Sud Pacifico. Sei disarml col pi 
rebbero il «Lloyd Triestino»: Marconi e 
Galilei, ora impiegate sulla rotta austra 
liana. Asia e Vittoria (India), Africa ed 
Europa in esercizio sulla linea del Sud 
Africa Solo queste unita danno lavoro a 
non meno di 8 500 marittimi. fra imbarca-
ti e personale a terra per i tumi di riposo. 

E questa e solamente un'indicazione 
approssimativa del .sala&so Difatti i piani 
del governo e della Finmare prevedono 
il ritiro dalle linee del Medio Oriente di 
almeno tre navi passeggeri dell'« Adria 
tlca». cloe l'Esperia, l*Enotria e la Mes 

- sapla, mentre resterebbero in servizio 
1'Ausonia, la San Marco e la San Giorgio. 
In totale, dunque, le «passeggeri» destl-

nate a scomparire sono almeno 18; ma il 
programma governativo va oltre, perche 
comprende il disarmo di almeno trenta 
navi da carico, di cui nove del «Lloyd»: 
i cinque o navigator!» (Caboto, Vespucci, 
Usodimare, Marco Polo. Vivaldi) e i quat-
tro afrancesiu (Isarco. Cellina, Vlvenza, 
Adlge). -

Ce n'e abbastanza, e ne avanza, per 
giustificare quanto ha detto il segretario 
responsabile genovese della PILM-CGIL 
Giordano Bruschi: a Non conosciamo an­
cora l'esatto testo del disegno di legge; 
tuttavia il comunicato ministeriale e quan­
to di peggio ci si potesse aspettare». 
Nor vi si ritrova alcun cenno aH'impegno 
del CIPE (Comitato inter ministeriale per 
la programmazione economica) sul man­
tenimento dei livelli di occupazione 

La crisi dei cantieri 
Non esiste alcuna indicazione ' precisa 

Bui flnanziamenti delle nuove costnizioni, 
si indica una cifra (300 miliardi ne) quin­
quennio) ma quando e stato chiesto chi 
questi soldi li tirera fuori non c'e stata 
alcuna risposta convincente. Poi, I'impe 
gno di costruire 36 nuove navi nel quin­
quennio contraddice clamorosamente con 
1'attuale stato di crisi dei cantieri, e la 
contraddizione e stridente se si tiene a 
mente che le nuove unita dovrebbero es­
sere tutte o specializzate (portacontainers. 
portachiatte) o del tipo cosiddetto tradi 
zionale ma tecnologicamente avanzate. Si 
tratta di navi la cui costruzione richiede 
da due a tre annl ed e impensabile la 
copertura di quell'obiettivo di 36 unita 
quando neppurc si fa cenno ad un piano 
organico di espansione del cantieri di 
costruzione. 

Significative per giudicare degli orien­
tamenti del governo Andreotti-Malagodi e 
della Finmare (e per valutare la reale por-
tata della legge Lupis). e il punto riguar-
dante le crociere di massa, una delle 
questioni portate in primo piano dai rap-
presentanti dei lavoratori (sindacali e 
politic!). Intanto il progetto governativo 
parla di a esnerimento x, e poi quando. 
in sede ministeriale s'e tentato di otte-
nere qualche indicazione piu ooncxeta, la 
risposta e stata stupefacente: cinque navi 
croclera in esercizio nell'arco del quin-
auennio (!) un traguardo largamente a) 
di sotto di ogni esigenza. 

Da qui la decisione del sindacati di 
dare battaelia perche siano precisate e 
vengano realizzate le parti positive del 
nrowedimento. fermo restando che non 
di «ristrutturazione* si deve parlare ben-
«sl di «trasformazione». di rammodema 
mento e potenziamento. di affermazione 
Hi un ruolo oreminonte e orooulsore della 
flotta Finmare. indisoensabile per lo svi-
luooo oreanico e oroerammato deU'eco-
"^mia national** E. 'ntantn. f<»rmi onoo-
s'7'nfe alia r'duzlone dei posti lavnro 

Qui. in qu»sti punti, va ricercata la 
"iotiva7ione de«»li scioperi articolatl che 
"prranno attuat' fino a] 10 mirzo. della 
battaelia che oeei ha bloccato le navi 
"el porto di Naooli. domani bloccherk a 
Onova la San Ginrelo. 11 8 Interessera 
Genova, Llvorno. C'vltavecchia e Paler­
mo. 11 7 Trieste e 1*8 Venwda. . 

Giuseppe Tacconi 

' Dalla nostra redazione 
' MILANO, 1. 

Le minacce dell'ENEL di 
interrompere, soprattutto per 
le grandi utenze (fabbriche e 
stabilimenti), i'erogazione del-
l'energia elettrica in coinci-
denza con gli scioperi per il 
contratto di lavoro in cui so­
no impegnati i dipendenti del-
rente. si sono tradotte que­
sta mattlna in realta. Inter! 
complessi industriali della 
provincia di Milano e della 
Lombardia sono stati privati 
dell'elettricita e circa 50 mi­
la opera! sono rimasti s^rea 
lavoro per l'intera giomata, 
mentre la luce e mancata an 
che nelle case di vaste zone 
della provincia e della re-
gione. 

Dalla campagna allarmisti­
ca iniziata alcune settimane 
fa, l'ENEL e cosi passato alia 
rappresaglia piu aperta e in­
giustificata, una rappresaglia 
che, strumentalizzando gli ef­
fetti delle agitazioni in corso 
nel settore. tende a said ire 
gli interessi della direzione 
dell'ente. per creare. attorno 
alia lotta contrattuale. un cli-
ma di tensione e di esasne-
razione. con quell! degli in­
dustriali metalmeccanici, che 
anch'essi vogliono creare di­
vision! fra le diverse catego­
rie. mettere ulteriormente al­
ia prova la resistenza dei la­
voratori in lotta per M rln-
novo del Ioro contratto. 

E veniamo alia giomata 
di oggi. Nelle central! lermo-
elettriche. che costituiscono 11 
punto focale della produzio­
ne d'energia in tutta 1'Alta 
Italia, e in corso, in modo 
differenziato. uno sciopero di 
quattro ore. Le organizzazioni 
sindacali hanno. cioe. scaglio-
nato le quattro ore di asten-
sione dal lavoro proclamale 
nazionalmente in coincidenza 
con lo sciopero generale del-
1'industria, per non coinvolge-
re contemporaneamente tutte 
le central! termoelettnche e 
non creare quindi quello « sta­
to di emergenza » che l'ENEL, 
invece, sembra invocare. 

Ma l'ENEL questa votU e 
deciso a giocare la carta del­
ta rappresaglia e della irre-
sponsabile provocazlone. 

Gia nella giomata di Ieri 
diverse aziende vengono awi-
sate che con ogni probabilita, 
nelle prime ore di oggi, verra 
a mancare la corrente. 

Questa mattina lo • stato di 
emergenza* inizia molto pri­
ma deU'orario previsto dalle 
organizzazioni sindacali Fin 
dalle prime ore del mattino 
rimangono senza luce interi 
comuni della provincia di Mi 
lano (Rozzano. Lacchiarella, 
Binasco, Trezzano. Corsico. 
Settimo Milanese. Comaredo. 
Magenta, Abbiategrasso. Arco-
nate, Rho e un quartiere di 
Milano. quello di Lambrate), 
nonche intere province lorn-
barde (il Pavese. 11 Brescia-
no. il Varesotto) Le fabbri­
che bloccate sono una tren-
tina, fra Ie quail tutti gli sta­
bilimenti della Breda, la OM. 
il TIBB. I'Alfa Romeo dl Are-
se, rinnocenti Auto e Mecca 
nico. la SIR. la Necchl. la 
Sant'Eustachio. la Cantoni. 
numerose cartlere 

Gil operai «sospesi» sono 
circa 50 mila. La direzione 
compartlmentale dell'ENEL e 
tempestata da migllala e ml-
gllala di telefonate, mm non 
un dlrigente e al suo posto, 
tutti sono irreperiblU, per cui 
tocca al lavoratori dare urtru-
ilonl e risposte. 

E' formata immtdlttamente 

una delegazlone di sindacali-
sti e lavoratori elettrici e me­
tallurgies accompagnata dalla 
segreteria della Federazione 
inllanese CGIL, CISL e UIL, 
che si reca in Prefettura per 
denunciare l'ingiustiflcato e 
grave atteggiamento dell'Ente 
di Stato. 

II tentativo dl dividere 1 la­
voratori delle diverse catego­
rie, di far ricadere sulla lotta 
degli elettrici le responsabili­
ta di questa situazione, e su­
bito rintuzzato e arginato. 

c Dal dati fomitl dalle orga­
nizzazioni sindacali alia Pre­
fettura — dice il comunicato 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL, degli elettrici e dei 
meccanlci — risulta Infatti 
evidente come il piano del­
l'ENEL sia stato predetermi-
nato sia attraverso strumen-
tali fermate di gruppi di pro­
duzione per non indispensa-
bili manutenzioni o per inop­
portune, se fatte in questo 
momento, prove definite an-
tinquinamento. oppure conti-
nuando nella stessa giomata 
di oggi a fornire energia per 
prove tecniche a Centri di ri-
cerca che assorbono notevoli 
potenze preferenziandoli a 
utenze industriali, dove l'in-
temizione favorisce indubbia-
mente la dura reazione padro-
nale alle lotte che i lavoratori 
metalmeccanici stanno condu-
cendo per il rinnovo del loro 
contratto di lavoro. Conside-
rato quindi il carattere ine-
quivocabilroente provocatorio 
dell'iniziatlva dell'ENEL, i sin­
dacati hanno fatto presente 
alia Prefettura che I'eventuale 
ripetersi di tali gesti irre-
sponsabili non potrebbe che 
trovare una ferma e massic-
cia risposta dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 

gli operai, 1 tecnlci, gli im-
piegati comunisti del settori 
« affinl », dirlgenti dl partito 
e del sindacato. La relazione 
introduttlva sara svolta dal 
compagno Sclavo, le conclu­
sioni saranno del compagno 
Lo Giulio. 

In vista del convegno si so­
no svolte declne di riunioni. 
dl Incontri preparatorl, as­
semblee di sezionl e cellule 
dl fabbrica. 

La definizione dl una stra-
tegla per un diverso sviluppo 
della chimica, inserito nel 
quadro di un nuovo sviluppo 
economico e sociale del pae-
se, e 1'obiettlvo principale del 
convegno. II dibattito che si e 
sviluppato Intorno a questo te­
nia si e posto sul terreno del­
la massima concretezza esami-
nando e saldando il problema 
della Drospettlva generale al­
ia situazione interna del set-
tore, del gruppo, della fabbri­
ca. alia condizione dl lavoro, 
del urocessl dl ristrutturazio­
ne caoitalistlca in atto. alle 
manovre gestite dalle direzio-
nl aziendali, per determinare 
elementl di confusione. dl dl-
visione, di paura. attraverso i 
quail far passare una linea 
padronale che si pone essen-
'/ialmente problemi di massl-
mo profitto immedlato e, in­
sieme, di ripristino all'interno 
della fabbrica, di rapporti di 
potere profondamente modifl-
cati dalle lotte. 

ET evidente, quindi che, In 
questo quadro, il prlmo pun­
to di riferimento fosse costl-
tuito daU'analisi del grado 
ragglunto dall'organizzazione a 
Uvello sindacaie e del partito, 
dal momento che 11 necessa-
rio rafforzamento di queste 
istanze diviene compito prio-
ntario in relazione ai grossi 
problemi di orientamento po­
litico che si pongono in que­
sta fase dello scontro dl 
classe. 

U dlscorso sulla strategia, 
d'altronde — e questo un al-
tro degli elementi emersl dal 
dibattito — non pud esaurlrsi 
neU'approntamento di rigide 
formule general!, dovendo na-

scere, invece, dalle realta, spes-
eo anche diverse fra loro e 
dalle esigenze reall present! 
nelle varie fabbriche, nei re-
parti, nelle squadre. Un pun­
to di partenza obbligato, quin­
di, in questo senso, dlventa la 
lotta per affermare pienamen-
te 1 risultatl del - contratto. 
Sono stati rilevati - i ritardi 
che ancora si registrano in 
rapporto a questo problema 
e individuate alcune cause, da 
una parte nel lungo dibatti­
to (comunque da approfondi-
re) sui limiti oggettivi delle 
pur Important! conqutste con-
trattuali, dall'aitra nelle dif-
ficolta fra le quail 11 consi­
glio dl fabbrica afferma il 

suo ruolo di strumento unita­
rio di direzione, e conquista 
un ruolo nuovo in rapporto ad 
un suo Impegno costante sui 
problemi di orientamento po­
litico generale e di esatta pe-
netrazione della sua funzione 
nella determinazione di un col-
legamento corretto fra proble­
mi di fabbrica. del territorio. 
della societa. 

In tale contesto si colloca, 
anche, il giudizio negativo sul 
a piano dell'etilene ». o dei co-
slddetti «polI chimici» 

Investimenti 
A Portomarghera, uno dei 

vertici del «polo chimico* 
che comprende anche Manto-
va e Ravenna, e previsto un 
investimento di 362 miliardi 
che garantirebbe un aumento 
di occupazione di 800 unita 
(oltre 450 milioni per nuovo 
ad detto!). aumento. comun­
que. che si rivela saldo nega­
tivo ove si considera la for­
te riduzione di occupazione 
gia realizzata nelle imprese. 
quella ottenuta dalle direzioni 
aziendali con la « strategia del 
prepensionamento a (si offre 
subito il 50% del salario che 
si realizzerebbe negli ultimi 
4-5 annl dl lavoro). e quella. 
infine. preannunciata come 
conseguenza della chiusura de­
gli impianti absoleti o in ob-
solescenza. A questo propositn 

va rilevato come, in effetti. 
gli impianti cosiddetti ob-
letl sono quelll che vengono 
sacrificatl in quanto non rl-
spondentl piu alle nuove esi­
genze dl produzione. 

' Tutti gli sforzi della Monte­
dison. a Marghera, vanno, in­
fatti, nella direzione del po­
tenziamento del Detrolchlml-
co n. 2 che entro il '76 dovreb-
be garantlre una produzione 
annua di 500 mila tonnellate 
di ^tllene, per arnvare succev 
sivamente con alcune modifl-
che tecniche tma comunque 
senza significativi incrementl 
dl oncupazione). alia produ­
zione di un milione di tonnel­
late annue. Accanto ai pro­
blemi di noclvita e dl inqul-
namento esplosi drammatica-
mente in questi ultimi tempi 
a Marghera, emergono i pro­
blemi gravl dl occupazione. 

Le « promesse » 
Nel tentativo di rompere la 

tensione che tali questioni 
suscitano nei lavoratori e la 
attenzione nuova da questi 
presentata ai problemi della 
organizzazione del lavoro, la 
Montedison ha messo in atto 
una serie di manovre, com­
presa quella della «promes-
sa» del ripristino degli in­
centive La utilizzazione degli 
impianti nelle fabbriche Mon­
tedison ha trovato una sua 
particolare verslone nella «re-
gola del 100°/o » applicata ai la­
voratori, slngolarmente e a li-
vello di squadra. Non poten-
do lamentare una insufficien-
za nella utilizzazione degli 
impianti a ciclo continue la 
direzione aziendaie osserva 
che il singolo lavoratore non 
e utilizzato « al 100% » e che la 
squadra stabilisce quindi dei 
tempi morti. Da eld la « neces 
sita » di riduzione della squa­
dra e dell'aumento dei cari-
chi d! lavoro per coloro che 
vi rimangono, vale a dire di 
un supersfruttamento per una 
super produttivita che e cio 
che in effetti interessa alia 
Montedison, al di la dell'esi-
genza di aumento della pro­
duzione. 

Domenico D'Agostino 

II 15-16 

Convegno dei 
tessili per 

il contratto 
MILANO. 1. 

Un convegno dei delega­
ti dell'industria tessile. con-
fezioni in serie e oalze ma-
glie avra luogo il 15 e 16 
marzo a Rimini per defi-
nire la piattaforma per il 
rinnovo contrattuale. Sem­
pre a Rimini il 17 si riuni-
ranno i delegati dell'indu­
stria calzaturiera per una 
analoga decisione. Queste 
iniziative sono state assun-
te dalla segreteria naziona­
le della Fulta, la federazio­
ne unitaria dei lavoratori 
tessili ed abbigliamento. 

I convegni rappresente-
ranno il punto d'arrivo del­
la consultazione in corso 
nelle fabbriche attorno al­
le proposte elaborate dalla 
assemblea dei delegati svol-
tasi lo scorso dicembre. So­
no interessati 350 mila del 
settore tessile e abbiglia­
mento. 150 mila calzatu-
rieri, oltre 200 mila delle 
calze e maglie, gli oltre 100 
mila delle confezioni in se­
rie. I contratti scadono il 
30 giugno. 

A parere di Vittorio Me-
raviglia, segretario genera­
te della Filta Cisl dalla con­
sultazione emergono tm 
gli obiettivi quello di un 
contratto unico fra I diver-
si settori, l'awicinamento 
del trattamento per ope­
rai e impiegati, consistent! 
aumenti salariali. il con­
trollo sindacaie del lavoro 
a domicilio. 

Mentre ha preso awio la consultazione della categoria 

Positivo giudizio di Cgil-Cisl-Uil 
sull'accordo degli 80 mila grafici 

ET iniziata in tutte le azien 
de dei settore la consulta­
zione degli 80 mila lavoratori 
grafici sulla bozza di con­
tratto recentemente conqui-
stata dalla categoria. La se­
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha esamlnato 
con le Federazioni dei lavo­
ratori grafici l'accordo rag-
giunto. affermando che esso 
«e 11 risulta to di una dura e 
unitaria lotta condotta dai la­
voratori per oltre tre mes!». 

Tra le conquiste piu signifi­
cative — aggiunge il comu­
nicato della Federazione delle 
con federazioni — sono da ri-
cordare: il nuovo assetto della 
classificazione dei lavoratori, 
con la riduzione delle diffe-
renze retributive esistenti, che 
introduce elementi innovatlvi 
destinati ad avere notevoli ri-
percussioni suU'organizzazione 
del lavoro e sulla condizione 
del lavoratori; la nuova re-
golamentazlone del lavoro 
straordinario e degli appalti, 
che tende a UmlUre note-
volmente 1 due fenomeni; la 
pariflcaiione del trattamento 

di malattia degli operai con 
quello degli impiegati ed il 
progressive awicinamento al 
trattamento di questi ultimi, 
anche sugli lstituti delle ferie 
e della indennita di anzia-
nita. 

La segreteria della Federa­
zione esprime quindi « un giu­
dizio positivo sui risultatl rag-
giunti ed il vivo apprezza-
mento per la grande mobilita­
zione della categoria che ha 
reso possibile 1'acquisizione di 
tali risultatl*. 

ELETTRICI — Martedi 
prossimo proseguiranno al ml-
nistero del Lavoro le tratta-
tive per 11 rinnovo del con­
tratto degli elettrici del­
l'ENEL. Nell'incontro di mer-
coledi i rappresentantl del­
l'ENEL e quelli dei sindacati 
di categoria avevano ragglun­
to un'intesa attorno a questio­
ni marginal!,. essendo ancora 
l'ente elettrlco in poslzlone di 
attesa sui punti quallficanti 
della piattaforma sindacaie. 

Per le aziende raunlclpa-
lizzate un nuovo incontro si e 

svolto ieri, mentre nella se-
rata si sono riunite le se-
greterie dei sindacati elettrici 
per fare il punto della ver-
tenza e decidere eventual! a-
zioni di lotta. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Ancora nessuna novita per 1A 
vertenza contrattuale dei 150 
mila autoferrotranvierL Dopo 
1'incontro « informativo » avu-
to la settimana scorsa con 
il sottosegretario al Lavoro 
De Cocci, i sindacati di ca­
tegoria della CGIL-CISL-UIL 
sono In attesa di un'ulteriore 
iniziativa - ministeriale per 
sbloccare l'impasse registra to 
nelle trattative, per I'intransi-
genza delle controparti azien­
dali. 

PUBBLIC1 ESERCIZ1 - Da 
ieri sono in sciopero t dipen­
denti dei ristoranti, bar caffe, 
ecc In lotta per il contratto. 
L'azione prosegulra In forma 
artlcolata fino all'8 marzo. I 
sindacati si sono dichlaraU 
disponibili alia rlpresa 
trattative. 
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Mentre si tenta invano di soffocare la scottante inchiesta 
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TORNANOIMETODI DEL SIFAR 
Lo spionaggio telefonico organizzato 
anche da alii funzionari di polizia 

Negli ambienti giudiziari si confermano i primi nomi important*! rivelati da un settimanale; un commissario delta Criminalpol, un capogabinetto 
di Vicari, un tecnico deila SIP • Le intercettazioni nella sede della RAI-TY - Sostituito il prelore Infelisi in una importante ffase delle indagini 

Lo scandalo delFolio pericoloso alia salute 

Altro f also del governo 
nel decreto sulfa colza 

Nel testo del documento citato solo parzialmente un accordo.CEE - Igndrati i limiti impost! dagli 
stessi compromessi comunitari - Liberalizzata la produzione e la vendita di una sostanza defintta 
pericolosa dagli esperti di mezza Europa - Falsato anche il parere dell'lstituto Superiore di Sanlta 

a Posso s p i e g a r e t u t t o » 

Torna a Roma 
il venditore del 

vaso ellenico 
Hecht da Zurigo annuncia che si presente­
rs alle autorita italiane entro due giorni 

Nostro servizio 
ZURIGO, 1 

Sta per scoccaxe l'ora del 
chiarimento sul controverso 
caso del cratere di Eufronio? 
Sembra proprio di si, visto 
che 11 maggior protagonista 
della vicenda, l'antiquario a-
mericano Robert Hecht, ha 
annunciate- che partira do-
mani o sabato alia volta di 
Roma per mettersi in contat-
to con le autorita italiane e 
rispondere alle loro domande 
in merito al prezioso reperto 
archeologico da lui venduto 
al Metropolitan Museum di 
New York. .-••--

Hecht ha smentito le notizie 
di stampa secondo cui egli 
non avrebbe intenzione di re-
carsi in Italia nel timore di 
essere axrestato. « Non ho pau-
ra, non ho nulla da nascon-
dere e sono pronto a fomire 
alia polizia italiana tutte le 
informazioni di cui dispongo », 
ha dichiarato aggiungendo 
che lascera Zurigo per Roma 
domani o dopodomani. La po­
lizia italiana, come si sa, so-
spetta che il cratere sia sta-
to portato clandestinamente 
fuori d'ltalia in violazione del­
le leggi che proibiscono la 
esportazione di antichita. B 
resta il fatto che Hecht, quart-
do lo .scandalo e scoppiato, 
e partito da Roma. 

Raggiunto nel suo albergo 
di Zurigo, Hecht ha insistito 
nelTaffermare di aver acqui-
stato il vaso in assoluta buo-
na fede da un suo amico 11-
banese, Bikran Sarrafin, nel-
l'agosto del 1971. Sarrafin, se­
condo Hecht, dichiard che lo 
oggetto era in possesso della 
sua famiglia dal lontano 1920. 

Le autorita svizzere si so­
no rifiutate di agire sulla ba­
se di una richiesta di aiuto 
da parte della polizia italia­
na. La richiesta, secondo gli 
svizzeri, ha contomi troppo 
vaghi, non basandosi su un 
mandato di arresto e non es-
sendo neppure una richiesta 
formale di assistenza giudi-
ziaria. In Svizzera, e stato 
anche fatto notare, il contrab-
bando di antichita da un pae-
se non e reato e, come ha di­
chiarato un funzionario, a not 
non ci trasformeremo in col-
lezionisti d'arte per conto del 
governo italianov. 

L'interesse per I'antiquaria-
to, ha detto ancora Hecht, lo 
ha messo nei guai gia in pas-
sato con la Iegge italiana e 
pure con quella turca. Un ca­

so ancora pendente nei suol 
confront! in Italia risale al 
1961. Egli venne accusato di 
detenzione di oggetti rubati, 
assolto da un trlbunale di pri­
ma Lstanza e pol condarmato 
a una pena detentiva con la 
condizionale in seconda Istan-
za. Questa sentenza venne suc-
cesslvamente annullata dalla 
corte d'Appello di Roma che 
ordind un nuovo processo. 

In Turchla, lntorno alia 
meta degli anni sessanta, 
Hecht venne arrestato e ac­
cusato di commercio illegale 
di oggetti d'arte per aver ac-
quistato monete di rame. Un 
tribunale lo assolse ma nel 
1969, volendo visitare nuova-
mente la Turchia, si vide rl-
fiutare il visto d'ingresso sen-
za spiegazioni. 

g. a. 

In un anno 
raddoppiati 
furti d'arte 
in Francia 

i 

PARIGI, 1. 
Due furti d' ope re d' arte 

commesst net musei di Mar-
siglia e di Nizza hanno ri-
proposto anche in Francia 
II problems della salvaguar-
dia del pafrimonio artistlco 
nazlonale dal saccheggio ad 
opera di malfatfori 

Venliquattro ore dopo la 
scomparsa dal c Prieure du 
Vieuxlogis », antico museo 
nizzardo, di una frentina di 
statuette e di quadri. un 
malfattore ha asportato ieri 
sera dal museo < Long-
champs » di Marsiglia sei di-
pinti di piccolo formato: due 
Rubens, due Corot, un In­
gres e un Duty. 11 ladro, che 
si era nascosto nel museo 
in cui era entrato come un 
semplice visitatore, rtma- -
nendovi dopo l'ora di chin-
sura, ha aggredito il custo-
de, lo ha framortito a colpt 
di sfollagente ed e fuggito 
scalando il muro di cinta del 
giardino del museo. 

I due furti fanno segulto 
a centinaia craltri dello stev 
so tipo commessi negli ulti-
mi anni. 

Hanno fatto di tutto per evitare che nell't affare » fossero cofnvoltt personagql politic!, 
funzionari ministerial!, poliztottl. Per oltre un mese hanno tamponato alia meno pegglo le 
falle che nella cortina di sllenzio a plu riprese si sono aperte: smentite Incredibili, scom­
parsa di nastri c pericolosi» rubati nell'ufficio stesso del giudice, dichiarazioni semiufficiali 
minimizzanti. Ma nonostante tutto il fondo preoccupante deH'inchiesta sulle intercettazioni tele-
foniche illegali sta venendo a galla. Le notizie pubblicate ieri dal settimanale 1*«Espresso >, 

che ha raccolto le dichiarazio­
ni di alcunl protagonist! an-
ch'essi sotto inchiesta per 
questa vicenda hanno trovato 
negli ambienti giudiziari au-
torevoli conferme. 

Secondo queste conferme, e 
dunque vero che la Criminal­
pol di Roma, come a Milano, 
avrebbe usato apparecchi per 
intercettazione al di fuori del­
la legalita; e anche che un 
ex commissario di polizia, ex 
braccio destro del questore 
Nardone, Walter Beneforti, 
attraverso due agenzle di In-
vestigazione, avrebbe •x ascol-
tato» decine, se non centi­
naia, di telefonate di perso-
naggi plu o meno important! 
della vita pubblica italiana. 
Sarebbe inoltre esatto che un 
tecnico, Bruno Mattioli, pri­
ma dipendente dell'investiga-
tore Tom Ponzl e pol esperto 
al servizio del commissario 
Beneforti avrebbe fornito cen­
tinaia di apparecchi al mini-
stero degli Intern!; vero in-
fine sarebbe che un funziona­
rio della Sip-Teti, Marcello 
Nicozzi, avrebbe collocato sul­
le linee di de^erminati perso-
naggi a Roma apparecchi-spia 
su sollecitazione di una orga-
nizzazlone che faceva capo a 
funzionari del ministero degli 
Interni. E se non bastasse 
viene anche confermata la 
notizia della scoperta a Ro­
ma di due centrali di ascol-
to, una in via Panama e una 
in via Torino.. 

II segreto istruttorio e 11 
riserbo che circonda tutta la 
vicenda impediscono tuttavia 
di' avere conferma espllcita 
in ogn! particolare. D'altro 
canto, a prescindere dalle con­
ferme indirette, basterebbe 
vedere come si e reagito «in 
altoa alia diffusione di que­
ste notizie 

Infatti di fronte a queste e 
altre notizie, riportate ieri 
anche da moltl quotidian!, se­
condo. le quali in questa in­
chiesta, con grosse responsa-
bilita, ci sarebbero alt! fun­
zionari ministeriali come il 
capo gabinetto dell'ex capo di 
polizia Vicari, Rolando Ricci, 
11 ministero degli Interni ta-
ce e tace 11 governo. Tacciono 
perche i fatti denunciati, e 
sul quali il pretore Infelisi 
sta indagando, non possono 
essere smentiti? Se le cose 
stanno cosl, e evidente che ci 
troviamo di fronte ad epi-
sodl estremamente grav! che 
non possono essere attribuiti 
a questo o quel funzionario 
solamente. La verita invece, 
come autorevolmente e stato 
affermato al palazzo di Giu-
stizia a Roma Ieri, e che ci 
troviamo di fronte ad una at-
tivita organizzata, che prova 
l'esistenza di uffici pubblici 
che hanno travalicato il loro 
complto istituzionale per eser-
citare un vero e proprio spio­
naggio in prima persona, o 
al servizio di uomini politic! 
o di esponenti deU'alta fi-
nanza. 

Non si sa alio stato attuale 
quali proporzioni abbia as-
sunto questo fenomeno, ma 
certo e che esso sembra per-
petuare una attivita che ha 
avuto i suoi fasti con la vi­
cenda Sifax. II governo era 
stato impegnato dal Parla-
mento tre anni fa a conclu­
sion deH'inchiesta parlamen-
tare in proposito a distrugge-
re gli schodari ospurii» for­
mat! dall'organlzzazione del 
controspionaggio e a garan-
tire che non vi sarebbero piu 
state intromission! nella vita 
privata del cittadini. 

Non solo non e stato rispet-
tato nessuno di quest! impe-
gni, ma ora si scopre anche 
che altri enti sta tali, altri uf­
fici hanno organizzato, a lo­
ro volta, lo spionaggio. Non 
dimentichiamo che questa in­
chiesta ha accertato gia, tra 
l'altro, che anche la Guardia 
di Finanza, una delle cinque 
polizie italiane, ha acquistato 
per le sue «indagini» appa­
recchi da intercettazione. 

Dicevamo che di fronte al­
ia gravita di quest! ultimi 
episodi, il governo tace: in 
compenso negli ambienti giu­
diziari si nota un lavorlo che 
fa tntuire tentativi e pressio-
ni per ridimensionare le pro-
porzioni e la profondita della 
inchiesta. E* di ieri la noti­
zia che. improwisamente, al 
pretore Infelisi e stato comu-
nicato di non recarsi piu a Lu­
gano per esaminare il mate-
riale sequestrate dalla polizia 
elvetica in un ufficio svizze-
ro di Tom Ponzi. Alia base 
di questo «no», ufficialmen-
te, e'e una interpretazione del­
le norme procedural! secondo 
la quale e la procura genera­
te presso la corte d'Appello 
che deve svolgere questo tipo 
di accertament! istruttori. La 
conseguenza prima sara di fat­
to che il dottor Infelisi non 
andra a sentire di persona, 
lui che conduce le Indagini, 
che cosa contengono le bobine 
sigillate in ben dodici casset­
te depositate presso la poli­
zia di Lugano. Al suo posto 
andra un altro magistrate de­
signate e inviato dal procu-
ratore generate dottor Car-
melo Spagnuolo. Cosl il con-
tenuto di tutto questo mate-
riale, che si dice <fa drizza-
re i capelliv, sara adeguata-
mente vagllato e comunque 
solo dopo e fra parecchi gior­
ni arrivera al dottor Infelisi. 

Ancora una notizia: un vice 
dlrettore della RAI-TV, Gio­
vanni Mancini, ha denunciato 
ieri che il suo telefono era 
contrnllato. . 

Paolo Gambescia 

SUL N. 9 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Situazione aperfa (editoriale di Alfredo Reichlin) 
• C i l e /2 - Le difficolta e la forza del governo popolare 

(di Romano Ledda) 
• Napoli: La nostra iniziativa nel movimento (di Andrea 

Geremicca) 
• Non e solo affar loro (g. c.) 
• Verso la I I I Conferenza agraria del PCI: II nodo della 

agricottara (di Emanuele Macaluso) 
• Sezfeni conratiiste a congresso - Monfalcone: dal can-

tiere I'egemonia *« tutto il comprensorio (di Gian Carlo 
Pajetta); Innocenti: la lotta operaia in un'ortica politica 
(di Luca Pavolini) 

• L'awelenatore deila mutua (di Sergio Scarpa) 

' INCHIESTA DI MASSA SULLA CONDIZIONE 
OPERAIA E | CONSIGLI DI FABBRICA 

Dossier/3 Lanerossi (a cura di FabrizJo D'Agostini) 

• Contratf acco dei c f alchi > israeliani (di Massimo Ro-
bersi) -

• Battaglia manovrata fra lo yen e il dollaro (di Toshiro 
' Kinugasa) 

• E' possibile riconquistare la citta con la sua storia 
(di Franco Berlanda) 

• Riforma di tutta la vita musicale (di Luigi Pestalozza) 
• TV — Verita e illusion! nel • Diario di un maestro > 

(di Ivano Cipriani) --
• TEATRO — L'Opera da tre soldi tra cabaret e storia 

(di Edoardo Fadini) , , .. 
• CINEMA - Potenza barocca di G. Rocha (di Mino 

Argentieri) 
• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Emilio Sarzi Amadd: 

La rivotuzione cinese; Marisa Pittaluga: Psicoanalisi 
secondo Ferenczi; Michele Goffredo: Jack 
Farsi un fuoco 

• Inverno sul Don (di Mario Spinella) 

IN FIAMME MEDICINALI PER 150 MILIONI s r a u » i ^ 3 ± i i 
ceutica cAngelini* a Milano. Le f!amme sono divampate, prima dell'ingresso degli opera!, forse per un corto circuito. 

Dopo I'allarme, sono giunte sul posto almeno una decina di squadre di vigili del fuoco. La polizia ha bloccato tutta la 
^zona. La lotta contro II fuoco si e protratta per almeno tre ore. I danni ammonterebbero ad oltre 150 milloni di lire. Grave 
incendio anche negli stabilimenti della «3M Ferrania • in provlncia d) Savona. I danni ammonterebbero a cinquanta milionl 
di lire. Nella foto: i vigili del fuoco davanti al deposito de lla ditta «Angelini» 

Un'altra grave notizia va 
ad aggiungersi a quella della 
falsificazione del parere del­
l'lstituto Superiore dl Sard. 
ta in merito al decreto go-
vernatlvo (DM. 22 gennaio 
1973) sulla Uberalizzazione 
della produzione e dello smer-
cio di olio di colza. Nello stl-
lare il decreto, il minlstro 
democristiano Gaspari ha fat­
to riferimento ad alcunl ac-
cordi comunitari citandone 
soltanto parzialmente 11 testo 
e ignorando tutta la parte in 
cui si da facolta ai govern! 
dei singoli Paesi dl lgnorare 
detti accord! nel caso venga 
messa in discusslone la sa­
lute pubblica. Si tratta evi-
dentemente di un altro fal-
so del governo di centro-de-
stra che ha cosl concesso una 
sorta di «llcenza dl nuoce-
re» a quantl, senza scrupoli, 
tagllano gli olii di semi e le 
margarine In commercio con 
la colza, la sostanza che, con-
tenendo il micidlale acldo 
erucico, provoca gravl lesio-
nl al cuore. 

II minlstro democristiano 
ha voluto giustificare il suo 
prowedimento invocando in 
primo luogo le pressioni che 
al riguardo gli venivano dal­
la CEE. Egli ha particolar-
mente citato gli accordi del 
28 maggio -1969. Vediamo il 
testo di quest! accordi. In es-
si si afferma che vi governi 
degli stati membri (della 
CEE, n.dj.), riuniti in sede 
di consiglio, hanno convenu-
to: 1) Di agire in modo che 
Vattuazione del programma 
generale sia agevolata, segna-
tamente mediante Vastensio-

L'apparecchio e precipitate nei pressi di Stettino 

In una sciagura aerea muoiono i ministri 
degli Interni di Polonia e Cecoslovacchia 

Nessun superstite fra le numerose persone al seguito - Messaggi di cordoglio del CC del PCI 

In una ' radura delKOklahoma 

Pietroni giganteschi 
«nascono» dalla terra 

NEW YORK, 1. 
Masai giganteschi alcunl dei quail pesanti trenta tonnel-

late ed alti piil dl sette metri sono emersi d'improwiso in 
una radura adibita a pascolo a sud di Elk City, un piccolo 
centre nella parte occidentale dello stato dell'Oklahoma. L'in-
solito fenomeno, tuttora privo di una precisa spiegazione, 
viene studiato dal dottor Robert Fay dei servizi geologici 
statall. . , . . . - . . 

I massi avrebbero comlnclato ad emergere una settima-
na fa. I piu grandi sarebbero statl sospinti in superficle da) 
sottosuolo lentamente. • I piu piccoll Invece sarebbero stati 
espulsi dal terreno con tale violensa da schizzare perfino ad 
una distanza di sessanta metri dal punto di fuorluscita. Tra 
quest! ultimi ve ne sarebbero perfino alcunl del peso di mez­
zo quintale. 

I primi sopralluoghl ed accertamentl scientific! non han­
no ancora consentito dl stabilire con esattezza ne la dl-
namica del fenomeno ne il momento preciso in cui e co-
minciato. L'area e a quanto pare, deserta e poco frequentata, 
motivo per cui nessuno sarebbe in grado di precisare la 
data d'inizio dello strano sconvolgimento orografico. 

Lo spettacolo che si presenta ora alia vista de! tecnici 
e della polizia che hanno eseguito ispezioni e delle centinaia 
di curios! che quotidianamente si recano sul posto e scon-
certante soprattutto per chl aveva gia visto la radura almeno 
una volta in nassato. Piu che espulsi dal terreno, i blocchi 
pietrosl sembrano piovuti dal cielo. 

L'unlca prova che sia stata la terra a «partorire» 1 massi 
consiste in una serie dl fenditure chiaramente visibili nel 
suolo. Colore che hanno esaminato 1 massi una settimana 
fa ed hanno di nuovo esplorato l'area In quest! ultimi giomi 
sostengono anche che le profonde spaccature del terreno con-
tinuano ad allargarsL E* questo un altro date sul quale gli 
esperti di geologia per ora non sanno o non possono pro-
nunciarsi poiche non e possibile fidarsi di osservazioni com-
piute dagli occhi dl profan! ed ocoorrono invece misurazioni 
sclentifiche precise. 

Allucinante esperienza (Tun pilota dopo lo schianfo dellraereo fra i ghiacci 

Si e cibato di came umana 
per soprawivere nelF Artico 

Nostro 
TELLOWKNIFE, 1 ' 

- Pet soprawivere fra 1 
ghiacci 0 *solatl deU'Artico ca-
nadese, \ pilota d'un aereo 
che si era schiantate nel 
novembre scorso si e ciba­
to della came di una delle 
vlttlme del disastro. Lo si e 
appreso oggi dalla polizia, che 
ha riferito in tribunale il rac-
conto fatto dal pilota, subi-
to dopo essere stato tratto 
in salvo. 
'Protagonista della storia e 

11 quarantasettenne Martin 
Hartwell, nato in Germanla, 
l'unlco • soprawlssuto. Una 
squadra dl soccorso, lo ha rin-
venuto, con le gambe spezza-
te, dopo trentadue giorni nei 
gelati territori del nord-ovest 
canadese. 

L'lspettore Stanley Vennex 

ha detto di aver chiesto al 
pilota: «Avete mangiato la 
came di una delle vlttlme, l'in-
fermiera britannica di 27 anni 
Judy Hill? ». Secondo Venner, 
Hartwell ha risposto: «S1» e 
successivamente: «Nessun al­
tro lo ha fatto. David per. 
esempio, no perche io ho co­
mlnclato quando anche lui, 
l'ultlmo, oltre me, soprawlssu­
to a lungo alio schianto. e 
roorto*. 

L'lspettore ha spiegato che 
Hartwell. non presente al pro 
resso, ha narrato di aver te-
inuto di morire, come 11 ra^az-
zo, che aveva quattordid anni. 
In un primo tempo, anche 11 
pilota aveva sperato dl mori­
re. cMa dopo aver visto Da­
vid Rplrare, la voglla dl so­
prawivere si e risvegllata», 
na riferito Venner, cltando le 
parole di Hartwell: «Ml •ono 

"••••' • . . • > - • - -. • • T VARSAVIA. 1. 
Una grave sciagura aerea, awenuta questa notte nei press! di Stettino, e costata la vita al mi­

nlstro degli interni polacco, Wieslaw Ociepka, e al minlstro degli interni cecoslovacco, Radko Kaska, 
che si trovava in Polonia < in visita di amicizia ». Insieme ai due ministri sono morti anche Mlhaly 
KudzeJ, responsabile dell'ufficio amminisfrazlone statale del CC del PC cecoslovacco, e tutti gli altri 
occupant! dell'aereo, le cui generalita non sono state ancora comunicate. La notizia della grave scia­

gura e stata trasmessa questa 
mattina da Radio Varsavia. che 
non ha fornito altri particolari 
oltre quelli fin qui riferiti. 

Successivamente, e stato di-
ramato un comunicato ufficla-
le del Partito e del Governo, 
nel quale si afferma che 11 
primo segretario del CC del 
PODP. Gierek, e il primo 
ministro, Piotr • Jaroszewlcz 
hanno inviato un telegramma 
con Tespressione del loro pro-
fondo cordoglio al segretario 
generale del CC del PC ceco­
slovacco, Husak; e al premier 
ceko StrougaL . 

E* stata costituita ' una 
commissione governativa per 
indagare sulle cause dell'inci-
dente 

H comunicato ufficiale, 
come si e detto, non fomisce 
particolari sulla sciagura ne 
ipotesi sulle sue cause. La 
tragedia, ccmunque, e awenu­
ta alle 23 circa di ieri sera, 
a sei chilometri dall'aeropor-
to militare di Goleniow, nei 
pressi della citta baltica di 
Stettino, dove l'aereo si ac-
cingeva ad atterrare. n veli-
volo era un Antonov 24-B, bi-
motore a turboelica di costru-
zione sovietica, appartenente 
alle forze annate polacche: si 
trattava cioe di un volo spe-
ciale, e non di un normale 
volo di linea . 

Wieslaw Ociepka aveva 51 
anni, ed era laureate in legge 
airuniversita di Varsavia. Pi-
giio dl un minatore di Sosno-
wiec, fu deportato da! nazisti 
in Germania durante la se­
conda guerra mondiale, ma 
riuscl a fuggire e si diede alia 
clandestmita. Aderi al Partito 
net 1915. Nel dopoguerra, ave­
va ricoperto incarichi direttivi 

nella Unlone della Gioventu 
del distretto di Dabrowa, pas-
sando poi al comitate centra-
le della stessa Unione, a Var­
savia. Nel marzo 1980 diveni-
va vice-capo del dipartimento 
amministrativo del CC del 
Partita Aveva assunto la ca-
rica di ministro degli inter­
ni nel dicembre 1971, dopo i 
gravl awenimenti di Danzica 
e Stettino. 

Radko Kaska aveva 45 anni. 
Nativo dl Josefov, nella Boe-
mia orientale, si era laureate 
in ingegncria meccanica ed 
aveva poi seguito a Mosca un 
corso dl specializzazione pres­
so ITstituto di studi sull'ac-
ciato. Era entrato a far parte 
del Comitate centrale del PCC 
nel 1960; era divenuto minl­
stro degli intern! nel gennaio 
i*el 1970, dopo essere stato ca­
po della segreteria di Gustav 
Husak. 

II pilota protagonista della tremenda esperienza 

reso conto che non potevo 
ondare avanti in quel modo, 
ho preparato una specie di 
cuppa con i lichen!, ma non 
«x n'era plu dl una cucchiaiata. 
Hapevo che, se non mi fossi 
procurato abbastanza licheni, 
o quakhe cosa d'altro, in 
quantlta sufficients, non sarel 
mai riuscito ad arrivare al la-
go per prendere del pesce: 
avevo assolutamente bisogno 
dl manglare, per riuseire a 
procurarmi altro cibon. -

• A questo punto* ha rife­
rito 11 pilota alTispettore, e 
questl alia gluria, « penso che 
sia chlaro a tuttl quello che 
ho fatto. 8to ancora sfor-
zandomi di scordare, e proba-
bllmente non ci riusciro mai». 

L'aereo Beechcraft si e 
achiantato, durante un volo, 
che avrebbe dovuto portare 

la signorina Hill e il suo pa-
ziente, David, che era accom-
pagnato dalla zia, Neemee 
Nullayok, dalla baia Spence 
a Yellowknife. 

David soffriva di appendici-
te; la zia, a sua volta, era 
prossima al parte. 

Le prime ventidue pagine, 
delle 24 che contengono le di­
chiarazioni di Hartwell, sono 
state lette alia corte, e de-
scrivono la tragedia, e la lotta 
contro la morte. -

B testo descrive anche co­
me il pilota abbia chiesto al 
ragazzo se quest! se la sa­
rebbe ser.tlta di cibarsl delle 
spoglie delle due sventurate 
e come il giovane abbia ri­
sposto che cnon avrebbe 
rnai potuto manglare sua 
zia». 

n. z. 

Al Comitate centrale del 
Partito Operaio Unificato Po­
lacco e al Comitato centrale 
del Partito Comunista Ceco­
slovacco sono stati inviati mes­
saggi dt cordoglio a nome del 
Comitato centrale del PCI, 

ne del governi degli stati 
membri, secondo le modalita 
in appresso definite, dall'as-
sumere iniziative sul piano 
legislativo, regolamentare o 
amministrativo per i prodot-
ti indicati nel programma 
generale...». In base a questo, 
l'on. Gaspari ha creduto op-
portuno dl rlmangiarsi do­
po appena vent! giorni 11 de­
creto di limitazione dello 
smercio dl colza che aveva 
stilato dopo gli allarmi lan-
ciati dagli esperti sulla dan-
noslta della sostanza. 

Ora, fra i vari comma che 
seguono nell' accordo citato 
dal minlstro democristiano, ne 
eslste uno che afferma te-
stualmente: «In deroga a 
quanto precede, i governi de­
gli stati membri possono adot-
tare misure legislative, rego-
lamentari ed amministrative 
qualora esse risultino indi-
spensabili ed urgenti per mo-
tivi di sicurezza o sanitaria. 
Ecco, quindi, il falso palese. 
L'on. Gaspari ed il governo 
hanno tuttl 1 poterl per po-
ter dire « basta » alio smercio 
di una sostanza che, come af-
fermano gli studi di esperti 
(citiamo quelli del Diparti­
mento della salute e della si­
curezza sociale inglese e 
quelli del Dipartimento dl tos-
slcologia dell'lstituto nazlo­
nale per la salute pubblica 
olandese), pu6 risultare mi-
cidiale per la vita umana. 

Evidentemente, se si e rl-
corsl al falso, se si e evltato" 
dl rendere pubblico perfino 
il pronunclamento del nostro 
Istltuto Superiore dl Sanlta 
In merito alia tossicita del-
l'olio dl colza, ci devono es­
sere state pressioni che han* 
no finite per orientare 11 go. 
verno in- direzione contraria 
ad una reale salvaguardia 
della salute pubblica. A que­
sto proposito, come abblamo 
accennato. il ministro Gaspa­
ri e arrivato perfino a far 
marcia indietro dopo 20 gior­
ni su un precedente decreto 
limitativo. E questo e awe-
nuto esattamente dopo la pre-
sa dl posizione del ministero 
dell'Industria e Commercio 
che. a proposito del freno im-
posto alia produzione e alio 
smercio della colza, aveva 
detto che il decreto della Sa-
nita adestava perplessita in 
ordine alia fondatezza e alia 
opportunitan per il danno 
che arrecava alle industrle 
olearie nazionali. 

Le perplessita del ministe­
ro dell'Industria e Commer­
cio sono state formulate sol­
tanto per quanto riguarda gli 
Interessi delle Industrie olea. 
rie. Nessun cenno, Invece, 
agll Interessi dei consumato-
rL soprattutto a quelli della 
loro salute. L'on. Gaspari 
non cl ha pensato sopra nem-
meno un minute: si e richia-
mato agll accordi comunita­
ri e al parere dell'lstituto Su­
periore di Sanita. li ha falsi-
ficati ed ha preparato il de­
creto che suscita scandalo in 
tutti gli ambienti scientific!. 

H prowedimento del go­
verno di centro-destra, oltre 
che un episodio di malcostu-
me politico, rivela un altro 
aspetto perlomeno sconcer-
tante. E* stato dimostrato su 
animal! che l'acido erucico 
causa lesion! al cuore. Gaspa­
ri ha nominate una commis­
sione di esperti che dovra ac-
certare quello che in altri 
Paesi (ma anche in Italia) e 
gia stato accertato. Liberallz-
zando la produzione e lo 
smercio di olio di colza II mi­
nistro ha praticamente dato 
il benestare perche gli stes­
si consumatori diventassero 
cavie da esperimento. In que­
sto dimostrandosi piu spre-
giudicato del suo collega di 
partito Bartolo Ciccardini che, 
sensibile com'e, presenta leff-
gi su leggi per impedire la 
sperimentazione sugli ani­
mal!. 

Dopo 14 anni 
riconosciuta 

innocente 
di un delitto 
COLUMBUS (Ohio), 1. 

Rachel Verdin aveva otto 
anni quando il padre diss* 
alia polizia che ella aveva 
ucciso il fratello piu piccolo 
con un tub© di piombo. S«-
bito dopo, la bambino venne 
ricoverata al Columbus Ste-

' to Institute, un ospedale per 
ritardati mental!, dove ri-
mase per quattordici anni. 

Rachel ha ora 22 anni e 
le autorita intendono proce-
dere alia sua liberazione do­
po aver appreso della sua 
innocenza, in quanto sareb­
be stato ii padre a uccidere 
il flotio di quattro anni. 

La signora Verdin ha ro-
centemente detto alia poli­
zia che fu il padre a colpire 
il bambino con un tube, nel 
195t, irritate perche il pic­
colo - piangeva e gridava 
chiedendo un bkchiere evac-
qua. La donna ha sogghmto 
di non mv*r svelato fmera il 
suo segreto perche il marito 
aveva minacciato di uccider-
la so avesse parlato. 

Edward Verdin, che ha 47 
anni, dovra rispondere di as-
sassinio e comparira prossl-

, mamente di fronte al tribo-
nale di Hamilton. 
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Dalla Calabria la lotta per la rinascita 
La battaglia dei contadini in difesa della terra - Chiarite e denunciate le responsabilità della Democrazia Cristiana e del governo - Regonà e 
Nardodipace, paesi cancellati dalla legge speciale perchè inagibili, ancora popolati da migliaia di persone - Quando De Gasperi promet­
teva l'installazione di fabbriche - Abitazioni e paesi spezzati, vigne rivoltate, animali sepolti dal fango - «Qui è la nostra vita. . .» 

Dichiarazione del preside di Architettura 

Firenze: nuova 
smentita sul 

«caso» Maggiora 
Il professor Ricci nega di aver dissuaso 
il docente dal dare seguito alle vicende 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, marzo. 

Vista da Regonà, l'Italia 
appare lontanissima. Qui sla­
mo veramente In prima linea 
al fronte e tutte le magagne, 
gli squilibri italiani, appaiono 
come un paradiso rispetto a 
questa miseria, a questa real­
tà allucinante. Intanto Rego­
nà non esiste cosi come non 
esiste Nardodipace vecchia: 
cancellate, scomparse ufficial­
mente per decisione scritta 
nella legge speciale per la Ca­
labria del 1955 Paesi dichia­
rati integralmente lnagiblll, 
pericolosi. Ma il fatto è che 
tutti sono qui e che c'è un 
mucchio di gente venuta fuo­
ri delle case che avanza len­
tamente e si stringe intorno 
e poi comincia a parlare, a 
far vedere. 

Proprio come hanno fatto 
dopo la tragica alluvione di 
gennaio che qui ha avuto tin­
te apocalittiche, quando 11 
ministro Tanassi e il sottose­
gretario Calabro Pucci sono 
arrivati in elicottero, sono sce­
si dieci minuti nel grande 
spazio vuoto al centro di Cia­
no-Nardodipace hanno detto 
« si farà, si farà » con voce 
commossa e sono ripartiti. 

Passato 11 passo di Monte 
Crocco, a 1300 metri, in mezzo 
a neve e a un discreto rimbo­
schimento di abeti, e faggi, 
piombiamo giù e arriviamo in 
un luogo da fantascienza. 
Grandi casoni a tre pla­
ni, divisi da larghe strade 
male asfaltate con alti lampio­
ni ai lati. Una sorta di fati­
scente quartiere CEP (Centro 
edilizia popolare) di qualun­
que periferia cittadina Le fi­
nestre senza persiane, vetri 
rotti, le case tutte da barac­
cati, sono senza riscaldamen­
to, tranne tre che lo hanno 
da un anno. Manca l'acqua. 

Questa sorta di visione oniri­
ca nel cuore delle Serre ca­
labresi — piene di squarci e 
di bellezze unici — è un'ope­
ra del regime de. quando era 
agli inizi. Dopo l'alluvione del 
1951 vennero Einaudi e De 
Gasperi a inaugurare questo 
reclusorio. De Gasperi allora 
promise addirittura una fab­
brica, cioè un Tabacchificio. 
Una promessa che non fu 
mantenuta ma che comunque 
è una spia utile, a 22 anni di 
distanza, per capire su quali 
linee si marciava allora (e si 
è marciato poi). Che cosa mal 
poteva rappresentare un ta­
bacchificio lassù, dove le fo­
glie di tabacco avrebbero do­

vuto prima trasportarle in alto 
e poi riportarle, lavorate, in 
basso? 

Ciano-Nardodipace è que­
sta. Ufficialmente esiste solo 
questo assurdo agglomerato 
.(fra l'edilizia fascista della 
plana pontina e quella, appun­
to, democristiana dei CEP). 
Nardodipace, vecchia, come 
dicevamo, e Regonà sono fuo­
ri legge. Tutti gli abitanti di 
questi due vecchi comuni di 
S. Teodoro e alcune frazioni 
sono concentrati da allora, dal 
1951, a Ciano e nel complesso 
sono 2.500 di cui una buona 
metà emigra. Il paese vive di 
rimesse. L'agricoltura sempre 
poverissima è in sostanza 
scomparsa, e non ci sono sta­
te altre alternative, per venti 
anni. Un campo ritagliato per 
lungo sulla montagna. largo 
talvolta solo cinque o sei me­
tri e lungo, come una striscia, 
cento o duecento metri. E qui 
qualche filare di vigna breve 
breve, un ulivo, un po' d'orto 
e la capra alla corda. 

A Nardodipace vecchia ci 
sono però di fatto molti abi­
tanti. Vedo una casa appena 
costruita, con ancora la rive­
stitura in cemento: è spacca­
ta in due. Scendiamo con il 
compagno Tassoni, che guida 
11 Comitato unitario che si è 
costituito qui dopo l'ultima al­
luvione, e pare di precipitare 
lungo la scarpata verticale 
per una strada che è un 
« camminamento » di guerra. 

attraverso una passerella che 
supera l'Allaro, un torrente 
sornione, oggi moscio ma fe­
roce nelle alluvioni. E poi su, 
per la mulattiera dal Iato op­
posto fino a Regonà. 

Ecco I compagni, 1 contadi­
ni. che vengono avanti, si fan­
no intorno. Raccontano delle 
distruzioni di queste case che, 
alluvione o non alluvione, non 
sono nemmeno tali. « Ma per­
chè ci state? »; « E" la nostra 
vita, qui c'è 11 campo, la ca­
pra, e anche il focolare. Me­
glio del freddo di lassù a Cia­
no ». Il monte su cui poggia 
Regonà si è spaccato in ci­
ma all'ultima alluvione di Ca­
podanno All'Inizio del paese 
ci sono due case In costru­
zione. Uno del paese mi rac­
conta: ha speso cinque milio­
ni per fare la sua che era qua­
si pronta, milioni frutto di an­
ni di lavoro in Germania, e 
ora la casa è spaccata. La ve­
rità è che Regonà non dovreb­
be esistere, non dovrebbe più 
esistere. 

Nei primissimi anni '50 
l'« Unità » lanciò una memora­
bile campagna sui « sassi » di 
Matera Togliatti andò a Ma-
tera e tenne un comizio, che 
ancora oggi 11 ricordano, pro­
mettendo: « Non siamo al go­
verno. ma lotteremo finché 
questa vergogna non cesse­
rà ». Oggi nei « sassi » non si 
abita più. Ecco, Regonà ri­
chiama quei tempi un'Italia 
dimenticata ormai, di sotto 
consumo, di economia di sus­

sistenza, di esistenza da « ter­
zo mondo ». Eppure qui la ma­
fia, modesta ma attiva, dei 
proprietari chiedeva fino a po­
chi mesi fa (prima dell'allu­
vione) fino a 7 mila lire al 
metro quadrato. 

Ora case e paese sono spez­
zati. le vigne rivoltate, gli ani­
mali sepolti: la montagna 
scende e 11 paese, Insieme a 
Nardodipace vecchia e a San 
Teodoro, sono condannati. 

E' domenica e 11 parroco ha 
pensato che fosse opportuno 
Indire per l regonesl una bel­
la processione di « ringrazia­
mento» alla Madonna. Rin­
graziamento di che cosa? Lo 
sa solo lui. Comunque qui una 
processione funziona come la 
televisione e, In mancanza di 
meglio, gli sfollati che sono a 
Ciano, tranne vecchi e mala­
ti, sono venuti giù. Mentre si 
visita 11 paese passa la ban­
da che sta andando alla Chie­
sa per la processione. Dal 
gruppo del compagni qualche 
parola salace in dialetto stret­
to: « Ma dove andate? Anco­
ra 'a madonna credlte? ». La 
sorpresa l'abbiamo pochi mi­
nuti dopo quando arriviamo 
nella « piazzetta ». La banda 
si mette In circolo, è stata 
punta sull'onore da quelle fra­
si di poco prima, e comincia 
a suonare « Bandiera rossa ». 
SI aprono finestre, arriva gen­
te. « Bandiera rossa » viene 
ripetuta, per esattezza, quat­
tro volte mentre l compagni 
di Regonà e di Nardodipace, 
abituati a tante umiliazioni 
nel comune dominato dai de, 
non stanno nella pelle dalla 
soddisfazione: « Hai visto 
compagno? dicono, hai visto 
che qui c'è combattività?». 
Sono 11 tutti intorno. Cosimo 
Care (perso tutto il bestiame. 
perfino la farina per il pane, 
nell'alluvione, da tre anni di­
soccupato. 9 figli), Cosimo 
Majolo (casa e terra portati 
via dal monte), Antonio Majo-

Oggi alla Commissione LL.PP. 

Al Senato le modifiche 
al decreto governativo 

per le alluvioni nel Sud 
La Commissione Lavori Pubblici del Senato si riunirà 

stamani per discutere sulle provvidenze a favore delle zone 
della Calabria e della Sicilia colpite dalle alluvioni. La riu­
nione è stata decisa in seguito alle sollecitazioni del gruppo 
senatoriale comunista. 

Intanto, si è appreso che il presidente del Consiglio, An-
dreotti ha respinto le richieste dei senatori de della Calabria 
e della Sicilia per modificare 11 decreto legge sulle alluvioni. 

L'atteggiamento del presidente del Consiglio non fa che 
confermare la giustezza di quelle forze, con alla testa 1 co­
munisti, che a fianco delle Regioni interessate e delle popola­
zioni colpite dalle alluvioni, si sono schierate contro la de­
cisione del governo che tende a ritardare l'esame del prov­
vedimento. 

Il presidente del Consiglio avrebbe risposto negativamente 
alle richieste dei senatori de del Sud di modificare il de­
creto governativo, che prevede lo stanziamento di mille mi­
liardi e che dovrebbe essere approvato senza alcuna modifica. 

Il governo di centro-destra non avrebbe neppure preso in 
considerazione l'ipotesi, formulata de alcuni senatori demo­
cristiani delle regioni meridionali, secondo cui l'approvazione 
del decreto governativo, sarebbe stata subordinata alla pre­
sentazione da parte del governo di un altro disegno di legge 
integrativo. 

I rapporti all'interno della DC e tra il gruppo de e 1 
rappresentanti delle Regioni interessati alla modifica del de­
creto governativo sulle alluvioni, rimangono molto tesi. Il pre­
sidente de della Regione Calabria, Guarascl, da ieri a Roma 
con l'intero Consiglio regionale, si è visto rifiutare dal grup­
po parlamentare de, l'incontro richiesto sulle misure per 1 
danni provocati dall'alluvione nei centri della regione cambra. 

Per « turbativa del pubblico servizio » 

Si apre oggi a Caltanissetta 
il processo contro 116 medici 

Accusati di aver omesso di effettuare le prescrizioni sui ricettari dell'INAM 
La grave iniziativa della magistratura e la discutibile azione della FNOM 

Dal nostro inviato 
CALTANIS3ETTA. 1. 

Centosedici medici, della 
•itta e della provincia saran 
no posti domani sotto pro-
eesso (in due ondate suc­
cessive, al mattino e al po­
meriggio, per evitare una se­
mi paralisi dei già tanto pre­
cari servizi sanitari) sotto la 
accusa di « turbativa di pub­
blico servizio » per aver omes­
so di effettuare le prescrizio­
ni sui ricettari dell'INAM. se 
condo 1 suggerimenti della 
Federazione degli ordini dei 
medici. 

I medici Incriminati — tra 
costoro c'è il sindaco d.c di 
Caltanissetta, prof. Giuseppe 
Ciliberto — rischiano sino a 
due anni di galera, che pos­
sono salire addirittura a cin­
que per quanti fossero dichia­
rati organizzatori dell'agita­
zione che in Sicilia non Inve­
ste più del 33 per cento dei 
medici mutuallstl. 

Ma le questioni messe In 
discussione dall'iniziativa del­
la FNOM e, ora. dalla contro­
mossa della magistratura nls-
sena vanno naturalmente ben 
oltre le dimensioni del caso 
€ gli. sviluppi della vertenza 
per acquistare un più gene­
rale senso e rilievo politico 
anche alla luce dell'ondata 
repressiva patrocinata dal go-
fsniQ AndreottL 

Appare chiaro infatti che 
la riprovasi*»», mtta e seve* 

ra, delle forme e dei conte­
nuti dell'agitazione promossa 
dalla FNOM — una agitazione 
che scarica sul trenta milio­
ni di lavoratori le conseguen­
ze del caos mutualistico, delle 
mancate riforme, dell'atteg 
giamento ambiguo e contrad­
dittorio dell'INAM e della 
irresponsabilità del governo — 
non può esimere da una con­
danna altrettanto ferma ed 
esplicita della iniziativa del 
la magistratura. E questo 
tanto per l'oggettivo attacco 
ad una forma di lotta sba 
gliata si. per i toni corpora 
tivi e perchè oggettivamente 
messa al servizio della contro 
riforma sanitaria, ma non per 
questo illecita; quanto soprat­
tutto perchè, prendendo di 
mira un - anello debole con 
una azione massiccia, l'inizia­
tiva della magistratura fini­
sce in realtà per mettere in 
discussione il diritto stesso di 
sciopero, ed in particolare il 
più volte contestato diritto 
di sciopero degli addetti ai 
pubblici servizi ed equiparati 
(tra questi appunto i medici 
privati, ma esercitanti un 
pubblico servizio in quanto 
convenzionati con l'INAM e 
quindi delegati a fornire pre­
stazioni per conto dell'istitu­
to mutualistico) contro cui 
s'appuntano gii preannunci-
ti disegni liberticidi del go-

. verno centrista. 

G. Frasca Polara 

Sulla Brescia-Cremona 

Quattro pendolari 

arrestati 

per una protesta 
BRESCIA. I. 

Quattro pendolari sono sta­
ti arrestati stamattina per 
blocco ferroviario presso la 
stazione di San Zeno Navi­
glio a pochi chilometri da 
Brescia, sulla linea Cremona-
Brescia. I quattro (Pier Carlo 
Bianchi, 24 anni, operaio. Lui­
gi Carlotti e Tiziano Cogna, 
tutti e due di 17 anni, stu­
denti, e Giuseppe Zani, di 51 
anni, operalo) sono stati fer­
mati durante una manifesta­
zione di protesta per l'enne­
simo ritardo del treno. Il 
convoglio ferroviario numero 
496 era partito da Cremona 
alle ore 6.45 ma già a Velo-
nanuova presentava un note­
vole ritardo che si andava 
accumulando durante il tra­
gitto Ano a raggiungere oltre 
I quaranta minuti a San Zeno. 

Al fermarsi del treno 1 pen­
dolari, operai e studenti, scen­
devano dalle carrozze e si 
schieravano sul binari bloc­
candolo e dando vita ad una 
manifestazione di protesta 

lo (un compagno-che ha per­
so la sua povera vigna), due-
rlno Ienco, molti altri con lo­
ro e un po' più in là donne 
solenni in vestiti neri - -

In questo paese, fino a un 
anno fa, noi comunisti quasi 
nemmeno mettevamo piede: 
in tutto il comune di Nardodi­
pace abbiamo avuto alle ulti­
me amministrative 300 voti su 
850. Ma le cose ora sono cam­
biate. Qui dominano il sotto­
segretario Pucci e 11 suo fra­
tello sindaco di Catanzaro; do­
mina il senatore Murmura. E 
tutti mandano in giro galop­
pini in questi giorni a convin­
cere che occorre « tornare a 
casa », cioè In queste case che 
sono come panche su una 
montagna di esplosivi: 

Per la prima volta è sorto 
a Nardodipace un Comitato 
unitario: c'è Tassoni che è an­
che il Segretario della sezione 
del Partito, c'è il medico, ci 
sono indipendenti, contadini. 
In pratica hanno gestito loro 
Tunica forma di aiuto che que­
sta gente ha avuto: l tre ca-
mlons di viveri decenti (suc­
chi di frutta, carne ecc.) ve­
nuti da Ravenna con cui Nar­
dodipace è gemellata. Dal go­
verno è invece venuta per die­
ci giorni una razione di pasta, 
carne in scatola e cioccolata; 
oggi arriva solo mezzo chilo 
di pasta al giorno e tre chi­
li (misteri della burocrazia 
che ricordano i drammi del 
nostri soldati in guerra) di 
sale! Niente altro. Il Comi­
tato è diventato il centro atti­
vo di un lavoro sociale che so­
stituisce quello delle autorità, 
del sindaco che sembra colto 
da paralisi operativa, degli 
stessi soccorritori che quella 
terribile notte nessuno ha ve­
duto. 

Questo è l'abbozzo di un 
quadro di scempio democri­
stiano. Basti pensare che a 

Ciano-Nardodipace furono spe­
si nel 1951 ben 2 miliardi per 
fare questo aborto e che oggi 
i sinistrati che per legge do­
vrebbero abitarci non potreb­
bero trovarvi posto (e per 
questo i de li spingono cinica­
mente a tornare a abitare sot­
to le frane). Nessuno ha pen­
sato a dare un qualche mez­
zo di produzione ragionevole 
alla gente che qui vegeta con 
pensioni e sussidi (oltreché 
con i soldi degli emigrati). 
Si pensa ora a una azienda 
silvo-pastorale (di difficile 
realizzazione peraltro perchè 
qui ormai è quasi scomparso 
il pascolo), ma certo si posso­
no pianificare interventi per 
la trasformazione dei prodot­
ti agricoli (i funghi per esem­
pio, e altre colture) e soprat­
tutto, nel tempo breve, lavori 
di forestazione che permette­
rebbero un buon avvio inizia­
le di redditi sicuri. Per il fu­
turo ci sarebbero ottime po­
tenzialità turistiche. «Un tu­
rismo alla svizzera — mi di­
ce a Catanzaro il compagno 
onorevole Lamanna — alla al­
toatesina: cioè il campo, la 
casa, le stanze da affittare». 
Nardodipace sta a dieci chi­
lometri in linea d'aria dal 
mare e una strada di quindici 
chilometri è progettata fin dal 
1908: oggi per arrivarci ci vo­
gliono invece quasi tre ore. 

Infrastrutture, quindi, e un tu* 
rismo Integrato con agricoltu­
ra e imprese sussidiarie, con 
-rimboschimento e lavori In-
frastrutturali. Ma questo al 
de non interessa: quanto mal 
potrebbe rendere in termini 
di clientela? Poco o nulla. E 
quello è l'unico calcolo che 
fanno. Qui nemmeno si è par­
lato ancora di comunità mon­
tana, di piani zonali: 

'Qui la popolazione ha anti­
che tradizioni, evolute e per 
molti aspetti Insospettabili. 
Furono i signori di Fabrizia, 
feudatari temutissimi, che co­
struirono nel '700 alcuni ca­
panni a Nardodipace e a Re­
gonà come «casini» di cac­
cia. Nacquero cosi i villaggi 
in queste zone impervie. Fer­
dinando IV di Borbone, nel 
1782 creò qui — fra Ferdlnan-
dea e Mongiana — una poten­
te industria di ferro e acciaio 
per reggere la concorrenza 
cantieristica navale inglese 
che stava mettendo in crai 
1 vecchi cantieri navali sorren­
tini che lavoravano da 200 an 
ni con il legno. SI lavorava 
qui (e chi ha detto che non si 
può fare industria nelle mon­
tagne? la Svizzera insegna), 
la limonite dei giacimenti del 
Monte Stella. Furono installa­
ti 4 altiforni che funzionava­
no con il carbone di legna (fu 
una strage di abeti e faggi e 
il primo colpo alla struttura 
del suolo), trombe eoliche, 
magazzini, case per i più di 
mille operai che venivano da 
tutte le Serre. Intorno c'erano 
altre industrie: per esemplo la 
lana a Serra San Bruno Razio­
nalizzare in chiave nuova e 
moderna certe antiche attività, 
cercando nuove soluzioni pro­
duttive, non è forse possibile 
oggi? 

Ma oggi Regonà è quello 
che è. Nardodipace è un ospi­
zio, Cardinale vive come In 
un sandwich fra il monte che 
cala e l'Ancinale protagonista 
di una piena furibonda nel 
1790 e che una volta si por­
tò via il paese (40 morti 
nel 1935), Fabrizia è stata 
spaccata in due. dalla alluvio­
ne di gennaio. Tornando a 
Catanzaro, passiamo davanti 
alla Certosa Santa Maria di 
Serra San Bruno* sta qui, tra 
I «frati pentiti». Il pilota 
USA dell'*Enoia Gay», l'ae­
reo che nel 1945 lanciò la bom­
ba atomica su Hiroshima. Cer­
te volte si può fare in più 
tempo e con più cinismo, lo 
stesso danno di quella bomba. 

Appello della 

CGILCISL-UIL 

per la grande 

manifestazione 

del 7 a Roma 
Iniziativa comune dei 
sindaci e dei sindaca­
ti della. Calabria per 
una modifica sostan­
ziale del provvedi­

mento governativo 

REGGIO CALABRIA, 1 
Numerosi consensi ha 

raccolto in tutta la regio­
ne calabrese l'appello lan­
ciato dai sindaci e dalle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori per una vasta 
partecipazione di calabresi 
a Roma il 7 marzo, in oc­
casione dell'inizio del di­
battito sul decreto legge 
per le zone alluvionate. 

Le segreterie provinciali 
della CISIrCGIL-UIL «nel 
quadro delle iniziative in 
corso sui problemi della 
occupazione e dello svilup­
po, ed in particolare in 
questo momento caratte­
rizzato dalla situazione 
drammatica delle popola­
zioni calabresi dopo le re­
centi alluvioni, hanno de­
ciso. in concomitanza con 
l'inizio del dibattito al Se­
nato. sul decreto legge per 
le zone alluvionate, di or­
ganizzare la partecipazio­
ne a Roma di delegazioni 
sindacali, di lavoratori al­
luvionati di ogni comune 
onde manifestare concreta­
mente al governo e al Par­
lamento l'interesse delle 
genti e dei lavoratori ca­
labresi a una modifica so­
stanziale del decreto leg­
ge, affinché i provvedi­
menti di Intervento assu­
mano entità e qualità ben 
più sostanziali di quelli 
proposti fino a oggi dal go­
verno ». 
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Con l'auto nell'improvvisa voragine 
NAPOLI, 1 

Stamane un uomo di 61 anni. Luigi D'Arlen-
zo, mentre stava uscendo a bordo della sua 
auto dal vialetto dello stabile n. 206 di via 
Tasso si è sentito mancare il suolo. Sotto la 
sua < 600 » la terra è sprofondata per ben 
15 metri; l'anziano guidatore è rimasto per 
circa mezz'ora nel fondo della enorme vora­
gine: poi, tirato si* con una fune, è stato. 

ricoverato all'ospedale. 
E' questo il terzo spaventoso dissesto che 

si verifica in via Tasso, l'importantissima 
arteria che sale verso il Vomero. La strada 
è stata bloccata. | tecnici del comune hanno 
rilevato che si tratta di un ennesimo dissesto 
della fognatura principale. 

Nella foto: l'auto tirata fuori dalla voragine 
con la gru. 

FIRENZE. 1 
Il preside della facoltà di 

architettura dell'università di 
Firenze, professor Leonardo 
Ricci, ha preso posizione sul 
caso del professor Maggiora 
che ned giorni scorsi aveva de­
nunciato alla Magistratura di 
essere stato oggetto di intimi­
dazioni da parte di alcuni stu­
denti di architettura, affer­
mando di èssere stato dissua­
so dal preside della facoltà in 
accordo con il rettore a dare 
seguito alla vicenda. 

«Il 27 gennaio il professor 
Maggiora — ha detto fra l'al­
tro il prof. Ricci — inviò a 
me, al rettore magnifico e al 
direttore amministrativo del­
l'università di Firenze una let­
tera in cui dichiarava "... di 
essersi recato alle ore 10.30 
nella sede di piazza Brunel-
leschi insieme con tre allievi 
interni che dovevano aiutarlo 
nella preparazione del mate­
riale necessario alla prossima 
lezione. I tre allievi ne sono 
stati impediti da un gruppo 
di studenti che avevano bloc­
cato l'accesso con un tavolo 
nonostante le spiegazioni for­
nite dal sottoscritto circa 11 
motivo della presenza dei tre 
allievi stessi...". In base a que­
sta lettera informai sia il ret­
tore che il consiglio di facoltà. 
Io ho sempre sostenuto quali 
devono essere secondo me le 
norme di comportamento nel­
la vita universitaria, e cioè 
che di fronte ad atti che ai 
configurino come reati i sin­
goli professori, in quanto pub­
blici ufficiali, hanno il dovere 
di denunziarli alle competenti 
autorità, che per le infrazioni 
di ordine interno o per argo­
menti di politica sindacale e 
culturale se ne deve discutere 
in consiglio di facoltà e rife­
rirne al rettorato dopo oppor­
tune valutazioni. Per quanto 
riguarda i recenti fatti denun­
ciati dal professor Maggiora. 
non ne sono stato informato». 

Il professor Ricci ha inoltre 
detto: «Nulla è stato svolto 
da me se non alla luce del 
sole e nelle sedi opportune. 
Nessun fatto è stato nascosto 
o sottaciuto. Ci sono professo­
ri che desiderano risolvere al­
l'interno dell'università i pro­
blemi di propria competenza 
ed altri che preferiscono assi­
curarne l'ordine con forze 
esterne. Io certo non sono tra 
i secondi ». 

A Bollate (Milano) il gravissimo episodio di chiara marca fascista 

CRIMINALE ATTENTATO ALLA COOP-ITALIA 
FALLITO PER LA MICCIA DIFETTOSA 

34 candelotti di esplosivo erano sfati collocati sotto gli autocarri nel magazzino della cooperativa - L'umidità della notte ha impedito l'ac­
censione del detonatore -1 camion erano parcheggiati presso un deposito di infiammabili: lo scoppio avrebbe avuto conseguenze disastrose 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

LA canaglia fascista ha ten­
tato l'altra notte di colpire il 
movimento cooperativo met­
tendo in atto un gravissimo 
attentato che, se fosse riusci­
to, avrebbe arrecato incalco­
labili danni. Oli attentatori, 
infatti, hanno preso di mira I 
magazzini di distribuzione del­
la Cooperativa Italia che si 
trovano alla Cascina del So­
le di Bollate. In via Silvio 
Pellico - 60. Avevano minato 
con ben 34 candelotti di espio 
sivo (pare dinamite) tre dei 
cinque camion che si trova­
vano all'interno della Coop. a 
ridosso dell'area di recinzio­
ne; soltanto per puro caso I 

tre automezzi non sono saltati 
in aria coinvolgendo nella e-
splosione anche parte del fab­
bricato. 

I camion, inoltre, si trova­
vano a pochi metri da un de­
posito di infiammabili per cui 
è facile intuire cosa sarebbe 
accaduto se l'attentato, pre­
parato Indubbiamente da gen­
te esperta, fosse andato a se­
gno. Invece la miccia, dopo 
aver bruciato fino a una tren­
tina di centimetri dal detona­
tore. si è spenta, probabil­
mente a causa dell'umidità 
notturna. 

Non ci sono dubbi che l'at­
tentato è di pretta marca fa­
scista, opera dei nemici di­
chiarati del movimento coo­
perativo, grande patnmonio 

Per il ferimento di viale Molise, a Milano 

Condanna a 3 anni 
di due squadristi 

Ugo Baduol 

MILANO. 1 
Nella tarda serata di ieri 

dopo lunga permanenza in 
camera di Consiglio si è con­
cluso nell'aula della prima 
sezione della corte d'Assise di 
Milano (pres Del Rio. PM Sco-
pelliti) il processo a carico 
dei tre rascisti Alessandro 
Carbone. Antonio ' Bondesan 
(contumace perché latitante) e 
Antonio Zecchini, imputati di 
tentato omicidio continuato 
nei confronti del giovane an­
tifascista Alberto Sinelli. re­
rito con un colpo di pistola 
calibro 22 durante una prodi­
toria aggressione in viale Mo­
lise. Il fatto avvenne 11 24 
aprile del 1971 Un gruppo di 
giovani stava affigendo ma­
nifesti del comitato antifasci­
sta del quartiere Molise per 
la celebrazione dell'anniver­
sario della Liberazione. Da 
un'auto scesero alcuni fasci­
sti armati fra l'altro di una 
pistola. Un teppista esplose al­
cuni colpi, uno dei quali rag­
giunse ad un ginocchio il gio­
vane Sinelli che riportò una 
seria ferita. 

Due fascisti vennero arre­
stati la sera stessa In un bar. 
Tre squadristi furono incri­
minati per tentato omicidio 
continuato. 

I giudici, accogliendo in 
gran parta te richieste del 

PM dott. Scopelliti hanno de­
gradato l'accusa più grave di 
tentato omicidio in quella di 
lesioni gravi e hanno condan­
nato per questo, Alessandro 
Carbone a 3 anni, 5 mesi e 15 
giorni di reclusione, più due 
mesi di arresto e 100 mila li­
re di multa per detenzione e 
uso di armi; Antonio Bon­
desan, riconosciuto colpevole 
di concorso negli stessi reati 
a 3 anni, 3 mesi di reclusione 
e 5 mesi di arresto, oltre a 
120 mila lire di ammenda; 
mentre hanno assolto dalla 
prima accusa lo Zecchini, con­
dannato a 3 mesi di arresto 
e 40 mila lire di ammenda 
per minaccia e porto di col­
tello. 

Applicando poi le recenti 
norme sulla carcerazione pre­
ventiva la corte ha ordina­
to la scarcerazione del Car­
bone per decorrenza dei ter­
mini. in attesa della senten­
za definitiva. 

Come si è detto la corte ha 
In buona parte accolto le ri­
chieste del PM il quale con 
molta larghezza aveva chie­
sto la degradazione dell'impu­
tazione di tentato omicidio 
continuato In quella di lesio­
ni semplici. Invece il Carbo­
ne e 11 Bondesan sono stati 
riconosciuti responsabili, in 
concorso, di lesioni gravi. 

delle organizzazioni democra­
tiche. Il gesto criminale ha 
suscitato in tutto il Paese una 
ondata di sdegno e la Coope­
rativa per tutta la giornata 
è stata meta di cittadini che 
hanno voluto portare la Ioni 
solidarietà. Anche personalità 
politiche di diversi partiti e 
dello stesso movimento coo­
perativistico. della Federazio­
ne milanese del PCI e del 
Partito socialista si sono re­

cate alla Cooperativa per stig­
matizzare il gravissimo at­
tentato. Dalla Toscana ha in­
viato un messaggio l'Associa­
zione regionale delle Coopera­
tive di consumo a nome dei 
suol 170.000 soci. Ieri sera al­
le 18 presso il Comune di 
Bollate si sono riuniti infine i 
membri del Comitato unitario 
antifascista. • 

Cascina del Sole è ad una 
dozzina di chilometri da Mi­
lano. alle porte del Comune di 
Bollate, un piccolo paese an­
cora in espansione, abitato in 
gran parte da immigrati me­
ridionali e da contadini del 
luogo, molti dei quali fanno 
oggi 1 muratori o lavorano 
nelle fabbriche della zona. 

In via Silvio Pellico, una 
via periferica sorgono i ma­
gazzini della Coop-Italia com­
posti di un unico blocco cen­
trale (su! davanti ci sono gli 
uffici) che sorgono su un'area 
di quattromila metri quadra­
ti. Attorno all'edificio dei ma­

gazzini alto due piani, corro­
no 1 piani di carico per gli 
automezzi, una specie di pista 

"in cemento che si sviluppa 
lungo gli stessi magazzini. 
Questa pista è separata dal 
campi vicini mediante una re­
cinzione parte In rete metalli­
ca e parte In cemento arma­
to. alta un palo di metri. 

Dal Iato del settore In rete 
metallica, erano stati allinea­
ti ieri sera quattro autocarri 
OM-Lupetto, uno targato RA, 
gli altri MI. Un quinto era a 
pochi metri di distanza, fra 
gli altri quattro camion e un 
piccolo deposito di legname. 
I veicoli Ieri mattina alle 7 
dovevano essere caricati di 
formaggi destinati a diverse 
località della nostra provin­
cia e della Lombardia. 

Verso le 7 di ieri 11 primo 
autista arrivato. Nicola Sava 
di 2o anni, andava infatti per 
prelevare 11 suo automezzo 
per Iniziare 11 carico ma, no­
nostante l'oscurità, scorgeva 
pendere dal serbatolo della 
nafta, che si trova pratica­
mente sotto la cabina di gui­
da, una specie di fila n Sa­
va, incuriosito, si chinava per 
accertare la natura dell'oggei-

*to e, con sgomento, scorgeva 
sopra lo stesso deposito di 
carburante del candelotti, un­
dici in tutto. Seguendo poi 
il «filo», cioè la miccia, il 
Sava scopriva che essa era 
collegata al camion parcheg­
giato dopo il suo e quindi a 
un terzo; anche agli altri due 
automezzi era stato fissato il 
pacco dei candelotti, legati 
con pezzi di cordone elettrico 
e sui quali siamo riusciti a 
scorgere e leggere soltanto la 
parola a extra». 

La miccia proseguiva oltre 
la rete di recinzione che, per 
l'occasione, era stata tagliata 
e finiva in un campo, allun­
gandosi per diversi metri fino 
a raggiungere una specie di 
chiusa. 
- Gli attentatori, per essere 
sicuri che i camion saltasse­
ro per aria, avevano tolto 1 
tappi dei serbatoi del carbu­
rante nei quali avevano infi­
lato l'estremità di ciascun 
pezzo di miccia. Il tutto era 
stato preparato con la massi­
ma perizia e conoscenza di 
lavori del genere. Se la mic­
cia non si fosse spenta a 
trenta centimetri dal detona­
tore, collocato immediatamen­
te dopo la rete di recinzione, 
ci sarebbe stata un'enorme 
esplosione. Se la miccia acce­
sa avesse infatti raggiunto il 
detonatore (che è stato fatto 
esplodere dai carabinieri alle 
9,45) questo ne avrebbe in­
fiammato la seconda parte — 
una miccia ad accensione 
istantanea collegata a tutti 1 
tre camion, che sarebbero co­
si esplosi a pochi secondi 
l'uno dall'altro. 

Appena l'autista Nicola Sa­
va s'è reso conto del gesto 
criminoso è corso a dare l'al­
larme agli altri autisti e ad 
altri dipendenti della Coop 
che in quel momento inizia­
vano l llavoro. 

L'allarme veniva trasmesso 
anche al carabinieri e ai diri­
genti della Ccop stessa, Nico 
Colombo, direttore commer­
ciale e presidente della coo­
perativa e Renzo Thumer 
consigliere regionale del PSL 

Mentre veniva dato l'allar­
me, l'autista Sava e altri lavo­
ratori, che si trovavano nel 
pressi dei camion minati, 
erano protagonisti di un signi­
ficativo episodio. Guardando 
oltre la recinzione in aper­
ta campagna, scorgevano a 
duecento metri circa di di­
stanza, dove si trovano delle 
baracche, un individuo tutto 
Intabarrato e con tanto di 
cappello che guardava nella 
loro direzione. Gli autisti lo 
chiamavano per sapere se per 

caso l'uomo avesse visto gli 
attentatori, ma lo sconosciuto 
si dava alla fuga, raggiungeva 
una motoretta color blu e fug­
giva a tutto gas. 

Indubbiamente era uno de­
gli attentatori o qualcuno da 
essi Incaricato di andare a 
« constatare » le ragioni delle 
mancate esplosioni. Mentre 
costui faceva in tempo a fug­
gire, sul posto, oltre ai vari 
dirigenti della Coop, al vice 
sindaco di Bollate, Zelindo 
Giannoni, al presidente del-
l'ANPI della zona. Augusto 
Leonesio e al compagno Asti 
della Federazione del PCI di 
Milano, giungevano diecine di 
lavoratori accorsi al - diffon­
dersi della gravissima notizia. 
Giungevano anche i carabinie­
ri di Rho al comando di un 
tenente, i carabinieri,. della 
Squadra scientifica e'alcuni 
artificieri. Sulle indagini non 
si hanno per il momento noti­
zie precise. 

Mario Berticelli 

Proteste contro 
l'atto fascista 

In un comunicato, la Lega 
Nazionale delle Cooperative 
e Mutue ha espresso la più 
viva esecrazione per il vile 
attentato che mirava a di­
struggere una moderna realiz­
zazione di proprietà dei la­
voratori. 

Dopo aver denunciato la 
chiara provenienza fascista di 
questo atto ignominioso, che 
si inserisce nel clima creato 
dal risorgente squadrismo che 
oggi, come 50 anni fa, prende 
di mira le organizzazioni sin­
dacali, politiche ed economi­
che dei lavoratori, la Lega Na­
zionale delle Cooperative. 
chiede che gli organi della 
magistratura agiscano con ri­
gore e tempestività per col­
pire 1 responsabili, sottolinea 
che la violenza fascista trova 
alimento In un clima generale 
conservatore ed antipopolare 
determinato dalle scelte poli­
tiche, economiche e sociali 
di questo governo. 

Alla Camera 1 compagni 
Malagugini, Milani e Damico 
hanno presentato una inter­
rogazione al ministro dell'In­
terno protestando con durez­
za contro l'atteggiamento del­
la Questura e degli organi 
di Informazione (la TV hi 
prima linea) che tendono a 
minimizzare i fatti per co­
prire la palese «provocazio­
ne fascista» che sol» per un 
caso non ha pmmsjta una 
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Nessuna 

decision* 

a Firenze 
per «Ultimo 

tango> 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1. 
Nessun provvedimento e 

stato adottato dalla Procura 
della Repubbllca per Ultimo 
tango a Parigi, e pertanto ii 
film di Bertolucci contlnuera 
ad essere programmato nelle 
sale cinematograflche ital'a-
ne. Tuttavia, c'e da rilevare 
che, fra i magistral fiorentl-
ni, le posizioni sono piultosjo 
contrastantl e non si possono 
escludere colpl di scena-

Stamane, alcuni magistrati 
del tribunale e della Procura 
generale hanno preso visione 
della pellicola nella saletta 
dell'AGIS. La proiezione a 
porte chiuse dell'Ultimo tan­
go e stata decisa dopo che 
un gruppo di clttadini, nei 
giornl scorsi, avevano pre-
sentato un esposto all'aatori-
ta giudiziaria, ritenendo U-
Jeglttimo il dissequestro del 
film dl Bertolucci oltre che 
del Racconti di Canterbury 
di Pasolini. 

I firmatari dell'esposto 
chiedevano fra 1'altro se «la 
attuale proiezione dello spet-
tacolo incriminato, in man-
canza di un precedent* giu-
dizio definitive non sia per-
seguibile come nuovo delitto, 
tanto piu grave in quanto la 
sentenza del processo dovreb-
be far rlflettere i produttori, 
i distributor! ed i proprietari 
delle sale cinematograflche 
sulla concreta possibilita che 
i film da loro distribuiti o 
proiettati siano oscen!». 

Erano present! alia proie­
zione dell'Ultimo tango (quan­
to ai Racconti di Canterbury, 
i magistrati si sono riservati 
di vederlo in un secondo tem­
po), i sostituti procurators 
dottor Casini (il giudice che 
ordino il sequestro del Libra 
rosso degli studenti) e dottor 
Persiani, il sostituto Procu-
ratore generale Mazzanti ed 
11 dottor Arrigo Paganelli, av-
vocato generale presso la 
Corte d'Appello (il quale con-
dann6 il vescovo di Prato). I 
magistrati, dopo la proiezione, 
non hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. II dot-
tor Casini, tuttavia, ha tenu-
to a precisare che per il mo­
menta non era stato preso 
nessun provvedimento contro 
il film di Bertolucci, aggiun-
gendo perb che «l'azione pe-
nale pub essere intrapresa in 
qualsiasi momento». Pero, 
come abbiamo detto, all'in-
terno della Procura della Re-
pubblica i pareri su una si­
mile inizlativa sono piutto-
sto discordi. 

Si e anzi avuta l'impressio-
ne, paxlando con i magistrati, 
che fra di essi si sia profilata 
una netta e profonda spacca-
tura. Alcuni magistrati so-
stengono che non essendo la 
sentenza passata in giudica-
to (come e noto, Ultimo tan­
go a Parigi venne sequestra­
te, e il reglsta e il produtto-
re Grimaldi processati e poi 
prosciolti con formula piena 
dal tribunale di Bologna, che 
ordino il dissequestro del 
film), la pellicola doveva es­
sere mantenuta sotto seque­
stro e quindi non proiettata 
in pubblico fino alia eventua-
le sentenza della Corte di 
appello o addirittura a quella 
della Cassazione, come avvie-
ne per a gli oggetti» che co-
stituiscono «corpo di reaton 
(armi, droga, stampa pomo-
grafica). Altri — e sono la 
maggioranza — affermano 
sensatamente che il sequestro 
* obbligatorio solo nella ipo-
tesi in cui il «corpo di rea-
to» diventi elemento deter-
minante di prova. 

Giorgio Sgherri 

Dichiarazione dei sindacati 

Rilancio della 
lotta unitaria per 

I'Ente Cinema 
Dietro il paravento della «tecnicizzazione» il 
governo continua la politica di smantellamento 

Le segreterle nazionall del­
la FILS-CGIL. FULSCISL e 
UIL-Spettacolo si sono riunl-
te per decldere gli sviluppl 
dell'inizlativa sindacale nel-
l'Ente Gestlone Cinema, do­
po la nomina, da parte del 
ministro delle Partecipazlo-
ni Statali, di un presldente 
« tecnico » alia gulda del grup­
po cinematografico pubblico. 

In un comunlcpto unitarlo 
le • tre segreterle, coerente-
mente con quanto dichiarato 
al ministro nel corso degll 
incontrl della scorsa settlma-
na, « rlbadiscono che il tenta-
tivo di "tecniclzzare" una ge-
stione chiamata a complere 
precise scelte politico cultura-
li rappresenta una grave de-
clsione. di segno contrario al-
le indicazloni ed alle rlchle-
ste precise del lavoratori del 
gruppo cinematografico pub­
blico e di tutte le forze del 
cinema. 

«Le segreterle richiamano 
l'attenzione di tutti 1 lavora­
tori dello spettacolo sulla for-
sennata campagna scandalistl-
ca in atto nei confronti del-
l'Ente cinema, nel tentatlvo 

Autori e attori 
denunciano 

la campagna 
diffamatoria 

Le as50ciazioni nazionall 
degli attori e degli autori 
(SAI. ANAC e AACI) hanno 
preso posizione, con un loro 
comunicato sulla « campagna 
diffamatoria posta in atto 
contro alcuni attori e autori 
cinematografici in varie sedi, 
ma con sistematica sincronia, 
dal ministro Ferrari Aggradi 
(DC), dall'on. Nicolai (MSI), 
dagll on.li Preti e Giampa-
glia (PSDI), sulle identiche 
linee portate * organicamente 
avanti negli ultimi tempi dai 
fogli neofascist!: il Borghese, 
ho Specchio, Candido e II 
Tempo quotidiano». Nel re-
spingere fermamente tale 
campagna, le associazioni de­
gli attori e degli autori a de­
nunciano alia pubblica opl-
nione l'evidente tentatlvo, da 
parte di chi detiene le leve 
del potere, di colpire attra-
verso il classico metodo fa-
scista della falsificazione e 
della denigrazione personale 
la responsabile e argomentata 
linea politica unitaria svilup-
pata dalle associazioni di ca-
tegoria assieme ai sindacati, 
alTassociazionismo culturale 
del pubblico e a tutte le al-
tre forze dell'arco culturale 
italiano» pienamente solida-
li contro il tentativo di affos-
sare gli enti cinematografici 
di Stato: tentativo che si in-
serisce nel quadro del piu 
generale disegno repressivo 
della destra. 

«Gli attuali govemanti — 
conclude il comunicato — de-
vono rispondere ai cittadini 
dello sperpero di centinaia e 
centinaia di miliardi»: le cor-
tine fumogene di dati, nomi 
e cifre assolutamente falsi, 
con le quali essi govemanti 
vorrebbero coprire le loro rea-
li e annose responsabilita non 
possono e non devono ingan-
nare nessuno. 

dl far passare, dietro l'attac-
co ai modi di gestlone, una 

<linea di smobilltazione e di 
smantellamento delle struttu-
re pubbliche. Si tratta di una 
tendenza portata avanti non 
soltanto nella clnematografia. 
ma che si inquadra in una 
generalizzata campagna volta 
a creare nuovl spazi all'lnl-
zlatlva prlvata. anche negli 
altri settori dl interesse pub­
blico, quali l'informazione e 
la cultura (edltorla. Rai-Tv, 
musica, ecc.) 

«Le segreterle rlbadiscono 
la necessity di promuovere 
un vasto movimento unitarlo 
che respinga tall attacchl e 
imponga al governo e agll en­
ti responsabili nei vari setto­
ri dello spettacolo un rilancio 
effettivo e una gestlone de-
mocratlca della presenza pub­
blica, quali condizionl fonda-
mentall per garantlre una 
produzlone In grado dl corri-
spondere alle esigenze dello 
sviluppo civile della societal 

«In particolare, per I'En­
te Gestlone Cinema, e neces-
sarla — prosegue il comuni­
cato — un'lmmedlata attua-
zlone dei programmi di ri-
strutturazione e sviluppo ver­
so nuovl settori dl attivita 
(scuola, cinema scientlflco ed 
educatlvo, rapporti con la 
RAI e con i nuovl mezzl di 
comunlcazlone di massa) se­
condo le -indicazloni della 
commlssione ministeriale del 
1070, ribadite nella relazione 
programmatlca del ministro 
delle Partecipazlonl Statali, 
sancite nel nuovo statute del-
I'Ente, e finora non attuate. 

<( Le segreterle nazionall, 
mentre si impegnano ad una 
mobilitazlone dei lavoratori 
tale da garantlre che si dia 
inizlo concrete alia attuazio-
ne dl tali compiti. rlbadisco­
no che verra posta particola­
re attenzione alle decision! 
del consiglio di ammlnistra-
zione dell'Ente, alio scopo dl 
resplngere ognl tentativo dl 
discriminazione politica, cul­
turale ed ideologlca e per-
che sia garantlta la piu am-
pla llberta dl espresslone. 

a Una prima occaslone dl 
confronto e di verifica — 
conclude 11 comunicato — de-
ve essere rappresentata non 
solo daU'attuazione degli im-
pegni gia assunti dall'Ente, 
ma da una urgente riunlone 
della commlssione unitaria di 
consultazione prevista dallo 
statute per chiarire l'indiriz-
zo e la volonta della nuova 
amministrazione ». 

le prime 

Regisfi francesi 
solidali 

con Zurlini 
PARIGI, 1 

' Commentando la dichiara­
zione di Valerio Zurlini con­
tro Alain Delon, che il regi-
sta italiano ha accusato di 
aver deformato il film La pri­
ma notte di quiete, del quale 
l'attore francese era prota-
gonista e produttore, la socle­
ta dei registi francesi (SRF) 
ha fatto conoscere la sua po­
sizione, che e sintetizzata in 
questa frase: « II diritto del 
regista sull'integrita della sua 
opera e inallenabile. L'opera 
cinematografica presentata al 
pubblico non pud essere che 
quella voluta e controllata 
dall'autore ». 

Da ieri a Milano le prove 
dei cantanti per Sanremo 

Nostro senriiio 
MELANO, 1. 

Nella sala di registrazione 
Btilanese di una nota casa di-
•cograflca, dove, da stamatti-
na, sono cominciate le prime 
prove dei cantanti e dell'or-
chestra, Vittorio Salvetti ha 
Incontrato la stampa per for-
nire alcune notizie sull'ormai 
prossimo XXIII Festival di 
Sanremo. -

Del Festival, Salvetti era 
stato. ufficialmente, nomina­
te direttore artistico soltan­
to trentasei ore prima: Salvet-
ti e noto sia come organizza-
tore del « Festivalbar ». sia 
come ideatore e presentatore 
di alcuni spettacoli televisivi. 

A onor del vero, informazio-
ni piu precise e definitive sul 
Festival si avranno soltanto 
domani mattina. Tuttavia, Sal­
vetti ha confermato cid che 
ormai tutti sanno, e cioe che 
la TV sara presente solo l'ul-
tima sera. «Rischiatutto ». a 
differenza di quanto sembrava 
In un primo tempo, non sara 
annullato ne spostato. la setr 
timana prossima. Ci6 ha mes-
so in difficolta Bongiorno: 
ancora non e sicura la sua 
parteclpazione, quale presen­
tatore del Festival, neppure 
per la serata conclusiva, an­
che se Mike ha assicurato che 
sara di certo uno degli spet-
tatori in sala. 

Chi avra il compito, dunque, 
dl presentare almeno le pri­
me due serate? «Si era pen-
sate — ha detto Salvetti — 
a Raffaella Carra, la quale, 
perd, avrebbe volute condivi-
dere l'or.ore con Corrado, in 

8odo da non ridursi a vallet-
di Mike, se sara questl a 

tindurre la trasmlsslone per 

la TV, Tultima sera». Sem-
bra. tuttavia. che qualcuno, a 
Sanremo, non gradisca la Car­
ra, avendo scoperto che e 
Iegata discograficamente alia 
RCA, casa uscita un po' mal 
concia dalle grinfie della com-
missione d'ascolte. 

Salvetti ha promesso. inol-
tre. per domani, la conferma 
di Gina Lollobrigida, sia co­
me ospite d'onore, sia come 
fotegrafa, e vpoiche e un fe­
stival di giovani. vorrei T- ha 
aggiunto — il tennista Panat-
ta. il motociclista Agostini e 
poi Novella Calligaris accan-
to a loro, la Buccella e la 
Schiaffino*. • 

«II Festival — ha detto an-
cora Salvetti — vuole dare ai 
giovani che vi partecipano nu-
merosl, la giusta possibilita di 
mettersi in luce». 

Mentre. in sala, 1 blglietti 
sono gia esauriti (ma i disco-
grafici ne avrebbero comprati 
in minima quantita). si e gia 
pensato alle giurie. che ver-
ranno scelte dal calcolatore 
elettronico Quasto estrarra 
trecento numeri telefonici per 
ogni citta nelle varie region!, 
dove ci sono redazioni di quo­
tidian!. I numeri verranno 
chiamati in presenza di un 
notaio. alle ore 15 dl ogni gior-
no. I giurati saranno venti, in 
ogni sede, piu died di riser-
va. Ogni giurato disporra. per 
ciascuna canzone, di una vo-
tazlone da uno a diecl. Le giu­
rie voteranno al termine del-
1'esecuzlone di ogni canzone. 
Otto interpret! per ognl sera 
entreranno in finale; in caso 
di parita. subentrera una giu-
rla In sala. 

Domani mattina verra de­
cisa la suddivlsione delle tren-
tadue canzoni nelle due prime 

serate eliminatorie. Salvetti 
non vorrebbe il sorteggio, ma 
un accordo preventivo fra le 
case discografiche che garan-
tisca anche un giusto equili-
brio di forze vocali ai finl 
della riuscita sul piano dello 
spettacolo. 

Daniele lonto 

Balletto 

Ballerini 
di Amsterdam 

alPOlimpico 
Lo « Scapino Ballet», di Am­

sterdam, del quale si e data 
aotizia .nel giornl scorsi, si 
e slmpatlcamente affermato, 
mercoledl sera, al Teatro 
Ollmplco. II debutto a Roma 
dl questo eccellente comples-
so dl giovani e stato patro-
clnato dall'Accademla Fllarmo-
nlca, nel quadro dell'accordo 
culturale italo-olandese. 

La slgla - della compagnla 
— nata nel 1945 dal puntlgllo 
d'una- affermazione nazionale 
dopo Poccupazione nazlsta — 
pub essere quella dl uno sti­
le dl ballo, autonomo da tra-
dlzlonl antlche e recentl. Dal 
garbo d'una eleganza appa-
rentemente forbita e — si dl-
rebbe — persino lezlosa, af-
fiora invece 11 segno d'una, 
contestazlone totale, per cul 
lo «Scaplno Ballet» non si 
trattiene neppure da una sor-
ta di profanazlone del saoro. 
E per sacro intendiamo, qui, 
i Concerti brandeburghesi di 
Bach o gli Studi dl Chopin, 
che In due balletti sono ap-
parsl un tantino sminulti. 

Diciamo dl Ajakaboembie 
(frizzante coreografla di Hans 
van Manen), nel corso della 
quale un grandloso Studio 
choplnlano e stato sosplnto 
In movlmentl dlnoccolati e 
meccanicl, un po' sprezzantl 
anche per quel configurarsl 
come preludio ad una danza 
su musica di tal Boz Scaggs, 
inoentrata su un Imprevedl-
bile, geniale «passo a due» 
(Anne van Tol ed Eric Hamp­
ton), svolto sopra, sotto e in-
torno a un tavolino che sem-
bra spazioso come l'infinito. 

La « contestazlon » di Bach 
si e veriflcata nel Bach-Bran-
deburg-Tre, una coreografla 
di Charles Czarny. II • terzo 
Concerto brandeburghese, per 
soli strumenti ad arco, e noto 
per essere articolato in due 
movimenti. Senonche, spregiu-
dicatamente, fe stata inserita 
una musica clavicembalistica, 
sulla quale, con grazia ap-
punto dissacrante, i ballerini 
hanno intessuto una danza, 
utilizzando palloncini di gom-
ma, piuttosto impertinentl. 

Nel clima d'una bonaria 
ironia, si era svolto il Diver­
timento su musica di Poulenc 
(coreografia dell'argentino Ro­
berto Trinchero), mentre Push 
(« spingere »: ora e scritto pu­
re sulle porte del bar) — in-
venzione non soltanto umori-
stica di Eric, Hampton (ap-
prezzato nelle danze con ta­
volino) — ha accresciuto 
l'ansia dello « Scapino Ballet» 
di voters! dlsfare, anche con 
violenza. d! cib che ingom-
bra un passo piu spedito. Le 
spinte, infatti, andavano dai 
colpetti d'anca ai calci. 

In tutto lo spettacolo, poi, 
1 ballerini — bravissimi — 
hanno portate un piglio se-
rioso, imperturbabile, alia 
Buster Keaton, chjera quanto 
occorreva per dare al reale 
l'aspetto del surreale (e vice-
versa), nonch^ qualche inoer-
tezza all'applauso del pub­
blico. 

e. v. 
Teatro 

Due atti unici 
Come abbiamo piu volte ri-

ferito nelle nostre note criti-
che, la ex Compagnla dei Ru-
spanti (o Del Buonumore), 
oggi del Teatro Comico dl 
Prosa di Silvio Spaccesi, si 
propone soltanto di adiverti-
re» il pubblico aeon mezzl 
elementari», senza affrontare 
«ans!e esistenzlali» o apole-
miche social-polltlche». Tut­
tavia, ironia della sorte, sono 
proprio quei test! ispiratl a 
una pur lieve satira asocial-
politica » — messi in scena da. 
Spaccesi — che risultano i 
piu convincenti e i piu aco-
mici» sul piano spettacola-
re: come dire che lo spirito 
reazionario e sempre stato il 
meno umoristico. 

E > malgrado le teorizzazio-
ni sul teatro comico del di-
simpegno, ecco che La casa, 
l'atto unico di Ermanno Car-
sana (gia rappresentato in 
passato) a cura registica di 
Carlo D'Angek), si offre come 
rimmagine pungente della 
alienazione quotidiana, piu 
precisamente della identita 
e unificazione della realta 
circostante (si pens! a Playti­
me di Tati). della into ream-
biabilitA degli oggetti e de­
gli uomini. Nella Casa di Car-
sana due a padri di famiglia» 
finiranno per scambiarsi let-
teralmente i propri ruoli e 
i propri rapporti. entrando di-
strattamente l'uno neU'appar-
tamento deH'altro, che sono 
perfettamente identici. Pro­
prio come oggetti. i personag-
gi finiranno per scambiare 
anche se stessi. sul nastro di 
una ideale catena di montag-

Bottesini bottuto da un 
maestro a Rischiatutto 
Enzo Bottesini non e piu il 

campione di « Rischiatutto»: 
ien sera, infatti, ha dovuto 
cedere il bastone del coman-
do a un maestro elementare 
di Solofra, Antonio DUrso, 
•53 anni, sposato e padre di 
otto figU, esperto nella storia 
itaiiana tra il 1945 e il 1980. 
Egli ha esordito piuttosto be­
ne: 5 milioni e 200 mila lire 
rappresentano il totale del 
primo conto che ha presenta-
to alia RAI-TV. 

Bottesini e riuscito a per-
dere due volte: a meta tra­
smlsslone, quando ha male 
ammlnistrato due « rischi», e 
In finale, al momento del rad-
doppio, quando ha dato l'ul-
tima risposta (esatta, tra 1'al­
tro) con un rltardo dl tre se­
cond! sul campanello. Infles-
siblle, come al solito, il no­
taio. II sub genovese esc*, 

comunque dalla teletrasmis-
sione con una vincita com-
plessiva di 24 milioni e 60 mi-
la lire. 

II maestro irpino ha vinto 
con pieno merito. Oltre alia 
preparazione, ha dimostrato 
di avere coraggio e senso tat-
tico nello sfruttare i « rischi »; 
e Bottesini, e glunto alle do-
mande flnali piuttosto stacca­
to (1 milione e 620 mila con­
tro i 2 milioni e 600 mila lire 
del neo campione). 

n terzo conoorrente. Pietro 
Llppolls, 30 anni, sposato, pa­
dre di due figll, asslstente 
meteorologo airaeroporto di 
Brindlsl, esperto di storia del 
teatro dalle originl fino al 
"700, e stato pratlcamente In 
gara soltanto all'inizio e alia 
fine della trasmlsslone: e an-
dato in cablna con 120 mila, 
« a casa con 240 mila lira. 

glo, • come « pezzl dl" rlcam-
bio». Meno pungente Lui... 
I'autorevole di Maria Rosa-
rla Berardi, messo In scena 
da Renzo Petri, che agita i 
teml scontatl dell'egolsmo bu-
rocratico, dell'arrlvlsmo e del­
la frustrazlone implegatizla. 

Come abbiamo avuto occa­
slone dl notare, Silvio Spac­
cesi va afflnando sempre piu 
le sue oapacita istrioniche, 
anche se qualche caduta ml-
mlco-gestuale si avverte so-
prattutto In concomltanza di 
certo testuale provinclalismo 
dl fondo e dl certe ovvieta di-
dascaliche. Eva Ricca appare 
abbastanza spigliata e plena 
di rlsorse; poi cl sono Giu-
lio Donninl, Fernando Cerul-
11, Mlrella Barlesi e il piccolo 
Andrea Ward. Certe Incer-
tezze dl regla, tra 1'altro, sem-
brano motivate anche da in-
congruenze scenografiche. Gil 
applausl sono statl cordlali, e 
si replica al Ridotto del-
l'Eliseo. 

vice 

' Cinema 
D'amore si muore 

Gia asslstente dl Giuseppe 
Patronl Griffi, Carlo Carun-
chlo ne ha portate sullo scher-
mo, con questo suo film di 
esordio, la commedla D'amore 
si muore, rappresentata per 
la prima volta nel 1958, e 
accolta da grande successo 
nelle sale teatrali italiane. A 
parte qualche esteriore aggior-
namento, e un uso d'altronde 
llmpldo del flashback, la vi-
cenda cinematografica rlpete. 
con sostanzlale fcdelta (anche 
nel dialoghl), la Unea del 
dramma. Chi morra d'amore, 
come sapplamo, e Renato, gio-
vane Intellettuale, arso dalla 
passlone senza speranza per 
Elena, una bella signora che 
soffre della peggior specie di 
frlgidlta, quella dei sentimen-
tl. Quasi a commento e rl-
scontro dl questa storia prin-
cipale, se ne intrecciano di 
secondarle: Edoardo, amlco 
fratemo dl Renato. teorizza 
sulla possibilita di regolare 
artificlalmente anche i segre-
ti impulsi del cuore, ma in-
tanto lascia spegnersi nella 
maniera piu triste la sua re­
lazione con Tea, una ragaz-
zetta che non meriterebbe for-
se di finlre (come invece fi* 
nira) nei viluppl di quel sot-
tobosco del cinema, alia cul 
plttura sono dedicati pochl 
tratti, coloritl e rlsentitl; Lei­
la, cantante fallita, primltiva 
ma dl anlmo gentile, s'invi-
schia in un rapporto sordido 
con Enzo, «ragazzo di piace-
re» (che e una losca presen­
za, fra tante altre, anche nel 
passato dl Elena), mentre pro­
va tenera pieta per il povero 
Renato. 

L'assolutezza, l'astrattezza 
quasi, dello slancio amoroso 
che spinge Renato verso Ele­
na e, di la da lei, verso la 
morte; questo segno distintivo 
del personagglo e della situa-
zlone avrebbe potuto esser vi-
sto oggl, probabilmente, con 
maggior distacco critico; l'lso-
lamento in cui si consuma il 
rovello del protagonista ri-
schia, altrimenti, di passare 
per un espediente di comodo, 
che evit! piu precise implica-
zloni anche social!, in un mon-
do per tanti aSpetti mutate, 
da quindici anni in qua. Le 
zone a realistiche» sono del 
resto le piu deboli, in un rac-
conto che vive soprattutto nei 
suoi - moment! febbrili, ecci-
tati, allarmatl, nella tensione 
di uno spasimo neo-romantico 
che la musica del Trovatore 
di Verdi contribuisce a quali-
f icare culturalmente, sottraen-
dolo airinsidia, spesso presen­
te, di uno soadimento nel ro-
manzetto sentimentale. 

Diretto con una pulizia e 
una compostezza apprezzabili 
particolarmente in un'a opera 
prima», D'amore si muore ri-
vela, in Carlo Carunchio. una 
singolare capacita di lavoro 
sugli attori, il cui rendimento 
complessivo e infatti qui. no-
tevole. Lino Capolicchio e un 
Renato convincente, nell'insie-
me, e Silvana Mangano dise-
gna la figura di Elena con 
molta proprieta; un bello spic-
co ha Milva, nei panni di Lei­
la. Un sobrio Paolo Graziosi, 
una Stefania Casini assai mi-
gliorata, anzi gradevolmente 
irriconoscibile, in tutti i sens!, 
rispetto a Le castagne sono 
buone, Luc Merenda, Adriana 
Asti, Duilio Del Prete com-
pletano il quadro, elegante-
mente fotografato a colori da 
Gabor Pogany. 

Gli eroi 
Un barone tedesco, ma non 

nazista, campione automobili-
stico; un borsaiolo parigino; 
una prostituta greca, che eser-
cita 11 mestiere a Londra; 
un mezzo gangster italo-ame-
ricano; un napoletano posa-
piano: tutti quest! signori si 
ritrovano uniti dalla sorte, 
nell'anno 1943, in Africa, do­
ve, aboandonando i rispettivi 
fronti di guerra e le relative 
incombenze (la prostituta ora 
fa rinfermiera) decidono di 
svignarsela con un grosso 
quantitativo di sterline, capi­
tate fra le loro mani nel fuoco 
della battaglia. I cinque, per 
la verita, cercano di buggerar-
si vicendevolmente; ma devo­
no poi vedersela. insieme, 
con un gruppo di fanatici sol-
dati hitleriani. da un late, e 
con un pezzo grosso dell'Intel-
ligencc Service, dall'altro. 

Confezionato. a colori, da 
Duccio Tessari, su una sce-
neggiatura di Donati e Vin-
cenzoni. Gli eroi segue, piut­
tosto da vicino, la traccia di 
noti e costosi modelli ameri-
cani del genere, ma in manie­
ra goffa, disordlnata, impa-
strocchiando i piu vieti luo-
ghi comuni sul divers! «ca-
ratteri nazionall» con bat-
tute e situazioni da avanspet-
tacolo, legando il tutto col lo-
goro filo delle « awenture nel 
deserto» e versandoci sopra 
una greve salsa qualunquisti-
ca. Tanto • per la cronaca: 
l'unico a comportarsi, in de-
finitiva, abbastanza da ceroen 
e 1'arlstocraUco teutone, ma 
il vero trionfatore sara il co-
lonnello inglese, • insensiblle 
alle grazie della prostituta-in-
fennlera perche omosessuale. 
Gli attori princlpali sono Rod 
Steiger, Rosarma Schiaffino, 
Rod Taylor, Claude Brasseur, 
Aldo Giuffre. Terry Thomas, 
Gianni Garko. . 

Snoopy cane 
, contestatore 
Sembra quasi' Imposslblle 

« rldurre » 11 f u met to alia mi-
sura del cinema. Non si trat­
ta soltanto dl un'impossibilita 
linguistlca (la staticita del di­
segno, e la dinamicita della 
inquadratura), ma anche di 
una lncompatibilita dl dlscor-
so: la « battuta» fulminea di 
una «striscla» non pub tra-
sformarsl nella tensione tern-
porale della sequenza. Pub 
anche capltare che, nella « ri-
duzlone», si ecceda, e dl un 
fumetto non rlmangano che 
mlseri restl: 6 il caso di Snoo­
py cane contestatore (Snoopy, 
come home), 11 cartoon che 
il regista Bill Melendez ha 
tratto dall'opera di Charles 
Schulz. 

Cosa resta della creazlone di 
Schulz? Restano soltanto la 
fellclta del disegno, gli Impa-
stl cromattel e la sicurezza 
della stllizzazione affidata a 
una eccezionale slntesl del 
tratto. Ma, al dl la di una 
ricreativlta dinamica delle 1m-
maginl, 11 signlflcato delle 
«avventure» dl Charlie Brown, 
del bracchetto Snoopy, dl Sal­
ly, di Linus, man mano si 
dlsperde e si diluisce in epi-
sod! marginal! e poco signlfl-
cativi. II triste e sconfitto 
Charlie Brown non rlvela qua­
si piu la sua «filosofia», e 
Snoopy non e poi cosl « con­
testatore » come si vorrebbe 
far credere. 
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Dalla Cina 
con furore 

Nel cartoon tratto dal «fu-
metti» di Schulz, Snoopy 
cane contestatore, il brac­
chetto trovava spesso ostaco-
11 d! questo tipo: « Vietato ai 
cani». Anche in Dalla Cina 
con furore (il film a colori di 
Lo Wei che prosegue il «fl-
lone» iniziato in Italia da 
Cinque dita di violenza) il 
protagonista, Chen, campio­
ne cinese dl lotta e allievo 
del Grande Maestro istrutto-
re, si trova ad un tratto dl 
fronte a un cartello affisso 
all'ingreso di un parco: a Vie­
tato ai cinesi e ai cani». A 
Shangai (!) i cinesi sono per-
seguitati da! giapponesi, in 
particolare si combattono due 
scuole di lotta, una nipponi-
ca e una cinese, alia quale 
appartiene il famoso acorn-
battente» Chen, capace di 
far fuori in pochi minuti una 
cinquantina di avversari con 
l'arte della violenza. Si da il 
caso che il Grande Maestro 
muoia in circostanze miste-
riose: Chen sapra, tuttavia, 
che 11 venerate istruttore e 
stato ucciso barbaramente dai 
giapponesi. Nonostante le 
«regole» della sua scuola gli 
proiblscano di attaccare e di 
provocare l'awersario, Chen 
riusclra a portare a termine 
il piano della sua vendetta, e 
a dar prova della sua forza 
disumana. 

Una didascalia • c'informa 
che il film e la verslone apo-
polare» dei fatti intorno al-
l'uccisione del Maestro e alia 
vendetta di Chen, ma 11 pub­
blico sara colpito soprattutto 
dalla grinta bestiale di Chen 
(Bruce Lee), dai suoi ululati 
e dallo scricchiolio delle ossa 
dei suoi awersari. Per fortu-
na che le spacconate esprimo-
no anche una carica di invo-
lontaria comicita— 

Rubare alia mafia 
e un suicidio 

Va fatta una precisazione 
riguardo al titolo: di ama-
fie» ce ne sono due, se non 
addirittura tre. L'una e quel­
la tradizlonale italo-america-
na, l'altra e queU'astro na-
scente di violenza e corruzio-
ne che risponde al nome di 
« mafia nera». Da non sotto-
valutare, infine, una setta di 
razzisti in seno al corpo dl po-
lizia, capeggiata da uno spie-
tato ufficiale, fin troppo bru-
tale neirapplicare il codice, 
ma, nel contempo, pronto a 
farsi corrompere dai neri 
gangster di Harlem. Donde 
sanguinos! confiitti di potere, 
scatenati dalla temeraria im-
presa di un epilettico ex-car-
cerato negro, che decide di 
farla in barba a tutti e sac-
cheggia le casseforti dei ma-
fiosi bianchl. L'illusione della 
rapina, pero, dura lo spazio di 
un attimo e una strage senza 
precedenti ristabilisce gli in-
sani equilibri di questa Ame­
rica. 

Problematiche bianche e ne-
re si annlentano cos! a vicen-
da nel grigio universo cap!-
talistico che questo sconclu-

sionato e velleitario Rubare 
alia mafia e un suicidio rap­
presenta degnamente (ma 
che ci stanno a fare i mani­
fest! con Malcolm X e Angela 
Davis nella sede della bianca 
«Cosa nostras?). Sebbene 
ricco di suggestive immagini, 
il film di Barry Shear nau-
fraga anche per colpa dell'esa-
sperata interpretazione dei 
suoi protagonist! (Anthony 
Quinn. Yaphet Kotto, Antho­
ny Franciosa). del tutto coe-
renti. in fondo, alle deliranti 
tesi suggerite. 
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Most re a Roma 

Lo ricerca 
ottica 

1 y 

nell'arte 
di Soto 

Jesus Raphael Soto - Roma; 
galleria-llbrerla Godel, piaz­
za Poll 45; fino al 13 marzo; 
ore 9-12,30 e 16-19,30. 

Degll autori della «optical 
art», oggi andata abbastanza 
fuori moda, Soto resta, con 
Vasarely, l'autore che ha te-
nuto e tiene viva una ricer­
ca sperlmentale sulla perce-
zlone vlslva pure nella produ­
zlone dl consumo. In questa 
mostra, a Roma, di opere dal 
•69 al '71, cl sono alcuni mul-
tlpli che sono placevoll e raf-
finati oggetti di decorazione, 
delle serigrafle dove i mate-
riali, vuoi la tradizlonale car­
ta vuoi 11 perspex, sono usati 
elegantemente, e almeno un 
palo dl rllievl, T Cobalto e 
Jai-Alai (della serie quello in 
legno con quattro quadratl), 
dove le qualita sperlmentall 
di Soto, che e artista di se­
gno anche nel gioco tecnolo-
glco, emergono brillantemen-
te. 

Questi rillevi hanno una 
doppia vita dell'immagine: 
sono del rillevi ben equllibra-
ti come forme in Unea, con 
la tradlzlone del neoplastic!-
smo e deH'astrattLsmo geome-
trico; ma basta un piccolo 
movimento del nostro sguar-
do che le forme sollde diven-
tano inconsistent!, danno 
vertigine e spaesamento. So­
to sfrutta certe leggl organi-
che della percezione vlsiva 
umana, in particolare il mo­
vimento e la persistenza del­
l'immagine nella retina; ma 
lo fa cosl sottilmente che ar-
riva a essere irritante e pro-
vocatorlo nei confront! di una 
visione abitudinaria degli og­
getti. Gli effetti sono otte-
nut! con poco o niente: un 
quadrate dipinto che aggetta 
su una superficie dipinta a 
fitte righlne bianche e nere; 
oppure del sottili fill di ferro 
neri che aggettano sul rigato. 

La semplicita dei mezzi 
sottintende una superiore a-
bilita dell'artista di segno e 
un senso vivaclssimo del gio­
co sperimentale. Culturalmen­
te questa analisi della perce­
zione visiva si colloca in una 
zona ambigua; pub essere' u-
sata, e stata gia usata per 
una persuasione piu o meno 
occulta- Peccato che finora 
non ci siano statl artist! che 
l'abblano usata e sviluppata 
per smontare e contestaxe un 
certo uso di consumo delle 
tecniche op e cinetiche. 
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controcanale 

Lirismo di 
Teleri nelle 

sequenze 
di colore 

Mario Teleri - Roma; Cen­
tre d'Arte Sertimiano, via 
della Lungara 5; fino al 4 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Presentando Paolo Teleri, 
trentatreenne, padovano, con 
studio a Roma, Piero Dorazio, 
che e il colorista lirico astrat-
to-organico piu poetico del 
momento, sottolinea la padro-
nanza del mestiere per come 
la mano di questo pittore « ar-
ticola le idee e sa posare quan­
tita e qualita in un equilibrio 
che diventa poesia*. 

E Teleri si rlvela buon co­
lorista proprio sulla linea 
lirica di Dorazio con l'evoca-
zione della luce della natura 
che e nei quadri dal 1970 in 
qua (i timbri raggianti del 
colore sono ripresa e svilup­
po di una tradizione che fu 
creata dai «fauves», da Ma­
tisse, da Robert Delaunay. da 
Klee). 

Non e facile illustrare un 
quadro di Teleri, bisogna ve­
derlo. Si potrebbe dire che 
egli predillge una specie di 
analitica delllmmagine liri­
ca, anche con moment! dida-
scalici, e che scompone que­
sta immagine luminosa e me-
diterranea in una sequenza di 
fotogrammi, hi una serialita 
immota. (Potrebbe, forse, fa­
re un film dipinto e muovere 
il colore). Riesce in genere 
buon pittore nelle immagini 
di frammenti naturali ingran-
diti e serial! di natura. , 

Usando una tecnica simile 
per un quadro grande che 
rappresenta una manifesta-
zione popolare antifascista, 
Teleri e riuscito a creare una 
luminosissima immagine arbo-
rescente, una specie di ra-
diografia lirica dell'energia 
del movimento di classe: un 
pittore che e riuscito a crea­
re, dal rosso d'una bandiera, 
una tale sinfonia energica e 
gioiosa di rossi e un colori­
sta di talento e di awenire pit-
torico. In altri quadri poliU-
ci, con manifestazioni contro 
il fascismo e moment! della 
lotta di classe, Teleri usa il 
fotegramma ma e come se 
lo trattasse con valore di se­
gno, di timbro del colore, di 
variazione di luce sul motivo 
plastico; e con la tecnica ae-
rigraflca ottiene effetti piu 
duri, plit ritmati, piu violent!. 

Dario Micacchi 

LE COLLUSIONI NASCO-
STE — L'ultima puntata di 
E ora dove sono? (un pro-
grammino che sembra inven-
tato per jar fare tardi al Ri­
schiatutto e sollecitare cosl 
le proteste dei telespettatori 
indotti a chiedere I'urgente 
anticipo dei programmi se-
rali) ha dato I'esatta misura 
di quali degenerazioni possa-
no produrre il qualunquismo 
culturale e la apparente « vi-
vacitan di una formuletta 
narrative che vuoi raggiun-
gere il suo pubblico iialla 
buonan, e ftngendo di voler-
gli fornire qualche pillola di 
« varia umanita ». L'ultima 
puntata, infatti, e stata dedt-
cata a Pitigrilli, lo scrittore 
celebre nei primi anni del 
dopoguerra per i suoi roman-
zl di consumo e ancor piu 
celebre (tristamente celebre) 
durante il fascismo per essere 
divenuto una spia dell'OVRA. 
Poco male, naturalmente, se 
la RAI avesse colto Voccasio-
ne di questa trasmissione per 
far luce storica sul Pitigrilli 
stesso, dicendo cosl una pa-
rola in piu sul fascismo e 
svolgendo almeno una ana­
lisi seria dei <(percfte*» del 
«successo» dello scrittore. 
Ma non era questo I'intendt-
mento. Era anzi, esattamente 
il contrario. 

La trasmissione — realiz-
zata da Pietro Bianchi — ha 
fornito infatti del Pitigrilli 
una immagine di consumo, 
rosea e pacioccona, sia in re­
lazione al passato sia in fun-

zione del presente. Nel bel 
mezzo di questo ritratto di 
comodo ha inserito soltanto 
una frase dalla quale si evin­
ce che lo scrittore ha avuto 
«sconcertanti collusioni con 
i servizi segreti del fasci­
smo ». Che genere di «collu­
sioni »? Quando e perche"? 
La RAI non lo ha detto: ami 
ha collegato questi trascorsi 
ad una lite amordsa con 
Amalia Guglielminetti, talche" 
ne risulta una storia d'amo­
re e non certamente politica. 

La breve immagine del Piti­
grilli spia fascista si perde 
cosl fra accenni alia Torino 
«citta severan e frivola de­
gli anni Venti (dove insieme 
vengono accomunati Gram-
sci, Gobetti, I'occupazione del­
le fabbriche e le brave signo-
re che parlano in dialeilo 
nei salotti-bene) e si salda 
ad un presente fatto di dedi-
zione a padre Pio da Pietral-
cina. Lo stesso fascismo —v 

che e parte integrante del 
quadro in cui visse e si af-
fermb Pitigrilli — diventa 
cosl una storiella amena sti­
le Grand! firme (la rivista, 
appunto, diretta da Pitigril­
li). Un momento come un 
altro, dunque, della storia 
d'ltalia di questo secolo, sul 
quale — ormai ~- vale la pe-
na chiudere un occhio. Sem­
bra un programma fatto ap-
posta per stare in linea con 
le direttive politiche del MSI. 
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oggi vedremo 
ORE 13 (1°, ore 13) 

Gina Lollobrigida partecipa oggi alia trasmissione curata da 
Dina Luce e Bruno Modugno, per raccontare come ha comin­
ciate a far fotegrafie e perchfe. L'attrice, infatti ha rac-
colto immagini per il suo volume Italia mia ed ha piena­
mente acqulslto la tecnica del reportage. Ma, per non essere 
riconosciuta, spesso e costretta a truccarsi in mille modi: e i 
suoi servizi perdono cosl un carattere di immediatezza. 

SPORT (2°, ore 17 e 22,50) 
Nel primo pomerlgglo, va In onda sul secondo programma 

la telecronaca diretta, dalFippodromo partenopeo di Agnano, 
della rituale corsa «tris » di trotto, il quattro volte milionario 
«Premio Agaunar», un handicap sulla distanza del doppio 
chilometro, cui partecipano ben quindici concorrenti. Alle 22,50. 
sempre sul secondo canale, e in programma un servizio, In 
Eurovisione da Bratislava, dedicate al campionati mondial! 
di pattinaggio artistico su ghiaccio. 

IL MANGIANUVOLE (2°, ore 21,20) 
Jean de la lune, una fra le piu note commedie dl Marcel 

Achard, viene presentata questa sera sul piccolo schermo con il 
titolo II mangianuvole. L'allestimento televisivo — diretto da 
Davide Montemurri ed interpretato da Giuliana Lojodice, Nino 
Castelnuovo, Aroldo Tieri, Mario Erplchini, Boni Menato e 
Anna Teresa Eugeni — viene dopo le numerose rappresenta-
zioni teatrali del lavoro, nonchfe due celebri version! cinema-
tografiche. 

II mangianuvole nana la storia di Jeff, un uomo sopranno-
minato a Jean de la lune » per la sua Candida f iducia nella vita. 
La sua ingenuita lo portera ad amare una donna che non gli 
6 fedele; ed egli non vuole credere ai tradimenti di lei neanche 
di fronte ad una vera e propria confesslone. Attraverso il suo 
candore, la donna riuscira persino a scoprirsi ancora profonda-
mente innamorata del marito. 

TV nazionale 
9,30 Trasmlssloni scola-

stlche 
12,30 Sapere 
13,00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
144>0 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15,00 Trasmlssloni scola-

stiche 
17,00 La gallina 
1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzl 
18/15 Spazio musicaie 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 Stasera 
22,00 Adesso musica 

Classica, Leggera, 
Pop. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ippica: 
21,00 Telegiornale 
21,20 II mangianuvole 

di Marcel Achard. 
22,45 Riparliamo del I'IVA 
2230 Sport 

Campionati mondiali 
di pattinaggio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
S, 12, 14, 15. 17. 20. 2 1 , 
23; 6: Mattutine musicaie; 
6.42: Ainanacce: 6.47: Come 
• perch*-. 7.45: Ieri al Parla-
manto; 8,30: La canzoni dal 
mattino; 9: Spettacolo; 9 . IS : 
Voi etf IO; 11,20: Settimana 
corta; 12,44: Mate in Italy; 
13,15: I favoloci: Doris Day; 
13,27: Una comnwdia in tren-
ta minuti; 14: Zibaldooa ilalia-
liano: 15.10: Per eel alo-
n n i ; 16,40: On«a Verde; 
17.05: I I Giraaole: 18,55: In-
tenralli musical!; 19,10: Italia 
che lavora; 19,25: Itinerari ope-
ristici; 19 ,51: Sui nostri raer-
cati; 20,20s Andata e ritor-
no; 21,15: I concern d^To-
rino: direttore G. Olvus; 
22,45: L. fristae» al Piano-
forte; 23: Offli al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ores 6,30. 
7,30. 8.30. 9 ^ 0 . 10.30, 1 1 3 0 . 
12.30. 13,30, 15,30. 16.30. 
18,30. 19,30, 2 2 3 0 . 24; 
8,14: Tre motivi per te; 8,40: 
Gelferia del metodranuna: 
9.15: Sooni e colori dell'orcbe-
ttra; 9.35: Una musica in ca­
sa wostre; 9,50: Fanfan la To-
lipe di P. Gilles Veben 10,05: 

Cantoni per tutti; 10,35: Dalle 
vostra parte; 12.20: Trasmia-
sioni regional!; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: E' tempo di Cateriaaj 
13,50: Come e perche; 14: 
So di giri; 14,30: Trasmissioni 
regional!; 15: Panto interro-
gativo; 15,40: Cararai; 17.30: 
Special* G.R.; 17,45: Chianwte 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: CanzoeJ 
senza pensieri; 20,10: Buone 
la prima; 20,50: Supersonic; 
22.43: Emiliano Zapata; 2 3 ^ 0 : 
Musica leggera. 

Radio 3° 
9,30: La radio per le scoot*;* 
10: Concerto 41 aperture; 1 1 ; 
La radio per le scuole; 11,40* 
Mnsicbe italiane d'oggi; 12,15: 
La musica nel tempo; 1 3 3 0 : 
Intermezzo; 14,30: I I disco fee 
vetnna; 15.15: Concerto del 
pianisla W. Backhaas; 16,15: 
I romanzi della storia; 17.20: 
Classe enica; 17,35: Fogli 41 
Album; 17,45: Scoola eiater-
na; 18: Notizie del terzo; 
18,45: Pkcolo piaoeta; 19.15: 
Concerto di ogoi sera; 20,15: 
Diagnosi * terapia del dole-
re; 20,45: I I cinema italiano 
degli anni sessanta; 2 1 : I I gior-
nale del terzo • Sette Arth 
21.30: Dialoghl di F. Malipie-
ro con M. Labrocca ( 1 ) -

EDITORI RIUNITI 
IL PUNTO 
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•gal Bean BaatWaT BB âWTgaaftTekm âlmTektM etfakmnTal UB^BJ^B0i^^4^^^DGUB£^ 

^ W W l W ™ m BBal̂ Pl«BWl B̂̂ B̂ P»i ^ B W B B V^V^PB»»eP^B^BWBa^B»imWP 
eev. 180, L 900 • La docentetiUrion* complete i n 
W Wf fBMBJff i l BBBBJQBJBJIBJBI P BlBJBpBJfff«gV 

W i m i , S|Mm8(ipjo Rat 

k^k±i^tkjdl^-&&^sx^&^ ^ A : U \ \ ^ A > X & ^ ; } * - -,^Liu'» .> i ^ / s a v . A f i v - . ,*L&xMi&Jl&'~**&k&ltf^&A'-£%*^^ ^S^^SiJ^f3Sl^^^^a^ ['s&fcl&r • i^n,:i^-^.s^^;<HiS^M 



PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e r U l l i t d / veiwrdl 2 marzo 1973 

La decisione dopo un ordine del giorno votato dal Consiglio regionale 

La STEFER ripristinerai servizi 
Riattivate da stamane parte delle linee extraurbane— L'assemblea ha anche approvato (contrarie le destre) una legge 
che pu6 permettere la pubblicizzazione dei trasporti laziali — Interventi del compagni Berti e Lombardi — Votato un or­
dine del giorno comunista per il pagamento dei salari del mese di febbraio scorso ai dipendenti delle aziende private 

Lavoratori delle autolinee davanti alia Regione nel corso d I una manifestazione per il consorzio 

Un iinportaute passo sulla via della normalizza-
zione dei trasporti extraurbani nel Lazio e stato 
compiuto ieri dal consiglio regionale. L'assemblea 
ha approvato . la legge* che regola tutta la ma­
teria del trasporti pubblici in concessione e votato 
diversi ordinl del giorno, uno 

dei ' quali per invitare ' la 
STEFER a riprendere al piu 
presto il servizio. con il per­
sonale e i mezzi disponibili, 
«sia degli ex concessionari 
sia di sua proprieta. in modo 
da poter fronteggiare la dif­
ficile situazione in atto ». Fra 
i document! approvati c e an­
che un ordine del giorno pro-
posto dal compagno Berti, a 
nome del gruppo comunista, 

Dibattito sul 
« Diario 

di un maestro » 

Domani pomerlggio alle ore 
17,30, al teatro « Centocelle », 
in piazza dei Geranl, si svol­
gera un dibattito sul «Diario 
dl un maestro ». Interverranno 
il regista dello sceneggiato te-
levlslvo Vittorio De Seta, e il 
maestro Albino Bernardinl. 

IN RISPOSTA ALLA PRECETTAZ10NE DEI BIDELLI DECISA DAL PREFETTO 

Sciopero generate oggi a Rieti 
Tutte le categorie si fermano per I'intera giornata dopo il grave provvedimento del rappresentante di go-
verno — Scioperano oggi i metalmeccanici romani contro la repressione — La Federazione sihdacale unita-
ria invita i lavoratori alia protesta per i gravi disagi creatisi in seguito alia agitazione dell'ordine dei medici 

Sciopero generale In tutto il 
Reatino contro la repressione 
e l'autoritarismo: questa la ri-
sposta unitaria che le organiz-
zazioni sindacali, il movimento 
democratico dei .lavoratori e il 
comitato studentesco haniio de-
ciso di dare al decreto di pre-
cettazione emesso dal prefetto 
Giagu nei riguardi del persona-
le non insegnante delle scuole 
ormai in lotta da giorni. 

Lo sciopero investe tutte le 
categorie dei lavoratori del ca-
poluogo e della provincia per 
I'intera giornata di oggi, esso 
e stato proclamato — dopo una 
affollatissinia e dibattuta as-
semblea di insegnanti, studen-
ti, personale non insegnante — 
dalla Federazione provinciate 
sindacale unitaria (CGIL, CISL, 
UIL), dai sindacati autonomi e 
confederali della scuola. Si trat-
ta di un movimento di lotta 
che trova il punto di saldatura 
politica nella consapevolezza 
che l'azione prefettizia contro 1 
lavoratori della scuola va ben 
al di la dell'atto in se: essa 
vuole colpire il movimento di 
lotta dei lavoratori che oggi si 
configura nel personale non in­
segnante delle scuole e domani 
potrebbe interessare altre cate­
gorie di lavoratori. E* con que­
sta consapevolezza che la lotta 
di domani assume un rilievo 
decisamente politico. 

Non sono un mistero le voca-
zioni antipopolari del prefetto 
Giagu (trasferito a Rieti da 
Reggio Emilia): il suo incontro 
ufficiale concesso. appena giun-
to nel capoluogo. al segretario 
del MSI (mentre ieri ha rifiu-
tato di incontrarsi con una de-
legazione di bidelli precettati), 
il suo tentativo di «rompere» 
la scorsa estate l'occupazione 
dello zuccherificio agendo pa-
ternalisticamente sugli operai in 
lotta che per altro prontamente 
rintuzzarono e respinsero le 
proposte avanzate dal prefetto 
Giagu di fronte ai cancelli della 
fabbrica occupata. II decreto. 
inoltre. fa proprie « anche > le 
aspirazioni codine e reaziona-
rie di certe forze reatine che 
hanno assunto l'iniziativa di co-
stituire un comitato di «rot-
tura >. i cui esponenti maggiori 
sono due rappresentanti della 
estrema destra della DC rea-
tina e un primario chirurgo 
rieli'ospedale generate del ca­
poluogo. 

E' in atto una vasta mobili-
tazione per la giornata di lotta 
di domani: un massiccio volan-
tinaggio di fronte alle fabbri-
che. nelle scuole, in ogni luogo 

Petizione 
contro 

le violenze 
fasciste 

Oggi pomeriggio, nella 
sede del comitato provincia­
te dell'ANPI, in via degli 
Scipioni 271, verra presentata 
ai partiti, ai sindacati e a 
tutte le associazioni antifa­
scist, la petizione per la 
raccolta di firme, promossa 
dall'associazione, per richle-
dere che vengano colpiti 
atti ed organizzazioni che si 
richiamano al disciolto par­
tite fascista. 

Sa * • • • 

inizia oggi 
il congresso 

regionale del PSI 
Oggi pomenggio alle ore 17 

presso I'Aula Magna dell'Lstltu-
to «Maria Rimoldl» in via 
Teulada n. 28 inizieranno i la-
tori del 1. Congresso regiona­
le del Lazio del Partito Socia­
l i s t Italiano. I lavori si con-
eluderanno la mattina di do* 
arnica 4 marzo. 
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di lavoro; la Federazione comu­
nista ha affisso un manifesto 
che chiama alio sciopero «con­
tro la repressione e l'autorita­
rismo »; i sindacati unitari del­
la scuola e quelli autonomi spie-
gano in un loro manifesto le 
ragioni e i modi della manife­
stazione di domani che iniziera 
alle 9.30 alia stazione per rag-
giungere piazza del Comune do­
ve parleranno i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
Intanto la polizia sta niettendo 
in atto vere e proprie intimida-
zioni: chiede ai presidi dei vari 
istituti i nomi degli insegnanti 
che oggi sciopereranno; sta in-
dagando sulle targhe delle mac-
chine che questa mattina han­
no percorso la citta in corteo, 
e affisso munifesti dello scio-
peio. 

METALMECCANICI — Scio­
perano oggi per un'ora, dalle 
10 alle 11, i metalmeccanici ro­
mani per il rinnovo del contratto 
e per protesta contro la repres­
sione in atto, in particolare nel-
l'ambito della magistratura. Una 
delegazione dei delegati sinda­
cali sara inviata al congresso 
di Magistratura democratica che 
si terra a Firenze a partire da 
oggi. «La mobilitazione dei la­
voratori — si legge in un co-
municato — scaturisce dall'esi-
genza di opporsi alia linea re-
pressiva che tende a colpire 
nella magistratura tutte quelle 
realta democratiche che voglio-
no dare un ruolo diverso alia 
giustizia. per una corretta in-
terpretazione delle norme e per 
la democratizzazione delle strut-
lure giudiziarie secondo le esi-
genze e nello spirito della Co­
st ituzione repubblicana ». 

I lavoratori metalmeccanici 
hanno inoltre deciso di scendere 
in sciopero mercoledi prossimo, 
quando giungeranno a Roma i 
sindaci della Calabria per pro-
testare contro le scelte politi-
che governative. I metalmecca­
nici romani si fermeranno e 
sfileranno in corteo per le vie 
del centra in segno di concreta 
solidarieta proseguendo attiva-
mente gli impegni assunti nella 
conferenza di Reggio Calabria. 

MUTUA — La federazione uni­
taria sindacale ha preso in esa-
me la situazione dell'assistenza 
mutuahstica in seguito all'agi-
tazione corporativa condotta dal-
I'Ordine dei medici. I gravi di­
sagi venutisi a creare nelle se-
zioni terntonali dell'INAM met-
tono in evidenza — sottolinea 
un comunicato sindacale — che 
1'agitazione dei medici non ha 
assunto come controparte 
1'INAM e il governo, ma colpi-
sce direttamente i lavoratori. e 
che 1INAM da parte sua non 
ha inteso adottare misure tese a 
garantire rerogazione di un'as-
sistenza che i lavoratori conti-
nuano a pagare. I sindacati han­
no invitato tutte le organizzazio­
ni di base a mobilitarsi ed 
espnmere nelle forme dovute la 
loro protesta per questa pesan 
te situazione. 

VETRO — 1 1.500 lavoratori 
del vetro sono impegnati in una 
dura lotta. Dopo 15 g.orni nel 
corso dei quali sono stare effet-
tuate 30 ore di sciopero artico-
lato in questa settimana ver-
ranno effettuate altre otto ore 
di astensione. i dipendenti si 
battono per la contrattazione ar-
ticolata. la 14., la rivalutazione 
del premio di produzione. I'ora-
rio di lavoro. 

MANFREDI - Gli edit) del-
1'impresa Manfredi in via di 
Cnsal Bruciato sono in lotta 
contro I'introduzione del cottimi-
smo nel cantiere decisa dal pa­
drone. La direzione aziendale. 
violando impegni presi nei gior­
ni scorsi con i rappresentanti 
del consiglio dei delegati, ha 
fatto entrare ieri mattina una 
ditta di cottimisti. Gli operai so­
no scesi immediatamente in 
sciopero articolato. Gia nei gior­
ni scorsi, alio sciopero dei la-
voratori il padrone avcva ri-
sposto con la serrata. 

' i1 ids*. 

VILLALBA: mobilitate le forze antifasciste 

Manifestazione unitaria contro 
un provocatorio raduno MSI 

Domani si terra un comizio in piazza della Repubblica 

Domani pomeriggio ad 
iniziativa delle locali se-
zioni del PC I , PS I , PSDI , 
PSI U P , della F ILLEA, dcl-
I 'UPRA, del consigner! di 
frazione si terra una ma­
nifestazione a Villalba, in 
piazza della Repubblica, 
dove convergeranno i lavo­
ratori delle cave, delle car-
tiere e delle fabbriche del­
la zona. II motivo della 
manifestazione unitaria « 

da ricercarsi nel fatto che 
il MSI-Destra nazionale ha 
annunciafo che Almirante 
terra un comizio domani a 
Villalba. 

Gia qualche tempo fa il 
massimo esponente del MSI 
dovette rinunciare a par-
lare in questa borgata de­
mocratica e popolare, e il 
comizio di domani ha quin-
di un'aspetto provocatorio. 

I partiti democratic! a 

questo proposito hanno r l -
volto un appello alia citta-
dinanza per respingere 
qualsiasi provocazlone e 
per sottolineare il signlfi-
cato di questo atto che 
rientra nella strategia del­
la fensione della destra ita-
liana. Analoghe posizioni 
sono state espresse dal mo­
vimento sindacale e dalla 
Giunta comunale di Gui-
donia. 

Tragico errore nella II clinica osfelrica del Policlinico 

Per la trasfusione sbagliata 
una ricoverata in fin di vita 

A Vera Cozzolino, 32 anni, e stato iniettato sangue d'un gruppo diverso, 
dopo un intervento chirurgico - La paziente e ora in gravi condizioni 

Latina: stasera 
dibattito 

sulla rif orma del-
1 'inf or mazione 

Nell'ambito della battaglia per 
una soluzione democratica per 
la riforma della informazione, 
oggi a Latina, alle ore 17, nella 
sala Gramsci, in via Cairoli 1ft, 
si svolgera un convegno sui pro-
blemi della riforma della RAI-
TV e sullo sviluppo delle struttu-
re e degli strumenti per una in­
formazione politica democratica. 

Relatori Dario Natoli e Maria 
Grazia Delibato. Concludera il 
compagno Luca Pavolini, condi-
rettore delfUnita >. 

Convegno 
sull'Alto 

Lazio 

Domani, dalle ore 10 fino 
alle 13 e dalle 15.30 alle 19, 
si svolgera. nella sala del Con­
siglio comunale di Civitavec­
chia. un incontro sulle «Inl-
ziative e proposte per lo svi­
luppo economico e sociale del-
l'alto Lazio», promosso dalla 
Lega delle autonomic e po-
teri locali. Aprira il dibattito 
l'onorevole Alberto Di 3egni, 
pro-sindacb di Roma e della 
presidenza della Lega regiona­
le. I lavori si concluderanno 
con l'intervento del senatore 
Roberto Maffioletti, preslden-
te della Lega regionale. 

Una donna, dopo un del lea to 
intervento chirurgico, ha rice-
vuto una trasfusione di sangue 
di un gruppo diverso dal suo, 
a causa di uno scambio di fla-
cone: per questo motivo, Ve­
ra Cozzolino, di 32 anni — co­
st si chiama la paziente — e 
ora al centro di rianimazione 
del Policlinico in gravissime 
condizioni. II madornale er­
rore e awenuto — secondo 
quanto e stato accertato fino-
ra — nella seconda clinica oste-
trica del Policlinico, diretta 
dal prof. Ruozzi. Molto proba-
bilmente verra aperta un'in-
chiesta deU'ospedale e, forse, 
anche la magistratura Interver-
ra sullo sconcertante episodio. 

H grave episodio e stato de-
nunciato ieri pomeriggio al 
posto di polizia del Policlinico 
dal marito della donna, Gianni 
Di Vaio, infermiere. Nella 
mattinata. la signora Cozzoli­
no era andata. insieme al ma­
rito, alia clinica ginecologica 
per un controllo: da alcuni me-
si, infatti, era in stato interes-
sante, dopo aver fatto una cu-
ra contro la sterilita. 

I medici, al termine del con­
trollo. si sono preoccupati per 
l'andamento della gravidanza 
e hanno deciso immediatamen­
te il ricovero della donna. Se­
condo quanto ha riferito Gian­
ni Di Vaio, sua moglie aveva 
perso molto sangue aH'intemo 
della cavita addominale per 11 
fatto che stava portando avan-
ti una gravidanza extra-uteri-
na. Questa e stata la spiegazio-
ne dei medici. 

Poco dopo Vera Cozzolino ft 
stata sottoposta ad intervento 
chirurgico. Quando e uscita 
dalla sala operatoria — ha 
raccontato il marito — le sta-
vano gia effettuando una tra­
sfusione di sangue: l flaconl 
recavano la scritta « gruppo A 
posltlvo », mentre la donna, vi-
ceversa ha 11 gruppo O nega-
tivo. E le conseguenze di que­
sto sbaglio — ancora nan e 

stato accertato come possa es-
sere awenuto — non sono tar-
date: la donna ha cominciato 
a star male. A causa delle sue 
condizioni, si e reso necessa-
rio ricoverarla al centro di ria­
nimazione. dopo aver cambiato 
i flaconi di sangue. II marito, 
quando si e accorto del tragico 
errore, si e fatto consegnare i 
flaconi sbagliati e ha denunciato 
repisodio alia polizia, 

Cellule 
alia Pomek 

e alia 
Palmolive 

Altre tre sezioni (Lavinio, 
Castelgandolfo, Borgo S. 
Maria) hanno ieri superafo 
gli iscritti del 1972. In par­
ticolare la sezione Lavinio, 
in occaslone del congresso, e 
passata da l i t a 12t Ucritti. 
Sempre a Lavinio si e costi-
tuita la cellula aziendale 
della Pomek con 2f fesse-
rati e domani sera avra 
luogo I'incentro per la for-
mazione della cellula Pal­
molive. A Tuscolano ci sono 
stati in quest! giomi altri 
venti reclutati al Partito e 
la sezione e ora passata dai 
34ft tesserati dello scorso 
anno ai 4f1 di oggi. 

Altre tessera sono state 
ritirate, sempre ieri, dalle 
sezioni di Lariano (4ft), 
Trionfale (37), « U . Scatte-
ni» (1ft). La question* del 
rafferzamente • delCesteit-
sione della ferza del partite 
sara uno dei tetni central! 
della tornata cengressual* 
che Interessera numtrose 
sezioni della dtta • della 
provincia. 

che impegna la giunta a 
prendere contatto < con il 
consiglio di amministrazione 
della STEFER perche si 
provveda alia immediate li-
quidazione dei salari * del per­
sonale € maturati nei periodi 
in cui i servizi non si sono 
svolti per cause indipenden-
ti dalla volonta dei lavorato­
ri ». In serata il Consiglio di 
amministrazione della Stefer 
ha deciso di accogliere l'invi-
to della Regione: da stama­
ne, sia pure in misura anco-
ra ridotta, riprenderanno i 
servizi. 

Dopo tante tempeste e tra-
versie finalmente si registra 
quindi una schiarita nella ne-
bulosa vicenda dei trasporti 
regionali. Ora che le leggi so­
no state perfezionate e la 
STEFER messa in condizio-
ne di ripristinare i servizi, 
e'e da sperare che si trovi 
una via d'uscita e che tutti 
i pullman possano riprende­
re a funzionare, eliminando 
cosl il gravissimo disagio del­
le popolazioni laziali. disagio 
che si protrae ormai da piu 
di un mese. I voti del consi­
glio regionale sono stati ac-
colti con un fragoroso ap-
plauso dalle centinaia di la­
voratori delle autolinee, as-
siepati nello spazio riservato 
al pubblico nell'aula capito-
lina di «Giulio Cesare >. II 
dibattito che si e protratto 
per alcune ore. e stato se­
guito attentamente dai la­
voratori. Prima che le sedu-
te avessero inizio i dij>enden-
ti delle autolinee laziali a-
vevano dato vita a una vi­
vace manifestazione sulla 
piazza del Campidoglio con 
oartelli, striscioni e slogan 
ripetuti con altoparlanti. I 
sindacati e numerosi consi-
gli di fabbrica avevano in-
viato telegrammi alia Regio­
ne e alle autorit& di gover­
no per invitarle a risolvere 
il grave problema dei tra­
sporti. 

La legge approvata ieri ri-
guarda, come abbiamo detto, 
i «trasporti pubblici in con­
cessione ». • Precedentemente 
il consiglio aveva votato altre 
due leggi sui trasporti: una 
riguardantee la costituzione 
di consorzi pubblici e l'altra 
per regolare il problema in 
attesa dell'entrata in funzione 
dei consorzi (o del consorzio). 
La legge di ieri e importan-
te perche, nella sostanza, 
mette > in condizioni di prio­

rity le aziende pubbliche nel­
la gestione dei servizi e limi-
ta le pretese delle societa pri­
vate estromesse dalle conces­
sion!. Significativo il fatto che 
contro la legge abbiano vota­
to i gruppi di destra (MSI e 
liberal!). La legge presenta 
anche alcuni aspetti negativi, 
come l'articolo 5 che regola 

gli indennizzi per i concessio­
nari estromessi e l'articolo 12 
che fissa un contributo di un 
miliardo e 200 milioni, per il 
1973, a favore della impre-
sa privata concessionaria. I 
comunisti con un emenda-
mento, che e stato respinto 
dall'assemblea, avevano propo-
sto un contributo massimo di 
500 milioni. 

Sui vari articoli della legge 
(12 in tutto) e intervenuto il 
compagno Lombardi. II voto 
favorevole" del gruppo comu­
nista e stato motivato dal 
compagno Berti. 1 due con-
sigheri del PCI hanno sotto-
lineato 1'importanza della leg­
ge che completa Yiter neces-
sario per giungere alia pub­
blicizzazione dei servizi dei 
trasporti nel Lazio. Lombardi 
ha tenuto a rimarcare che il 
trasporto e un servizio socia­
le di primaria importanza e 
per questo e inammissibile 
che si creino intorno ad esso 
fonti di speculazione e di lu-
cro. Berti ha soUolineato il 
valore della battaglia che si 
e sviluppata sul problema dei 
trasporti e il largo schiera-
mento unitario registrato nel 
movimento di lotta per la pub­
blicizzazione del trasporto 
pubblico. II socJalista Del-
l'Unto ha detto che prima di 
giungere alia costituzione di 
un consorzio dei trasporti e 
necessario rivedere la strut-
tura della STEFER. A que­
sto proposito ha proposto un 
ordine del giomo (che e stato 
poi votato). per la costituzio­
ne di una commissione mista 
(sindacati. STEFER e rappre­
sentanti politici) incaricata di 
esaminare. prima del 31 
maggio, tutto il problema del-
1'azienda pubblica. 
• Sul • problema dei trasporti 

si deve anche registra re una 
ferma presa di posizione del­
la STEFER contro Tassurdo 
decreto del prefetto riguar-
dante le « precettazioni » con-
dizionate e la conferma, da­
ta ieri dall'assessore Pietro-
santi, del parere contrario del 
commissario di governo alle 
delibere del consiglio regio­
nale e della fiunta sull'affl-
damento delle concessioni al­
ia STEFER e sulla requlsi-
sione degli automeni privati. 

Ancora senza esifo le ricerche di Antonio Vitaliano 

Anche i sommozzatori 
cercano nel Tevere 

il corpo del bambino 
Ormai la drammatica teslimonianza di un compagno di giochi ha fatto cadere le 
ultime speranze • I «sub » della polizia fluviale ieri si sono immersi piu volte 

Ormai sembra che non cl sia alcun dubblo: per 
la polizia II piccolo Antonio Vitaliano, il bimbo 
di sei anni scomparso da lunedi pomeriggio, & 
annegato nel Tevere mentre stava giocando sul 
greto del Flume, nei pressi di Ponte Marconi. 
La tragica, agghiacciante (potest e purtroppo 
confermata dal racconto dl un compagno di gio­
chi del piccino, Daniele Conticello, 9 anni, che 
ha visto I'amichetto cadere in acd.ua, sotto i suoi 
occhi atterriti, e scomparire tra i flutti. Fin dalle 
prime ore di ieri mattina sono proseguite le 
ricerche per ritrovare il corpicino di Tonino, co­
me lo chiamavano affettuosamente nel quartiere 
dove abitava con la sua famiglla: mentre le 
imbarcazioni della polizia fluviale scandaglia-
vano il flume, alcuni sommozzatori della polizia 
si sono immersi piu volte nelle acque torbide, 
in vari tratti, ma, almeno flnora, le ricerche 

non hanno dato alcun esito, come gia nei giorni 
scorsi. 

Dopo la drammatica teslimonianza di Daniele 
Conticello vengono cosl a cadere tutte le spe­
ranze di ritrovare ancora in vita II piccolo. Sol-
tanto I genltori, affranti dal tremendo dolore, 
sconvolt! dalla tragedia, si ostinano a non cre­
dere che II loro figlioletto sia caduto nel Tevere. 
Ottavio e Rossella Vitaliano continuano a ripe-
tere che si fratta di un rapimento, Tunica ipotesi 
che permette loro di continuare a sperare che 
Tonino sia ancora. in vita. Loro non possono cre­
dere . alia drammatica, penosa realta, che To­
nino, a soli sei anni, sia annegato mentre stava 
giocando. 

NELLE FOTO: i sommozzatori della polizia 
mentre si immergono nel Tevere e un partico­
lare delle ricerche dei giorni scorsi con 1 cani-
poliziotfo. 

Tragico f ine d i un alunno del la media « Luther King » 

Stroncato da un inf arto 
mentre si reca a scuola 

II penoso episodio ieri mattina a Torrenova - Edoardo Condina, 13 anni, e spirato 
mentre lo portavano al San Giovanni - Due anni fa aveva avuto un' altra crisi 

Nel corso di affollate assemblee 

Costituiti i comitati 
di quartiere di Ostiense 
e di Ponte Mammolo 
Oggi manifestazioni unitarie a San Paolo, 
a Trastevere e ai Monti del Pecoraro 

Si e costituito a Ponte Mam­
molo, nel corso di una as-
semblea a cui hanno parteci-
pato oltre 500 persone. il Con­
siglio unitario di quartiere. a 
cui aderiscono le forze poli-
tiche costituzionali. cittadini e 
organismi democratic! della 
zona. I compiti principal! che il 
Comitato si prefigge sono: la 
revisione del piano particola-
reggiato e la realizzazione dei 
piani di zona di Casal dei 
Pazzi e Rebihbia; la depjra-
zione dell'Aniene e la soluzione 
dei gravi problemi igicnico 
sanitan; 1'impianto di un asilo 
nido, il potenziamento degli 
istituti scolastici esistenti e un 
indirizzo scolastico legato alia 
realta locale e definito demo-
craticamente. soprattutto at-
traverso i Comitati genitori-
studenti; il reperimento delle 
aree da utiiizzare a verde at-
trezzato e la realizzazione del 
Parco delKAniene previsto dal 
PRG; il potenziamento e la ge­
stione democratica delle attrez-
zature per il tempo hbero; ini-
ziative per roccupazione 

OSTIENSE — Xei giorni scorsi 
si e costituito anche il Consiglio 
unitario di quartiere Ostiense-
S. Paolo. N'e fanno parte tutte le 
organizzazioni democratiche del­
la zona. II Consiglio si propone 
di realizzare la convergenza 
di forze politiche. sociali e cul­
tural i su temi concreti inerenti 
alia locale realta urbana. Inol­
tre vuole promuovere la parte-
cinazione politica, sociale. cui-
turale alle scelte atte a svilup-
pare e migliorare le condizioni 
di vita, di lavoro, di studio de­

gli abitanti del quartiere. II 
comitato invita tutti i cittadini 
del quartiere alia prima as-
semblea generale che si terra 
domani alle ore 17 presso lTsti-
tuto statale d'arte. via Silvio 
D'Amico 111. 

COMITATO Dl QUARTIERE 
MONTI DEL PECORARO — 
Questa sera, alle ore 18. nella 
sede del Comitato di quartiere 
dei Monti del Pecoraro (viale 
Stefanini) si riumscono i rap­
presentanti delle forze politiche 
democratiche della Tiburtina, 
delle organizzazioni di massa 
(artigiani. esercenti). del movi­
mento cooperativo e i consi-
glieri della V Circoscrizione 

COMITATO Dl QUARTIERE 
Dl TRASTEVERE — Oggi. alle 
ore 19, nel teatro «II Torchio», 
in via E. Morosini, 16, per co-
stituire il Comitato di Quartiere 
di Trastevere. si svolgera una 
assemblea popolare 

Convegno della 
CGIL-scuola 

a Viterbo 

Nel pomeriggio di oggi, alle 
ore 16,30. si terra nella sede 
della COIL. In piazza S. Fran­
cesco, a Viterbo, 11 direttlvo 
della CGIL-Scuokt allargato a 
tutU gli iscritti. L'assemblea 
ha lo scopo dl preparare 11 
convegno sulla scuola che si 
svolgera nel giorni 17 e 18 
marzo prosslml. 

Penoso episodio, ieri matti­
na, davanti alia scuola media 
« Martin Luther King », a Tor­
renova, nei pressi della Casi-
lina: un bambino di 13 anni, 
Edoardo Condina, mentre sta­
va per entrare nell'istituto 
per andare a lezione, e stato 
colto da un attacco cardiaco 
e, poco dopo. e deceduto 
mentre lo stavano portando 
all'ospedale. 

L'alunno — che abitava eon 
la famiglia in via Casilina 418. 
alia borgata Giardinetti — si 
trovava con alcuni suoi com­
pagni di classe quando, era-
no le 8.15, si e accasciato da­
vanti alia gradinata d'ingres-
so della scuola in via di Orti 
Poli: immediatamente alcuni 
ragazzi e professor! deU'isti-
tuto lo hanno portato ad un 
vicino ambulatorio medico. 
dove un medico gli ha fatto 
una iniezione e quindi gli ha 
praticato un massaggio car­
diaco. Ma il bambino non si 
e ripreso e percib il medico 
ha consigliato il ricovero in 
un ospedale. 

A bordo di un'automobile, 
Edoardo Condina e stato por­
tato allora alia vicina clinica 
«Villa Irma». sulla Casilina, 
dove non e stato possibile far 
niente perch^ la clinica e 
sprowista di un centro di ria­
nimazione e di tutte le at-
trezzature idonee per casi del 
genere. Inline, il ragazzo — 
era ormai trascorso del tem­
po — e stato trasportato al 
San Giovanni, ma, durante il 
tragitto. e spirato. All'ospeda­
le i medici non hanno "potuto 
far altro che constatarne il 
decesso. 

Gik due anni fa, Edoardo 
Condina — il padre, che e 
un Impiegato. ha un altro fl-
glio, Gianni, di 18 anni, che 
frequenta Pultimo anno del 
liceo sclentIfico — aveva avu­
to una crisl cardiaca, ma si 
era ripreso e da allora — co­
me ha anche detto la ma-
dre — le sue condizioni sem-
bravano buone. Anche a scuo­
la — dove nessuno sapeva dai* 
la precedente crisl del bam­
bino — Edoardo Condina pa-
reva normale, tanto e vero 
che non aveva chlesto nean-
che l'esonero dalle leDeol # 
educazione flsicav 
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Con la scusa del maltempo pitf che raddoppiati i costi di alcuni prodotti 

Manovre speculative fanno aumentare 
i prezzi della frutta e delle verdure 

L'incidenza dell'IVA — Ridotte le forniture ai mercati geperali — Si ripete il maldestro tentativo di scaricare 
le responsabilita sugli esercenti — La fallimentare politica del Campidoglio nel settore della distribuzione 

«II gelo ha provocate una 
nuova impennata del prezzi», 
scrivevano leri alcuni gior-
nali commentando l'lncredlbl-
le aumento verlflcatosi all'ln-
grosao da un glorno all'altro 
per quanto rlguarda la frutta 
e la verdura. E altrl aggiun-
gevano che gll aumentt coin-
cidevano con «la scadenza 
del termine per le denunce 
IVA ». 

Due modi piu o meno abill 
di mascherare la realta, di 
non andare al fondo delle cau­
se del carovita, di scaricare 
sul rivenditori, o sul «cattl-
vo tempo» gravi responsabi­
lita che sono invece quasi 
esclusivamente del grossistl 
speculatori, favoriti dalla 
mancanza di una politica ri-
formatrlce in questo campo. 

Un fatto e certo; aumenti 
cosl incrediblll non si aveva-
no da anni, e questa volta so- ' 
no avvenuti incontestabilmen-
te all'lngrosso, ai Mercati ge­
neral!: l'insalata cappuccina e 
salita dai 70-80 lire 11 chilo 
a 190, piu che raddoppiata, 
quindi, le puntarelle da 140 
a 200, il cicorione da 90 a 130, 
l'indivia e la scarola da 60 a 
140 lire. Per i caroiofl I'au-
mento e contenuto nelle 10 
lire, ma sono striminziti. Le 
patate non sono aumentate e 
sono rimaste a 110-100 lire 11 
chilo; ma costano il doppio 
dello scorso anno e questo e 
un slntomo particolarmente 
grave perche le patate sono 
un alimento di largo consumo, 
« considerato «economlco». 

D'altra parte la dlmostra- . 
xione che l'origine di tutti i , 
mali non e il maltempo o 
perlomeno non lo e esclusi­
vamente sta nel fatto che 
sono aumentati anche gll aran-
ci, i quali con gelo, neve e • 
simill iatture non c'entrano 
per niente. E* noto Infatti che 
vengono staocati dagli albe-
ri quando sono ancora acerb! 
e fatta matarare artificial-
mente. 

Ai mercati general! si dice 
che c'e stata una certa con-
trazione negli invii di prodot­
ti da parte della Campania, 
della Sicilia, delle Puglie, re- ' 
gloni dalle quali dipende 
larga parte deU'approwigio-
namento cittadino; la scar-
sezza di merce ne ha provo­
cate un aumento dl prezzo, 
aumento che certamente sara. 
mantenuto anche quando la 
situazione atmosferica si sa­
ra normalizzata. Ed d qui la 
chiave per cogliere ancora 
una volta la natura specula-
tiva di queste operazloni; 
quando sono pochl grossistl' 
a comandare sull'approvigio-
namento di un'intera citta (i 
quali possono far « sparire » a 
placimento la merce tenen-
dola in frigorifero per far 
aumentare i prezzi), quando 
I'arnministrazione comunale 
boicotta apertamente qualsia-
si razionallzzazione e rifor-
ma democratica del settore, e 
logico che i prezzi aumentino, 
e logico che i salari degli ope-
rai perdano sempre piu 11 
proprio potere di acquLsto. 

Roma sta pagando a caro 
prezzo le conseguenze di una 
politica fatta esclusivamente 
a vantaggio di coloro che af-
famano da una parte 1 con-
tadini e dall'altra i consu-
matori. incamerando enormi 
guadagni, a spese anche dei 
rivenditori. In tutti questi 
anni la necessita di una ri-
strutturazione nel oommercio 
e stata posta con forza dalle 
forze democratiche, in primo 
luogo il PCI proprio per eli-
minare questi incontrollabili 
salti nei prezzi; che cosa ha 
fatto il Comune? Nulla. La 
legge che regola 11 commer-
cto non e stata ancora ap-
plicata. non esiste un'lndagi-
ne per sapere esattamente 
come funziona la rete distri-
butiva a Roma e come do-
vrebbe funzionare; uomini 
della DC (come l'ex assessore 
Fiorucci) aprono supermer-
cati senza. lioenza, II tutto si 
inserisce o meglio si unisce 
alia crisi dell'agricoltura nel-
la regione, con lo spopolamen-
to delle campagne, la neces­
sita di ricorrere aU'importa-
lione da altri luoghi 

E le lunghe mani degli 
speculatori e di coloro che li 
proteggono si infiltrano pro­
prio in questo delicato pun-
to; l'accesso ai mercati ge­
neral! e limitato ad alcune 
societa. nelle quali non rien-
trano le cooperative di produ-
zione. A quest'ultime anzi si 
oppongono una serie quasi 
lnsormontabile dl ostacoli. La 
cooperativa di Sezze, ad esem-
pio che e oostretta a sotto-
stare al ricattl degli Indu­
strial! conservteri. altrimen-
ti non saprebbe a chi vende-
re i suoi prodotti. non puo 
entrare a! mercati general!, 
mentre potrebbe sopperire in 
larga mlsura al fabblsogno 
della capitale. 

In questa situazione grave 
per i bilanci del lavoratori 
•iene ad aggiungersi un altro 
colpo: e Vaumento del llstino 
prezzi nel bar, che scarica 
ancora una volta sul consu-
matore difficolta economiche, 
in parte giustiflcate. In parte 
no, ma comunque sempre 
provocate dalle scelte politi-
ehe antlpopolari del govemo 
d: centrodestra (IVA, caro-, 
telefoni ecc.) che vanno com-
battute con una battaglia uni-
taria di consumatori e det-
tagllantl. Soltanto cosl e pos­
sible ottenere sostanziali 
prowedimenti riformatorl e 
un freno alia splrale del 
prezzi. 

Un banco di frutta e verdura: alcuni prezzi sono addirlttura a umentati 

Con altri due f ratelli di Cori arrestati per Folio alia clorofilia 

Ex campione di boxe in carcere 
' Fernando Iannilli, 53 anni, aveva vinto il titolo italiano dei welter, dei medi e dei 

mediomassimi — AAarcello e Augusto Agnoni, titolari di una azienda agricola, sono 
accusati di complicita con i fratelli Sneider, che gia si trovano nel carcere di Rebibbia 

Dichiarazbne dell'assessore ai frasporti 

La Regione non ha autorizzato 
I'uso di battelli nelle 

acque del lago di Bolsena 
La vlcenda del battelli del­

la societa «Navitalia inter-
hotels » che dovrebbero solca-
re le acque del lago dl Bol­
sena a partire dal prossimo 
maggio, ha avuto rlpercussio-
ni anche al Conslglio regio-
nale. II problema e stato sol-
levato dal consiglieii comunl-
sti Sarti e Ranall! con una 
interrogazione agli assessori ai 
Trasportl, al Turismo e ai 
Lavorl pubblicl. - Sarti e Ra-
nalli, nella loro interrogazio­
ne, chiedevano alia giunta re-
gionale se era al corrente del-
l'iniziativa della Navitalia e 
di un programma della stessa 
societa che • «lascia intrave-
dere lo stretto collegamento 
con una massiccia specula-
zlone edilizia da effettuarsi 
in tutte le sponde e le coste 
del lago laziale». 

L'assessore Pietrosanti, che 
ha risposto ai due interrogan-

ti, ha tenuto a preclsare che 
la Regione non ha preso an­
cora nessuna declsione in me-
rito alia richiesta avanzata 
alcuni mesi fa dalla Navitalia 
per l'lstituzione di un servi-
zio di battelli nel lago di 
Bolsena. II rappresentante 
della giunta ha anche affer-
mato che eventual! decision! 
non saranno prese prima di 
una consultazkme con le am-
ministrazioni comunali inte-
ressate. A questo proposito 
sa r i promosso un convegno 
sui problem! ecologici e tu-
ristici del lago. Pietrosanti e 
stato invece generico sui so-
pralluoghl effettuati dal genio 
civile all'lnsaputa del comuni 
interessaO. Per questo motivo, 
il compagno Sarti, che ha re-
plicato aU'assessore, si e par-
zialmente dichiarato soddi-
sfatto della rlsposta. 

(vita di partita ) 

Dibattito con 
Napolitano 

O M I , alle era 2 0 . l t , pres­
to !• seaione Mestinl, c* sara 
un oTbettlto, promoiao dalla 
Cellule valla RAI-TV, con II 
compagno Giorgio Napolitano, 
della Direiiona tut tema: « La 
Situation* politica • i proble-
• I dalla RAI-TV a. 

AVVISO 
Le sexloni sono predate di re-

golarizzare il pagamento deU'Alma-
nacco PCI-73 eon I'ainministrazio-
na della Federation*. 

• • • 
Sono a disposizion* presao la 

amministraxione della Fadorazio-
na per la sezioal. copie dal libra 
« Dieei gtorni cfa* acomroisaro il 
mondo » di John Rood al coato di 
U 300 la copia * la nostra »o-
I H B M sal Vkinam contananta 39 
riptoduzioai lutogi aficlM • 2 ma­
nifest! m colori a lira 1.500 la 
carted*. 

ASSEMSLEE — Cianpico 
«Crawmi ai or* 1$ , am. donna 
(A. Jannoni); Acilia: or* 10.30, 

atthro (Rol I I ) ; Porlaaini: era 14 
(RolU)i NooMtaaoi or* 20 ,30 
(StefaMll i ) ; Owarticciolot or* 
10.30. attieo (A . M . Ciai); Tor-
rovacchia: or* 19 , aaa. dlffasori 
( •omboni); Albano: or* 19, 
Crvppo (Otlawlawo); Macao Stata-
Ih or* 17, rivnioiM pioblalil. 
• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cetlola Econoaiia: or* I S , if) Fa-
colta; Callula ModiciiiK Or* 19, 
in radwailowat Cotlai* Faori se-
4t or* 2 1 , a**, prac, alia Casa 
dalla Stodmtaasa (Via D. O* Do-
mipkis) (BwKhierl). 

ASSEMtLEE PRECONCRE9SUA-
LI — Latmvfo: or* 1 M 0 ( * . Cra-
co)j Albano: ore 17, ass. pr *c 
D O I H M (S. Torrofftaol) i Caaol Oar-
tono? ore 10, fewajiiiiil* CA« vor^ 
ci*lo)t N. Cordlaofa or* 10 , lein-
aiiail* (T . Costa) i N. Fraajchalloc-
ch ore 19 ( l _ CotoexMai); fr ima 
Porta: or* 17 , faomiiwH* (A . Mo-
IhMri) . 

CONCRElfll — Porrwrtarl: ore 
it (Pahoaalli)! Caotroi ore 20 
(A. PasoMli); A«reH« ore 10,30 
(Salvaoni); Ostiense: Callela Ro­
mano C O R ore 10,30 (Trett ini ) i 
M . Cello: ore 19 (Alette) j La Ru­
stles: ore 19,30 (Granone)t Ce-
stclfiubileo: ore 20 (Clani)i •>. $. 
Giovanni: ore 19 (Parola)i Por­
to Fla*iale: Cellule CRI: ore 19,30 
(A. *r*dda) i Tor da' Cancii ore 
10 , Collate (Rotaelli)i Garbetel-

la: Cellule V: ore 20 (Zenobi, So-
nia); Ottavia: Cellula S. Andrea: 
ore 10,30 (lecob*|| i) | Monte Spac-
cato: Cellula I I I : ore 18 (Foina-
nesi); Monte Mario: or* 2 1 , Cel­
lula « 9. Onofrio • (Ooraaa). 

C D . — aVavetta: ore 10,30 
(F. Prisco); Macao Statali: or* 
17,30 (Fiorieilo); M . Compatrh 
ore 19 C D . e Grnppo (Praaca, El­
m o ) : Rocca di Papa: ore 19 (Ca-
saroni): Mazxaao: ore 1 9 ^ 0 (Si* 
nibaldli); Moraaiao: ore 19 (Ree-
cttia): S. Giovanni, Sac. STEFER: 
ore 17 ( M a n i ) ; CawplNjIi: ore 19; 
Moajtarotoaoo * Di Vittorf • : ore 
20 (Dc Juli if) . 

ZONA — ZONA COLLEFERRO: 
Oananaiwi or* 19, atthro dl zo­
na sal problMri an ail (Ranalli). 

D l t A T T I T O — Ariccla: ore 
19,30, dibettito swlla I I Confe-
rema (Cipriani). 

CORSI IDEOLOGICI — Cento-
cttle; ore 10 , IV lexione (R. Ros­
si; Portonaccio: ore 19 (Fran-
cavilla). 

PROiEZIONE — Bortbasiana: 
ore 10, proiezione dal docam*n> 
tario m Sconlleeaiaaio II • cMo ». 

T I0URTINO — A l l * ore I t , 
in via Mkbetotti, rlaniORe nelle 
sea* della Cd. sui servM. Debbono 
partacipara la eeilewi di Pfetra-
lata, • M . Allcata > e Tibortino. 

F.G.CI . — Alberano, or* 10.30, 
rianleae X X I I I Lkao StientHko 
(Spare) i Lodoviti, ore 10,30, Con-
aieeao Tasso (Veltroai) . 
• Ooj i , all* ore 10.30. si rieni-
sce il Comitate dlrattfvo della 
FGCI. 

Invalidate 

le dimissioni 

della Giunta 

di Marino 

Dopo I'arresto dei fratelli Snetder per il commercfo dell'olio, 
alia ctorofilla, altri due fratelli — Marcello ed Augusto Agnoni, 
dl Cori — sono stati tratti in arresto, leri pomeriggio, perche 
anche loro responsabili del traffico scoperto nella zona di 
Latina dai carabinieri del nucleo antisofisticazioni e dalla 
Guardia di finanza. E sempre , 
nella giornata di ieri e flnito 
in carcere l'ex pugile Fernando 
Iannilli, 53 anni, ex campione 
italiano dei welter, nel '48, dei 
medi, nel '50, e dei mediomassi­
mi. nel '56: quest'ultimo e ac-
cusato di aver venduto olio di 
semi miscelato con coloranti, 
spacciandolo per olio extra-ver-
gine di oliva. 

Marcello ed Augusto Agnoni 
— rispettivamente di 22 e 28 
anni, titolari di un'azienda agri-
cola di Cori — sono stati arre­
stati per truffa ieri pomeriggio. 
dopo essere stati interrogati dai 
pretore Giuseppe Veneziano. 
che, insieme al pretore Gian-
franco Amendola. si occupa del­
le sofisticazioni alimentari e de­
gli altri reati contro la salute 
pubblica. 

Era stato lo stesso dottor Ve­
neziano, nei giorni scorsi, a fir-
mare gli ordini di cattura con­
tro i due fratelli Luciano e Giu-
lio Sneider, grossi produttori 

' nella zona di Latina responsa­
bili di aver venduto al dopo-
lavoro delle Ferrovie dello Sta­
to, all'Ente sordomuti e al cen­
tra profughi di Latina ben 19 
quintali di olio di semi vari fa-
cendolo passare per puro olio 
di oliva. Per dare il giusto co­
lore al suo miscuglio, la ditta 
Sneider usava a volte della clo-
rofilla, altre volte alcuni colo­
ranti chimici. E di questo traf­
fico sono risultati responsabili 
anche i fratelli Agnoni. 

Per quanto riguarda l'ex pu­
gile Fernando Iannilli. abitante 
in via Casal Monferrato. i'ac-
cusa e di aver messo in circo-
lazione una quantita ancora im-
precisata di olio di semi vari 
mescolato con coloranti chimici, 
spacciandolo. naturalmente, per 
olio extra-vergine di oliva. 

Tutti questi ultimi arresti si 
aggiungono a quelli eseguiti. 
tempo fa, per la vicenda del­
l'olio di colza: si trovano gia 
in carcere. infatti. Gerlando In-
fuma e i suoi complici Giovanni 
Esposito e Giancarlo Nera, ac­
cusati, insieme ai fratelli Mas­
simo. Stefano e Maurizio Mat­
tel. di truffa continuata e ven-
dita di sostanze non genuine. 

Ormai l'mchiesta giudiziaria 
sull'olio di colza — a cui si ag-
giunge era quella sull'olio alia 
cloroftlla — e giunta alle ulti-
me battute: tra qualche giomo, 
infatti, il pretore Amendola do-
vrebbe rinviare a giudia'o un­
did persone. Tre sono in stato 
di detenzione, mentre altri otto 
compariranno davanti al magi-
strato a piede libera. Oltre'al-
1'Infuma e i complici che ab-
biamo gia visto, sono sotto ac-
cusa anche Vincenzo e Virgilio 
Bordoni. produttori di olio, e i 
camionisti Giuseppe Ruffini. 
Marcello Barbarossa e Arman­
do Lisi. 

La sexione regionate dl control-
lo sugli atti degli enti local! ha 
invalidato una delibera del Con-
siglio comunale di ' Marino; I'ln-
validaxione rende di fatto nulle 
le dimissioni del sindaco e della 
giunta accolte nella seduta del 31 
gennaio scorso (i l 7 febbraio fo-
rono eletti un nuovo sindaco e 
una nuova giunta composts sem­
pre da PCI. PSI e PRI . I I motivo 
dell'invalidazione e stato indicato 
nel fatto che la seduta era pre-
sicduta dal sindaco dimissionario. 

I I compagno Sordini, membro 
della sezione di controllo, ha fat­
to notare che non esiste nella giu-
riiprudanza una norma specifics 
che indichi con certezza s* il sin­
daco dimissionario possa presie-
dere la seduta del Conslglio o me­
no e ha proposto, pertanto, di ap» 
provare la delibera. 

I I president* Saparagna ha In­
vece sostenuto. spalleggiato dagll 
altrl membri dc, che la delibera 
doveva essere respinta dlmostran-
do in tal modo di voler Impron-
tare le sue decision! o convinztonl 
sulla faziosita piu netta anziche so 
dati dl faito. 

piccola 

Nozze 
Si sposano oggi i compagni Lo­

renzo Gallico e Marisa Bizzarri. 
La coppia sara unita in matrimonio 
dal consigliere comunale, compagno 
Salzano. Auguri dell'c Unita >. 

Smarrimento 
I I compagno Giuseppe Ossola ha 

smarrito il portafoglio che conte-
neva la tessera del Pariito, del-
I'Associazione volontari combattenti 
in Spagna, e la carta d'identita. 
La presente vale anche come dif-
fida. 

Culla 
Ai compagni Aldo e Diana Pe-

trini e nato un b*l bambino di 
nome Andrea. Ai genitori fclici vi-
vissimi auguri dai comunisti della 
sezione ATAC, della Federaziona 
e dellUnita. 

Lutto 
E' deceduta la moglie del com­

pagno Mario Buzone. itcritto alia 
cellula del Ministero del Tesoro. 
I compagni dalla Macao Statali, del­
la federaziona e deU'Unita porgono 
le piu sincere condoglianz* al caro 
compagno. 

wraoworawratrrawwKro 

«Vietnam '73» 
a Mentana 

Oggi, a S. Lucia di Mtntana.f 
alle ore 18, al cinema, promosso 
dall'ARCI, verra proiettato II film 
« Vietnam '73 »; seguira un di­
battito nal quale parltra Anto­
nio Ciprsrica, dal Comitate R< 
no lialla-VUtnam. 

Jj]II QH19IDI TUTTE LE 
F l i F B i i SERE ALLE 22 

UN ECCEZIONALE SEXY-SHOW MUSICALE 
SWEETHEARTS TOPLESS * 

CREOLE E VICHINGHE ALIA RIBALTA f 
Complessi SANGERMANO e MAXAYAN #> 

E MARTEDF GRASSO 

? recital straordinario di g) 
I V A Z A N I C C H I f 

• Tokf. US.m • tS4.4Sf • 

f 

PAVEL KOGAN 
ALLA SALA • 

Dl VIA DEI GRECI , 
Slesera alle 21,15 alia Salo del 

concert) dl Via dei Grecl, concerto 
del viollnlsto Pavel Kogan, pianista 
Elisabeth Glnzburg (stogione di mu­
sics da camera dell'Accademla dl 
S. Cecilia, In abb. tagl. n. 1 6 ) . In 
programma: Schubert: Sonata In la 
magglore; Beethoven: Sonata In ml 
bemolle magglore op. 12 n. 3| Pro­

kofiev: Sonata n. 1 In fa minora; Pa-
gantni: Cantablle • Compendia. Bl-
gliettl in vendita oggi al botte-
ghino di via Vittoria dalle 10 all* 
14 e al bottcghino di via dei Graci 
dalle 19 !n poi. 

LE CANTATE Dl BACH 
DIRETTE DA 

VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Domenico alle 17,30 (turno A) 
e lunedl alle 21,15 (turno B) al-
I'Auditorio di Via della Concllia-
zlone, concerto direlto da Vittorlo 
Gui con la partecipazlone del so-
listi Elisabeth Harwood, Marghe-
rita Rlnaldl (soprani), Beverly 
Wollf (contralto), Lulgl Alva, 
Giorgio Grimaldi (tenori), Alberto 
Rlnaldi, Enrico Fissore (bitsl) 
(staglone slnlonlca delCAccademla 
dl S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 0 ) . 
In programma: J.S. Bach: Cantata 
BWV 201 (La gara tra Febo e 
Pan) e BWV 208 (La caccla) per 
soli, coro a orchestra. Bigliettl in 
vendita al botteghino dell'Audlto-
rio, in via della Concillazione 4, , 
oggi e domani dalle 10 alle 17; 
domenico dalle 10 in poi; lu­
nedl dalle 10 alle 14 e dalle 19 
in poi. Si rlcorda inoltre che la 
prova generate dl domani, ore 18 e 
olferta agli Iscritti dsll'ARCI. AGI-
MUS e ACLI 

ULTIMA DEL TRITTICO 
ALL'OPERA 

Domani, alle 2 1 , in abb. alle 
quarte serali (rappr. n. 53) ulti­
ma replica de « II pozzo e il pen-
dolo > di Bettin«lll: « Altamlsta-
keo > di Viozzi e il balletto « La 
Sylphide » di Lovenskiold-Bournon-
ville-Bruhn (rappr n. 52) concer-
tati e diretti dal maestro Maurizio 
Rlnaldi. Interpret del primo spet-
tacolo: vocall Kozma-Martino, dan-
zanti RIgano-Gattei, coreografo G. 
Urbani. La c Sylphide » sara inter-
pretata da E. Terabust e N. Kehlet. 
L'opera « Allamlstakeo » avra co­
me Interpret! Rlzzoli, Lazzari, Pu-
gllsi, 5lnimberghi, Clabassi e Scor-
soni. Regista delle due opere An-
tonello Madeu Diaz. Maestro del 
coro Augusto Parodi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILAKMONICA (Via 

Flaminla 118 Tal. 360.17.02) 
Mercoled) alle 21,15 al T. Olim-
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del Quartetto ingtese 
c Aeolian Quartet » (tagl. n. 1 8 ) . 
In programma: Beethoven op. 
132; Schubert < La morte e la 
fanciulla ». Bigliettl in vendita 
alia Filarmonlca. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.sa S. Agostino 20 /A • 
Tel. 059422) 
Domani alle 17,30 concerto del 
pianista Fausto Di Cesare. In 
programma musiche di Beethoven. 

SALA SORROMINI ORATORIO 
SECOLARE (P lan* Chios* Nuo­
va. 18) 
Domani alle 18,30 dopo la con-
ferenza di Moris, prof. S. Garo-
falo, su c Isaia: il coraggio di 
credere >, concerto all'Organo Po-
sitivo di J. Lecian: musiche di 
G. Frescobaldi. Ingresso libero. 

PROSA • RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rla-

r l , 8 2 - Tel. 6S.08.711) 
Alle 21,45 dal Teatro Evento di 
Bologna presenta a Contaminazio-
ne per Rosa Luxemburg • dt 
Gianfranco Rimondi. Regie dal 
Collettivo. Ultima settlmana. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA-
6 A Z Z I (Via B. Morosini. 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 18 incontro con Karun 
Amanda sullo Yoga. Alle ore 10 
spettacolo per bambini. 

ABACO (Lungotever* Mellinl 33/A 
Tel. 3B294S) 
Alle 21,30 *cc«z. a grande ri­
chiesta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pre*, il Gruppo 
dl Sperimentazion* Teatrale dir 
da Mario Riccl in « Moby Dick » 
di M. Ricci. 

ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 6S44601/3) 
Alle 21 i! Teatro di Roma di-
retto da Franco Enriquez pres. 
Valeria Moriconi in « La buona 
persona di Sezusn > di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 

SORGO S. SP1R1TO (Via Pent-
tanzieri, 11 - Tel. B452674) 
Domani e domenica alle 17 la 
Cia D'Origlia-Palmi pres. « T e -
stolina sventata a commedia in 
3 atti di T. Barnere e E. Gon-
dinet. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Vis del Castanl. 
n. 201) 
Domani alle 2 1 , domenica alle 
17 la Cia di Bruno Pischiutta con 
Eugenio e Carmelita Gadaleta in 
• Un giorno mille storie owero 
mllle giorni sempre la stessa sto-
ria », spettacolo di canzoni folk 
e non. Testi poetic! di Brecht, 
Weiss, Dole!, Smith. • 

CENTRALS (Via Celsa. 6 Tel*-
fono 607270) 
Alle 21.15 la Cia Stabile del 
Teatro Centrale diretta da Mar­
cello Batdi e Giacomo Colli pres. 
> Lebbra a di H. Boll, con Tucci, 
Bartolucci. Tusco. Nardon, Sonni, 
Paves*. Malaspina, Ruggeri, Gi-
rola, Turilli, Isniughi. Regia M. 
Baldi. 

C1RCO MIRANDA ORFEI (Via C. 
AgricoU - CM** * S. Polkarpo • 
Tsaealaao) 
Presenta il • Dancing Waters >, 
lo spettacolo piu bello del mondo 
con le famose fontane daruanti. 
Due spett. al giorno ore 16 a 20 . 
Domenica 3 spett.: ore 10,30-16-
2 0 . Circo riscaldato. 

DEI SATIRI (Via Grortapiata, 1 9 • 
ToL S65352) 
Alle 21,30 « L a aaala * feauni-
na a supergiallo di A . M . Tucci 
con E. Lazzareschi. G. Musy, E. 
Spitaleri, C Todero, P. Valenti 
e con Sandro TuminelH. Regia 
Gianni Musy. Scene S. Folleni. 
Novita assoluta. 

DELLE ART I (Via SJdlla. 57 
Tel. 4t0.S*>4) 
Alle 21.15 la Cia del Teatro 
Comico presenta Macario in « R-
nestre sol Po » 3 atti comicissimi 
di Alfredo Testoni, con 5abata, 
Giovine. Rizzo, Mariano, Spor-
telli. Certini e Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 

DELLE MUSE (Via Peril. 4 3 
ToL M 2 9 4 S ) 
Alle 21,30 a grande richiesta 
prezzi popolari F. Fiorentini pres. 
m Morto on Papa... a d i G . D e 
Chiara e Ftorenzo Fiorentini. Mu­
siche: Saitto. Coreograh**: Mario 
Dani con G. Rocchetti, M. Fio­
rentini. E. Bellanick. M . Bronchi, 
G. Castrini. F. Fiorentini, T. Gat-

, ta. P. Gatti, L. La Verde. G. 
O'Brien. 

DE' SCRVI ( V I * del Mortaro. 22 
Tel. 67.S1.30) 
Alle 21.15 secondo mese di suc-
c*sso I* C ia dir. da F. Ambro-
giini in « L a Uaax (a ojoaai) 
ogoale per tutti a di M. Landi e 
C Nistri (da Court*line) con Al-
tieri, Lopresto. De Merich, Gus-
so, Lombardi. Novella. Moser, 
Barberito. Marinella. Regia M. 
Landi. 

CLISfcO (Via NanoMi t , 1 3 * 
TeL 462114) 
A l l * 21 il Teatro di Eduardo 
con • I I Sindaco del rione Sanl-
ta > di Eduardo De Filippo. 

GOLDOfll (V.lo del toMMI . 3 • 
ToL M l ISO) 
Alle 16,30 ii Goldoni Repertory 
Players in • The etas* men ate-
rw a of Tennessee Williams. S*-
bato al l * 21 « CMMrea'e snow a 
fiab*, canti. filasrrocche. 

IL GRUPPO DCL SOLS (Largo 
Ipa i l aw . 13) 
Domenica alle 10.30 Teatro per 
Ragazzi (Via Guido Biagi, 24 -
Villoggio INA Casa Acilia) « Fac-
caaaao lo strata Inaleme a di Ro­
berto Galv*. 

MARIONETTS AL PANTHEON 
(Via « . AnoaHcOv 32 - Toie-
feno 302254) 
Domani al l* 16,30 spettacolo d! 
canmale con I* Marionette degli 
Accettella « Ponklajo > fiaba mu­
sical* di I . a B. Accettella. Giochl 
a premi. Sfilata a premiazlono 
maschorln*. Omoafl a tutti. 

LT Schermi e ribalte 5mmmmM 
PARIOLI (Via G torsi, 20 

Tel. 003.S23) 
Alle 21 la Cia Attorl Rlunlti 
pres. « Un tram che si chiama 
dasldarlo » di Tenntssa* Williams 

• Grazlella Granata, Ivano Staccloll. 
Regie Pier Antonio Barblerl. 

QUIRINO • ETI (Via M . Minfhet-
I I , 1 • Tel. 679458S) 
Oggi riposo. Da martedl 6 marzo 
C.io Associati: S. Fantonl, V. For­
tunate I. Garrani, P. Mannoni, G, 
Piaz, A. T. Rossini, O. Ruggitrl, 
pres. « I Hade a di Giancarlo Sbra-
gla (libero adattamento da Omt-
r o ) . Regia dl G. Sbragia. Scene e 
coituml dl V. Rossi. Musiche dl 
C. Brero 

RIDOTTO ELISEO (Via Nation*-
ie, 183 . Tel. 46S095) 
Alle 21 la Cia comica di 
S. Spaccesi pres. «Lui...l'auto-
ravola a di M.R. Belardl e « La 
casa a d) E. Carsana con Barlesl, 
Cerulll, Donnlni, Ricca, Spaccesi, 
Ward. Regia di Petri e D'Angelo. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, I S • 
Tal. 6S2.770) 
Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Chacco e Anita Du­
rante con Leila Duccl nel succes-
so comico « Lo smemorato a dl 
Emillo Caglleri. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315.373) 
Alle 21,30 a grande richiesta 
la Cia dell'Atto riprende le re-
pliche di € La proislma volta 
canterd per te a dl James Saun­
ders con Roberto Antonelll, Dan­
te Biagloni, Renato Campese, Ele­
na Magoya e Ralfaele Uzzl, Re­
gis Lulgl Tanl. 

SISTINA (Via Slttina, 429 • Te-
lefono 487.090) 
Alle 21,15 Garinel e Giovannln! 
pres. Johnny Dorelli, Bice Velori, 
Alida Chelll, Gianni Bonagura In 
« Niente sesso slamo ingles! a di 
Marriot e Foot con E. Schurer e 
G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panlerl, 57 - Telet. 58S605 • 
6220231) 
Domani, domenica e martedl gras-
so alle 16,30 Gastone Pescucci in 
« Carnevale di Gas a con Franca 
Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITA' (Via G. 
Zanazzo, 1 • Tel. 58.17.413) 
Stasera alle 21,30 la Comunita 
teatrale italiana pres. « CoMoqulo 
dei tra vlandantl a dl P. Weiss. 
Adattamento di Giancarlo Sep*. 
Musiche di Stetano Marcucci. 

• Scene e costuml Rita Corredlnl 
Giovanni Dionisl. 

TOROINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 
Alle 21,30 4 . met* dl repllch* 
« L* centoventl giornata di Sodo-
ma a di Gluliano Vaslllcd da De 
Sade. Pren. al botteghino. 

VALLE . ETI (Via del Teatro Val-
le, 23/A • Tel. 6S3794) 
Alle 21,30 II Teatro Stabile di 
Torino con Corrado Pani pres. 
« Peer Gynt a di Henrik Ibsen. 
Regia di Aldo Trionfo. 

CABARET 
CANTASTORIE (V.lo del Panlerl 

n. 57 • TeL 58S605 - 6229231) 
Alle 22,30 > Porto can can > dl 
Guldo Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rotsella I n o . Re­
gia di Eros Match!. Al piano 
Ton! Lenxl. 

CHEZ MADAME MAURICB (Via 
Monte Teotaccio, 4 5 • Talero-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parig! madame 
Maurice a Roma « Masquerade a 
spett.lo musicale In due tempi 

con Tacconi, Bucchi, Testori, 
Bianchi. Al piano M . Corallo. 

PANTASIE Dl TRASTEVERB 
Alle 21 grande spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti e 
chitcrristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 . 
Tel. 585513) 
Stasera alle 22 Dakar e la mu-
sica Indio delle Ande e gli « Ou-
verture a con Fabio Rossini chi-
tarra, Domenica Della Ventura 
basso, Ciaudio Pacific! flauto, 
Marco Canuto percussionista, Lu­
ciano Olivier! chitarra. 

POLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. S8.02.374) 

. Alle 22 « Cittadini e contadini a 
bat late, strambotti e canzoni po­
polari con II Duo di Piadena: 
A. Merit, D. Ghirto e il canzo-
niere intemazlonale di L. Sett!-
melli, I . Orano, A. Mortari, D. 
Moscati, L. Frandsci. 

IL CARLINO (Via X X Settembra 
n. 90-92 TeL 47.55.977) 
Alle 22,30 Ello PandolH e Anna 
Mazzamauro in « Ke Ku Kagna 
' 73 a di Castaldo a Faele con N. 
Rivie, L Gullorta, C Dane. Mu­
siche C Lauzi al piano. 

IL PUFF (Via del Saluml. 36 • 
TeL 5010721) 

' Alle 22.30 • I I malloppo a dl 
Marcello Marches! con Lando 
Fiorini, Rod Licari, Ombrette De 
Carlo • Ton! Ucci. Musicn* E. 
Giuliani Fabio alia chitarra. Re­
gia Leon* MancinL 

LA CAMPANELLA (Vlcafo della 
Campanella. 4 - TeL 6S44783) 
Alle 22.30 Cochi e Renato In 
« Eccoci qua a con Felice An-
dreasi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tafllia-
manto, 9} 
Alle 21,30 complesso di donne 
in topless « Sweesweethearts > 
e complesso d! Giulio Sangermano 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via C. Belli 12 fjtm 

Cavour TeL 899595) 
Alle 21.30 Stagione teatro di 
ricerca • II Patagmppo a pres. 
• La conquista del Messico a di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 

FILMSTUOlO (Via Ortl d'Allbort 
a. 1/C T*L 6 5 0 ^ * 4 ) 
A l l * 17-18,30-20-21.30-23 Ero-
tika Underground • Couch a di 
Andy Warhol a cortometraggi 
di P. Kubelka. T. Conrad, S. 
Bartlett (anteprima). 

TEATRO LAVORO (Via dl Monte 
Spoccato. 5B Monte del Coed) 
Alle 21,30 « PfnocchI_Ja a con 
L. Carry, R. Clement!. M . U Dahl. 
L. lannace, R. Licastro, P. Lorin, 
S. Miladinovic Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
laHiaiinota, 2B - P^za Vittorto -
Tel. 733964) 

Alle 21,30 « prima assoluta a 
. il Gruppo Teatro Incontro pres. 
. « Notte dl l a t i i a al Museo del 
• trade a. Acquaforte in un prolo-

go e in un atto di Rafael Alberti. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Ohrlao 

Aaaor*. 2/A - P. fontanel!* Bor-
•nae* T*l . 5808148) 
Dalle 18 corsi normal! informa-
tivi. 

QNEMA-TEATRI 
A M M A IOVINELLI 11 73U221S) 

Pratcllo bosao sorella bona, con 
S. Leonardi ( V M 18) C % e 
grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 
Lo acopone sdentHko, con A. 
Sordi SA $ § e Nino Terzo Strip 
Hurra 

Giovanna Marini 
a! Centro 

della Magliana 
Questa sera aile ore 20.30, 

al Centro di cultura prole-
tana della Magliana. Gio­
vanna Marini presenta una 
antologia dei suoi canti, in 
appoggio alle lotte della po-
poiazione del quartiere. So­
no parttcolarmente invitati i 
compagni e i cittadini che 
hanno lavorato a Pratoro-
tondo. 

« II piccolo 
grande uomo» 

a l Civis 
Questa sera, alle ore 17.30 e 

21, presso la sala del Civis 
(viale Ministero Affari Esteri 6) 
avra luogo la proiezione del 
fllm «I1 piccolo grande uomo> 
di Arthur Penn della 

1 * America alio tpecchiot. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A0RIANO (Tel. 35.21.53) '' 
. Ultimo tango a Parigi, con M. 

Brando ( V M 18) DR $ $ $ $ 
ALFIERI (Tel. 290.231) 

Che e'entriamo no! con la rlvo-
luclone, con V. Gassman C ® 

AMBASSADE 
Dalla CIna con iurore, con B. Le* 

( V M 14) A ® 
AMERICA (Tal. 581.61.68) 

Gli erol, con R. Stelger A 9 
ANTARfia (Tal. 690.947) 

Oggi sposl sentite condoglianz*, 
con J. Lcmmon S ® ® 

APPIO ( l e i . 779.638) 
La piu belta serata della mla vita 
con A. Sordi SA $ $ 

AKLHIMEDh (Tel. 875.567) 
Savage Messiah (in original*) 

ARISTON (Tal. 3S3.230) 
Provacl ancora Sam, con W. Allen 

SA fit) A 
ARLECCHINO (Tal. 360.3S.46) 

Due slmpatlche canaglla (La col-
Hna degli stivali), con T. Hill 

A • 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Casa d'appuntamento, con R. Nsr! 
( V M 18) G ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) Q $ » » 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 

I I commissarlo Laguen a II caso 
Gassot, con J. Gabln G 8 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Rubare alia mafia e un sulcldio, 
con A. Quinn ( V M 18) DR ® $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Champagne per due dopo II fune­
ral*, con H. Mills G ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Rubare alia mafia a un sulcldio, 
con A. Quinn ( V M 18) DR ® $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Piu forte ragazzll con T. Hill 

C ® » 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

La piu bella serata della mla vita, 
con A. Sordi SA ® ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Cinque dlta di violema, con Wang 
Ping A ® 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.S84) 
Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech ( V M 18) SA ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Que! gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech ( V M 18) SA ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
- Ti combino qualcosa dl grosso, 

con D. Martin A ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Anche gli angel! manglano fagloll 
con B. Spencer SA ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
E' slmpatico ma gli romperel il 

muso, con Y. Montand 5 ® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

L'awentura del Poseidon (prima) 
BURCINE (Plana Italia 6 • EUR • 

Tal. 591.09.86) 
Anche gli angell manglano fagloll 
con B. Spencer SA ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Due simpatiche canaglie (La cot-
Una degli stivali), con T. Hill 

A ® 
F IAMMA (Tel. 471.100) ' 

Car! genitori, con F. Bolkan S ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La sedia a rotelle, con C Spaak 
G ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

GARDEN (Tel. S82.848) 
Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech ( V M 18) SA ® 

GIAROINO (Tel. 894.940) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® $ ® 
GIOIELLO 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood ( V M 18) DR ® 

GQLOEN (Tel. 755.022) 
t'uomo che uccideva a aangua 
freddo, con A. Girardot 

( V M 14) DR ® » ® 
GREGORY (V . Grogorio V I I , 186 -

TeL 63.80.600) 
Anche gll *ng*ll manglano fagloll 
con B. Spencer SA ® 

HOLIDAY (Largo BenedeHo Mar­
cello - Tel. 858.326) 
Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR ® ® 9 ® 

INDUNO 
L'awentura del Poseidon (prima) 

KING (Via fogllano, 3 - Telefo-
no 831.95.41) 
Film d'amore e d'anarchia, con G. 
Giannini ( V M 18) DR ® ® 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Piu forte ragazzi, con T. Hill 

C ® ® 
MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® ® 8 ® 

M A Z Z I N I (TeL 351.942) 
La calandria, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA ® 
MERCURY 

Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G ® S » 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Racconti prcibitl di niente vestiti, 
con J. Agreen ( V M 18) C ® 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Film d'amore a d'anarchia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR ® $ 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Tot6: Toto le Moke 

C tieSe 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Alle dame de! castello place mot­
to fare quello, con E. Fenech 

( V M 18) S ® 
MODERNO (TeL 4 6 0 ^ 8 5 ) 

Anche all engell manglano fagloll 
con B. Spencer SA ® 

NEW YORK (TeL 7 8 0 J 7 1 ) 
Ultimo tango a Parig!, con M . 
Brando ( V M 18) DR ® ® » » 

OLIMPICO (TeL 396.635) 
Piu forte raganil con T. Hill 

C & 3b 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

Rubare alia mafia a un sulcldio, 
con A. Quinn ( V M 18) DR ® ® 

PARIS (Tal. 754.368} 
Dalla CIna con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ® 
PASQUINO (ToL 503.622) 

The New Centurions (in inglese) 
OUATTRO FONTANE 

Gll erol, con R. Steiger A ® 
OUIRINALE (Tot. 460.26.43) 

Snoopy cane contestatore DA ® ® 
OUIRINBTTA (TeL 679.00.12) 

Omaggio a Chariot: Teaapl • » 
dantl. con C Chaplin 

SA ® ® f ) f ) 9 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

Spruzza spariaci * spara, con K. 
Russell A ® 

RBALE (TaL St .10 .234) 
I I podrlno, con M Brando 

DR • 
REX (Tel. 884.165) 

Piu forte ragazzi, con T. Hill 
C « $ 

R IT2 (TeL 037 .481) 
Gli eroi, con R. Steiger A ® 

RIVOLI (TeL 4 6 0 . M 3 ) 
D'amora ai moore, con L. Capo-
licchio DR & ® 

ROXY (TeL t 7 0 . 5 0 4 ) 
Aranda neccinlca, con M . Mc 
Dowel! ( V M 18) DR ® » » 

ROVAL (ToL 770.549) 
L'awentura del Poaoidon (prima) 

ROUGE E l NOIR f l e L 804.305) 
Dalla Cina con farore, con B. Le* 

( V M 14) A ® 
SAVOIA (TeL 8 6 3 0 . 2 3 ) 

Un ooaao t o Hapettaro, con K. 
Douglas DR # 

SMERALOO (TeL 3 5 1 3 8 1 ) 
Ooai sposi: sontita condoglionxe, 
con J. Lemmon S ® ® 

SUPERCINaMA (ToL 485.498) 
Pilot d'amor* o d'eoerebia, con 
G. Giannini ( V M 18) DR • • 

TIFFANY (Via A. Da Protto - To-
Mono 462.390) 
Duo siaipeticfc* canaglie (La col-
lina degli stivali), con T. Hill 

A • 
TREVI (ToL 6B9.61B) 

Aranda aaaccanica, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR ® $ ® 

TRIOMPMB (Tat. 838.00.03) 
Biancanwa * I 7 oaol DA • • 

UNIVERSAL 
la done* al chiamavaoo 

con M. Carotenuto 
( V M 18) SA • 

V ICNA CLARA (TaL 320.359) 
La piu bella serata della aala vita, 
con A. Sordi SA « ® 

VITTORIA 
UHfmo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR * * • • 

SECON0E VISIONI 
ABADAN: Formal* 1 
ACILIA: I I awnoso, con A. Sordi 

DR • • 
ADAMi L* meaaa nere della con* 

tease Dracala, con P. Naschy 
( V M 14) G • 

AFRICAi CewaacaMa taraala per 

AIRONEt Assassin© dl Rllllngton 
Place n, 10 , con L. Atttmbo-
rough •• - • * • Q ® ® 

ALASKAt Getaway, con S. Mc 
Ouean ( V M 14) DR ® ® 

ALBAt Conferenza 
ALCE: I I prode Anselmo e II suo 

scudlero, con E. Montttano 
< ( V M 14) C ® 

ALCYONEt Frlti II gatto 
( V M 18) DA » ® 

, AMBASCIATORh The Eddie Chap-
man Story, con C Plummtr A ® 

AMBRA JOVINILLI i Fratello homo 
sorella bona, con S. Leonard! 
( V M 18) C ® e rivista 

ANIENEi Glrollmonl II moitro di 
Roma, con N. Manlredl 

D tt raft 4^ 4^ 
APOLLOi Menta In sella gran llgllo 

dl... 
AQUILAi Decamarotlcus, con O. De 

Sintls ( V M 18) C ® 
ARALDOi La nottl erotlcha del-

Cuomo Invlslblle 
ARGOi Poml d'ottone e manic! dl 

scopa, con A. Lansbury A ® ® 
ARIELi I I dottor Zlvago, con O. 

Sharif DR ® 
ASTORi La feed*, con W. Holden 

A ® 
ATLANTIC* La prima notte dl qule-

t* . con A. Delon 
( V M 14) DR ® ® 

AUQUSTUSi Lo chlimeremo An­
drea, con N. Manfred! 8 ® 

AUREOi I I Rally da! campion! 
DO ® 

AURORAi Attacco a Rommel, con 
R. Burton A • 

AUSONIAt La corta notte dalle 
bambote dl vatro, con J. Thulin 

G ® » 
AVORIOi Patlt d'etsal: La notto 

del giorno dopo, con M. Brando 
( V M 14) G ® 

BELSITOi La ragazza dalla pell* 
dl luna, con Z. Araya 

( V M 18) S « 
BOITOi La spla che vide II suo ca­

davers, con G. Peppard DR ® 
BRANCACCIOi No! non farlo 
BRASILi Peter Pan DA ® ® 
BRISTOLi Le messe nere della con­

tests Dracula, con P. Naschy 
( V M 14) G ® 

BROADWAYi La prima notte dl 
qulete, con A. Delon 

( V M 14) DR ® ® 
CALIFORNIA: Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® ® ® 
CASSIOi Bxtra conlugsle, con F. 

Rame ( V M 14) C ® 
CLODIOi I I lidro dl Bagdad, con 

S. Reeves A ® 
COLORADO: Amaml dole* zla, con 

P. Pascal ( V M 18) S ® 
COLOSSEO: Oggi a me domani a 

te, con M. Ford A ® 
CRISTALLOi Ma papa tl manda 

sola? con B. Streisand SA ® ® 
DELLE MIMOSEi Storla dl Ufa e dl 

coltello, con Franchl-lngrassla 
C % 

DELLE RONDINIi Gll artlgll dello 
squartatore, con E. Porter 

( V M 18) DR ® 
DEL VASCELLO: II ladro dl Bag­

dad, con S. Reeves A ® 
DIAMANTE: Massagglatrlce bella 

presenza offresl 
DI AN Ai Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® $ ® 
DORIAt I due Hgli di Trinlta, con 

Franchl-lngrassla C ® 
EDELWEISS: I I piccolo grande uo-

mo, con D. Hoffman A ® ® ® 
ELDORADO: L'astragalo, con M. 

Jobert ( V M 18) DR ® 
ESPERIA: La prima notte di qulete 

con A. Delon ( V M 14) DR ® » 
ESPERO: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volonte DR ® ® ® ® 
FARNESE: Petit d'essai: Yellow 

Submarine DA ® ® $ 
FARO: Dalex II futuro fra un mi-

Hone di anni, con P. Cushing 
A ® ® 

GIULIO CESARE: Peccato carnale 
HARLEM: Quante belle Serafine 

per le strada cittadino 
( V M 18) DR ® 

HOLLYWOOD: Airport, con B. Lan­
caster DR ® 

IMPERO: L'avamposto degli uomi­
ni perduti, con G. Peek A ® ® 

JOLLY: I I generale dorme in piedi, 
con U. Tognazzi SA ® ® 

JONIO: Gioco d'azzardo per un glo-
vane funzionario di pollzla 

LEBLON: La cagna, con M. Ma-
stroiann! DR ® ® ® 

LUXOR: Frenzy, con J. Finch 
( V M 14) G ® $ ® 

MACRYS: Ma papa tl manda sola? 
con B. Streisand SA ® ® 

MADISON: Forza G, con R. Salvino 
A ® 

NEVADA: Rimase solo e fu la mor­
te per tutti 

NIAGARA: Le calde nottl del de-
camerone, con O. De Santis 

( V M 18) SA ® 
NUOVO: I I generale dorme in pie­

di, con U. Tognazzi SA ® ® 
NUOVO F1DENE: L'artlgllo blu, 

con K. Klnski ( V M 18) G ® 
NUOVO OLIMPIA: I I tatuaggio, 

con C Wackemagel 
( V M 18) DR ® S 

PALLADIUM: Gli artlgll dello 
squartatore, con E. Porter 

( V M 18) DR ® 
PLANETARIO: I I ritomo di Harry 

Colling, con P. Fonda DR ® S ® 
PRENE5TE: Casa d'appuntamento, 

con R. Neri ( V M 18) G ® 
PRIMA PORTA: L'abominevole 

dottor Phibs, con V . Price 
( V M 14) DR « ® 

RENO: Sette orchldee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

( V M I B ) G ® 
RIALTO: I I caso Pisdotta, con T. 

Musante ( V M 14) DR ® ® 
RUBINO: Mutiny of the Bounty 

(in originate) 
SALA UMBERTO: Senza pudore, 

con C Spaak ( V M 18) DR ® 
SPLENDID: I I solitarlo del West. 

con C Branson A ® 
TRIANON: Oggi a me domani a te, 

con M . Ford A ® 
UL1SSE: Glrollmonl, con N. Man­

fred! DR ® $ ® 
VERBANOi Lo chiameremo Andrea 

con N. Manfredi 5 ® 
VOLTURNO: Lo scopone sdentifko 

con A. Sordi SA ® ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Carton! animstl 
NOVOCINE: La marda su Roma, 

con V. Gassman SA ® » 
ODEON: Oggi a me domani a te, 

con M . Ford A ® 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Non si ueddono 

cosl anche I cavalli? con J. 
Fonda DR ® ® ® 

BELLE ARTI: I I Principe guerriero 
con C Heston A ® 

CINEFIORELLI: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G ® ® 

DELLE PROVINCIE: La verglne 
della valle. con R. Wagner A ® 

EUCLIDE: Zeppelin, con M. York 
A ® 

GUADALUPE: I I conquistatore di 
Atlantide 

MONTE OPPIO: I I segreto dl Santa 
Vittoria, con A. Quinn SA ® 

NOMENTANO: Da Berlino I'apoca-
lisse, con R. Hanin G ® 

ORIONE: Abbandonati nello soazio 
con G. Peck DR S ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Anlene, Argo, Avo-
rio, Criatallo, Dell* Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Tra)ano di Fiumidno, Ulisae. TEA-
T R I : Dei Satfri, De' Servi, Rossini. 

J S I I I t l l l l l f l l t t t l l l t l l l l t t l l l l l l l l l l i * 

AIIIIUMCI ECONOIIICI 
OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI conslglia 
a chi ha denaro non speculare ore 
• titoll. ma acqalstan sopraitutto: 
TAPPETI PERSIAN! - QUADRI -
GIADE - CAPODIMONTE - SO-
PRAMM0BILI, eccetera, a prezzi 
convenientlssimi!! Altre mill* oc-
caalonll QUATTROFONTANE 21/C 

AWIS I SANITARI 

STROM 
M*dk« SPECIALISTA termeroiogi 
(M**noM • CUT* acierosanta (ambol* 

torlaio. aanaa oporaziona) sotlo 

OAVID 

tWOftWIDI e VENE VARKOS 
Cora totfe ooaaptlcazlonb ragaoU, 
n*om. aciawtU olcara twicoaa 

vanarao, Potio, Olatuntionl soaauan 

VIA COLA Dl RIENZO. 152 
T*L 354301 

t l 77B/2231B1 «W 20) 

NjtIM 0-1J 
ttaltA 
1tS» 
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A Olbia e Sassari vittorie di Gualazzini e Bitossi 

di 
nel Giro del la Sardegna 

Eddy Merckx, subito dopo la conclusione della corsa, riceve 
i baci della c mascotte > del Giro di Sardegna 

Per 97 a 72 (46-37) 

I'lgnis batte 

Nell'altra semifinale della Coppa dei Cam-
pioni successo dell'« Armata» di Mosca 

: : sulla Stella Rossa di Belgrado 

SIMMENTHAL: lellini (10), 
Brumatti (4), Masini (15), Ba-
rlviera (23), Cerioni (12), Blan­
ch! (2), Giorno (6). 
. IGNIS: Rusconi (6), Flabo-
rea, ZanaHa (8), Morse (31), 
Ossola, Meneghin (10), Blsson 
(14), Raga (18). 

ARBITRI: Arabadjan (Bulga* 
- ria) e Jarzebinski (Polonia). 

NOTE: uscifo per 5 fall! nel-
la ripresa II solo Blsson al 17'40" 
(S9-68). Tirl liber!: Slmmenihal 
14 su 16, Ignis 7 su 10. Prime 
tempo: 46,37 per I'lgnis. Ritor-
no: II 7 marzo a Varese. 

Dalla nostra redazione 
• -: MILANO. 1. ; 

Mentre sul campo incornicia-
to da centinaia di bandiere bian-
corosse e giaJloblu giunge no-
tizia da Belgrado che 1'Armata 
Rossa di Kondrashine, battendo 
in trasferta di 8 punti la Stella 

. jugoslava. ha praticamente san-
cito con sette giorni d'anticipo 
il suo diritto a disputare la fi-
nalissima di Liegi del 22 mar­
zo. I'lgnis di Nikolic non si la-! 
scia scappale la splendida oc-
casione di fare altrettanto espu-
gnando alia grande il Palalido. 

Meneghin. Raga. Bisson, Mor­
se, Ossola e tutti gli altri va-
resini sono incontenibOi questa 

. sera. II Simmenthal regala loro 
anche il «forfait > di Kenney. 
presentando in questa inedita 

Per sostituire Stacchi 

Oggi il CD. 
della Lego 

• FIRENZE. 1. 
Al Centre Tecnico di Cover* 

ciano, il president* della FIGC, 
• Arfemie Franchi, • il presidente 

dimissknario della Lega nazio-
- nalc calcio, AMo Stacchi, si sono 

Incontrati oggi con la Comniis-
' sione della Lega (composta per 
( la scrie c A » da Pianelli (Tc-
• rfno), Contl (Bologna), Anzatone 

(Roma), Farina (L. Vicenza) c, 
per la serie « B >, da Ceravolo 
(Catanzaro), Berrino (Genoa), 
Cassina (Como) e Oe Palo (Ba-
ri), nominata dal Coraiglio diret-
tivo la settimana scorsa. Nel 
corse dtlfmcontro sono stati 
•sammati akuni problem! rite-
nuti di argent* sotazione qnali 
il centratto c*n ta RAI-TV (si 

• vvrrebfc* ridnrlo a on anno, ma 
• gia state stipulate dal 1f7M«73 
al lfTS-1976), I rapport! con la 
AssociazioM caiciatori (si de-
sidererebbo predisporre «n 
contratto-tipo per la stagfon* 
1f73-1f74); i conlatti con il go-
vtrno per prowedimenti di na-
twra tegislativa a favor* della 
socrtti; i contatli con il CON I 

. per M M pie favorevol* soddivi-
sione dei prevent! del totocalcio. 
Sembra anche che la comrnis-

, sione debba accertart se Fran­
chi * Stacchi sono eventualmente 
disponibill per una gestton* conv 

. missariale della Leg* stessa. 
' Come not* I* commission* ri-

ftrlr* domani al CD. deila 
V L*ga eh* pot prendera I* deci-

ei pM oppWtwn* per la sostl-
M M di Stacchi alia Lege. , 

semifinale fratricida una forma-
.zione tutta italiana. I varesini, 
di stranieri. ne hanno due: Mor­
se e Raga. Ma ci aggiungono 
gli «americani» fatti in casa:-
le rocce friulane Meneghin e 
Bisson, il varesotto purosangue 
Ossola e Marino Zanatta. cre-
sciuto cestisticamente a Milano 
fra le file dell'Onesta. • • • . . . • : , 

L'Ignis di Coppa e una squa-
dra splendida, rocciosa e mo-
bilissima al tempo stesso. Per 
il Simmenthal non e'e niente 
da fare quasi subito. I venticin-

• que punti finali chiudono una 
partita dando l'esatta misura 
della differenza di «peso spe-

' cifico ^ in campo. Ed aprono 
altri interrogativi. owiamente. 

' per quanto riguarda il campio-
: nato, a cui i tecnici dovranno 
'dare risposta. - • - • . ' 

Essere sconfitto per 97-72 al 
'Palalido significa in pratica per 
. il «Simm» il dar l'addio alia 
', Coppa. A Varese venticinque 
punti sono impossibili da recu­
perate. A Liegi — il campo 1'ba 
detto con chiarezza — ci andra 
la squadra che attualmente e 
piu forte. 

Quanto ha ' influito I'assenza 
di Kenney? Certamente molto, 
ma e difficile dire se tanto da 
poter • sowertire un hsultato 
sfavorevole. D coraggib di Ma­
sini su Meneghin non e bastato. 
II « pivot •> varesino e riuscito 
a marcare ed a restar sotto ca-
nestro. E quando Masini lo at-
tirava fuori, gli altri lunghi del-
l'lgnis supplivano alia sua as-
senza. L'Ignis ha vinto soprat-
tutto. dunque, in statura. 

Una vera storia l'incontro non 
1'ha. I campioni d'Europa pren-
dono dopo died minuti quei cin­
que. sei punti di vantaggio suf-
ficienti a giocar con calma. Al 
primo tempo i punti sono nove. 
al 2* della ripresa sono II. II 
<Simm» ha il suo momento 
d'oro nei due minuti successi­
ve quando I'lgnis sbanda. I mi-
lanesi si fanno sotto fino quat-
tro punti. Poi perdono quattro 
palloni consecutivi e l'Igni3 ri-
stabilisce le distanze. 

AH'8' i punti sono ancora no­
ve. al 9' quattordici. al 13' di-
ciassette. al 17* diciannove. 
Quindi direntano ventuno. ven-
titre*. venticinque. H «Simm » 
ha gettato la spugna. II «cata 
su» dei millecinquecento vare­
sini 6 implacabile. Qua'cuno di­
ce: c t i rifaremo in campio-
nato >. 

Gian Maria Madella 

Dal nostro inviato 
\ J'.'. SASSARI. 1. 

Eddy Merck sigla per la 
terza volta 11 Giro di Sarde­
gna. Aveva vinto," anzi stra-
vinto nel '68 staccando Zilio-
li di 8'01", si era imposto nel 
'71 con un margine di 2'43" 
su Gosta Pettersson, e oggi 
s'afferma - alia - chetichella, 
senza strafare, con un legge-
ro squillo di tromba, dicia-
mo, ma era un Merck che 
la logics dava piu perdente 
che vincente, e il Merckx giu-
stamente tlmoroso, all'oscuro 
delle sue possibility, il Merckx 
convalescente (ferlte al so-
prassella, preparazione inter-
rotta, niente « Sei Giorni» di 
Milano, equivalente ad un as-
segno di 10 milioni) ha dun. 
que sconfitto anche la logica. 

Merckx e proprio capace di 
tutto. Comincia il Giro di Sar­
degna facendosi citare come 
l'ultimo della fila, e lasciato in 
parte dai rivali («dovevano 
attaccarmi da Firenze a Llvor-
no», ha confessato) prende 
via via le misure, sorprende 
De Vlaemlnck da Porto Torres 
ad Alghero dopo una notte 
nella burrasca del mare « for-
za 8», assume le vesti del 
controllore, agisce in prima 
linea In quella giornata dl ne­
ve, vento e grandine da Ma-
comer a S. Antioco, s'aggiudl-
ca la cronoscalata nonostante 
due incident! meccanici e con 
1 vari piazzamenti (secondo o 
terzo) conquista gli abbuoni 
necessari • per • conservare la • 
maglia del primato. 

• Un piccolo Merckx e piu 
grande degli altri, questa la 
sentenza d'un Giro di Sarde-. 
gna tormentato, pieno di di-' 
sagi ,di levatacce, di trasferi-

. menti notturni, una corsa che 
poteva essere un'introduzione 
graduale, -un esercizio per ri-
scaldare i ferri arrugginiti e 
invece e stato un impegno ec- •; 
cessivo, pericoloso, tale da 
rompere la fragilita di alcu-
ni soggetti, specialmente quel­
la dei giovani al debutto. Mol-. 
ti, capita l'antifona, hanno ti-
rato i rem! in barca, e tutta-: 

via bisogna pur ammettere 
che il verdetto e di netta 
marca forestiera: 1. Merckx, 
2. Van Springel a 41 second!, 
3. Gosta Pettersson a 2 mi­
nuti e 21 second!. Tre italia-
ni nei primi dieci: Poggiali 
(4), Simonetti (5) e Panizza 
(8.). I cosiddetti campioni 
hanno sonnecchiato, sei tra-
guardi su otto sono andati ai 
forestieri, e finalmente, nella 
giornata conclusiva, due dei 
nostri alia ribalta: Gualazzini 
a Olbia e Bitossi a Sassari. 

• Un elogio, Poggiali e Simo­
netti, se lo meritano per la 
loro regolarita. Evidentemen-
te, quest'inverno la «Sam-
montana», squadra guidata 
dal saggio Alfredo Martini, ha 
ben lavorato. Bravo, volitivo, 
grintoso Panizza. E comun-
que, Merckx a parte, e'e tem­
po per crescere e aggiustaxe 
il tiro: 11 Giro di Sardegna, 
diamine, era semplicemente 
il recital inaugurate di una 
stagione con mille appunta-
mentl ••< 

L'ultimo viaggio era diviso 
in due frazioni. La Nuoro-Ol-
bia (sveglia alle 5^0, cori-
dori nervosetti) il taccuino 
segnala gli spunti di Zilioli e 
Bitossi, un tentativo di Pic-
ciau (vantaggio massimo • 2 
minuti), gli allunghl di Bi­
tossi, Vianelll, Gualazzini, 
Pecchielan e Anni, le sortite 
di Dancelli, Rota, Campagna-
ri, Rossi, Ricconi, Pesarrodo-
na e Intven, e infine il volato-
ne. De Vlaemlnck, conducen-
te di Sercu, frena causa Tin-
clusione di una macchina, 
sicche Sercu non pud espri-
mersi e dalla mischia esce il 
numero di Gualazzini. «Gra-
zie Eddy», dice Gualazzini 
rivolgendosi a Merckx che a 
due chllometri dal telone a-
veva gridato all'italiano: 
«Muoviti, prendi ' la testa, 
uno veloce come te potrebbe 
vincere!». . - ; 

Gualazzini,: un bravo ra-
gazzo, un professionista che 
onora il mestiere, ha molti a-
mici. Nella seconda frazione, 
attacca Conton con l'aiuto di 
Michelotto, una fughetta che 
procure un minuto e vent! 
second! e svanisce nel mera-
viglioso scenario di - Castel 
Sardo, poi le casupole blan­
che di Sorso e una salitella 
che invoglia Panizza, Dancelli, 
Van Vlierberghe, De Vlae­
mlnck e Bitossi, quindi 6 an­
cora Panizza che cerca il col-
po gobbo. ma Bitossi intuisce 
la mossa, si lancia in vista 
dell'ultimo chilometro e /in-

II Bologna batte 
la Svezia (3-1) 

BOLOGNA. 1 
In un incontro amichevole di 

calcio disputatosi oggi nello 
stadio comunalc, il Bologna ha 
battuto la nazionale svedese 
3-1 (24). 

In TV (ore 17) 

OGGI LA TRIS 
Qulndkl trottatori s*no stati 

dichiaratl partenti par la corsa 
t rb dtlla settimana in pregram-
ad Agnano (*d. in TV in di-
rctta a l l * 17, I I canal*). 

Premie Agaunar (handicap 
ad invito L. 4 J M J I I ) : a m*-
fri z fM: 1. Torres ( C B*tto-
ni), 2. GotMo (G. Ttrracm*), 
J. Unci* (R. D'Errfc*), 4. Sa-
far (A. Pmzlvecchfa), 5. Bol-
gh*ri (A. Esposlt*), 4. Quinta-

luna ( C Marcww), 7. Amalfi 
( M . D'Errico), 8. Ly<Ha (G. 
Ossani), f . Most* (D. P*tr*c-
ci); a m*tri t i l l . I f . Janet (A. 
Morela), 11. N*f1li* (A. Vtc-
chien*), 12 G*m*y (D . Quar-
n*t0. I t . Tascel* (A. Cardm), 
14. Qnifmi ( F . C ^ « m a ) r . 1 S . 
Amor M l * (C. Savares*). 

Nostri favoritl: G*m*y (12); 
Tarres (1); Safar (4); Lydia 
( I ) • Am*r M l * (IS). 

ce a man! alzate. 
Bitossi - finisce nelle brae-

cia di Martini. E' un regalo 
per i fratelli Bagnoli (gia 
confortati da Poggiali e Si­
monetti) e per il compleanno 
del medico Llncei. 

Cala 11 sipario sul sedicesl-
mo Giro dl Sardegna. e do­
mani la Sassari-Cagliari. Sta-
sera, Merckx, De Vlaemlnck 
e tutti i belgi (meno Sercu) 
sono partlti alia volta dl Gand 
dove sabato parted per anno 
alia Het Volk. La Sassari-
Cagliari si svolgera lungo il 
tradizionale tracciato di 225 
chllometri: inizio in collinn, 
e il seguito e una linea gri-
gia e dritta, un appuntamen-
to per un velocista, per Ser­
cu e Basso In particolare. E' 
arrlvato Gimondi, «leader» 
della vecchla guardia, e ve-
dremo in azione quella spe-
ranza che si chlama Francesco 
Moser. 

Gino Sala 

Gli ordini di arrivo 
'COSI' A OLBIA 

1) Ercole Gualazzini (Blanch!) 
in 2 ore 46' e 38" alia media 
oraria dl km. 37,443 (abbuono 
30"); 2) Mlntyens (Moltenl) s.t. 
(abb. 20"); 3) Sercu (Brooklyn) 
s.t. (abb. 10"); 4) Bitossi (Sam-
montana) s.t.; 5) Basso (Blan­
ch!); 6) Merckx (Moltenl); 7) 
Dancelli (Sclc); 8) Van Springel 
(Rokado); 9) Gavazzi (Jolly Ce­
ramic); 10) De Vlaemick 
(Brooklyn), tutti con lo stesso 
tempo del vincitore. . 

COSI' A SASSARI 
• 1) • Franco Bitossi (Sammon-

tana) 3 ore 31*41" alia media 
oraria dl chllometri 37,692 
(abbuono 30" - tempo effel-
tivo 3 ore 31'01"); 2) Van 
Vljeberghe (Bel-Rlkado) a 4" 
(abbuono 20" - tempo effettivo 
3 ore 3V25"); 3) Dancelli 
(SCIC) ' s.t. (abbuono 10" -
tempo effettivo 3 ore 3V35"); 
4) Panizza s.t.; 5) Sercu (Bel.) 
a 8"; 6) Basso (Blanch!) s.t.; 
7) Franclcni (GBC) s.t.; 8) De 
Geeste (Bel-Rlkado) s.t.; 9) 
Poggiali (Sammontana) s.t.; 10) 
Ongarado (Dreher) s.t. Seguo-
no gli altr! con lo stesso tempo. 

Ritirati Gualazzini, Marios, 
Campagnari, Picciau. •-

••;.:;La: classifica 
1) Eddy Merckx (Bel. - Mol­

ten!) in 25 ore WW; 2) Van 
Springel (Bel.) a 4 1 " ; 3) Pet-
terson (Sve.) a ?21" ; 4) Poggia­
li a riV; S) Simonetti a ?$*"; 
6) De Vlaemlnck (Bel.) a 4*14"; 
7) Houbrecht (Bel.) a 5*01"; 
8) Panizza a 5*12*'; 9) Van 
Vljeberghe (Bel.) a 5'42"; 10) 
Lazcano (Sp.) a 6'28"; 11) Ber­
gamo Marcello a . 6'37"; 12) 
Huysmans (Bel.) a 9*32"; 13) 
HinKVen a 10*46"; 14) De 
Geeste (Bel.) a 11*12"; 15) Bol-
fava a 12*42"; 16) Crepaldi a 
13*46"; 17) Franclonl a 14'5r*; 
18) Ritfer (Dan.) a 15'; 19) 
Pintens (Bel.) a 15*25"; 20) 
Motta a 15'39"; 21) Bergamo 
Emanuele a 15*51"; 24) Zilioli 
a 16*09"; 25) Dancelli a 16*36"; 

Resta mondiale battendo Lopez 

Napoks dominate 
vince poi per KO 

". -•• ' L O S ANGELES, 1 
' Jose < Mantequllla» Napoles, il cubano-messlcano camplone 
del mondo del pesi welter, ha fatlo onore alia sua reputazione dl 
pugile di talento, conservando II tltolo a Los Angeles dopo aver 
Inflitio un magistrale k.o. alia sellima ripresa all'amerkano Ernie 
c Indian Red » Lopez. 

Napoles del quale molli prevedevano una sconfilta un po' per 
la sua eta (32 anni contro I 27 di Lopez) e un po' per il suo ca­
rat te re bizzarre di atleta poco serio, ha invece smentlto tutti I 
suoi denigratori oltenendo una delle piu belle vittorie della sua 
lunga carriera su uno sfidante che gli si presentava contro anl-
mato da grand! velleita. Dopo aver rlportato due ferlte, una al 
naso nel secondo round e I'altra all'arcata sopracclgliare destra 
nella terza ripresa, il camplone del mondo, domlnato dall'inizio 
del combattimento, ha capovolto totalmente la situazione a suo 
favore alia settlma ripresa. 

Napoles ha scoccato un magnifico crochet sinistra al viso dl 
Lopez, crochet cu! ha fatto seguire un folgorante uppercut alia 
punta del mento dell'avversario il quale dopo essere stato lette-
ralmente sollevato da terra, e crollato al tappeto rlmanendovi 
oltre II conteggio dell'arbitro. Sono occorsi infatti piu di due mi­
nuti prima che il pugile americano riprendesse conoscenza, assi-
stito dal medico, dai suoi « second! » e da Napoles stesso. 

Nella foto: una fase del match. Napoles (a sinistra) si dlfende 
dai colpi di Lopez. 

Per lo « sfogo » a un giornale 

Otto goal della Roma (3 di Mujesan) nel 
galoppo di; Ronciglione — Oggi il.test 
. : . : decisive per Bet e Santarini 

" Abbiamo gia detto la no­
stra, ieri, su quello che si 
voleva - far passare per un 
a caso Chinaglia ». ~ stante 
quanto pubblicato da un gior­
nale sportivo del Nord, il cui 
titolo: «Chinaglia: con la La-
zio ho ' chiuson, era una 
forzatura bella e buona, da-
to che •• nel • pezzo la frase 
non vi era contenuta. Eppoi, 
da quanto emerso successlva-
mente, non si trattava nep-
pure di una vera e propria 
intervista, ma di uno asfo-
go» • del centravanti laziale 

Da Steaua e Bologna 

Viareggio: Vicenza 

= i VIAREGGIO, 1. 
Dopo Fiorentina e Crystall 

Palace anche Bologna e 
Steaua si sono qualificate og­
gi per la semifinale del tor-
neo giovanile di Viareggio. I 
rossoblu bolognesi sul cam­
po di Piombino hanno avuto 
la meglio, per il rotto della 
cuffia, contro i piu grintosi 
e aggressivi portoghesi del 
Benfica; I rumeni dello 
Steaua dl Bucarest alio sta­
dio dei Pinl di Viareggio han­
no eliminate il Lanerossi Vi­
cenza vincendo per 2 a 0 

La partita clou della gior­
nata era quella di Piombino 
che vedeva di fronte il Bolo­
gna e il Benfica, due squadre 
che nella fase eliminatoria 
avevano dimostrato di posse-
dere buone chanches. Pero al­
ia prova dei fatti i felslni so­
no apparsi assai piu deboli, 
anche se piu fortunati, dei 
portoghesi. Infatti i giovani 
del Benfica hanno attaccato 
per tutti i novanta minuti. 
ottenendo 17 calcl d'angolo 
contro i 4 dei bolognesi. Pe­
rt nonostante il gran volu­
me di gioco sviluppato la 
compagine portoghese non e 
riuscita a passare. anche per 
la brillante prova offerta dal 
difensore della rete bologne-
se Poggi. Poi, quando tutto 
faoeva prevedere una sconfit-
ta del Bologna, la compagi­
ne emiliana, che ha giocato 
sempre sulla difenslva, e riu­
scita a mettere a segno il gol 
del successo: era il 29 della 
ripresa quando Pasocco con 
un perfetto Iancio ha fatto 
partire Gropp, gia autore di 
altre ret! in questo tomeo. Lo 
attaccante e partito di gran 
carriera e dopo aver supera-
to un paio di avversari ha 
segnato il gol che permette 
al Bologna di disputare la se-
mflnale contro i rumeni dello 
Steaua. 

Nell'altra partita come ab­
biamo accennato la compagi­
ne di Bucarest si e imposta 
contro il simpatico Vicenza. 
I rumeni hanno vinto per 2 
a 0 con ret! di Muresan al 
27 • del primo tempo e dl 
Omusan al 90*. 

Sabato, come noto a La 
Speila (ore 15,30) 11 Bologna 

incontrera lo Steaua e alia 
stessa ora a Viareggio, la 
Fiorentina dovra vedersela 
contro gli inglesi del Cry-
stall Palace. -

Gli azzurrini . 
cJella « C » vincono 

in Somalia (4-0) 
v - MOGADISaO. 1. 

Nella ' prima partita amiche­
vole che la Nazionale italiana 
di calcio semiprofessionisti ha 
sostenuto in Somalia gli azzurri 
hanno battuto la squadra del 
Municipio di Mogadiscio, una 
delle migliori formazioni somale. 
per 44) (00). -

La seconda partita si dispu-
tera sabato prossima 

Biancu-Guerrini 
stasera al 
Palozzetto 

Questa sera, al Palazzetto 
dello Sport (ore 21.15) si svol­
gera una manifestazione di 
pugilato ' a cui prenderanno 
parte pugili professionisti e 
dileUanU. 

Fra i professionisti, il clou 
della manifestazione vedra. al­
le prese il romano Biancu con 
il milanese superwelter Guer-
rini, mentre l'altro peso wel­
ter Di Crocco affrontera il 
pari peso umbro Denaro. 

Cervetto 
II compagno Giuseppe Cer­

vetto, della nostra edizione. 
milanese, ha vinto il primo 
premio gtomalistico: « La cac-
cia come riscoperta della na­
ture e sano implego del tem­
po libero» — per il settore 
riservato alia stampa d'infor-
mazione — promosso dal Co­
mitate nazionale per la cotv 
•ervulone della caccla. 

non nuovo a simili a dico sen­
za pensare », che nel corso del ! 

viaggio di ritorno da Istan-: 

bul, era stato udito da piu '. 
di un giomalista, il quale e , 
stato tanto responsabile da fa-: 
re la «tara» sulle dichia-' 
razioni di Giorgione. Non con- : 

ta neppure sottolineare che; 
il giornale in questione si era : 

gi&, a suo tempo, reso cele- • 
bre per un « caso Domenghi- ; 
ni», l'importante e che Chi-: 
naglia il suo «sfogo» lo ha 
fatto — nessuno lo roette in : 
dubbio — che poi ci si sia 
speculato sopra, per portare 
acqua al proprio mulino, non 
ci meraviglia, 

Quello che invece ci mera-: 
viglia e il comportamento del­
la societa che, avendo deciso . 
di multare il giocatore (20% ; 
degli emolument! mensili. pa­
ri a 6-700 mila lire) per si­
mili dichiarazioni, sulla scor-: 
ta di una lettera di diffida-
a rilasciarle, spedita il 14 feb- • 
braio a tutti i giocatori, non 
sente la necessita o, per me-' 
glio dire, la sensibilita di in-
formare ufflcialmente la stam­
pa del provvedimento. 

Ma il ridicolo si raggiunge 
quando non si informa nep­
pure Maestrelli del provvedi­
mento preso o che si vorreb-
be prendere, tanto che l'alle-
natore ne e venuto a cono­
scenza ieri mattina, attraver-
so la stampa. Intendiamoci, 
nella vita - cosl • come nelle 
migliori famiglie, non dovreb-
bero esservi figli e figliastri 
(tanto che. anche PetreDi, per 
le dichiarazioni rilasciate do-: 
po l'incontro in Ihghilterra, e 
stato ' multato) e il biasimo 
Chinaglia lo ha meritato (d'al-
tronde cosa sono per lui 600 
o 700 mila lire? Guadagna mi­
lioni-.), ma lo stesso biasimo 
va indirizzato alia societa per 
la leggerezza dimostrata an­
che in questa occasione. 

Ieri, al Tor di Quinto. alle-
namento senza Chinaglia, Wil­
son, Pacco e Maestrelli, cniu-
si in «camera charitatis* a 
colloquio diretto. Owio que! 
che trainer e giocatori si sia-
no detti. Chinaglia all'uscita ha 
poi detto pocne parole: « Nien­
te dichiarazioni, solo che non 
pensavo accadesse questo—». 
Per Temi partenza domanL 
' Da parte sua la Roma, co­
me annunciato. si e alienata 
giocando una partita amiche-
vote a Ronciglione, presenti 
tutti i titolari meno Bet e San­
tarini che hanno completato 
la preparazione a parte (e che 
sosterranno oggi il provino de^. 
cisivo). "•• - . 

H galoppo si e concluso con 
un risultato tennistico (8-0), 
sebbene ci sia da notare che 
tuUi i goals si sono avuti nel­
la ripresa quando il Ronciglio­
ne ha tirato un po' i remi in 
barca (e quando e entrato 
Mujesan al posto di Cappel-
lini). Hanno realizzato tre -
goal Mujesan, due Spadoni, 
uno ciascuno Cordova, Mo-
rini e Pranaot. 

La bella prova di Mujesan 
ha riproposto la candidatura 
del centravanti (magari al po­
st© di Cappellinl) sebbene HH 
non si sia sbilanciate ed ab-
bia rinviato a stasera o a do­
mani la deciskme definitiva 
sulla formazione che ' incon­
trera il Cagliari, dovendo ap-
punte sciogliere l dubbi ri-
giiardahtt Bet e Santarini (il 
primo del quail e quasi sicuro 
di glocare mentre U secondo 
ealTDft). .-

•«Anche vol potete contribuire al 

I successo del PCF e della sinistra » 

I 
I 
I 
I 
I 

Appello agli italiani 
emigrati in Francia 

dei sindaci comunisti 
E' partito dal Comuni particolarmente colpiti dal* 
I'etodo - « Sono anche nostra le vostre speranze » 

OERMANIA OCC. ' ; | 

Si eleggono | 

i 

I tlndacl comuniitl di clt-
t i • paaii italiani parties-
larmenta colpiti dal dram-
ma dtll'amigrazlont, hanno 

' Indlriizato quasta lattera ' 
al noitrl lavorator! ami* 
gratl in Francin. 

Carl amici e compagnl, 
sappiamo che seguite con 

lnteresse e passione la cam-
pagna elettorale che si sta 
svolgendo in Francia. An-
che in Italia essa e seguita 
con molto interesse soprat-
tutto dai lovoratori e dai 
giovani; grand! sono le spe­
ranze di una forte affer-
mazione della Sinistra uni-
ta e in particolare del PCF. 
II successo della sinistra in 
Francia e un successo dei 
lavoratori di tutta Europa 
nella lotta per la pace e 

: per il progresso sociale, per 
aprire la via a un domani 
socialista. 

Per voi che vivete e lavo-
rate in Francia ormai la 
questione e tanto piu im-
portante in quanto una vit-
toria della sinistra rappre-
senta la possibility concre-
ta di miglioramento delle 
vostre condizioni, di vedere 
pienamente rispettati I vo-
stri diritti di lavoratori im ' 
migrati, cosl com'e prevl-
sto dal aProgramma comu-
ne» della sinistra. 

Noi, sindaci comunisti di. 
citta e paesi che hanno vi-
sto tanti loro abitanti ob-
bligati a partire all'estero in 
cerca di lavoro, sentiamo 
come nostre le vostre an-
sie e le vostre speranze. 
Sappiamo che il nostra par­
tito fratello, il PCF, che 
sempre si e distinto per la 
sua azione in difesa degli 
immigrati, si rivolge anche 
a voi in questa campagna 
elettorale; esso ritiene giu-
stamente che tutti i lavo­
ratori, anche quelli che co­
me immigrati non hanno 
diritto di votare i l 4 e I'll 
marzo, sono interessati a 
questa grande battaglia de-
mocratica. • 

Anche vol potete contri­
buire alia vittoria della si­
nistra perche potete. con-
vincere a votare altri lavc-

• ratori, naturalizzati franee 
si e frahcesi stessi con cui 
lavorate e. vivetel • Parlate 
con loro, parlate anche a 
nome dei vostri compagnl 

, rimastl-.to':ItaHa; .fate in 
'. modo ' che . essi' votino be­
ne, votino per II PCF,' forza 
decisiva e garahzia piii si-
cura della sinistra unita. 
Cosl facendo aiuterete non 
solo voi stessi. ma anche 

. n o i tutti. - - . - r . .-.-
. I sindaci comunisti dei Co­

muni di: „ • 
Niscemi, Plcarra, Fedara, 

, Ferla, Maaarino, Raffadali, 
. Sdrano, Assoro, Leonforte, 

Piana degli Albanesi, Lentl-
ni, Sortino, Santa Ninfa, 

- Sambuca, Nizza di Sicilia, 
Pace del Mela (SICILIA). 

Montescaglioso. Izsina, Vie-
tri di Fotenza, Brienra, Ra-
polla. Lavello (BASILICATA). 

Muggia, Fogliano di Redi-
. . puglia. Sgorico, San Dorlin-

go della Valle, Aquileia. Ter­
zo d'AquIleia, Fiumidbllo, 

~ Roncbi dei Leglonari, S. Can-
zian.dlsonzo (FRIU1J-YE-

. ; NEZIA GIOXU). 
Arcevia, Serra S. Quirico, 

•. Montecarotto, Poggio S. Mar-
> cello, MooteTOberto, Pesaro, 

Urbino, Fossombrone, Cagli, 
- Macerata Feltria, Petriolo. 

Castorano, Sptaetoli (MAK-
, : CHE). • 

' • Gubblo. Citta di Castello, 
' •• Umbertide, Ptetralunga, Ca-

sUgiion del Lego, Citta ddla 
.. Pieve, Temi, Amelia, Mar-

sdano, Foligno (tFMBRIA). 
Cotnmei, ' Melissa, ACT), 

Spezzano Albanese, Tarsia, 
Polistens (CALABRIA). 

Cesena, Gambettola. Gul-
glia, Fanano, Sassuolo, Reg-
gio Emilia. Campegine, Ca-
stelnoro di M„ Ugonchio 
(EMUJA). , 

Cerignola, Apricena. Can-
dels, Casalveccbio di P., Geu-
ti, Ischitella, Manfredonia, 
Torremaniore, Orsan di P., 
Pietra Montecoivino, S. Ni-

".» candro G^ Mmervino Murge, 
Gravina, FoggioTsinl, Latiano. 

Carovlgno, Torre di S. Su­
sanna (PUGLIE). 

Vlllazzolo, Asseminl, Bares-
sa, Barrali, Carbonla, Colli* 
nas, Declmoputzu, Capoter-
ra. Maracalagonis, Mogoro, 
Portoscuro, S. Antonio Rul-
nas, Ferrenti. Festu, Sala-
russo, Perdetla, Guspini, Ser-
ramanna, Villanova, Irgoll, 
Nocerl, Uri, Onani. Usldda, 
Aggius, Sarule. Ittlri, Putin-
gari (SARDEGNA). 

Lecce dei Marsl, Pizzoll 
(ABHUZZO). 

Sarzana, La Spezla, Perl-
naldo, Vado Ligure, S. Ste-
(ano a Mare (LIGURIA). 

Issogne, Champ de Praz, 
S a i n t Marcel, Bontiovet 
(VALLE D'AOSTA). 

Castelletto Ticino, Cossato, 
Coggiola, Pray Blellese, Tol-
legno, Andomo (PIEMON-
TE). 

i fiduciari 
- sindacali 
di fabbrica 

• • . i . •« 

' Nel settore metalmeccanl-
co dell' industria tedesca 
hanno luogo nelle prossi-
me settimane le elezloni per 
la nomina dei fiduciari sin­
dacali di fabbrica. Alle vo-
tazioni prenderanno parte 
anche i lavoratori stranie­
ri, i quali contano oggi sul 
contribute e sull'assistenza 
sindacale di soli 2500 fidu­
ciari. mentre secondo cal-
coli fondati, dovrebbero e 
potrebbero essere almeno 
12.500. II foglio del sinda-
cato dei metalmeccanici te-
deschi I.G. Metall afferma 
che questo obiettivo e rag-
giungibile. L'esempio e da-
to dalla situazione eslsten-
te alia Wolkswagen, dove le 
maestranze italiane gik di-
spongono di una nutrita rap-
presentanta sindacale com­
posta di 120 fiduciari. Per 
questo e possibile — aggiun-
ge I.G. Metall — «prende­
re l'iniziativa ed eleggere 
un fiduciario sindacale per 
ogni gruppo di 10 o 20 la­
voratori italianlu. 

Per la difesa del lavoratori emigrati 

Iniziative unitarie dopo 
I'occordo fra CGIL e CGI 

Dopo l'accordo CGIL-CGT, 
firmato a Roma il 2 feb-
braio per una difesa sinda­
cale piu efficace ed unita-
ria dei diritti e delle riven-
dicazioni dei lavoratori e-
migrati italiani in Francia 
e in Europa. si sono tenu-
ti a Thionville (Francia) u-
na conferenza stampa e un 
convegno indetti dalla CGT 
con la partecipazione di rap-
presentanti della CGIL. Al 
convegno hanno partecipa-
to oltre 200 rappresentanti 
degli emigrati giunti da tut­
ta la Lorena industriale, una 
lolta delegazione di lavora­
tori emigrati ed attivisti sin­
dacali della zona di Douai 
ed una rappresentanza del-
1'INCA del vicino Lussem-
burgo. 

E' stata riievata l'impor-
tanza di questo accordo sin­
dacale che si aggiunge al 
rinnovo deli'intesa per il 
potenziamento delle attivi-
ta dell'INCA in Francia. I 
suoi contenuti, le iniziative 
e gli obbiettivi sindacali e 
unitari in questo campo, per 
i quali intendono intensifi-
carsi la loro azione riven-
dicativa la CGIL e la CGT 
nella ricerca della piu lar-
ga collaborazione con le al­
tre forze sindacali francesi, 
italiane e degli altri Paesi, 
sono stati illustrati per la 
CGIL dal segretario confe-
derale Mario Didb e dal re­
sponsabile dellTJfficio emi-
grazione Enrico Vercellino, 
e per la CGT dal segretario 
Andre* Allamy e dal respon­
sabile dell:Ufficio emigra-
zione Marius Apostolo. 

L'accordo ribadisce, tra 
l'altro, l'impegno a scam-
biare le esperienze, a coor-
dinare, qualificare e raffor-
zare la difesa degli emigra­
ti da parte dei sindacati a 
livello nazionale, bilaterale, 
comunitario e internaziona-
te, comprese le organizza-
zioni intemazionali del la­
voro e la preparazione del­
la seconda conferenza sin­
dacale sull'emigrazione con 
la partecipazione di tutte 
le organizzazioni interessate 
su un piede di uguaglianza. 
- In questo senso vanno la 

costituzione di un gruppo di 
collegamento e di lavoro nel 
quadro del comitate euro-
peo CGT-CGIL di Bruxelles, 
le iniziative, gli incontri, gli 
scambi di vedute e i con-
vegni di studio previsti sui 
temi del Fondo sociale, del­
la scuola, degli alloggi e dei 
diritti degli emigrati; ' la 
raccoHa di una documenta-
zione sulle discriminazioni 
ed ineguaglianze che li col-
piscono, sulle loro affetti-
ve condizioni di vita e di 
lavoro, sugli aspetti italiani 
dei loro problemi e diritti; 
l'azione per i loro diritti 
sindacali, le liberta indivi­
dual! e collettive da garan-

tire, gli aspetti bilateral! ed 
europei relativi alia libera 
circolazione dei lavoratori. 

Particolarmente importan-
te viene considerate per 
gli emigrati lo sviluppo del-
1* azione rivendicativa piu 
specif icatamente sindacale 
per combattere il amerca-
to nero» e il subappalto 
della manodopera, per far 
rispettare i contratti collet-
tivi, per fare applicare e 
perfezionare le legislazioni 
del lavoro e sociali, gli ac-
cordi di emlgrazione, i re-
golamenti comunitari e le 
convenzioni intemazionali. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

SVIZZERA 

Convegno sui 
giovani nel-

I'emigrazione r 
Domenica 4 marzo, pres-

so la Casa d'ltalia di Zuri-
go, avra luogo un convegno 
della' Federazione giovanile 
comuhista italiana sul te-. 
ma: a I giovani nell'emigra-
zione e il ruolo della FGCI 
nella fase attuale ». Saranno 
presenti delegazioni giova-. 
nil! di tutte le Federazionl 
del PCI neU'emigrazione ed 
altre organizzazioni demo-
cratiche. Partecipera al con­
vegno un compagno della 
segreteria nazionale della 
FGCI che trarra le conclu­
sion!. • . 

BELGIO 

I Azione unitaria 
contro la 

disoccupaiione I 
I giovani comunisti ita- a 

liani di Herstal (Liegi) si I 
sono impegnati con i gio­
vani comunisti, socialisti, • 
sindacalisti e cattolici del I 
Belgio in una azione unita-' I 
ria contro i licenziamenti e 
per una politica economics I 
per la piena occupazione. I 
Nella mozione comune, sot- B 

toscritta dalla gioventti del- -
le Confederazioni sindacali I 
FGTB e CSC, dai' giovani I 
socialisti, cristiano-sociali e 
comunisti belgi e dalla FG -1 
CI di Herstal. si sottolinea. I 
la necessita di una politica • 
del pieno impiego che su> • a 
peri i gravi momenti di di- I 
soccupazione che affliggono I 
non poche region! del Bel­
gio. • 

GERMANIA OCC. 
I 
a Con nn tmibro del 
I borocrate salta la 

((libera drcoltzione>> 

Ci scrivono da 

I nella stessa citta 

I Cora Unita, • :-

•' vorrei rifertrti brevemen-
te su un assurdo caso che 

I ha colpito una famiglia di 
emigrati in Germania e che • 
e al - centro dell'interesse 

I della radio e della stampa '•' 
del Sud-Baden. La famiglia 
Parmisciano e composta ( 
dal marito Giuseppe, dalla 

I moglie Antonia e da quat-
I tro bambini. Abitano a Rhe-

infelden, una citta che e: 

I dtvisa dal confine tra Ger­
mania e Svizzera, per cui 
una parte e tedesca e Val-

I" tra e elvetica. Tl marito e 
occupato da ben 13. anni, e 
doe fin dal suo arrivo, nel­
la ditta Aluminlum-Hute si-

Ituata a Rhetnfelden/Germa-
nia. Ed e nella parte tede­
sca della citta che la fami-

Iglia aUoggia. La baracca 
che fin dal primo giorno 
ha ospUato i giovani coniu- : 

Igi Parmisciano oggi si pub 
chiamare casa; pur restan-

. .do sempre baracca, questa 
I t stata trasformata in un 

appartamento di tre came-

re piu i servizi e riscalda-
mento ad olio, proprio gra-
zie aU'ingegno e alVimpe-
gno di questa famiglia pro-
venienie dalla lontana Sici­
lia (per Vesattezza, da Troi-
na, in provmcia di Enna). 

Dopo la nascita del quar­
to figlio, la moglie Antonia 
aveva trovato un buon po­
sto di. lavoro presso una 
ditta situata a Rheinfeldenf 
Svizzera, in qualita di ope-
rata per la tessitura delle 
calze. Era impiegata qui da 
oltre due anni, e anch'essa 
come il marito era apprez-
zata per le sue qualita sul 
posto di lavoro. La fami­
glia Parmisciano, pur facen­
do grandi sacrifici, conduce-
va una vita serena. nella 
prospettiva sempre viva del 
rientro in Italia. 

Ma la legge italiana sui 
passaportl (che precede U 
rinnovo ogni dieci anni) e 
la Candida onesta di Giu­
seppe Parmisciano hanno 
fatto scattare la irremovi-
bile e spaventosa macchina 
di certa burocrazta antieu-
ropeistica tedesca. Recando-
st il Parmisciano atl'Officio 
Stranieri di SSckingen, do­
po aver domandato al Con-
solato U rilascio del nuovo 
passaporto, chiedeva che lo 
stesso venisse dotato del re-
golamentare permesso di 
soggiorno come prescrivono 
I Regolamentl comunitari e 
la legge tedesca sugli stra­

nieri. A tale richiesta, Vim-. • 
piegato diceva di ripassare I 
dopo qualche giorno. Al I 
che il Parmisciano replicava 
cortesemente che il passa- . I 
porto era necessario subito | 
alia moglie, la quale ne ave­
va bisogno tutti i giorni . | 
perche doveva attraversare I 
il confine lavorando a She-' • 
infelden /Svizzera. Questa m 
dichiarazione ha provocato I 
Vimmediata limitazione del I 
permesso di soggiorno, le 
minacce di rimpatrio in Ita- I 
lia ed un timbro sul pas- I 
saporto con la dicitura: m 

* Questo permesso di sog- a 
giorno e valido • solo per I 
lavoro daprestare entro i I 
confini delta RFT». E co-
si la signora Antonia, che I 
pur pagava I'imposta sul I 
salario in Germania, si e 
trovata senza lavoro. • 

II Patronato INC A si e I 
interessato alia questione, • 
ha presentato un'istanza al- . 
VUfflcio Stranieri di Ubr- I 
rack perche venisse revoca- I 
ta la limitazione di soggior­
no, ma la risposta e stata I 
negativa, Abbiamo investito I 
delta questione il vice con-
solato d'ltalia di Freiburg • 
che a sua volta ci ha fatto I 
sapere di aver girato la I 
questione aU'Ambasciata di 
Italia e che e in attesa di I 
risposta. | 

STEP ANO MENDOLA 
> del Patronato INCA I 

di Lorrach (RF.T.) I 
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Confagricoltura e Federconsorzi chiedono il 7,5% di rincaro 

Proposto un nuovo aumento generate 
per i prezzi dei prodotti alimentari 

Si decide entro marzo — I coltivatori ne subirebbero per primi Is conseguenze — E' necessario invece rivedere i 
costi: rendite, concimi, macchine, tariffe elettriche e altre forniture influiscono pesantemente sulla formazione del 
prezzo — Speculator'! scatenati per latte e vino — Una presa di posizione dell'Associazione cooperative agricole 

Mentre va avanti I'assurdo procedimento contro le insegnanti 

MONASTIR: IN UNA MOSTRA COMUNALE 
I LAVORI DELLA RICERCA SUL VIETNAM 

La Confagricoltura e la Fe­
derconsorzi hanno chlesto. at-
traverso 11 Comltato delle or-
ganizzazlonl agricole europee 
(COPA) a Bruxelles, un ulte-
rlore aumento del 7,5% dei 
prezzi • agricoll fissati dalla 
Comunlta europea. Su questa 
rlchiesta si deve decidere en­
tro 11 mese Del COPA fa par­
te anche la Coldirettl i cui 
dirlgenti, pur manlfestando 
una serle di preoccupazionl 
al reoente convegno nazionale 
dei «quadrl », continuano a 
stare accodati al padronato. 

II nuovo aumento dei prez­
zi si collocherebbe in una si-
tuazlone gia resa grave: 1) dal-
l'introduzione dell'IVA, 11 cul 

Allitto Bonanno 

lascerebbe 

la questura 

di Milano 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. 
Le notizie del sommovi-

menti, plu o meno clamoro-
si, nella questura milanese 
non sembrano destlnate a fi-
nire. Oggi, dopo le recent! 
sostituzionl alia direzione del-
l"ufncio politico, di quello 
passaporti e di alcuni im­
portant! commissariati, e la 
volta di una analoga notizla 
che riguarda il massimo re-
sponsabile della questura. il 
questore dott. Ferruccio Al­
litto Bonanno. 

La notlzia che la sostltu-
zlone del questore Allitto Bo­
nanno sarebbe gi& stata de-
cisa, viene pubbllcata oggi 
con grande rilievo dal Cor-
riere d'lnformazione. 

Gia da qualche tempo una 
voce del genere era corsa a 
Milano trovando, alia fine, un 
inslstente rilancio soprattut-
to dopo 1 tragici fatti della 
Bocconi e le contestazioni, in 
sede giudiziaria, della verslo-
ne dei fatti fornita dal que­
store e dopo la pubbllcazione 
del noto, fazioso rapporto an-
tidemocratico suU'ordine pub-
blico a Milano. 
" Secondo le notizie odierne 
il cambio della - guardia sa­
rebbe gia stato deciso e solo 
ragionl di opportunita ne ri-
tarderebbero la pratica at-
tuazione, anche perche anco-
ra non sarebbe stato scelto. 
in modo definitivo, il succes-
sore. 

Quando oggi, perb, un gior-
nalista ha chiesto prima a 
due del plu stretti collabo-
ratori del dott. Allitto Bo­
nanno e poi a lui stesso se 
la notizia era fondata, le tre 
risposte sono state una sola: 
nCadiamo dalle nuvole, non 
ne sappiamo nienten. 

Si sapeva, comunque, che 
proprio oggi il dott, Allitto 

avrebbe dovuto partire per 
un periodo di ferie per cu­
rare una fastidiosa forma di 
bronchite; pare che, dopo le 
notizie corse sul suo allon-
tanamento imminente da Mi­
lano, il questore abbia deciso 
di rinviare la partenza di 
qualche giorno. 

Quanto al possibile succes-
sore i nomi che si fanno so­
no parecchi, fra cui. natural-
mente, quelli di qualche a out­
sider »: cioe del dott. Nardo-
ne. gia dirigente della mobi­
le e poi del Criminalpol mi­
lanese e attuale questore di 
Como, e quello del dott. Scia-
raffia, gia capo di gabinetto 
di molti questori di Milano. 
attuale questore di Bolzano. 
Entrambi hanno in comune, 
pur essendo personaggi pro-
fondamente diversi e forma-
tisi su esperienze ugualmen-
te molto diverse, una lunghis-
sima permanenza a Milano e 
la conseguente, sufficiente co-
noscenza della citta con i 
suoi non certo facili problem!. 
Si fanno poi altri nomi. fra 
cui quello del questore di 
Genova, Santillo e di altri 
ancora. 

E7 un fatto tuttavia. che 
nella situazione attuale. la 
sede milanese, sfnora ritenu-
ta sempre un obiettivo lusin-
ghiero. troverebbe. invece. pa-
recchia resistenza ad essere 
accettata da parte aei «oa-
pabilin. Oggi Milano. infatti. 
appare come la piii cscomo-
da» sede d'ltalia. 

Tra medici e INAM 

Riprese le 

trattotive: 

mitigate le 

forme di agitazione 
II comitato di agitazione dei 

medici gcnerici mutualistici ha 
deciso di « soprassedere al pas 
saggio all'assistcnza indiretta » 

" riecisa dal 5 ai 10 marzo prov 
simi 

II comitato d'agitazione ha an 
che deciso di proseguire le trat 
tative con ITNAM 

L stata perd confermata la 
' forma di agitazione in - corso 

dal 22 gennaio scorso che con 
siste nel prescnvere i medici 
nali sui ricettari dei medici e 

" non su quelli dclKINAM. I me 
dici mutualistici inoltrc, con 
tinuano ncl proposito di non 

* certificare le assenze dal la-
per ragioni di malaltia. 

peso oltretutto e spostato sul 
consuml popolari; 2) dal rin­
caro delle importazlonl cau-
sato dal modo in cui 11 go-
verno affronta la crlsi mone-
taria; 3) da insufflcienza del­
la produzlone, da cui derlva 
una crescente dlpendenzfi da 
importazionl, in settorl come 
la carne e I latticlnl; 4) dal-
i'imposizlone di rlncari da 
parte di produttorl Industria-
li, organlzzazlonl commeroia-
11 e lmportatorl monopolisti. 
Sulla base del soli rlncari di 
febbraio gia sono maturati al­
tri due scattl della contlngen-
za a decorrere dal prlmo 
maggio in base all'aumento 
del costo della vita. 

Il governo ed alcune fontl 
di informazlone ufflciall fin-
gono di ignorare in quale ml-
sura Tlnflazlone colpisca gli 
stessl coltivatori. L'Istltuto di 
economla agraria ha pubbli-
cato un prlmo resoconto del 
risultati deU'annata agraria 
1972 nel quale non e'e quasi 
traccla dell'aumento dl costi 
scaricato ] sulla produzlone 
agrlcola mentre rlferlsce, in­
vece, 1'aumento del prezzi dei 
prodotti: come se questo si 
fosse tradotto in un vantag-
glo netto per 1 reddltl agri­
coll e non fosse invece, in 
gran parte, un rlsultato dei 
rlncari subltl dal coltivatori. 

VI sono rlncari netti fra i 
prodotti che entrano nel co­
sti della produzlone agrlcola 
In sel settori: terra (in afflt-
to. colonla, mezzadrla) per 
almeno 11 10%; manglml per 
11 bestiame; materiali in pla-
stica e ferro; sementl sele-
zionate; macchinario agrlco-
lo; anticrittogamici. Vi sono 
aumenti Indirettl di costo per 
I concimi chlmicl e l'elettri-
cita 11 cui prezzo ufficiale 
rimane invariato ma la quan-
tita impiegata e maggiore pur 
In una situazione di rlduzio-
ne del 2% della produzlone. 
Anche per le macchine agri­
cole vi e un aumento notevo-
le degli acquisti (43 mila trat-
tricl nel 1972) in un'annata 
che non ha reallzzato nel com-
plesso aumenti di produzlone. 

II punto di partenza dl 
ogni discorso sulla difesa e 
II miglloramento del reddito 
dei contadini e quindl un 
esame dei prezzi dei prodot­
ti che essi pagano per rea-
lizzare la produzlone. E' inu­
tile e dannoso per gli stessl 
contadini alimentare la rin-
corsa costi-prezzi. Certo, la 
Confagricoltura ed il presi-
dente della Coldirettl, onore-
vole Bonoml. un costo voglio-
no ridurlo, e clod 11 salario; 
ma poiche" il salario e il red­
dito del bracclante, cloe* dl 
un'altra figura di lavoratore 
agricolo, non e difficile ca-
pire come essi « parlano alia 
nuora perche" suocera Inten-
da» proponendosi semplice-
mente dl evitare che il sala­
rio deH'operaio agricolo spln-
ga il coltivatore diretto ad 
aprire anch'esso le sue ver-
tenze per la difesa del red­
dito. 

LATTICINI — La liberallz-
zazione del latte alimentare 
a partire dal 1. aprile e un 
esempio dei risultati cul con­
duce una certa « politica del 
mercatin. LTJnlone produtto­
rl zootecnlci. l'Alleanza con­
tadini e 1'Associazione coo­
perative agricole denunclano 
manovre con le quail «da 
una parte si vuole ribassare 
il prezzo del latte pagato al 
produttorl di 10-15 lire e con-
dizionare la contrattazione del 
formaggio tipo grana prodot-
to dalle latterie social!, as-
sestando un altro oolpo al 
patrimonio zootecnlco. dal-
l'altra si vuole avere mano 
libera neH'incremento incon-
trollato delle importazlonl 
lattiero-casearie che nel 1972 
sono ammontate a 47 milioni 
di quintal! di latte. oltre il 
55° t> della produzione nazio­
nale come per la came». Si 
citano speculazioni chiaramen-
te protette in sede politica: 
la «ricostituzione» di latte 
usando la polvere destinata 
ai mangimi con un • premios 
pagato dalla CEE; libera cir-
colazione del latte fresco sen-
za prima riorganlzzare le 
Central! del latte in base ad 
esieenze di consumatori e 
produttorl. Le tre organizza-
zionl hanno deciso di tenere 
11 10 marzo un convegno na­
zionale a Verona. 

VINO — Persino la produ­
zlone vinicola, abbondante in 
Italia, minaccia aumenti ar-
tiHciosi di prezzi. Nel corao 
di una riunione delle coope­
rative vinicole itallane e fran-
cesi che si e tenuta presso 
Roma si afferma che m la for­
te diminuzione delle dlsponl-
bllita di vino rispetto agll 
anni precedenti ha avuto co­
me conseguenza un forte au­
mento dei prezzi, raggiungen-
do punte mai conosclute pri­
ma ». Eppure, non si pub nem-
msno dire che siamo arrivati 
ad una carenza di vino. II fat­
to e che si sono affermati 
anche in questo settore gran-
di gruppl finanziari, I quail 
non producono vino ma to 
incettano presso le stesse can-
tine social!, per poi regolare 
la vendita secondo la logica 
deirimposlzione del prezzo 
piii alto. I coltivatori si fell-
citano della «congiuntura • 
che consente loro di vendere 
tutto 11 vino ma un discorso 
solido dl continuita dell'oc-
cupazlone e dei reddltl — non 
tutte le annate sono dl scarsa 
produzione e il panorama In-
ternazionale dei produttorl si 
modinca nel tempo — li porta 
a preoccuparsl di una situa­
zione che rincara una bevan-
da come 11 vino che In Italia 
e d'uso popolare. Le organlz­
zazlonl cooperative nella riu­
nione di Roma hanno prote-
stato, fra l'altro, percM alia 

Comunlta europea gli orga­
nism! assoclativi italianl non 
sono rappresentati. 

RIVENDICAZIONI — L'As-
soclazlone cooperative agrico­
le aderenti alia Lega ha mes-
so a punto una sua linea rl-
vendlcativa, lungo la quale si 
muove sla per l'lnlzlatlva nel 
paese che verso 11 governo. 
Essa si Incentra su misure 
orientate alia riduzlone del 
costi dl produzlone, quail: 1) 
eontrollo sul prezzi del mez-
zl tecnlcl e rapportl dlrettl 
cooperative-azlende a Parted* 
pazione statale fomltrlci; 2) 
legislazione su affltti, colonla 
e mezzadrla, acquisti dl terra 
che elimiru" ostacoll e costi 
alle lmprese contadine e coo­
perative: 3) poteri effettivl 

d'lntervento delle Reglonl ed 
appllcazione delle «dlrettive» 
CEE - conform© alle esigenze 
del coltivatori Italianl; 4) az-
zeramento dell'IVA sul pro­
dotti alimentari ma anche su 
quelli del beni strumentali 
acquistati dall'lmpresa conta-
dlna. Nel campo delle strut-
ture dl mercato, moito plu 
efflcacl di flttlzl aumenti dl 
prezzi sarebbero a parere del-
l'ANCA: 1) masslocl invest!-
mentl per un programma di 
produzlone di carne; 2) plant 
zonal 1 per lntervenlre su tut­
te le esigenze agricole; 3) 
prlorita concrete per coope-
razlone e assoclazloni demo-
cratiohe fra contadini; 4) In* 
terventl per regolare 1 rap­
portl dl cesslone del prodotto 
agricolo all'industrla alimen­

tare; 5) revlsione delle strut-
ture del mercatl pubbllcl or-
tofruttlcoll e delle carnl, del 
macelll e dello central! del 
latte; 6) revlsione della poli­
tica CEE a favore dl inter­
vene strutturall e dell'lnte-
grazlone dlretta del reddito 
contadino, con programml ba-
satl sull'ampio decentramen-
to regionale. -

In una riunione tenuta il 
28 febbraio a Strasburgo per­
sino 11 Conslglio d'Europa ha 
lanclato un grldo d'allarme 
per lo spopolamento delle zo­
ne rural! e chlesto dl «rea-
llzzare strutture reglonall ef­
flcacl e decentralizzate, raf-
forzando le comunlta local!». 
Sono esigenze irrealizzablli 
senza un profondo mutamen-
to di politica. 

Dalla nostra redazione 
CAGUARI, 1 

«A scuola fate politica?». 
« No .parllamo dl cose Inte-

ressantl, della storla di ierl 
e dl oggi». 

«Perd vl parlano dl fascl-
smo». 

«S1, per sapere megllo co­
me e nata la Repubbllca lta-
liana ». 

oAllora questo e fare po-
Utlca». 
Questo 6 11 tenore degll In­

terrogator! subltl dal glova-
nlsslml studentl della II B e 
della III C della scuola me­
dia di Monastir, sublto dopo 
il sequestro del prlml pannelli 
sulla guerra del Vietnam. 

Domande e risposte venl-
vano costruite in modo tale da 
suscitare nel ragazzl. dagll 
11 al 14 anni, un senso di 
colpa. Ma nessuno si e sen-
tlto In «colpa» e tuttl con­
tinuano a sostenere vallda-
mente le proprie ragionl. 

La rlcerca dei 22 alunnl 
«sowerslvi» e passata dalla 
caserma del carablnlerl negli 
ufflcl del pretore dl Serra* 
manna, dottor Cocco. Una fine 

awllente per 1 lavorl' che, 
con passlone e impegno, 1 
glovani alllevl della scuola 
media avevano elaborato 

A Monastir la popolazlone 
si sente colnvolta neU'assurda 
storla, e non e davvero dispos-
sta ad attendere l'esito dell'in-
chlesta giudiziaria. Lo dira 
domanl, recando le proprie te-
stimonlanze nel dibattlto che 
si svolgera nel cinema locale, 
lndetto dalla amminlstrazlone 
comunale di sinistra. La pro-
testa e corale, e gia molte 
famiglie stanno apprestando 
nuovl pannelli sul Vietnam 
che saranno espostl in muni-
clplo, con l'asslstenza dl tuttl 
gli insegnanti della COIL-
Scuola della provlncla, dei do-
centi e degll student! unlver-
sltarl, che hanno tenuto una 
affollatissima assemblea alia 
unlverslta dl Cagllarl. 

II provvedltore agll studl, 
prof. Allargiu, ha detto al sin-
dacalistl della COIL, CISL e 
UIL andatl a portare la loro 
ferma protesta che, per ora, 
non si pud fare nlente ne con­
tro 11 Preside che ha fatto en-
trare In aula 1 carabinleri, ne 
contro le due Insegnanti accu-

sate dl fare «politica dl si­
nistra)} a scuola. Le autorlta 
scolastlche sono in attesa del 
responso della maglstratura; 
'sucoessivaraente vedranno 
quail prowedimentl discipll-
nari dovranno commlnare. 

Al glovani studentl, al genl-
torl, agll Insegnanti non inte-
ressa una soluzlone burocra-
tlca e ancora una volta au-
torltaria della vicenda. Ess! 
chiedono che dal grave fatto 
si sappiano trarre slgnlficato e 
volonta politica, dl difesa della 
scuola e del prlnclpl costitu-
zlonali. Lo rlvendlcano in prl­
mo luogo gli insegnanti della 
scuola media statale di San 
Sperate alia quale appartiene 
la sezione staccata di Mona­
stir, quando Invltano 11 pre­
side Giuseppe Ugo a un'im-
medlata convocazione del col-
leglo del professorl. 

Le due Insegnanti di lettere 
« sotto processo » Maria Lucia 
Podda e Caterina Sanna, av-
vlclnate stamane dai glomall-
stl prima dell'lnlzlo delle le-
zlonl, dicono di sentirsi tran-
quille per avere assunto delle 
poslzlonl gluste, anche se te-
mono che la vicenda possa 

sfociare In una sospenslone o 
quanto meno In un trasferl-
mento. 

« L'intervento del carablnle­
rl In classe — afferma la 
professoressa Podda — ml ha 
amaregglato e umlliato come 
lnsegnante. Ml displace che 
dall'lnterrogatorio cul sono 
statl sottopostl gli alunnl pos­
sa essere stato messo In di-
scussione 11 rapporto dl fl-
ducla e dl collaborazione col 
discente, d'importanza vitale 
per una perfetta rlusclta del 
moderni metodl pedagogicl. 
Gli alunnl mi hanno riferito 
le domande loro rlvolte in 
caserma e sono rlmasta vera* 
mente sorpresa perche tende-
vano ad accertare le mie slm-
patie polltlche ed eventual-
mente la mia appartenenza 
a un partlto». 

D'altra parte, 1 ragazzl della 
scuola dicono: «Sla per il 
Vietnam che per gli altri ar-
gomenti, siamo statl nol a 
chledere dl portare avantl una 
rlcerca collettiva. Non e vero 
che i tern! c! sono stati im-
post!». • • 

Giuseppe Podda 
| | | | | | - - M - | | - | l l l l l | - | - | | - - - | - | - | | l l l l l l l l l | - | l l l l l | - M i l t i l l l l l | - | I M I I | - | I I M 

-*A 

•i; 

J&d. 
i ^i<rMti 

.MS^-'l 

UM 

£#z*y'-

£^^afe 
> ' > ^ •Arf^ 

I- •• i . " V > r " '• '.f , i-' - - . - , , ' 

'zm*^-

^^M 
i?5 j^^te>(3^, *&*r**ii 

"::^~ 

**'' ' ' 'H i? 
^^* i 

•OK. 

^ * ^ 

>***>. „,--H 

* ^ i ^ * -

'jf.-'.ft •f^.-':~x: 

. •r>.: .Wt' 

Tra il dire e il fare e'e di mezzo 
il mare, e le montagne9e i fiumi, 
e le citta,ecc.ccc. 

Dice il signor Rossi: aEh, diamine! £ che ci vuole per rettificare una linea 
qui, raddoppiare quel tronco la, quadruplicare quelFaltroT 

Signor Rossi, provi a prendere una cartina d'ltalia. Fatto? Adesso, tracci 
una linea tra due localita. Fatto? £ adesso, conti quante montagne ha incon-
trato la sua linea, quanti fiumi, quante citta e paesi, quante strade. II problema 
comincia a chiarirsi, vero signor Rossi? 

Per rettificare o raddoppiare una linea, bisogna scavare gallerie, mettere 
ponti e viadotti, superare le strade con cavalcavia o sottopassaggi, stendere 
binari e innalzare apparecchiature di segnalamento e di sicurezza a non finire. 

Eh si, signor Rossi: Tltalia e un paese dawero complicato per costruirci 
ferrovie. II raddoppio di un tronco saturo di trafiico e un problema lungo, 
difficile, costoso. Un Km. di linea, data la particolare-situazione geografica 
italiana, puo costare fino a un paio di miliardi. Un grande viadotto, quasi 3 
miliardi al Km. Una galleria, da 1 a 5 miliardi al Km. E pensi che, per esempio, 
sui 120 Km. del tratto Settebagni-Citta della Pieve del quadruplicamento Roma-
Firenze, ci sono ben 38 Km. di gallerie e 18 Km. di viadotti. Questo, piii quello, 
piii quello, comporta investimenti dawero notevoli! 

Beh, signor Rossi, nonostante queste difllcolta, le FS hanno fatto parecchio 
negli ultimi 10 anni: hanno raddoppiato o quadruplicate .750 Km. di linee, 
rinnovato 4300 Km. di binari, costruito o sistemato 8 grandi stazioni, e molto 
altro ancora, 

Tra il dire e il fare, ci sono di mezzo tante cose. Le FS hanno fatto molto 
dicendo poco, e dimostrando di saper spendere bene il denaro loro aflldato. 
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informazione pubblicitaria 

Vivere a contatto con la natura 

ma.iin 
i s ; 

nuova 
Una pineta sul mare, un preciso riferimento per chi desidera un tipo di v acanza incomparabilmente diverso nella sua concezione. Una dimostra-
zione di come possono coesistere « privacy >> e comodita - Questo e il Lido di Spina: una « residence » che ha sposato i colori dei pini e del mare 

Se Dante ripassasse da 
11, probabilmente accanto-
nerebbe le sue preoccupa-
zloni cittadine e si lasce-
rebbe andare ad un com-
mento piu circostanziato di 
quello che ci ha traman-
dato, su questi luoghl, nella 
« Commedia >. Quella pine­
ta, « antica, spessa e viva>, 
e ancora una fascia di ver-
de intenso, accarezzata dal-
la brezza marina e dal pro-
fumo forte dei pini. Ma e 
anche un preciso punto di 
riferimento per chi desi­
dera un tipo di vacanza di­
verso e originale nella con­
cezione. Con qualche mi-
stero In meno, rispetto a 

dare tranquillita e riposo 
all'uomo del «week-end*, 
occorreva una localita non 
in capo al mondo, questo e 
chiaro: non solo, ma anche 
a chi stabilmente vuole ri-
siedere in un paradiso, fa 
piacere ogni tanto «tocca-
re terra ». Ed ecco le moti-
vazioni di fondo, le ragioni 
di esistere di un centro 
ideale che abbraccia a rag-
giera con un balzo di po-
chi chilometri Ravenna, 
Bologna, Ferrara, Venezia. 
Per non parlare di tutti i 
percorsi interessanti e im-
pensablli che si dipanano 
nelle Valli in direzione di 
localita viciniori. 

Nuoto, scl d'acqua, sport 
nautici, senza < problem!, 
con quella linea verde scu-
ra che, vista dal mare, e 
come un abbraccio rilas-
sante. • 

Mare e pineta, azzurro 
e verde: questa la sintesi 
cromatica del Lido di Spi­
na. Tanto mare da illudersi 
di essere su un'lsola, tanto 
verde da pensare a una 
foresta incantata. 

A questo punto, nono-
stante il fascino intuibile 
che emana da una pineta 
famosa, si potrebbe ancora 
pensare al solito esperi-
mento immobiliare nobill-
tato da scenari favolosi. 

za continua. E cosl e. Con 
le infrastrutture e i servlzi 
per una vita comoda, li­
bera e sana. Una citta • 
giardlno asettica e preten-
ziosa? Mica vero. E lo di-
mostrano i criteri che sono 
stati seguiti nella stesura 
del piano urbanistico. scru-
polosamente osservanti di 
quelle leggl paesagglstiche. 
che purtroppo, in altre lo­
calita non sono rispettate. 
^ Una « residence », meglio 
definirla cosi, dove I'indivl-
duo pud sentirsi - solo se 
soltanto lo vuole. Solo con 
il mare quando si affaccia 
alia finestra, solo con il 
verde dei pini se ama ca-

Una casa immersa nel verde della natura con il mare a due passi. Piccola o grande non importa, la piu adafta comunque 
per dimenticare il traffico e lo smog della citta 

quei secoli bui, con molte 
comodita in piu. E allora 
il Poeta — siamo pronti a 
scommetterlo — trovereb-
be forse il tempo per un 
« drink » e per dare un'oc-
chiata in giro al grande 
complesso' residenziale in-
telligentemente inserito in 
un mare di verde, a una 
spanna dal mare, noto con 
il nome di Lido di Spina. 

: - Dimenticati i Bianchi e 
1 Neri, le lotte di parte, il 
continuo peregrinare, sor-

. do ai richiami di Guido da 
Polenta, la sua < Comme­
dia > potrebbe scriverla qui 
e non gli mancherebbero la 
tranquillita e l'ispirazlone. 

Questo per dire che si 
pud costruire un insedia-
mento residenziale senza 
alterare l'equilibrio del-
1'ambiente, studiando accu-
ratamente i frazionamenti 
e le localizzazioni prima di 
attuarli, inserendo le strut-
ture con sapienza nel tes-
suto verde di un panorama 
boschivo tra i piu disten-
slvi che si conoscano, senza 
distruggere o modificare a 
fondo un ambiente che va­
le per quello che e stato, 
per quello che e. 

Del resto i problem! di 
Dante erano quelli che era-
no, quelli dell'uomo di oggi 
sono ben piu complicati, 
alia eterna, affannosa ri-
cerca non di un asilo poli­
tico, ma di una « privacy > 
difficile da conquistare. 
Bene, l'esperimento del Li­
do di Spina e perfettamen-
te riuscito e pud insegnare 
qualcosa. Non e un caso 
che sia stato ef fettuato qui, 
sulla fascia verde scura 
lambita dall'Adriatico tra 
Comacchio e Ravenna. Per 

Un nuovo 
concetto 
residenziale 

Alle spalle, o davanti, co­
me preferite, un enorme 
polmone blu: l'Adriatico. 
Mare pescoso, dai fondali 
restii a buttarsi nel pro-
fondo. U mare dei bambini. 
per intenderci. Cinque chi­
lometri di spiaggia pulita, 
un mare ricco di iodio, dal-
la rena finissima. 

Non e proprio cosl. I pro-
motori di questa iniziativa 
hanno puntato su un nuovo 
concetto residenziale con-
dotto con sapiente regia, 
perchd chi vuole risiedere 
al Lido di Spina non deve 
essere circondato dalle pre-
occupazioni di sempre, dal­
le oppression! del vivere 
quotidiano. Doveva essere 
un'isola di quiete, riservata 
alia natura e a chi Tap-
prezza nel suo giusto va-
lore, un'isola felice per le 
vacanze o per una residen-

valcare o fare lunghe pas-
seggiate, ma con un con­
tatto umano che si avverte. 
quello di altra gente che 
cerca le stesse cose, cose 
che la citta dif ficilmente sa 
dare. Una « residence > ge-
losamente difesa dal traf-
fico esterno. dalle incursio-
ni degli estranei, dalle orde 
ruggenti dei guidatori del­
la domenica. 

Un complesso residenzia­
le dove il silenzio non fa 
paura e dove non manca 
il benche minimo confort 

• m 
a pfeclni 

m 

Una spiaggia dotata delle piu accoglienti attrezzature per dare alle ore sul mare un sapore 
diverso e inimitabilc 

per un uomo moderno: la 
barca, i supermarket, l'uf-
f icio postale, i campi - da 
tennis, i negozi, la scuola 
di equitazione, il night. SI 
anche il night per chi ha 
voglia di incontrare altra 
gente, simpatizzare, fare le 
ore piccole. 

Ma tutto su una dimen 
sione diversa da- quella 
evocata normalmente da 
queste piu o meno indi-
spensabili infrastrutture. 

Una dimensione a misu-
ra d'uomo, dove 1'uomo 
non e folia. E dove, pur 
tuttavia, non si e tagiiati 
fuori dal mondo: e solo il 
mondo che e lasciato dol-
cemente fuori dalla porta 

. di casa. 

Come ci si 
arriva 

Per arrivare al Lido di 
Spina non ci sono proble-
mi, anche se chi ci ha se-
guito fin qui pud essere in-
dotto a pensare, per Tori-
ginalita di questo concetto 
di < residence >, a qualcosa 
di irraggiungiblle, a una 

la cupola dai pini marlttlmi. La attrezzature sportive 
a piacare I mementi di distantiona 

sorta di mito. Si possono 
percorrere le vie dl mare, 
dl terra, dl cielo. Per via 
di mare, e possibile attrac 
care a Porto Garibaldi, un 
paese aperto e simpatico 
che al giovedl si anima at 
torno alle bancarelle di un 
mercatino e al tramonto st 
tinge dl tonalita struggenti 
plene di poesla e off re lo 
spettacolo, ogni sera, dei 
peschereccl che scaricano 
11 pesce. 
- Con Paereo si atterra in 
vece agli aeroscali dl Ri 
mini, Bologna e Venezia. 
E poi con 1'auto si arriva 
qui. 

Per via di terra si per 
corre una strada antica. 
oggi scorrevolisslma e as 
sai battuta. che funge da 
perno e da collegamento 
fra le principal! arterie di 
comunicazione dl tutto 
I'entroterra • padano: una 
strada che unisce Ravenna 
a Venezia, senza scostarsi 
eccessivamente dal ' mafe 
E' la famosa «Romea» 
itinerario battuto dai pelle 
grin! in tempi lontani, ne» 
loro ricorrenti viaggl di fe 
de verso il centro della 
Cristianita. Oggi e un trac 
ciato logistico di straordi 
naria importanza per chi 
risiede al Lido di Spina: 
da la possibility di effet-
tuare pellegrlnaggi gastro­
nomic! in postl che atten-
dono solo di essere sco-
perti. Porto Garibaldi con 
i suo! pescherecci dalle ve-
le colorate: Mandriole. la 
localita dove mori Anita 
dopo la famosa fuga del 
'49: l'Abbazia di Pomposa 
e la badia di Vaccolino, 
due monument! inslgni. 
simbolo della presenza be-
nedettina nel vasto com-
prensorio. Sono soltanto al-
cuni esempi delle « sortite > 
che pud effettuare chi de­
cide di « piantare le tende > 
al Lido. Potremmo aggiun-
gere gli scavi di Valle Pe-
ga, che hanno svelato 1 se-
greti dell'eta dell'oro della 
citta etrusca di Spina: il 
castello di Mesola, con la 
enorme macchia verde 
del bosco - omonimo: •-> Co­
macchio con i suoi abitantl 
dal dialetto esotico. E an­
cora: un'autentica scoper-
ta, il Porticino, sul Po di 
Volan, una trattoria unica 
nel suo genere, un vecchio 
« casone > da pesca sospeso 
sulle' Valli, su una conca 
d'acqua. Possibility dunque 
di grand! scoperte che pos­
sono andare anche piu Ion-
tano: ad Argenta: ad Al-
fonsine, paese natale di 
Vincenzo Monti, a Chiog-
gia, alia stessa Ravenna 
con 1 suoi innumerevoli 
ricordi del passato bizan-
tino. -

Scoperte: gastronomiche, 
architettoniche, paesaggi-
stiche, sociologiche. Pano-
ram! e interessi cultural! 
vastissimi in una zona sol-
cata da un'arteria famosa 
e lambita da un braccio di 
mare carico - delle glorie 
della Serenissima. 

Nel vasto comprensorio 
dl cui fa parte il Lido di 
Spina ci sono stati per pri-
mi gli Etruschi, buoni in-
tenditori, con insediamenti 
divers! individuati nel cor-
so di scavi gia effettuati e 
ancora in corso. I Greci 
della Pentapoli hanno ap-
prezzato a loro volta, in se­
coli successivi. i dole! si-
Ienzi deH'immensa pineta. 
Sul mare, su questo Adria 
tico liscio e tranqulllo, nan 
no corso per anni le navi 
di Bisanzio e le galere del 
la Serenissima. 

Gli Bstens! hanno disse 
minato castelli qua e la. 
altrettanti punti di parten 
za per estenuanti battute 
di caccia. Prima di loro i 
monaci Benedettini posero 
mano a interessanti opere 
di bonifica che sottolinea 
no la sollecitudine che 
l'Abbazia di Pomposa, cen 
tro di cultura oltre che di 
religiosita intensa. riservo 
a queste • plaghe delicate 
Ebbene, a distanza di tern 
po, il Lido di Spina e an 
cora una « enclave » che sa 
conservare gelosamente la 
sua riservatezza lontano 
dai rumori del mondo. 

Una realta a 
portata di mano 

Oggi, al Lido, la serenita 
della sera & rotta soltanto 
dal ritmare lontano dei 
motori delle barche che 
portano a terra carichi di 
pesce. II sole che cade cer 
ca di forzare il verde sipa 
rio dei pini alia ricerca di 
mille segreti. Una ricerca 
che pud continuare ogni 
giomo, ogni sera, sempre 
diversa e plena di piacevoll 
sommesse sorprese: riser­
vata soltanto a chi sa ri 
creare con un po' di fanta­
sia e tanta ricchezza d* 

Una rete capillare di viali di comunicazione per spostarsi in qualunque parte del Ifdo con ia massima comodita. In auto/ 
a piedl, in bicicletta .< 

cuore un mondo tutto per 
se, dove l'uomo conta an­
cora qualcosa. 

A chi ama la natura, a 
chi cerca un tipo di va­
canza totalmente «diver­
so >, sara bene ripetere che 
veramente il Lido di Spina 
non e un mito, una cosa 
irraggiungibile. anche • se 
ammantata di un alone che 
sa di leggenda, ai margini 

di un mondo disincantato: 
e una realta a portata di 
mano. Chi lo desidera pud 
scegliere nella «residence:. 
una casa, un appartamen-
to, i'arredamentb. come piu 
gli aggrada. Se gli in teres-
sa, anche la barca. E poi 
la concretizzazione del so-
gno pud essere affidata ad 
Una normalissima opera-
zione Compass, nel modo 

piu'facile, moderno, rapido 
e senza complicazioni. 

Le modalita e le combi-
nazioni di acquisto. che 
prevedono anche, opzional-
mente, una solida polizza 
di assicurazione sulla vita. 
possono essere concordate 
presso.la Filiale Compass 
di Bologna oppure diretta-
mente presso l'Uf f icio 

Compass-Generali di Piazza 

Caravaggio al Lido di Spi­
na. Al Lido vale la pena 

,di andare comunque, pro­
prio per controllare diret-
tamente la validita di una 
idea nuova di vacanza, che 
pud affrancare dallo stress 
di una vita monotona. con 
soluzioni avanzate e diver­
se. Anche interessanti sotto 
I'aspetto economico. • . 

ROMANO GAVI 

ft il modo di far vacanza 
qui 

I quattro, padre, ma-
dre e due ragazzi abba-; 
stanza scatenati, sono 
chiaramente personaggi 
da « week-end ». Non per 
niente abbiamo registra-
to queste impressioni 
un . sabato pomeriggro. 
Escono daH'«Office» del 
Lido di Spina e il papa 
si awicina al « 128 » par 
cheggiato sul raccordo 
della « Romea ». Hanno 
appena finito un giro di 
ricognizione accompa-
gnati da due graziosissi-
me «hostesses» della 
« Reception ». 

D. — Scusi I'imperti-
nenza, sono un giornali-
sta. Che cosa cerca qui 
al Lido di Spina? Come 
ci e arrivato? 

R. — (con accento bo-
lognese) Ho approfitta 
to di uno stacco pome 
ridiano per fare un salto 
qui in questo posto cosl 
decantato. Di Spina ave-
vo solo sentito parlare 
come zona archeologica, 

; poi ho saputo qualcosa 
di piu da un amico. Mi 
sono detto che valeva la 
pena di provare. 

D. — E quale e la sua 

impressione ora? Si aspet-
tava di meno o di :piu? 

R. — In yerita pensa 
vo di' trovare il solito 
agglomerato immobilia 
re con spiaggia annes 
sa. Ho preso il Lido a 
pretesto per una gita e 
credevo che tutto fenis 
se li. Invece ci sara un 
seguito, perche abbiamo 
trovato l'ambiente che 
cercavamo e fmalmente 
siamo d'accordo, mia 
moglie ed io, dopo tan-
te ricerche andate .a 
vuoto. , • 

C'e un mare pulito, 
tutta la liberta che ser­
ve ai ragazzi, le comodi­
ta che, anche vivendo 
appartati a contatto con 
la natura, finiamo sem­
pre, prima o poi, per 
cercare. . 

E' il modo de fare 
vacanza, che e diverso. 
Qui si e « fuori» quanto 
basta per ricaricare le 
batterie, ma non tanto 
da trascurare tante sim-
patiche cose che non vo 
gliamo lasciarci alle 
spalle. A guardare i din-
torni, qui sulla carta, 
c'e da accrescere Ia cul­
tura, con tutte le cose 

interessanti e poco note 
che stanno a un tiro di 
schioppo. 

Capira, per i ragazzi, 
soprattutto. E poi ci 
sono anche i cavalli: ab­
biamo perso mezz'ora 
al galoppatoio. Ora, mi 
scusi, scappiamo a Por­

to Garibaldi, a vedere-i 
pescherecci che portano 
in porto tl pesce. Se pro­
prio lo vuole sapere, ab­
biamo deciso di comune 
accordo per il Lido di 
Spina. A Pasqua verre-
mo qui per le vacanze. 
Arrivederci. 
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Dove si trova 
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Muevarsi, carrera, essere in forma: c'eaacha, 
tarsi can qualcosa di pfu impegnativa -

par quasi*, un galappataia can la Scuola di Equitazione par chi intends cimen-
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I risultati delta nuova ondata speculativa scatenata dagli USA 

LA LIRA I ORA SVALUTATA 
DEL 10 RISPETTO 

ALLE ALTRE MONETE CEE 
Rincarano contemporaneamente oro e malerie prime • L'infervento di Malagodi alia 
Commissione bilancio del Senato ha eluso ogni concreta iniziativa del governo 

DA PARTE DI UN COMMANDO DI 'SETTEMBRE NERO A KHARTUM 

Sequestrato ambasciatore USA 
con altri cinque diplomatici 

II colpo di mano durante un ricevimento nella sede della rappresentanza dell'Arabia Saudita — I 
terroristi chiedono la liberazione di prigionieri palestinesi ma anche quella dell' assassino di 
Robert Kennedy e della banda Baader - Meinhof di Monaco — Febbrili trattative nella notte 

Gli Stati Unltr hanno vi­
brato lerl un nuovo colpo ai 
paesl dell'Europa occldentale, 
attraverso 11 gluoco specula-
tivo delle vendlte di dollarl 
da parte del gruppl finanzia-
ri multlnazlonali. Questi pae­
sl sono stati costretti ad ac-
quistare altri 34 mlliardl di 
dollar! lnconvertiblli, pena lo 
abbandono della parlta mone-
tarla ' stabllita • appena due 
lettimane fa con la declsione 
unilaterale di svalutare del 
governo Nixon. E' stato creato 
tin nuovo fatto compluto: il 
governo di Washington non e 
soddlsfatto degll effettl della 
svalutazione unilaterale, vuo-
le ottenere quello che gli e 
stato negato in quella occa-
sione, una rlvalutazione delle 
monete europee. Come gia-
nella prima fase dello scon-
tro — solo ora lo ammettono 
le fontl ufflciose lnternaziona-
11, benche fosse chiaro fin 
dall'inizlo — la tecnica e quel­
la della «sofflata» che il go­
verno statunitense fa al ban-
chlerl del grand! gruppl cir­
ca le proprie Intenzionl, cui 
segue immancabilmente l'af-
flusso speculative cui 1 paesi 
destinatari del colpo, per la 
eslgulta delle loro dlmensio-
nl a fronte del colossi amerl-
can!, sono destinati a soccom-
bere. 

II govemo della Germanla 
occldentale, in una riunlone 
d'urgenza, ha deciso di chlu-
dere oggl 1 mercati valutarl. 

Nella nottata sono stati 
chiusi i mercati del cambi di 
Londra, Bruxelles, Amsterdam 
e Toklo. 

La posizlone della lira al 
termine della giornata d'ier! 
era dl una rlvalutazione del 
3,5% rlspetto al dollaro e una 
svalutazione del 10% circa 
verso le altre monete della 
Comunlta economica europea. 
Un esame dl dettaglio e perd 
plu slgnlficatlvo: verso 11 mar-
co tedesco la lira perde 11 10 
per cento, ma col franco sviz-
zero si arrlva ad una svalu­
tazione del 18,45%, col fran­
co francese si rlentra nella 
media del 10% per rlsalire ad 
una perdlta del 13,35% nel con-
frontl dello yen giapponese. 

Un'altra conferma e venuta 
daH'attacco speculativo d'ieri, 
ed fe che la moneta giappone­
se, sia perche meglio protetta 
da controlli sul movlmenti dei 
capital!, sia per intese sotter-
ranee raggiunte con Washing' 
ton, non segue le monete « for-
ti» dell'Europa occldentale. 
Oggl Francla, Germania, 
Svizzera, Belgio, Olanda ed 
Italia rischiano dl vedersi lm-

Colloquio Heath-Brandt 
sulla crisi monetaria 

BONN, 1 
II primo ministro brltannl-

co Edward Heath e giunto 
questa sera a Bonn e si 6 in-
contrato - col cancelliere 
Brandt, per discutere fra l'al-
tro la crisi monetaria. 

Prima delTarrivo del pre-
mier 11 ministro dell'Econo-
mia della Germania Occlden­
tale Hans Frlderichs ha detto 
al giomalisti di non potere 
escludere la eventuallta che i 
paesi del Mercato Comune 
facciano fluttuare le loro valu-
te nei confront! del dollaro. 

porre rlvalutazlonl dal 4 al 
20% di fronte al dollaro con 
l'effetto dl un forte sposta-
mento negll lnteressl commer-
ciall mondlall. - >, • 

Quale effetto conglunto del­
la rlnnovata presslone specu­
lativa lerl 11 prezzo dell'oro 
e sallto nuovamente ai prezzi 
masslml dl 95 dollar! l'oncla 
dl fino mentre si e allargata 
la corsa aH'accaparramento dl 
materle prime fatta sia per 11-
berarsl della llquidlta che nel 
tlmore di rincar) permanent!. 
Fra i prezzi con fortl rialzl 
vi e 11 rame, nel campo dei 
semllavoratl, e del caffe, nel 
campo dei consuml. 

Dlchlarazlonl peregrine, a-
vulse da questa drammatlca 
realta sono state fatte ieri dal 
ministro del Tesoro Malagodi 
alia commissione Bilancio del 
Senato. II ministro ha evitato, 
anzltutto, dl aggiornare le sue 
informazioni a quello che sta-
va awenendo proprlo In quel­
le ore sul mercati finanziari. 
nonostante che sia pratica-
mente l'lnlzio dl un'altra cri­
si. D'altra parte, le fonti uf-
ficlali che pubbllcano 1 datl sui 
movlmenti valutari della Ban-
ca d'ltalla sono In arretrato 
dl ben tre mesl (l'ultima bl-
lancia del pagamentl di cui si 
conoscano 1 dati e quella di 
novembre). Inoltre, proprlo 
mentre dagll stessl ambienti 
bancarl venivano lanclate ac­
cuse agll Stati Unitl, promo-
tori della nuova ondata spe­
culativa, e sul loro metodo 
di creare fatti compluti tall 
da impedire una trattativa, 
Malagodi ha rispolverato la 
tesi propagandlstlca secondo 
cui i promoter! degll sposta-
mentl di capitali sarebbero 1 
soli paesi petrollferi. E* note 
Invece che le disponibilita 11-
quide delle rendite dl petro-
lio, oltre ad essere limitate 
al regtroi conservatori del Me­
dio Orlcnte, sono anche mol-
to Inferior! rlspetto alia mas-
sa dei capital! speculatlvl e 
per gran parte gia Investlte 
in varie attlvita. 

SI e rlpetuta, come alia Ca­
mera, la commedia di un mi­
nistro del Tesoro che evita una 
assunzione dl responsabllita 
preclsa. Malagodi ha natu-
ralmente auspicate una « solu-
zlone europea», ma per dire 
che occorre una aarmonlzza-
zione delle polltlche dl bilan­
cio soclale e salarlale del dl-
versl paesl europei*. vale a 
dire per sollevare una que-
stione di contenimento della 
spesa soclale in un paese, co­
me l'ltalla, la cui struttura 
non e assolutamente compa-
rabile anche in questo campo 
a quella degll altri paesi del­
la CEE. 

Ieri, comunque, la gravlta 
degll awenlmentl aveva gia 
messo In mote un affannoso 

meccanismo di consultazlonl In-
temazlonall. I fautorl della 
a fluttuazlone congiunta» del­
le monete europee di fronte 
al dollaro rilanclano l'idea 
della conferenza dei mlnlstri 
finanziari nella speranza che 
l'urgenza dl una risposta fac-
cla superare le divergenze dl 
interessl. H nodo e perd 
estremamente complicate dal-
la differente sltuazione inter­
na dell'Europa e dalla natura 
della prepotenza statunitense, 
la quale approfltta dl un 11-
berismo nei movlmenti del ca­
pitali che 1 governl europei 
non vogllono mollare. 

LA PISTOLA CONTRO IL BAMBINO SLSCSa S ! e stata scattata a 
(sulla sinistra si vede chiaramente un 

uomo che tlene un bimbo per le braccla, sotto la mlnaccta d l una plstola) dove due finlandesi avevano preso In ostagyio 
due bambini chledendo un rlscatto dl centomlla corona. I rapltor i si sono barrlcatl In casa con I plccini, uno dl cinque e 
uno di quattro anni che poi hanno scambiato con un agent e di pollzla offertosl volontarlamente. Quando I'agente ha 
tentato la fuga ne e nata una sparatoria. Uno del rapltori e uno dei pollzlotti sono rimasti ferit i 

Anche gli USA costretti a votare contro Tel Aviv 

105 PAESI C0NDANNAN0 A NEW YORK 
ISRAELE PER IL BOEING ABBATTUT0 

Colloquio a Washington fra Nixon e Golda Meir II premier israeliano si sarebbe incontrato segre-
tamente anche con re Hussein - Gretcko e Ismail AH ribadiscono a Mosca I'amicizia sovietico-egiziana 

Allende: il popolo rispondera 
alia violenza reazionaria 

SANTIAGO. 1 
Nel corso di una grande raa-

nifestazione nella citta di Lina­
res, il Presidente cileno Al­
lende ha dichiarato che le for-
ze reazionarie del paese ten-
tano di coprire la loro attivita 
contro 11 governo e il paese, con 
una fraseologia pseudodemocra 
tica. Allende ha sottolineato 
che a quaisiasi tentativo di vio 
lenza da parte della reazione 
nspondera con la violenza ri-

voluzionaria. D Presidente ci­
leno ha dedicate gran parte del 
suo discorso ai problem! eco­
nomic!. Egli ha invitato i ci 
leni al indirizzare i propri sfor-
zi al superamento delle diffi-
colta economiche provocate sia 
dai fattori oggetbvi. corw la 
riduzione degli introiti per la 
caduta dei prezzi del rame sul 
mercato mondiale. sia dal sa-
botaggio delle forze reazionarie 
e dal mercato nero dei pro-
dotti di prima oecessita. 

Un articolo della rivista Kommunist 

II carattere dei rapporti USA-URSS 
nell'attuale momento internazionale 

Si profila sempre piu la tendenza al dialogo costruttivo e alia cooperazione - Alia radice 
dei cambiamenti c*e il mutamento dei rapporti di forze sull'arena mondiale - L'atmosfe-
ra e mutata ma «non e chiara e senza nubi» - La natura dell'imperialismo non e cambiata 

Dalla nostra redanone 
MOSCA, 1 

- Nelle relazionl sovietico-
americane « si profila sempre 
phi la tendenza al dialogo co­
struttivo e alia ricerca delle 
•fere di possibile lntesa e 
cooperazione ». Ma Unione So-
vietica e Stati Unitl, appar-
tengono a slstemi social! op-
posti, per cui 1 loro rap­
porti non potranno non rima-
nere storicamente «rapporti 
di lotta*. quaisiasi successo 
posea conseguire 11 processo 
di normalizzazione e di dlsten-
sione, In quest! termini G. 
Arbatov lnquadra sull'ultlmo 
numero dl Kommunist rivista 
teorica e politlca del Coml 
tato centrale del PCU3, la 
prospettiva delle relazionl tra 
URSS e USA. «I1 problema 
— scrlve Arbatov — non e 
se continuera o meno la lot-
ta tra i due slstemi. La lotta 
e storicamente lnevitabile. II 

J>roblema e di vedere quail 
orme questa lotta assumera. 

Î e forme possono essere di­
verse. o scontri armati. con-
flittl aspri e perlcolosi, oppu-
re coesistenza paclftca nella 
quale ta lotta ideologica tra 
1 due sistemi. la loro competi 
zione ne) diversi settorl, sa 
ra accompatmata dalla colla -
boraz.one multilaterale, men 
tre le fnevitabili divergenze 
verranno risolte mediante 
trattative e alia sfrcnata cor-
in agll armamenti subentre-
jpnno la loro riduzione e il 

« Le forme dl lotta — proae-
gue l'artlcolista — hanno un 
significato dl non secondarla 
importanza perche possono 
rappresentare 1* dlfferenza 
fra la guerre e la pace, lo 
spreco di enonnl risorse ma­
terial! negli armamenti e la 
competlzlone costruUlva che, 
In fin del contl, 6 vantaggiosa 
per tutti i popolls. 

G. Arbatov e direttore del-
llstituto Stati Unit! presso la 
Accademia delle sclenze del-
1'URSS e ha parteclpato, con 
una comunlcazione, alia con­
ferenza sulle «nuove possibi-
lita nelle relazionl economl 
che ' americano sovietlche » 
chiusasi lerl a Washington do-
po due giomi dl lavort. Da 
parte americana hanno preso 
parte alia conferenza. come 
sottolineato stamane dalla 
Pravda ' oltre a persona-
lita polltlche, circa 800 uomi-
ni d'affarl (il numero previ-
sto dairasaociazlone Indu­
strial! degli Stati Unitl, or-
ganizzatrlce dell'lncontro, era 
di 250-300) ' La delegazlone 
sovietlca era diretta dal vice 
ministro del commerclo este-
ro. Vladimir Alklmov. 11 qua­
le. in una dichiarazione al 
la stampa, ha espresso la 
speranza che I risultati del 
la conferenza. tenutast in una 
• atmosfera dl lavoro», da 
ranno nuovo Impulso alle re­
lazionl commercial! ed eco­
nomiche tra I due paesl. 

Arbatov inlzia 11 suo sag-
glo sottollneando che se «la 
atmosfera nel rapporti sovla-

tlco-amerlcanl e cambiata ve-
ramente», eld non slgniflca 
che essa sia diventata achiarae 
senza nubi». «La sltuazione 
mondiale presa nel suo insie-
me — osserva lo studioso — 
non offre i'immagine idilliaca 
della coesistenza senza ombre 
dl nubL Troppo acuta e com-
plessa e la lotta che si svol-
ge sull'arena mondiale, una 
lotta che ha come fonte non 
I capriccl di qualcuno, ma lo 
scontro di lnteressl reali di 
classe, le leggi oggettive del­
lo sviluppo soclale conterapo-
raneon 

Ricordo che tra Unione 
Sovietlca e Stati Uniti «l 
cambiamenti si sono manlfe-
stati non soltanto nel mlglio-
ramento del clima politico, 
ma anche nell'lntesa concreta 
su una vasta gamma di que­
stion!, lntesa resa sollda da 
accord i scritti*. Arbatov af-
ferma che aH'origine del pro­
cesso vt e U mutamento dei 
rapporti di forza sull'arena 
mondiale a favore del socia-
llsmo. «G1I awenlmentl mo-
strano che "rapporti di for­
za cambiatr non e una for­
mula astratta, ma una real­
ta tanglbile che consente dl 
raggiungere grandi mutamen-
ti positivi nella sltuazione In­
ternazionale ». 
• «Non vi e dubblo — di-
chlara plu avantl lo studioso 
— che un cambiamento quai­
siasi a favore deirimpeiiall-
smo nel rapporti di forza, 
impllcherebbe non la dlsten-
stone, ma un aumento della 

tenslone e stlmolerebbe le sue 
mire aggressive— Se molti 
paesi imperialistic! diventano 
Interlocutor! negli sforzi per 
ridurre i pericoli dl guerre 
e normal izzare la sltuazione 
Internazionale, eld non slgnifl­
ca che sia cambiata la na­
tura dl classe della loro poli­
tlca. Questo non e awenuto 
e non poteva awenire. ET 
cambiato invece il modo in 
cui gli Stati imperialisti sono 
costretti ad agire». 

L'artlcolista analizza quindl 
alcune sfere dove oggettiva-
mente gli interessi sovletici 
e americani possono coincl-
dere (prevenzione di una 
guerre termonucleare, limita-
zione degll armamenti, allar-
gamento della cooperazione 
economica, tecnica e scientlfl-
ca e dei Iegaml culturali) e 
nota che « non si tratta di in­
teressl esclusivl dei due paesi 
la cui realizzazlone potrebbe 
danneggiare gli Interessi di 
altri ». 

A concluslone del saggio, 
Arbatov af ferma che «lo svi­
luppo della sltuazione dipen-
dera molto dalla rapiditA e 
dalla coerenza degll Stati Uni­
tl nel liberarsi dei prlncipi 
e delle fondamenta della 
guerre fredda. Tutti parlano 
della necessilA di cambia­
menti, ma U problema dl qua 
li essi saranno e della mi-
sure In cui ellmlnerenno la 
sostanza della guerre fredda 
e lontano daU'essere risolto ». 

Romolo Caccavale 

NEW YORK. 1. 
L'assemblea generate dell'Or-

ganizzazione deU'aviazione civi­
le (ICAO) ha approvato una 
risoluzione che ccondanna l'a-
zione israellana che ha avuto 
come risultato la perdita di 106 
vite innocenti» e chiede che si 
apra un'inchiesta per determi-
nare le circostanze in cui i cac-
cia israeliani hanno abbattuto 
il Boeing Ubico sul Sinai. Han; 
no votato per la risoluzione 103 
paesi, compresi gli USA che 
hanno cercato invano di far ap-
provare un teste piu blando. 
C'e stato un solo vote contra-
rio. quello d'Israele. La Libia 
era assente. 

BONN. 1. 
II consigliere speciale di Sa­

dat, Hafez Ismail, ha avuto un 
colloquio con il cancelliere 
Brandt. Questi. dice un comu-
nicato del governo tedesco oc 
cidentale, ha espresso I'interes-
ê del suo paese < per una giu-

sta snluzione del confUtto nel 
Medio Oriente>. II consigliere 
di Sadat, dal canto suo, ha in-
formate Brandt sui suoi collo-
qui di Mosca, Londra. Washing­
ton e New York. 

• * • 
MOSCA. 1. 

II ministro della difesa so-
vietico Gretcko ha offerto un 
pranzo in onore del ministro 
della guerra egiziano genera­
te Ahmed Ismail Ati. II pranzo 
— informs la TASS — si e 
svolto in un'atmosfera tcaloro-
sa e amicbevole *. Gretcko « ha 
messo in risalto gli stretti rap­
porti di amicizia fra i soldati 
dei due paesi >. Ismail AU * ha 
sottolineato che il popolo egi­
ziano non dimentichera mai la 
assistenza e la ferma posizio-
ne detrURSS in sostegno del-
l'Egittoa. 

• • • 
WASHINGTON, 1. 

n presidente Nixon e il pri­
mo ministro israeliano Golda 
Meir si sono incontrati oggi. 
presenti il consigliere presiden-
ziale Kissinger, il suo vice gen. 
ScrowcrofU rambasciatore di 
Israele a Washington gen. Ra­
bin. e I'uomo destinato a suc-
cedergli. Dimitz. Golda Meir ha 
gia avuto colloqui con i mem-
bri delle commissioni per gli af-
fari esteri della camera e del 
senato, con il segretario alia 
difesa Richardson e con 0 sot-
tosegretario di state Rush, il 
quale sostiuiisce Rogers, at-
tualmente a Parigi per la con­
ferenza sul Vietnam. 

Golda Meir e la terza perso-
nalili del Medio Oriente a in 
contrarsi con Nixon nel giro 
di questi ultimi giorm. In pre-
cedenza il presidente america­
no si e incontrato con re Hus­
sein di Giordania e con il con­
sigliere di Sadat Hafez Ismail. 

Va notato. infine, che oggi 
Hussein e giunto a Fez, dove 
stato ricevuto da re Hassan del 
Marocco. Tenia del primo col­
loquio (che sara seguito da 
altri nei prossimi giomi): la si-
tuasione nel Medio Orieote. 

Per I'unificazione 

Pechino 
propone 
eontatti 
riservati 

con Formosa 
PECHINO, 1. 

Un auterevole dirigente cl-
nese, 11 vice presidente del-
l'ufficlo politico consultivo 
del popolo. Fu Tso-yi. ha In­
vitato rappresentanti dl For­
mosa a prendere contatto con 
11 governo dl Pechino: «E* 
giunto 11 momento di riuni-
ficare la madrepatria — ha 
detto — riuniamoc! e par-
liamo». -

Fu Tso-yi ha parlato nella 
«Sala Taiwan* del parla-
mento cinese e 11 suo discorso 
e stato poi diffuso da Radio 
Pechino. Egli ha detto fra 
l'altro: «Siamo tutti cinesi. 
Perche non dovremmo parla-
re neU'Interesse della sacra 
causa deirunificazlone della 
madrepatria? Se vol non siete 
prontl ad awiare conversa­
zioni ufiiciall immediatamen-
te, inviate rappresentanti sul 
continente, segretamente o 
no, percb.6 si rendano conto 
e vengano a vedere i loro pa­
rent! e amici. Potete essere 
certi che il govemo terra se-
greto questo fatto. La vostra 
sicurezza sara garantita come 
pure la vostra liberta dl an-
dare e venire*. 

KHARTUM, 1. 
Un commando palestinese 

dl «settembre nero» ha se­
questrate questa sera diversi 
membrl del corpo diplomat!-
co a Khartum. Tra dl essl fi-
gura 11 nuovo ambasciatore 
degll Stati Unitl in Sudan, 
Cleo Noel. 11 suo predecesso-
re, rincarlcato d'affarl Geor­
ge Moore, rambasciatore del­
l'Arabia Saudita, con la mo-
glie e 1 flgll, l'incaricato d'af­
farl della Giordania, del Bel­
gio e del Giappone. 

La drammatlca notizia e 
stata data dalla radio di 
Khartum, che ha subite tra-
smesso le richleste del terro-
rLsti per la liberazione degli 
ostaggi. Queste richleste com-
prendono 11 rllascio, entro 24 
ore, dei sedlcl guerrigllerl pa­
lestinesi arrestatl 11 mese 
scorso In Giordania, tra 1 qua­
il flgura il dirigente dl «A1 
Fatah» Abu Daud, la libera­
zione dl altri 50 palestinesi 
detenuti in Giordania e di 
diversi ufficiaU deU'esercito 
giordano arrestatl nel dicem-
bre scorso sotto l'accusa di 
aver tentato un colpo dl sta­
to contro Hussein. II comman­
do dl «settembre nero » ha 
anche chlesto la liberazione 
deU'assasslno dl Robert Ken­
nedy, Slrhan Bishara Sirhan, 
del dirlgentl della banda ter-
roristlca Baader-Melnhof, ar­
restatl nella Germania fede­
rate, e di tutte le donne pa­
lestinesi arrestate In Israele. 

II sequestro del diplomatici 
e awenuto neil'ambasclata 
dell'Arabia Saudita durante 
un ricevimento offerto per la 
partenza dell'incaricato d'af-
fari degli Stati Unitl. II com­
mando del guerrigllerl ha fat­
to irruzione neU'ambasclata 
saudita con 1 mltra spianati, 
ed ha esploso, a quante rife-
rlscono testimonl, sei colpi 
d'arma da fuoco. 

Secondo le informazioni che 
continuano a succedersi dram-
maticamente dalla capitale 
Sudanese un diplomatlco bel-
ga, presente al ricevimento, 
sarebbe stato ferito. 

Appena avuta notizia dei 
gravi awenimenti, il presi­
dents Sudanese Numeirl ha 
convocato d'urgenza 11 Consl-
glio dei mlnlstri, che siede in 
permanenza e ha dato dispo-
sizlone al ministro degll in­
tern! di entrare immediate-
mente in contatto con i ter­
roristi. Le trattative sarebbe­
ro in corso e il governo Su­
danese ha dichiarato che fara 
tutto il possibile per garanti-
re l'incolumita del diploma­
tic! sequestrati. 

II governo Sudanese ha Inol­
tre proweduto lmmediata-
mente ad isolare la sede del-
l'ambasclata saudita, nella 
quale sono tuttora rinchlusi 
s\l ostaggi, e a farla circon-
dare dalla polizia. 

L'organizzazione terroristica 
palestinese «settembre neron 
si e assunta la paternlta del-
l'azione con un comunicato di 
poche righe proveniente da 
Beirut. 

A Londra, 11 governo inglese 
ha ricevuto le prime notizie 
da un drammatico messagglo 
deU'ambasciatore inglese a 
Khartum, in cui si comuni-
cava che auomlni armati, ri-
tenuti appartenenti a settem­
bre nero, stasera si sono aper-
ti la strada a colpi di anna 
da fuoco nelTambasciata sau­
dita, sequestrando diversi di­
plomatic! ». 

II Dipartimento dl stato de­
gli Stati Uniti, a quante ha 
dichiarato il suo portavoce 
Charles Bray, si tiene in stret-
to contatto con l'ambasciata 
americana a Khartum e con 
le autorita sudanesl. Un por­
tavoce del governo federate 
tedesco, ha reso note che nes-

. sun funzionario di Bonn e ri-
masto coinvolto nel sequestro, 
e che 11 governo si tiene in 
stretto contatto con la sua 
ambasciata. 

Secondo notizie giunte da 
Khartum, anche rambasciato­
re italiano. Carlo De Franchis, 
sarebbe stato presente al rice­
vimento all'ambasclata saudi­
ta, ma sarebbe riuscito ad evi-
tare il sequestro. 

Anche ad Amman 11 govemo 
giordano si e riunito in seduta 
d'emergenza. Nessuna reazio­
ne invece si deve registrare 
da Israele. 

Alcuni osservatori a Beirut 
ritengono che questa nuova 
clamorosa azione di «settem­
bre nero* sia da considerare 
come una risposta aU'abbattl-
mento deU'aereo d! linea li-
bico da parte dl Israele. 

Secondo i dati elaborati dal computer 

Si profila in Irlanda 
un successo delle 

liste delTopposizione 
DUBLINO, 1. 

Al termine del primo spo-
glio elettorale In Irlanda si 
dellnea un successo della coa-
lizkme di opposizlone al go­
verno di Jack Lynch. Non tut­
ti 1 seggi sono stati ancora 
assegnati, ma secondo le pre­
vision! del computer 72 seggl 
sono andatl alia coalizlone di 
opposizlone (comprendente il 
partito laburista e 11 Fine 
Gael), 70 al Fianna Fail dl 
Lynch, e 2 agll lndlpendenti. 
Se questi risultati saranno 
ooniermatl, la coallslone dl 

opposizione potrebbe formare 
teoricamente il nuovo gover­
no, dal momento che 11 pre­
sidente del Parlamento. che 
fa parte del Fianna Fail, non 
ha diritto di vote. Per di­
spone dl una maggioranza 
sicura, il governo di Lynch 
avrebbe dovuto conquisUre 
almeno 73 seggi del 144 da 
assegnare. 

Nelle precedentl elezlonl 11 
Fianna Fail aveva ottenuto 
75 seggl, il Fine Gael 50, i 
laburisti 18 e gli lndlpen­
denti 1 segglo. 

Lettere 
all' Unitec 

II servizio di leva 
per i giovani 
nelPemigr azione 
Caro direttore, 

un mio amlco ml ha fatto 
leggere un ritaglio de l'Unl-
ta del 21 ottobre in cui vi 
era il resoconto del dibattito 
svoltosi alia commissione Di­
fesa del Senato su argomenti 
dl carattere mtlltare. Ml ha 
particolarmente interessato la 
questione della riforma del 
servizio di leva obbllgatorio, 
perche mi riguarda personal-
mente (ma posso assicurare 
che riguarda anche moltissimi 
giovani che si trovano nelle 
mie stesse condizlonl). Ho 
notato che il senatore Brunl 
ha chiesto la riduzione della 
aspettativa all'esonero del ser­
vizio per i nnti all'estero e 
per i giovani emigrati. Gradi-
rel conoscere, se e possibile 
attraverso l'Unita, i termi­
ni precisi della proposta co-
munista e la eventuate rispo­
sta dei rappresentanti gover-
natlvi. 

Saluti cordiali. 
GIUSEPPE ARCURI 

(Stoccarda) 

Si e conclusa da pochl gior-
ni la discussione sul bilancio 
dello Stato per 11 1973 e il 
gruppo comunista ha in que­
sta occasions riproposto con 
forza il problema di una ra­
dicate riforma del servizio 
militare di leva. Ma anche in 
questa sede il governo non 
ha preso nessun impegno per 
un rapido esame delle propo-
ste dl legge (del PCI e del 
PSD favorevole ad una modi-
fica dell'attuale sistema di re-
clutamento. La discussione sul 
tema, inizlata sulla base dl 
un testo soclalista in com­
missione Difesa del Senato, 
si e arenata dopo che il go­
vemo e la maggioranza han­
no chlesto tempo per esaml-
nare sotto 11 profilo «tec-
nico» i probleml connessi al­
le proposte di riforma. 

II PCI ha ripresentato, all'i-
nizio della leglslatura, a fir-
ma del compagno on. Boldrini 
e altri, un testo organlco di 
riforma i cui cardini fonda-
mental! sono l'anticlpo della 
chiamata al compimento del 
19° anno dl eta e su richiesta 
dell'interessato, anticipata al 
18° anno o postlcipata al 21° 
anno. In particolare, il te­
ma che sta a cuore al nostro 
lettore, e previsto dall'art. 3 
del dlsegno di legge del PCI 
che suona cosl: a I militari 
dispensati dal presentarsl al­
le arm! perche nati o resi­
dent! all'estero o espatriati 
anteriormente al 18° anno di 
eta, owero con le modalita 
di cui agll artlcoll 17 e 22 
del DPR 14 febbraio 1964, nu­
mero 237, i quail rimpatriano 
prima del compimento del 26° 
anno di eta, sono obbligati a 
presentarsi alle arm! con il 
primo contingente o scaglione 
che sia chiamato per compie-
re la ferma di leva, a meno 
che, essendo natl all'estero e 
investiti per nascita della cit-
tadinanza estera locale, pro-
vino di aver prestato nelle 
forze annate del Paese di na­
scita un periodo effettivo di 
servizio alle arm! non infe­
rior a sel mesl, salvo quan-
to dlversamente stabillto da 
convenzloni stipulate con Sta­
ti esteri. Coloro che rimpa­
triano dopo ll compimento del 
26* anno dl eta. sono dispen­
sati definitivamente dal com 
piere la ferma di leva, salvo 
l'obbligo dl rispondere alle e 
ventuali chlamate della loro 
classe ». 

In altre parole, la proposta 
dl legge del PCI abbrevia i 
termini con cui il giovane 
emigrato pu ottenere l'esone-
ro del servizio militare e re-
golamenta in modo nuovo tut-
ta la materia per i giovani 
nati all'estero che sono sem­
pre piii numerosi. 

EMIDIO BRUNI 
(Senatore del PCI) 

I compagni francesi, 
quando si parla di 
lavoratori stranieri 
sfrutlati, non 
« passano ad altro » 
Coro direttore, 

sul Giomo del 2 febbraio e 
comparso un articolo di Gior­
gio Bocca intitolato «I comu-
nisti trances! molta forza, po­
che idee*, in cui si parla di 
un incontro con dirigenti del 
PCF. Vi e un passo dove tra 
l'altro si legge: xC'era fra i 
coUeghi anche il Marco Pan-
nella, radicate, il quale a un 
certo punto ha chiesto: "Scu-
sate, ma in questo vostro 
programma comune non ave-
te dimenticato per caso i mi-
lioni dl lavoratori stranieri 
sfruttati, sottoposti alle mi-
nacce polizlesche, costretti a 
vivere nelle bidonville?". Ge­
orges Marchals, Fabre e Boc-
card assentivano, mestamen-
te, e poi Marchals passava ad 
un altro argomento*. 

Devo dire che mi sembrava 
abbastanza strano che i com­
pagni francesi non si interes-
sassero dei problemi degli e-
migratL E la conferma delle 
mie perplessita Vho avuta leg-
gendo un'intervista al segreta­
rio generale del PCF pubbli-
cata da Paese sera il 10 feb­
braio. II compagno Marchals, 
quando gli e stato riferito che 
tt Giomo aveva scritto che, 
alia domanda sugli emigrati, 
egli era « passato ad altro or-
gomento », ha replicator « Pro-
testo con mdignazione contro 
una simile menzogna. II pro­
gramma comune parla, ecco-
me, del lavoratori stranieri, 
e not abbiamo risposto, e in 
dettaglio, quando ci e stata 
posta la questione. Nel pro­
gramma e scritto, e noi abbia­
mo ripetuto, che due sono i 
principi ai quali ci atteniamo: 
1) in funzlone del piano, de­
ve essere stabillto II numero 
degll opera! immigrati che 

Ktranno venire in Francla, 
ttuale anarchia deve flnlre; 

2) deve essere assicurata a 
tutti 1 lavoratori immigrati 
una assoluta eguaglianza di 
dlritti polltlcl e social!. Ne ho 
parlato anche all'ultlma mani-

festazione al Palazzo dello 
Sport, martedl sera». 

Ho mandato al Giomo la 
fotocopia con la risposta del 
dirigente del PCF ed una bre­
ve lettera in cui plu o meno 
dicevo: « Egregio direttore, fa-
scismo non slgniflca soltanto 

• squadracce di sottoproletarla-
to e di gente prezzolata dai 
padroni; fascismo e anche non 
scrivere la verlta sulle tott* 
del lavoratori, oppure nascon-
dere la verita in modo da nuo-
cere alia classe operaia, op-
pure rlcorrere alia falsitd per 
colpire chl difende i lavorato­
ri ». Forse le mie affermazio-
nl erano un po' pesanti, an­
che se glustlflcate dal falso 
di cui sopra. E naturalmentt 
dal Giorno non ho avuto nem-
meno una riga di risposta. 

NELLO STACCHIOTTT 
(Ancona) 

Visita alia tomba 
di un patriota 
caduto combattendo 
contro i nazisti 
Carl compagni, 

leggendo su l'Unita del 20 
febbraio scorso la notizia che 
e stata commemorata la bat-
taglia dl Megolo, combattuta 
29 anni fa, mi e tomato alia 
memoria un episodio, acca-
duto nel lontano 1949, cht 
vorrei raccontare. In una 
fredda giornata del febbraio 
di quell'anno, dalla sede della 
federazione comunista mila-
nese, partimmo con una mac-
china sulla quale, oltre a me 
e all'autista, e'erano i fratelU 
Gian Carlo e Giullano Pajetta, 
Credevo che fosse stata una 
coincidenza di impegni dl 
partito a riunire a Milano. 
quel giorno, i due dirigenti 
comunisti. E quando imboc-
cammo la strada per il lago 
Maggiore, pensai che voles-
sero fare una gita di placere 
e trascorrere in pace una 
mezza giornata di liberta. 
Giuliano era di ottimo umo-
re. Prima di uscire dalla cit­
ta, mi indicb un punto e 

' disse ridendo: «L\ mi pre-
sero i fascisti mentre aspet-
tavo Giovanni Pesce, col qua­
le avevo un appuntamento. 
A Pesce avevo insegnato io 
le regole della clandestinita, 
e lui le aveva imparate cosi 
bene che divenne plu bravo 
di me. Infatti non venne mat 
preso dai fascisti, mentre io 
finii a Mauthausen ». 

Dopo circa un'ora giungem-
mo a Stresa, dove e'era un 
compagno di Novara che ci 
stava aspettando. Mangiam-
mo rapidamente qualcosa al 
bar, poi ripartimmo in dire-
zione di DomodossoUt. Circa 
a meta strada svoltammo a 
sinistra, verso la montagna, 
e giungemmo ad un villaggio 
dove lasciammo la macchina. 
Fino a quel momento aveva-
mo parlato d'altro e mi ero 
distratto. Ma quando comtn-
ciammo a salire a piedi tra 
sentieri rocciosi e ghiacciati, 
mi incuriosii e chiesi cosa 
stavamo cercando tra quelle 
montagne. Mi rispose Gian 
Carlo, dicendo che eravamo 
diretti verso la tomba di un 
suo fratello, morto combat­
tendo contro i tedeschi du­
rante la guerra partiglana. 
Dopo alcune centinaia di me-
tri giungemmo al cimitero, 
un modesto quadrato di circa 
venti metri di lato, e vi en-
trammo. Una cinquantlna di 
lapidi, disposte in ordine 
sparso, indicavano una per 
una, con le loro brevi epi-
graft, eslstenze di operostta 
e di sacrifici. Erano tombe 
di minatori, in maggior par­
te, e di boscaioli. Vi erano 
pure dodici tombe di parti-
giani. Ci fermammo davanti 
ad una di esse e lessl sul 
marmo: a Patriota Gaspare 
Pajetta, 13-2-1944, Megolo*. 
Mi colpi sublto la data, per­
che anche quel giorno era il 
13 di febbraio. Dunque quella 
non era una visita casuale 
alia tomba del fratello, ma 
un preciso omaggio reso nella 
ricorrenza del quinto anni-
versario della sua morte. 

Uscimmo poco dopo dal ci­
mitero e ci arrampicammo 
ancora sulla montagna, fino 
al piccolo pianoro dove si 
svolse la battaglia. Con un 
breve racconto ne fu rico-
struita la storia, incentrata 
su una errata valutazione del 
comandante partigiano Beltra­
mi. Vfficiale di carriera, leal* 
e cavalleresco, egli aveva avu­
to I'ingenulta di credere alia 
parola d'onore del nemico, 
ed era caduto in una trap-
pola fatale. Per proteggere la 
ritirata della sua formazione, 
lui ed altri tredici partigiani 
impegnarono i tedeschi per 
tre ore su quelle rocce, e in 
dodici vi lasciarono la vita, 
tra cui lui stesso e Gaspare 
pajetta. 

EUO CICCHETTO 
(Bologna) 

Ci chiede di 
spezzare una lancia 
per 1'esperanto 
Slgnor direttore, 

ho vlsto recentemente ma-
nifesti di un corso d'esperan-
to che si terra presso il Or-
colo ferroviario di Roma. La 
iniziativa e confortante per­
che Vesperanto potrebbe di-
ventare, seppure in lunga 
proiezione di tempo, la lin­
gua delle classl popolari di 
tutto U mondo, lunica che 
potrebbe contrastare la supre-
mazia dell'inglese e porre fi­
ne al colonlallsmo Unguistico 
al quale la maggioranza dei 
popoll e sottoposta. 

L'esperanto, che ha trovato 
flnora la maggiore diffusione 

. nei Paesi comunisti, e uno 
strumento Unguistico neutra-
le, di facile apprendimento, 
sperimentato, validissimo, che 
varrebbe certo la pena di di-
vulgare anche in Italia. Non 
vuole, slgnor direttore, spez­
zare una lancia per l'espe­
ranto? 

Cordiali saluti. 
Dott. CESARE ARIETI 

, (Roma) 
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Comunicazione delle delegazioni della RDV e del GRP 

Vietnam: imminente rilascio 
di altri 142 prigionieri USA 

La liberazione avverra entro domenica - Del gruppo fanno parte anche due 
tedeschi occidental^ due thailandesi e due filippini - Hanoi: il gen. Giap 
denuncia il sabotaggio americano e sudvietnamita dell'accordo di pace 

Contro la politico di Heath 

Programma comune 
dei laburisti 

e dei sindacati 
II movimento rivendicativo cresce di gior-
no in giorno mettendo drammaticamente 
sotto accusa il governo conservatore inglese 

Raggiunto Y 

SAIGON. 1 
Un elenco con i noml di 140 

prigionieri americani, due 
thailandesi due tedeschi occi­
dental! e due filippini. che 
saranno rilasciati probabil-
mente entro domenica, e sta-
to consegnato oggi dalle de­
legazioni della RDV e del 
GRP alia Commisslone mi-
litare quadripartita. Cade 
con questa nuova prova di 
buona volonta ogni pretesto 
saigonese e soprattutto ame­
ricano per continuare a sabo-
tare gli accord! di pace, e per 
violare gli impegni assunti 
circa le operazioni di sgom-
bero delle truppe straniere e 
di sminamento dei porti tas-
sativamente stabiliti dal do-
cumento di Parigi. 

L'annuncio e stato dato 
dal portavoce della RDV, 

Pravda; «USA 
e Saigon 

responsabili 
delle violazioni 
dell'accordo » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1. 

Le manovre americane e 
del regime di Saigon contro 
la corretta applicazione del­
l'accordo di pace nel Vietnam 
vengono denunciate stamane 
dalla Pravda. L'organo centra-
le del PCUS mette l'accento 
suite « notizie secondo le qua-
li gli Stat! Uniti avrebbero 
l'intenzione di mantenere le 
loro basi militari nel Sud-
Vietnam e di lasciare in que-
sto paese i loro consigneri 
militari in veste di civili», 
e accennando all'irrigldimen-
to USA di due giorni fa, ac-
compagnato dalla sospensione 
del ritiro del militari dal sud-
Vietnam, sottolinea che a tali 
azioni non contribulscono as-
solutamente alia soluzione del 
problems numero uno per la 
applicazione dell'accordo di 
Parigi. e suscitano una ben 
fondata preoccupazione tra 
tutte le forze pacifichen. 

II commento del quotidia-
no sovietico si apre ribaden-
do a la imperiosa necessita 
di una tempestiva realizzazio-
ne» di tutti i punti dell'ac­
cordo di Parigi che era stato 
accolto «con speranza e sol* 
lievo dalla Lntera - umanita 
progressista i>. «Le azioni del-
l'amministrazione di Saigon 
che ha lanciato nel corso del 
mese passato 12 mila provo-
cazioni militari contro le re­
gion! del Sud Vietnam con-
trollate dal GRP — prosegue 
l'organo centrale del PCUS — 
hanno complicato l'applicazio-
ne dell'accordo. Nello stesso 
tempo i rappresentantl degli 
USA cercano di sottrarre ad 
ogni controllo della commis-
sione intemazionale il ritiro 
delle loro truppe e non vo-
gliono fornire information! 
precise su tale questione». 
Facendo propria la dichiara-
zione del GRP che Stati Uniti 
e amministrazione di Saigon 
adevono essere ritenuti pie-
namente responsabili delle 
violazioni degli accord! di Pa­
rigi », la Pravda rileva «il so-
stegno senza riserve» dell'U-
nione Soviet! ca alia agiusta 
causa del popolo vietnamita », 
e sottolinea che «l'opinione 
pubblica mondialew reclama 
«l'applicazione esatta e seria 
degli accordi». e cioe a la sal* 
vaguardia della pace e l'eli-
minazione definitiva di un 
pericoloso focolaio di guerra 
in questa zona della sfera ter-
restre ». 

£T stato intanta reso noto 
che tre mercantili sovietici 
verranno consegnati alia RDV. 
Ii primo. il a Zaisan ». di quat-
tromila tonnellate, ha Iascia-
to ieri Vladivostok alia volta 
di Haiphong, dove incontrera 
il « Mongula)». della stessa 
stazza. II terzo. 1'aUst-Kamt-
sciatska giungera sulle coste 
vietnamite piu tardi. Prima di 
rientrare in patria gli equi-
paggi sovietici addestreranno 
i navigatori e meccanici viet-
namiti che li sostituiranno 

r. c. 

Mons. Casaroli 
partito per Praga 
Mons. Agostlno Casaroli, se-

fretario del consiglio per gli 
affari pubblici della chiesa, e 
partito questa sera dall'aero-
porto di Fiumlcino per Vien­
na, dove si tratterra un giorno 
prima di recarsi in Cecoslo-
vacchia. Egli partecipera sa-
bato 3 marzo alia consacra-
zione di tre vescovi nella cit-
ta di Nitra, in Slovacchia, il 
giorno seguente, a Olomouc 
in Moravia, per consacrare un 
altro vescovo. Prima di tor-
nare a Roma mons. Casaroli 
si tratterra alcuni giomi a 
Praga. 

Alia partenza ha detto. tra 
l'altro, che « grazie al cambia-
mento dei temp! e poi anche 
alia buona volonta di tuite 
e due le parti, * sia potuto 
superare il punto morto del 
dialogo tra la Santa Sede e 
la chiesa Cecoslovacca, da 
una parte, e lo Stato oecoslo-
vacco dairaltra, e indice che 
qualche cosa sta cambiando 
Quindi l'annuncio. oltre al va 
lore che ha la noxntna di quat 
tro nuovi vescovi, in un Pae­
se dove ce n'erano soltanto 
due piu un ausiliare in fun­
zione, ha anche il signlflcato 
di "segno dei tempr: dire! 
un cambiamento, una rottura 
del ghiacclo, una speranza 
par il fut--»r«» 

colonnello Bui Tin, il quale, 
al termine di una riunione 
della Commisslone, ha detto 
che erano stati «compiuti 
passi positivl per regolare 
probleml concreti riguardan 
tl le procedure e l'invio di 
delegatl nelle varie parti del 
Vietnam del Sud». Anche se 
non si conoscono particolari 
relativl ag!l accordi raggiunti 
su questo importantissimo 
punto, appare tuttavia chiaro 
che le delegazioni del GRP e 
della RDV hanno strappato 
alia controparte un impegno 
concreto circa la inviolabilita 
e l'incolumita dei propri rap­
presentantl. Per quanto ri-
guarda i prigionieri dei qua-
li e prossima la liberazione 
sono stati forniti ampl rag 
guagli. Uno dei due tedeschi 
e una donna, Monika Schwim, 
infermiera; l'altro si chiama 
Bernhard Dlel. Entrambi fu-
rono catturati il - 27 aprile 
1969. Centootto saranno ri­
lasciati dal governo della 
RDV e 34 — compresi i due 
thailandesi — dal GRP sud-
vletnamlta. Una sottocommls-
sione si e subito messa al la. 
voro per definire i dettagli 
tecnici della operazione. La 
fermezza e a un tempo la 
buona volonta hanno ancora 
una volta, a quanto pare, 
sbloccato una situazione che 
la ostinatezza USA e di Thieu 
aveva reso pericolosa. Lo 
stesso portavoce aveva an-
nunciato la decisione di Hanoi 
di rimandare a Saigon i dele­
gatl regionall a Hue e 
Danang. in conseguenza delle 
sanguinose aggression! della 
settimana scorsa. e al rifiuto 
della controparte a consentlre 
l'apertura di un'lnchiesta. II 
portavoce aveva precisato che 
si trattava tuttavia di una de­
cisione temporanea e che 1 de­
legatl nordvietnamiti avrebbe­
ro ripreso il proprio posto in 
seno alle commission! regio­
nal! aappena 1'altra parte 
avra dato prova di buona vo­
lonta e fornito garanzie per 
II nostro lavoro e la nostra 
sicurezza ». E' assai probabile 
quindi che qualche risultato 
sla stato conseguito nella riu­
nione odiema. 

Una ulteriore sottolineatura 
dell'appoggio che gli USA in-
tendono continuare a prestare 
a Thieu si e avuta oggi con 
la inaugurazione di consolati 
general! nelle quattro region! 
militari del Sud Vietnam, al 
posto degli squalificati «co-
mandi di pacificazione». I 
consolati general! sono stati 
aperti a Danang. 'a Nha 
Trang. Bien Hoa e Can Tho. 
nel Delta del Mekong: presso 
le piu grand! basi militari. 
come si ricava dai nomi delle 
localita, o in zone dove il ter-
ritorio sotto amministrazio 
ne del GRP e assai esteso. 
«In tal modo — dice George 
Esper dell*4P — gli Stati U-
niti sono ufficialimsnte rap-
presentati in tutte le quattro 
regloni militari del Vietnam 
del Sud. 11 che offrlra a Wa 
shington la possibilita di dare 
un forte appoggio politico al 
regime di Saigon, una volta 
che tutte le forze armate a-
mericane si saranno ritirate 
dal Vietnam ». 

• • • 

HANOI, 1 
II ministro della Difesa del­

la RDV generale Vo Nguyen 
Giap ha visitato in ospedale 
i delegati alia - Commisslone 
quadripartita feriti a Hue da 
teppisti di Thieu e ha pro-
nunciato un breve discorso II 
ministro ha accusato gli Stati 
Uniti e Saigon di avere «im 
partito istruzloni a! propri or­
gan! amministrativi a tutti 1 
Hvelli per sabotare 1'attuazto 
ne dell'accordo di pace e ten 
tare con ogni mezzo di osta-
colare le attivlta dei delegati 
militari della RDV e del GRP 
del Sud Vietnam». 

«La sostanza fondamentale 
del processo del passaggio 
dallo stato di guerra alia pa­
ce nel Vietnam e la lotta tra 
le forze che si battono per la 
pace e che applicano con fer­
mezza 1'accordo, e le forze 
della reazione e della guerra 
che lo violano deliberatamen-
te » scrive oggi il « Nhandan » 
analizzando gli avvenimenti 
deH'ultimo mese ne] Vietnam 
del Sud. U giornale rileva che 
l'amministrazione di Saigon 
tenta continuamente di pro-
lungare la guerra sfruttando 
gli strumenti e le armi foml-
te dagli Stati Uniti. 

L'organo de l l ' e s erc l t o . 
ttQuandoi Nhandan m, sottoli­
nea che per applicare l'accor-
do e necessaria la sua stret-
ta osservanza e la buona vo­
lonta di tutte le parti interes-
sate. n giornale accusa gli 
Stati Uniti di rinviare lo smi 
namento dei corsi d'acqua nel 
Vietnam del Nord. di liquida. 
re con ritardo le proprie basi 
militari e di prorogare il riti­
ro delle truppe dal Vietnam 
del Sud. 

• • • 
VIENTIANE, 1 

II Fronte patriottico laotia 
no ha rinnovato le accuse di 
violazsone della tregua all'am 
ministrazione d! Vientiane che 
agisce in collusione con il co-
mando americano e quelk) 
thallandese. «II 22. 24 e 23 
febbraio — dice un comuni-
cato — sono stati compiuti 
attacchl contro le region! di 
Xieng Dao e Muong Mong. 
Queste operazioni sono state 
attuate con la copertura del-
raviazione americana e del 
l'artiglieria thallandese e co 
stitulscono una flagrante vio-
lazlone del recente accordo 
per II rtstabilimento della pa­
ce e la realizzazione deila 
conoordia nazionale nel Laos* 
Alia luce di quest! nuovi 
drammatlcl avvenimenti ap­
pare Inevitabilmente come 
una nuova manovra un Invito 
rivolto da Suvannafuma a Su-
vannuvong per la costituztone 
dl una commisslone mlsta 
incaricata di attuare la cessa 
zione del fuoco. 

Gli sfudenti di Lisbona: basta con le guerre in Africa 
LISBONA. 1. i 

Migliaia di studenti dell'Univcrsita di Lisbona 
hanno attuato, martedi scorso, uno sciopero per 
prolestare contro la continuazione delle guerre 
coloniali in Guinea Bissau. Angola e Mozambico 
e contro il regime fascista portoghese. e per rin-
novare la condanna dell'assassinio di Cabral. 
L'tniziativa — che era stata decisa lunedi sera, 
nel corso di un'assemblea alia facolta di medi-
cina. e che 6 stata seguita in tutte le facolta — 
si inquadra in un piu vasto movimento di pro-

testa che, daU'inizio dell'anno, ha gia visto di­
verse manifestazioni. contro le quali e interve-
nuta sovente la polizia: nel corso di uno di questi 
scontri, alcune settimane fa. uno studente di 
giurisprudenza. Jose Ribciro dos Santos, era 
stato ucciso a colpi di pistola da un agente della 
polizia politica. In seguito all'assassinio del gio 
vane si erano svolte manifestazioni di studenti 
universitari a Lisbona. Coimbra e Porto. 

Nella foto: una recente manifestazione contro 
la guerra di studenti dell'Universita di Lisbona. 

Conferenza stampa di Georges Marchais a Parigi 

II PCF deve affermarsi 
come partito di governor 
« La Francia ha bisogno di noi» ha detto il segretario del partito; e la 
riprova di tutto cio e neH'accanimento con cui il governo e la reazione 
si scagliano contro i comunisti - Campagna elettorale onesta e costruttiva 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 1. 

E' tempo di bilanci. in Pran 
cia. a tre giorni dalle elezioni. 
mentre i vari parti ti, estenua-
ti da una campagna elettorale 
che dura praticamente da piu 
di sei mesi, lanciano gli ultimi 
attacchi alle trincee dell'av-
versario, cercando di mobilita-
re se non tutta, almeno una 
parte della massa abituale de­
gli astensionisti. 

Dopo Mitterrand ieri. e stata 
la volta, oggi, di Georges Mar­
chais a tirare le somme degli 
sforzi prodotti dal PCF nel 
corso di questo lungo confron-
to con una maggioranza go-
vernativa che dispone di tutti 
i mezzi di informazione e di 
diffusione e concentra 1 suoi 
colpi essenzialmente contro 
il PCF e che fino all'ultimo 
ha cercato di rompere l'allean-
za delle sinistre. aprendo a! 
socialisti il miraggio di una 
futura collaborazione gover-
nativa. 

Tutti i partiti — ha detto 
Marchais — e persino il par­
tito gollista riconoscono che i 

francesi aspirano ad un cam­
biamento profondo della situa­
zione. I gollisti dicono - che 
saranno loro ad assicurare 
questo cambiamento. Ma 15 
anni di potere sono 11 a smen-
tirli. Se la maggioranza at-
tuale. allargata o no a! cen­
trist!, conservasse il potere, la 
Francia non conoscerebbe nes-
sun cambiamento ma soltanto 
l'aggravamento della politica 
gollista. una politica di ingiu-
stizia sociale che riserva ad 
una minoranza privilegiata il 
diritto di decidere per tutti e 
di assorbire il frutto del la­
voro di tutti. 

Tre domande poste dai co­
munisti al governo sono ri-
maste, non a caso, senza ri-
sposta: cosa fara il governo, 
dopo le elezioni, in materia 
di prezzi. in materia di im-
poste e in materia di difesa 
del franco e degli interessi 
dell'economia francese contro 
l'offensiva che gU Stati Uniti 
preparano in campo commer-
clale. E* da prevedere — ha 
detto il segretario generale 
del PCF — un nuovo rincaro 
dei prezzi. un nuovo giro di vi-

Dinanzi al Comitato centrale '•• 

Ceausescu celebra 
il 25° delFunificazione 

del Partito rumeno 
Rilevati i success! e le trasforma-
zioni che si sono realizzati nel Paese 

Dal sostro corrifpoadeite 
BUCAREST. 1 

II 25. anniversario dell'unita 
organizzativa e politica della 
classe lavoratrice romena -^n 
la creaztone del suo part1 to 
untco marxi5ta leninista ia 
offerto al segretario generale 
del PCR. Nicolae Ceausescu 
roccasione per un ampio di­
scorso al plenum del Comitato 
centrale del partito. Egli ha 
sottolineato in particoiare I 
success! e le trasformazioni 
registratisi nel paese. che 
confermano Ia glustezza della 
linea politica del partito. 

La Romania — ha detto 
poi Ceausescu — e stata il 
primo paese In cui si e rea-
lizzata la fusione dei partiti 
delta classe ' operaia Forte 
della propria esperienza ri 
voluzionaria, di quella vasta 
del popolo romeno. it PCR 
ha studiato e studia con at-
tenzione anche le esperienze 
degli altri partiti. dl tutti I 
popoli che edificano un nuovo 
ordine sociale 
- Rilevata la forza del par­

tito — circa due mllioni e 
trecentomila membri — Ceau­
sescu ha quindi inslstlto sulla 
necessita di sviluppare la de 
mocrazia in seno al partito, 
di aumentare lo splrito critlco 
ed autocritlco ed il senso di 

responsabilita. di dibattere 
tutti i problem! con la base 
del partito Una condizione es-
senziale- per-il successo in 
tutta I'attlvita del PCR -
ha aggiunto — e 11 collega-
mento sempre piu stretto con 
le masse. II dialogo vivo, co-
stante. con la classe operaia. 
con I contadini e gli intel-
lettuali. con tutti quelli che 
Iavorano, - la larga consulta-
zione con tutto il popolo 5»ii 
probleml che riguardano le 
sort! della nazione. Su auestn 
strada il PCR assicurera an­
che In future !o sviluppo li-
bero ed Indipendente della Ro­
mania socialists -. ^ 
** L'ordine del giorno del ple­
num — quanto mal nutrito — 
prevede tra l'altro alcune tn-
formazioni sulla <»npllr^7io»ie 
delle mlsure decise i»el r.o-
vembre scorso per Ia realiz­
zazione del piano economico 
del 1973. prosettl di legge e 
proposte relativl ilia coaciu-
zione dl case di abltarore nn 
parte del privatl. la r.iorliflca 
dei rr.pporti tra proDrieTari di 
abltazione e Iocatari. Ia ridu-
zlone — circa due terzi -
del dirlgentl del *nlnlsteri ed 
II mlglioramento delle struttu-
re degli organisml cwnomicl. 

Silvano Goruppi 

te fiscale e un allineamento 
della Francia sulle pretese ame­
ricane. I piani di questa po­
litica sono gia pronti, e il go­
verno non aspetta che di su­
perare lo scoglio elettorale per 
realizzarli. 

La vera scelta, dunque, che 
si pone domenica prossima ai 
francesi non e — come affer-
mano i gollisti — tra socleta 
liberale e regime collettivista. 
ma e tra una socleta autorita-
ria e ingiusta e una societa di 
progresso sociale e democra-
tico. 

Per la prima volta dopo 15 
anni, e grazie alia lotta unita-
ria del comunisti, il popolo 
francese domenica a ha appun-
tamento col programma socia­
le ed umano», ha l'occasione, 
cloe. di modificare profonda-
mente le strutture politiche 
e social! del paese. di creare 
una societa che riconoscera 
ai lavoratori i benefici del lo­
ro lavoro. In questo senso, 
ha aggiunto Marchais, il par­
tito comunista. che si e affer-
mato come un potente fattore 
di rinnovamento della vita na­
zionale, come un potente fat-
tore unitario delle forze de-
mocratiche. deve affermarsi 
come un partito di governo: 
aAffinche la vita, in Francia. 
venga veramente modificata. 
bisogna dare a) partito comu­
nista il suo giusto posto nella 
gestione degli affari france­
si ». -
" Questa idea, secondo Mar­
chais, ha conquistato molto 
terreno nel corso della cam­
pagna elettorale e cio spiega 
perch6 tutte le forze della rea­
zione e della ' conservazione 
siano scatenate contro il PCF 
per soffocarne la. voce, per li-
mitarne I'influenia. per circo-
scrivere infine la spinta unita-
ria da esso spesso sollecitata. 

H PCF — ha concluso 11 
leader comunista — ha condot-
to una campagna onesta calma 
e costruttiva: * Noi ne racco-
glieremo i frutti perch^ il 
Paese ha bisogno di ci6 che 
noi proponiamo. II Paese na 
bisogno di noi». 

In questo quadro — ha pot 
aggiunto Marchais risponden-
do alle domande del gioma-
listi — il PCF non pud e non 
fara regali a nessuno. perche. 
gia sfavorito da una legge elet­
torale iniqua, deve mi rare ad 
ottenere una rappresentanza 
parlamentare rispecchiante il 
piu possibile le sue real! in-
fluenze nel Paese. Ci6 vuol di­
re che il PCF rispettera scru-
polosamente gli accordi in-
tercorsi con 1 socialisti ed i 
radical! dissident!; al secondo 
turno si ritirera in tutte quel­
le circoscrizioni dove, al pri­
mo turno. un candidato so-
cialista o radicale avra sopra-
vanzato il candidato comu­
nista, ma si manterra la dove 
il candidato comunista sara 
arrivato in testa. 

Tra il primo e II secondo 
turno, comunque — ha affer-
mato Marchais — « verra svi-
Iuppata una attiva campagna 
unitaria delle formazioni che 
hanno firmato il programma 
comune» per il rispetto degli 
accordi elettorali. Questa la 
garanzia del successo delle si­
nistre al secondo turno. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 1. 

La consultazione e I'accordo 
con i sindacati e il principio 
fondamentale che deve regola­
re l'azione del governo nell'in-
teresse dello sviluppo economi­
co e sociale del paese. Ecco 
l'asse su cui ruota il program­
ma congiunto appena pubblica-
to dal Partito laburista e dal 
TUC inglesi. L'impegno alia 
collaborazione prospettato nel 
documento, costituisce una si-
gnificativa svoita rispetto alle 
precedent! e negative esperien­
ze di controllo dei salari du­
rante l'ultima amministrazione 
laburista. Ma rappresenta so­
prattutto una sfida all'attuale 
politica dello scontro. alia linea 
d'intransigenza cioe a cui Heath 
invano ricorre per imporre bloc-
chi salariali e < austerita >. 

II movimento rivendicativo e 
andato crescendo proprio in 
questi giorni. Numerose cate-
gorie sono in agitazione. Oggi 
saranno gli ospedalieri: 26.000 
addetti in sciopero e un'azione 
articolata - da parte di altri 
180.000 per ottenere una paga 
che consenta di vivere. Anche i 
dipendenti dell'azienda naziona-
lizzata del gas sono in lotta 
ormai da 16 giorni. Duecento 
scuole di Londra (30.000 scola-
retti) sono rimaste chiuse og­
gi. Gli insegnanti elementari 
infatti proseguono la loro cam­
pagna di astensione in coreo da 
tempo. Ieri c'era stato lo scio­
pero di un giorno dei condu-
centi dei treni: l'attivita ammi-
nistrativa commerciale e indu­
strial della capitale inglese si 
era ridotta di un terzo. Questa 
settimana aveva visto anche 
260.000 impiegati di Stato ab 
bandonare i loro uffici per la 
seconda volta in un mese. 

Tutte queste lotte hanno mo-
tivazioni e obiettivi comuni: 
protesta per l'aumento dei prez­
zi (soprattutto alimentari) e 
opposizione contro l'ingiusto 
calmiere salariale, che il go­
verno vorrebbe operare attra-
verso organismi di controllo 
statutari. Secondo Heath (che 
ha oggi nominato i due presi­
dent! della nuova commissione 
dei salari e di quella dei prez­
zi) dovrebbe trattarsi di una 
strategia politica a lungo ter­
mine. L'apparato di controllo e 
ricalcato sui vecchi modelli 
della politica dei redditi che 
(dopo gli effetti controprodu-
centi quando era al governo) 
Wilson e giunto ora a rifiu-
tare preferendo 1'intesa COM i 
sindacati. 

Un futuro governo laburista 
— dice il programma congiun­
to — si impegna ad abrogare 
la c legge sulle relazioni indu­
strial > che e il trampolino di 
lancio dell'attacco antioperaio 
scatenalo da Heath. La colla­
borazione fra governo e sinda­
cati deve fondarsi su chiare 
garanzie sociali. «Nessuno si 
aspetta miracoli — ha detto il 
segretario del TUC, Vic Fea­
ther — ma si ottengono mag-
giori risultati dalla persuasio-
ne che dairimposizione >. I) pro­
gramma laburista-sindacale pre­
vede il controllo dei prezzi ac-
canto al negoziato permanente 
fra governo e . rappresentanti 
dei lavoratori. . 

I laburisti sono anche impe-
gnati ad abrogare l'invisa leg­
ge sulle abitazioni introdotta 
dai conservatori e a riguada-
gnare un obiettivo di 400.000 
nuovi alloggi all'anno. II bilan-
cio militare (che e giunto ades-
so al vertice del 6% del reddi-
to nazionale) sara drasticamen-
te ridotto del 25%. II risparmio 
di spesa verra indinzzato ver­
so i fondi di assistenza sociali: 
le pensioni. ad esempio, do-
vranno raggiungere un minimo 
di 10 sterline settimanali. Un 
futuro governo laburista intro-
durra anche un'inversione di 
tendenza nella politica fiscale 
regressiva applicata dai con­
servatori. La riforma anticipa 
una tassa sulla ricchezza e Ia 
liquidazione delle agevolazioni 
correnti per i redditi da inve-
stimento. i guadagni speculati-
vi. la rendita e gli oneri sulle 
corporazioni. II 10% della po-
polazione inglese possiede i tre 
quarti di tutta la ricchezza pri-
vata e 1*1% e titolare di circa 
meta del capitale azionario. E' 
anche previsto un piu stretto 
controllo sulla fuga dei capita 
li. c II primo compito di un go­
verno laburista — conclude il 
documento — e quelk) di rag­
giungere col TUC un ampio ac­
cordo su tutti gli aspetti della 
vicenda economica e sull'ordine 
di priorita sociali necessario a 
raggiungere gli obiettivi eon 
cordati >. Di fronte alia presa 
di posizione dei laburisti e dei 
sindacati. il govemo conserva­
tore teme adesso di vedere ac-
crescersi il proprio isoiamento. 

Lunedi prossimo il TUC tie-
ne un congresso straordinario 
a Londra con la partecipazione 
degli esecutivi di tutti i sinda­
cati confederaU per discutere 
il libro bianco « Politica econo­
mica e costo della vita >. che 
le nrganizzazioni dei lavoratori 
propongono come altemativa al­
ia presente strategia antisala-
riale del govemo Heath. 

Antonio Bronda 

Willy Brandt 

si rechera 

in Jugoslavia 
- BELGRADO. 1 

II cancelliere Willy Brandt 
compira una visita ufficiale in 
Jugoslavia dal 16 al 19 aprile, 
Sara la prima visita ufficiale 
di un cancelliere della Repub-
blica federale tedesca In Jugo­
slavia. Durante la visita 
Brandt conferira col presi­

dents Tito. 

(Dalla prima pagina) 

articolo 3 gli stessi 12 gover-
ni avevano preso atto dell'im-
pegno assunto dalle quattro 
parti firmatarie dell'accordo 
di Parigi per l'applicazione di 
tale intesa. L'articolo 5 con-
tiene invece un appello a tut­
ti i paesi, che non erano pre-
senti alia conferenza, perche 
a loro volta rispettino quan­
to 6 stato deciso dai quattro 
e, quindi, anche gli inaliena-
bili diritti del popolo del Viet­
nam. 

L'articolo 6 prevede che i 
quattro. separatamente o ln-
sieme, possono informare gli 
altri partecipanti alia Con­
ferenza circa l'applicazione 
degli accordi. Solo per i quat­
tro e infatti sanclto il dirit­
to di ricevere i rapporti dal­
la Commissione internaziona-
le di controllo, che essi pos­
sono poi — sempre indivldual-
mente o lnsieme — trasmet-
tere agli altri paesi. Con la 
stessa procedura essl possono 
far pervenlre agll altri go-
vernl per informazione an­
che loro rapporti, loro pro­
poste o loro suggerlmenti. Un 

, meccanismo dl nuova con-
vocazione della conferenza e 
previsto dall'articolo 7, il qua­
le stabilisce nella prima par­
te che, in caso di violazione 
degli accordi o • di minacce 
contro la pace e ! diritti del 
popolo vietnamita, i quattro 
possono consultarsi con gli 
altri otto paesi e, nella se­
conda parte, che la conferen­
za tornera a riunirsi se Stati 
Unit! e Repubblica democra-
tica del Vietnam lo richie-
dono insieme oppure se sei 
paesi present! a Parigi lo ri-
tengono necessario. 

Con l'articolo 8 la Confe­
renza prende atto delle clau-
sole degli accordi dl un mese 
fa per Laos e Cambogia e si 
impegna a rispettarle. Infine 
il nono e ultimo articolo di-
chiara che l'«atto» entra in 
funzione dal momenta della 
fir ma; questa tuttavia non 
impiica riconoscimento reci-

proco fra i govern! che ade-
riscono al documento. 

Interessante, almeno quan­
to 11 contenuto del testo fi­
nale, e il modo come si • e: 
arrivatl all'intesa. Gli ostaco-
11 non provenivano tanto dal-

' la stesura dell'« atto », quan-
' to dalla tensione che si era 
. creata per la mancata appli-
' cazione degli accordi nel Viet­
nam del Sud. Gil americani 
volevano monopolizzare l'at-
tenzione • sulla questione dei 
prigionieri; i vietnamltl del 
Nord e del GRP ponevano lo 
accento soprattutto sulla sicu­
rezza dei loro delegati nelle 
commissioni miste, che si tro-
vano nel Sud Vietnam. Gli 
americani oggi aiTermano di 
avere avuto soddisfazione, ma 
altrettanto fanno 1 Vietnam!-
ti. In realta, tutto sembra in-
dicare che vi siano stati pre­
cis! impegni da entrambe le 
parti. 

La lotta diplomatica e sta­
ta assai dura fino all'ultimo 
istante. Gli americani dicono 
di avere strappato le loro ga­
ranzie nel corso dl un collo-
quio fra Rogers e Trinh, mini­
stro degli Esteri della RDV. I 

. vietnamltl negano persino la 
esistenza di un simile incon-
tro: essi inslstono nel sotto-
lineare che quella svoltasi ieri 
e stata una riunione a quat­
tro (e tale essa e stata nella 
realtk dei fatti), convocata 
per iniziatlva del GRP. In 
essa si e discusso sia dei pri­
gionieri, sla delle violazioni 
denunciate dal GRP e da 
Hanoi. Tutte queste sembre-
ranno agli osservatori ester-
ni questioni formal! di scar-
sa importanza. Non lo sono 
se si considera che la fun­
zione e i diritti del GRP sono 
stati uno dei principal! ter-
renl di battaglia di tutta la 
riunione di Parigi e che non 
e quindi privo di significato 
che Rogers si sia dovuto met-
tere a discutere ieri con la 
signora Thi Binh. 

Circa le asslcurazioni date 
da una parte e dairaltra, non 
si e trattato solo dei prigio­
nieri. Questi continuano ad 
essere rimpatriati, come pre­
visto. Ma in ambienti vicini 

a Parigi 
alle delegazioni della RDV e 
del GRP si fa sapere anche 
che gli americani hanno as­
sunto l'impegno solenne di 
prendere in attenta conslde-
razlone le richleste del due 
governl, in particoiare per 
quanto riguarda la sicurezza 
del loro delegati nel Sud. Ta­
le informazione e avallata 
oggi anche da un quotidiano 
come Le Monde. 

Qualche osservazione va fat-
ta infine per quanto riguarda 
il contenuto dell'atto finale 
del presente convegno pari-
gino. Nel circoli vicini alia 
conferenza si afferma che 11 
documento e nella sua stesu­
ra definitiva assai simile al 
progetto iniziale presentato 
dai nordvietnamiti. Tale giu-
dizio non sembra affatto ar-
bitrario. Non vi si trova trac-
cia infatti di queir«aiuto 
coordinato e multilaterale» 
per la ricostruzione del Viet­
nam, che gli americani ave­
vano proposto, inducendo i 
loro interlocutor! a sospettare 
che volessero cosl sottrarsi 
al l'impegno diretto, assunto 
dagli Stati Uniti con I'accor­
do Le Due Tho-Klssinger. N6 
vi e traccia del nuovo orga-
nismo di supervisione, sugge-
rito dal canadesi (i quali, del 
resto, hanno aderito al docu­
mento finale con riserva) e 
respinto dai vietnamiti nella 
gelosa difesa della propria 
indipendenza e sovranita: In 
particoiare, nessuna funzione 
e stata riservata all'ONU. 

Infine anche • per Laos e 
Cambogia si e accettata la 
formula vietnamita, che riba-
diva semplicemente il testo 
di un mese fa, rifiutando ag-
giunte di qualsiasi tipo (diffi-
cilmente proponibili, d'altron-
de, poiche i rappresentanti 
dei due paesi indocinesi non 
erano a Parigi). 

Da fonte vicina alle due de 
legazioni del GRP e di Hanoi 
si segnala come questi risul­
tati siano stati possibili an­
che per l'appoggio fermo e 
unanime che i due governi 
hanno avuto dagli altri paesi 
socialisti presenti. che erano 
— come si ricordera — URSS 
Cina, Polonia e Ungheria. 

La Federazione meccanici denuncia 
(Dalla prima pagina) 

in ' primo luogo 1'inquadra 
mento unico, l'Intersind non 
ha fornito alcuna nuova Indi-
cazione tale da consentlre la 
prosecuzione del negoziato al 
di la delle premesse create 
con la trattativa del mese 
scorso. 

aOccorre fare chiarezza — 
ci ha dichiarato Trentin — 
denunciando i passi indietro 
delle due controparti pubbli­
ca e privata. il carattere sem­
pre piu marcatamente extra-
sindacale degli ostacoli che si 
frappongono alia conclusione 
del contratto, il ruolo negati-
vo svolto dalla campagna del­
la stampa padronale in ordine 
a un preteso intervento del 
ministro, che per ora non 
e'e, che a nostro awiso non 
ha acquisito le premesse indi-
spensabili per garantire con il 
consenso delle parti una so­
luzione positiva della verten-
za». 

Di fronte a questa situazio­
ne Tunica risposta possibile 
e Tintensificazione della pres-
sione. della lotta, sempre pron­
ti ! sindacati a dimostrare in 
concreto la loro disponibilita 
a trattare e concludere nel mo­
menta in cui si troveranno di 
fronte controparti minimamen-
te recettive. 

Se grav! sono le responsa-
bilita del padronato privato, 
dei grandi industrial! per 
questa vertenza aperta da or­
mai quasi cinque mesi. altret­
tanto lo sono quelle del go­
verno. L'atteggiamento di chiu-
sura delle aziende pubbliche 
lo dimostra in modo inequi-
vocabile.. 

"̂Una ferma nota dei sinda­
cati denuncia la gravita del­
la situazione quando afferma 
che a una campagna di stam­
pa ben orchestrata tende da 
una decina di giorni a que­
sta parte a diffondere nell'o-
pinione pubblica e fra gli stes­
si lavoratori l'impressione che 

sulla base di un imminente 
intervento governatlvo la ver­
tenza contrattuale dei metal-
meccanici sarebbe alle soglie 
della conclusione. In realta 
alio stato attuale delle cose la 
FLM non ha notizie di un in­
tervento di questo genere e 
deplora il fatto che l'insiste-
re sull'imminenza di questo 
intervento da arte degli am­
bienti ufficiosi del ministero 
del Lavoro finisca per ave­
re soltanto il deprecabile effet-
to di infondere attese ingiu-
stificate e di ritardare, ne! 
fatti, l'avvio di soluzioni con­
crete della vertenza contrat­
tuale. 

«In realta fino a questo mo­
menta — prosegue il comuni-
cato — e forse anche per la 
atmosfera di attesa che si e 
venuta a creare, le nuove di­
sponibilita manifestate dalla 
FLM nel mese scorso e suc-
cessivamente precisate, in va­
rie occasioni, con il ministro e 
con le controparti non hanno 
trovato nelle organizzazioni 
imprenditoriali una risposta 
minimamente apprezzabile. 
Mentre la Federmeccanica, al 
di la delle dichiarazioni di buo­
na volonta, non e stata an­
cora in grado di esprimere uno 
spostamento qualitativo sui 
vari punti della vertenza con­
trattuale, rispetto alle posizio-
ni oltranziste che erano sta­
te assunte inizialmente, un 
autorevole esponente della 
Confindustria ha ritenuto con 
le sue recenti dichiarazioni 
di dover introdurre un nuovo 
fattore di inasprimento della 
vertenza. 
' « Per quanto riguarda l'Inter­
sind, airirrigidimento sulle 
proposte tutt'ora assolutamen-
te insoddisfacenti in materia 
di inquadramento unico cor-
risponde una deliberata volon­
ta di respingere un negoziato 
realistico suH'orario di lavoro 
in siderurgia malgrado le chia­
re disponibilita espresse dai 

sindacati per un esame che 
tenga conto anche delle pre 
occupazioni espresse dalle im 
prese a partecipazione stata 
le ». « In queste condizioni — 
afferma la FLM — non pub 
esserci spazio per soluzioni o 
attese di sorta sopratutto in 
una fase che vede intensifi 
cars! la repressione padronale 
contro i lavoratori in lotta. 
L'unico contribute concreto 
che i sindacati dei lavoratori 
possono recare alia piu rapida 
conclusione della vertenza con 
trattuale sta — una volta di 
mostrate le loro disponibilita 
e la loro volonta negoziale — 
nell'accentuazione delle pres 
sioni sindacali». Su questo te 
ma e sull'entita del program­
ma di sciopero da predisporre 
per l'intero mese di marzo 
sara chiamato a decidere i! 
comitato esecutivo FLM. con 
vocato per il 6 marzo. 

La gravita dell'atteggiamen 
to del governo di fronte alle 
vertenze contrattuali e dimo 
strata anche dal • comporta 
mento dell'Enel che continua 
ed accentua le provocaziom 
contro i 130.000 dipendenti. Ie 
ri a Milano l'Enel non ha as 
sicurato l'energia elettrica mal 
grado le ripetute proposte de: 
sindacati per la formazione di 
squadre di pronto intervento 
capaci di far si che gli scio-
peri non incidano pesantemen 
te sulla disponibilita di ero 
gazione. Scioperi. per altro do 
vuti alia intransigenza del 
l'Ente che rifiuta qualsiasi 
apertura sui punti qualifican 
ti della piattaforma contrat­
tuale. Interi complessi indu­
strial! hanno fermato l'atti 
vita sospendendo nella intera 
Lombardia circa 50 000 Iavora 
torL 

Una ferma posizione contro 
le provocation! dell'Enel e sta 
ta presa dai tre sindacati na 
zionali degli elettrici e dalla 
Federazione dei lavoratori me 
talmeccanici. 

Procedimento contro Terracini 
(Dalla prima pagina) 

favoreggiamento, al tentati­
ve di occultamento di cada-
vere^ ». 

Segue una dura considera-
zione suU'operato del ben no­
to capo della procura gene­
rale di Firenze, opera to che 
«non pud non levare sospet-
to e timore per Ia causa del­
ta Veritas. La conclusione e 
squisitamente politica: «Pen-
so che 1'agghiacciante avveni-
mento della vigilia elettorale 
pisana debba spingere il pae­
se a imporre la soluzione del 
non piii prorogabile problema 
dell'introduzione in Italia di 
un piu civile metodo di go­
verno attraverso la riforma 
radicale dei corpi separati del 
potere politico, specie quelli 
della giustizia, della polizia, 
e delle career!». 

Dove e, in tutto questo. il 
«vilipendio dell'ordine giudi-
ziario e delle forze armate»? 
Ce la ricostruzione di un cri-
mine. rindicazione dei suoi 
autori e la vibrata richiesta di 

un atto riparatore specifico e 
di una soluzione politica del 
problema dei a corpi separa­
ti » secondo il dettato costi-
tuzionale. Al sostituto procu-
ratare, evidentemente. non 
passa neppure per la mente 
che il vero ed unico a vilipen­
dio » sia quello sanguinoso re-
cato dagli autori del delitto 
e da chi li ha coperti La re-
putazione di qualsiasi istitu-
zione non e scalfita dalla cri-
tica politica e di fatto. ma 
dai loro attegglarsi in modo 
che muove a sdegno e a dif-
fidenza i cittadini. 

Naturalmente questo " di­
scorso non riguarda solo e 
neppure prevalentemente 11 
firmatario della «comunica­
zione ». Siamo, in realta. di-
nanzi ad un'iniziativa che 
ben rispecchia il clima invo-
lutivo e torbido che il centro-
destra ha creata. che penetra 
in tutto il tessuto statuale e 
che costituisce il terreno e-
lettivo sui quale gruppi e per-
sone (per fortuna del paese 
non prevalenti) di orientamen-
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to antidemocratico, reaziona 
rio e fascista cercano di in-
nestare la loro opera, essa si 
volta non solo al « vilipendio » 
ma all'eversione del quadro 
costituzionale. 

Non si spiega altrimenti che 
11 procedimento viene awla-
to a dieci mesi dal compi-
mento del supposto a delitto », 
che a sua base non vi e una 
denuncia da parte di qualeu 
no che avesse ritenuto di ri-
conoscersi nelle critiche e nel­
le accuse di Terracini, che i 
suoi promotori non si siano 
fermati dinanzi alia elemen-
tare considerazione che sicu-
ramente il parlamento della 
Repubblica non permettera 
che uno dei suoi membri piu 
autorevoli sia coinvolto in una 
tanto smaccata manovra pu-
nitiva. 

Ce qui, come dicevamo al-
l'inizio, anche un segno di 
grottesco: tale e il ritenere che 
la democrazia nel nostro pae­
se sia cosi fragile da piegar-
si intimorita dinanzi a un ge-
sto simile; e tale e anche Tim-
previdenza di chi non ha pen-
sato che un processo a Ter­
racini per un reato d'opinio-
ne si tramuterebbe con estre-
ma facilita in un processo ai 
suoi promotori. 

Proteste contro 
una fobbrica 

israeliana 
in Belgio 

BRUXELLES, 1 
I piani di costruzione nel 

pressi di Liegl di una fabbrl-
ca di aviazione israeliana con 
la partecipazione di capitale 
americano e belga hanno su 
scitato viva protesta nella opi-
nione pubblica del paese 

La fabbrica produrra mis 
sili apparecchiature elettro-
niche e aerei che possono es­
sere utilizzati a fini mill tar* 
dagli tsraeliant. 

Dichiarazioni dl protesta 
contro la costruzione di que­
sta fabbrica sono gia state ri-
lasciate da numerose or 
zazionl belghe. 


